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I paradossi 
del Bel Paese 

NICOLA TRANPAQUA 

L , a lotta politica in Italia è fatta assai spesso di 
paradossi che non finiscono di stupire gli os
servatori stranieri. Per i socia isti, come per il 
capo dello Stato, una grande riforma è ur-

•Btn»»»»» gente e l'ultima parte della legislatura do
vrebbe servire proprio a impastare il proces

so. Ma i mesi e le settimane passano, I estate si avvicina 
e la coalizione di governo appare ogni giorno di più pa
ralizzata, oltre che dalle scadenze emergenziali, dai 
contrasti intemi e dai calcoli sulle scadenze legate alta 
prossima legislatura e all'elezione del prossimo presi
dente della Repubblica. 

Cosi si crea il clima di un nuovo ricorso anticipato »1-
le urne (se non si governa e non si prepara la riforma, 
perché prolungare la legislatura?) nella massima confu
sione senza offrire agli Italiani una piattaforma di cam
biamento su cui potersi pronunciare. Nello stesso tem
po proprio i socialisti, all'apparenza più preoccupiti di
gli altri, di rinnovare o meglio di cambiare il sistema isri-
tuzionale, si oppongono con particolare veemenza al 
referendum del 9 giugno: un primo pauso ma decisivo 
per costringere i partiti a innescare il processo di rilorme 
che tutti a parole dicono di voler promuc>vere. 

Eppure - ha osservato a ragione un cattolico demo 
cratico come Pietro Scoppola nel suo recentissimo, e 
importante, profilo storico de La repubblica dei partiti 
(edito dal Mulino) - «non si tratta di negare il ruolo dei 
partiti ma di ridefmlrlo; il problema non è quello di far 
nascere una "seconda repubblica" che potrebbe essere 
peggiore della prima, bensì quello molto più complesso 
delpassaggio da una "repubblica dei partiti" a una "re
pubblica dei cittadini": un passaggio tanto più arduo e 
difficile perché coinvolge questioni di mentalità e di cul
tura e non solo problemi istituzionali». 

Proprio ripercorrendo I quarantacinque anni della 
nostra storia repubblicana, in realtà, ci si rende cono 
del fatto che soltanto una mobilitazione dell'opinione 
pubblica e dei cittadini sarà in grado di spingere (o ad
dirittura costringere) i partiti, che finora sono stati i prò-
tagonistl sulla scena e quasi i supplenti della volontà po
polare, ad elaborare e soprattutto a realizzare la rilc-m a 
elettorale e le altre necessarie per ridare possibilità li 
scelta ai cittadini, rafforzare l'esecutivo e nqualifkare il 
ruolo del Parlamento. 

L eggendo In maniera non superficiale I* rlc> 
struzione del processo storì:o proposta da 

• Scoppola, almeno tre considerazioni n\ in-
-" pongono all'attenzione di chi segue l'irnpas-

M M se attuale. La prima riguarda la pesante ere
dità del passato fascista sull'Italia repubbli

cana. Di fronte ai frutti importanti e innegabili delia Resi
stenza, è stata spesso sottovalutata la forza negativa che 
si sprigiona dai ventanni di dittatura e che ancora coni i-
nua ad agire in molti settori della vita associata. Cito un 
aspetto ancora vitale di quella eredità: l'Indebita com
mistione amministrazione-politica che vige tuttora in 
Italia e che é uno strumento centrale del clienteliamo 
mafioso e inefficiente che caratterizza il nostro paese. 

La seconda attiene al declino dell'unità politica dei 
cattolici e al crescente distacco morale dalla Oc di cui 
Scoppola ricostruisce con puntualità le tappe e l'esito li-
naie: si pud non essere d'accordo con alcuni giudizi del
l'autore ma la lettura del fenomeno é assai chiaia e si 
tratta di una novità di rilievo che non tutti hanno ancora 
colto. 

La terza, e ultima osservazione, è su'l'atteggiamento 
dei partiti della sinistra di fronte alla crisi. È mia convin
zione che il contrasto tra socialisti e democratici eli sini
stra sulle soluzioni (nel senso del governo presidenziale 
o parlamentare) da dare all'impasse non sia l'ostacolo 
maggiore per un'intesa 

Si tratta piuttosto di verificare fino in fondo se si è 
d'accordo su un punto essenziale. E vero o no, in altri 
termini, che, accanto alle riforme istituzionali, è urgent -
(come ricorda Scoppola) «un rinnovamento delle cul
ture politiche, una nforma morale e del costume e la 
crescita di un più maturo senso della cittadinanza»? 

L'ingegneria istituzionale non basta, io credo, ;i con
trastare il «vuoto etico» di una società che si è moderni ;:-
zata assai rapidamente ma che non riesce ad affrontare 
i gravi squ ilibn che la caratterizzano ancora. 

TRE GIORNI AL REFERENDUM Nuove adesioni contro l'asse Forlani-Craxi-De Mita 
Il capo dello Stato interviene alla festa dei carabinieri 

Sfida ai vecchi partiti 
Sindacalisti e industriali voteranno sì 
E Cossiga riabilita il «golpe» De Lorenzo 
A tre giorni dal referendum gli appelli a recarsi alle 
urne si moltiplicano: Agnelli, Pininfarina, Mortillaro 
andranno a votare. Lombardi, Marzotto, De Bene
detti e i giovani industriali voteranno si. La stessa co
sa faranno molti sindacalisti. L'associazionismo cat
tolico è compatto contro le preferenze plurime. In
tanto Cossiga fa una riabilitazione del generale De 
Lorenzo e del tentato golpe del 1964. < 

PASQUALI CASCKLLA STEFANO 01 MICHELE 

• i ROMA. A tre giorni dal re
ferendum sulle preferenze, il 
confronto tra lo schieramento 
del si e gii astensionisti si fa in
candescente e si intreccia 
sempre più con le polemiche 
istituzionali. De Mita e Craxi si 
sono •riappacificati» ieri nel 
corso di un lungo incontro. En
trambi non andranno a votare 
il 9 giugno. Ma nella Oc conti
nuano ad aprirsi crepe vistosis
sime. Dopo Martinazzoli, Fan-
fani, Scotti, Fracanzani, Pran-
dini ed altri leader, pure il se
natore Leopoldo Elia ha an
nunciatoci» voterà si. 

Bettino Craxi ieri ha anche 
inviato a Cossiga una lettera di 
ringraziamento per le espres

sioni di solidarietà nei suoi 
confronti dopo le accuse de) 
presidente dell'Alta corte, Etto
re Gallo. Ma nello stesso tem
po Martelli si lancia a testa bas
sa contro il vicepresidente del 
Csm, Galloni, e il presidente 
della Corte costituzionale. Ma 
se pare consolidarsi, in funzio
ne antireferendaria, un asse 
Craxi-De Miu-Forlanl, si molti
plicano gli inviti a votare, e a 
volare si. L'associazionismo 
cattolico è '.ulto schierato. Il, 
mondo imprenditoriale scen
de in campo compatto. Lom

bardi, Marzotto e De Benedetti 
annunciano II loro si. Agnelli, 
Patrucco, Pininfarina e Mortil
laro andranno a votare II pre
sidente dei giovani imprendi
tori, Aldo Fumagalli, farà altret
tanto. Anche nel mondo sin
dacale cresce la mobilitazio
ne. Trentin e D'Antoni andran
no alle urne. Lo stesso faranno 
e voteranno si alcuni dirigenti 
di Fiom, Firn e Uilm, che han
no sottoscritto un documento 
che raccoglie le adesioni Indi
viduali di Carmelo Caravella, 
Paolo Franco, Luigi Mazzone e 
Giorgio Cremaschi della Fiom; 
di Luciano Scalia della Firn e di 
Piero Serra della Uilm.Intanto 
Cossiga, durante la cerimonia 
per il 177esimo anniversario 
dell'Arma dei carabinieri, ha 
ieri evocato il tentato golpe del 
generale De Lorenzo (1964): 
si trattò di una iniziativa - ha 
detto benevolo - «forse inge
nuamente ma inutilmente, an
zi dannosamente zelante». In
somma, una mezza riabilita
zione per l'ideatore del fami
gerato «plano Solo». 
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PERCHE SI 
NANDO DALLA CHIESA 

Scambio le mie preferenze 
con un sistema più pulito 
• i Voterò e voterò si. E lo farò con una passione e un senso 
di utilità quale non provavo da molto tempo nel depositare 
una scheda in un'urna. Il mio sarà un purissimo voto di scam
bio. Uno scambio tra la mia possibilità di dare più preferenze 
(una possibilità che ho sempre usato appieno, con l'applica
tone di un ingenuo stratega) e la possibilità del cittadino di 
Caserta o di Gioia Tauro di potere finalmente esprimere una 
preferenza libera e non controllabile. Uno scambio tra il mio 
gusto di indicare più candidati e la certezza di assestare un 
buon colpo alla macchina delle clientele e all'affarismo dei 
mediocri. Uno scambio tra l'illusione sempre viva di sconfes
sare te decisioni delle nomenklature partitiche e la speranza 
ragionevole di ridurre i varchi lasciati aperti dalla politica alla 
criminalità. Sarebbe davvero miope chi, incapace di guardare 
in faccia la realtà, puntasse a salvaguardare un luminoso arco 
di libertà nominali per rinunciare, di fatto, all'abc della demo
crazia. Non intendo commettere questo errore e spero che 
tanti altri tra quelli che hanno sempre usato le preferenze non 
lo commettano. Di più: credo che si debba estendere questa 
scelta anche e soprattutto alle elezioni amministrative, lo, co
me i buoni riformisti di una volta, alle grandi riforme che non 
arrivano mai preferisco il gradualismo dei piccoli passi con
creti. Per non subire più il regime della corruzione. 

IHlid bdllutd Naufragio azzurro in Norve-

in Norveaia 8,d- u'rjuc nos,re r aP' , r e -
\r ,;V~9"* sentane sono state sconfitte 
VlOm trema dagli scandinavi. Vialh e 
Arriva Sacdli ' compagni, battuti 2-1 (gol di 
MI u v a SdLUll . Schillaci). sono ormai fuori 
^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ 1 ^ _ _ d a 8 ' ' Europei. Solo la mate-

•»•,•»,•,•»•",••""""««••»»• malica ci tiene ancora in 
gioco. Ore contate por Vicini: Sacchi dal 1 luglio? Under 21-
disaslro: pe-de 6-0 e Malarrese si arrabbia: «Sarebbero da 
prenderetjttiaschialli». NELLOSPORT 

Sabato 8 giugno 
con ritorta 

"Storia dell'Oggi 

Ogni sabato. 

»» 

3° fascicolo 
«Iraq» 

Per le carceri d'oro 
iti 45 a giudizio: 
un mare dì tangenti 
Sono 45 le persone rinviate a giudizio per lo scandalo 
delle •carceri d'oro». Al centro quel Bruno De Mico, ti
tolare della Codemi, che ha pagato in nove anni 69 mi
liardi di tangenti per ottenere appalti in Lombardia. 
Anche l'ex ministro Nicolazzi sotto processo. Il giudice 
Antonio Lombardi: «Questa vicenda è uno spaccato 
dell'Italia degli anni SO, viene fuori un'immagine scon
fortante della pubblica amministrazione». 

MARCO BRANDO 

• i MILANO. Tre ex provve
ditori alle opere pubbliche, 
un magistrato della Corte dei 
conti, I ex sottosegretario alla 
Giustizia Gaetano Scamarcio 
(Psi), l'ex segretario di Si
gnorile, Rocco Trane, e quel
lo del ministro Darida. Ales
sandro Mariangeli: sono que
sti I personaggi più noti rin
viati a giudizio per lo scanda
lo delle carceri d'oro. Pro
sciolti da tempo gli ex 
ministri Darida e Colombo; a 

giudizio, ma a Roma, l'ex mi
nistro Nicolazzi. Il giudice 
Antonio Lombardi ha rac
contato per filo e per segno il 
modo in cui un vero e pro
prio mare di tangenti veniva 
riversato sulla pubblica am
ministrazione: «A percentua
le sui lavori o a forfait, pronti 
contanti o a rate, a scadenza 
immediata o differita, aggan
ciate al dollaro o alla sterli
na... E oltre un certo livello 
non sono riuscito a risalire». 
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Bush.telefona a Major e gli dà via libera: «Invita a Londra anche il leader sovietico» 

Gorbaciov ritira il Nobel e annuncia: 
«Pronti ad accettare l'economia mondiale» 
Gorbaciov ribadisce a Oslo il suo impegno per le 
riforme economiche e l'integrazione dell'Urss 
nell'economia mondiale. «Resto democratico a 
dispetto di chi, nell'esercito e negli apparati, vuo
le tornare indietro». Prima del suo discorso, il pre
sidente" sovietico aveva ricevuto una buona noti
zia da Washington. Bush ha dato via libera alla 
presenza di Gorbaciov a Londra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SUOI 

• I OSLO. Mikhail Gorbaciov a 
Oslo, dove ha finalmente ono
rato il premio Nobel che sci 
mesi fa non aveva potuto ritira
re, spiega che l'Urss accetta «le 
regole del gioco» dell'econo
mia mondiale e chiede com
prensione. «Dobbiamo discu
tere nel gruppo dei sette - ha 
detto - un programma comu
ne che ci consenta di aprirci 
realmente all'economia mon
diale». Intanto il presidente de
gli Stati Uniti. George Bush, te

lefonava al premier britannico, 
John Maior, padrone di casa al 
vertice di Londra dei G -7, per 
comunicargli il suo «nulla 
osta». Spetta ora a Major di 
estendere l'invito a Mosca. Ma 
non si sa ancora se Gorbaciov 
siederà, come osservatore, al 
tavolo dei grandi o se invece li 
incontrerà fuori dal vertlce.ll 
leader sovietico, che durante il 
suo discorso a Oslo è stato in
terrotto da una profuga afga
na, ha accennato alla situazio
ne di Vilnlus. 

ALUPAQlNKIOsH Mikhail Gorbaciov 

Stato d'assedio 
in Algeria 
Rinviate le elezioni 

DAL NOSTRO COBRIST ONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. L'Algeria è in stato 
d'assedio e le elezioni previste 
per il 27 giugno sono rinviate a 
data indeterminata. Li deci
sione è stati presa dal presi
dente Chadl i dopo tre giorni di 
violenti scontri tra forze dell'or
dine e manifestanti islamici 
che hanno provocato almeno 
una diecina di morti e centi
naia di feriti. Chadli dichiara 
comunque di non voler assolu
tamente interrompere il pro
cesso democratico. Ma resta 

l'incognita dell'esercito. Se. 
cioè, eseguirà gli ordini nel 
quadro del'a Costituzione o se, 
sfruttando lo stato d'assedio, 
assumerà atteggiamenti auto
ritari. Il braccio di (erro tragica
mente conclusosi nella notte 
fra martedì e mercoledì era ini
ziato un paio di settimane fa 
con la proclamazione di uno 
sciopero illimitato da parte de
gli integralisti del Fis che inten
devano protestare contro la 
legge elettorale 
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Confermato solo ora al giudice il ruolo dei servizi 

Un colonnello del Sismi: 
«Vidi rapire Aldo Moro» 

A parer vostro... 
Riforme Istituzionali. 

Volete una seconda Repubblica o preferite 
far funzionare meglio quella esistente 

apportando le necessarie riforme? 

I 3 

Repubblica 

2» 
RapwbblWa 

Telefonate la vostra risposta 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 
U TELEFONATA E GRATUITA 

DONNE SOLDATO. 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

t l 4 3 % HO 5 7 % 
A PAGINA e 

ANTONIO CIPRIANI 

•si ROMA. Davanti al giudice 
De ficchy il colonnello Gu
glielmi, del Sismi, ha confer
mato: «È vero, ero In via Fani 
durante il sequestro dell'ono
revole Moro. Mi trovavo 11 per 
servizio...». Il colonnello del-
l'ufficio R, quello che si occu
pava di Gladio, ha confermato 
le dichiarazioni di Pierluigi Ra-
vaslo, l'ex carabiniere para 
che aveva rivelato la circostan
za. Una conferma inquietante, 
tanto più se si pensa che Rava-
sio, dopo le dichiarazioni rese 
all'onorevole Cipriani di Dp. 
davanti ai giudici aveva fatto 
dietrofront. Nei giorni scorsi, 
comunque, i carabinieri del-
I antiterrorismo, perquisendo 
la sua abitazione, avevano irò-
\ alo foto dell'ex agente a Capo 
Marrargiu. 

A PAGINA 7 

Sono consigliera di un teatro fantasma 
• i Cosa sta succedendo al 
principale teatro della città di 
Roma? Come mai nessuno 
protesta (salvo qualche gior
no fa l'amico Prosperi sul • 
Tempo) di fronte alla assolu
ta incapacità che stanno mo
strando le istituzioni locali 
(Provincia, Regione e Comu
ne) di trovare un accordo 
per stabilire un programma 
per la stagione 1991-'92? Da 
quando sono stata nominata 
consigliera dello Stabile, io 
non no ancora mai visto 
nemmeno una volta gli altri 
consiglieri. Non so chi siano 
e cosa pensino. Aspetto da 
mesi di essere chiamata per 
una riunione che viene ri
mandata di :iettimana in set
timana. 

Alcuni me;i se ne sono an
dati intanto prima che la Pro
vincia e la Regione sceglies
sero i loro rappresentanti. 
Ora che il Consiglio è al com
pleto e dovrebbe scegliere il 
suo direttore artistico, manca 
il presidente e quindi siamo 
ancora una volta bloccati e 
non possiamo prendere nes
suna decisione per il futuro. 

Come persona che ama il 

teatro sono francamente 
molto preoccupata per l'an
damento che sta prendendo 
questa nuova gestione di cui 
ho accettato di fare parte e 
che oggi rischia di rendermi, 
anche se involontariamente, 
complice di una inerzia dav
vero deleteria e colpevole. 
Rispetto alla programmazio
ne della stagione '91-'92 sia
mo già perdenti. Mi dicono 
che il teatro sta chiedendo 
ora i rimborsi per 1*87 che la 
precedente amministrazione 
si era «dimenticata» di chie
dere. Nel frattempo tutte le 
compagnie professionali, 
pubbliche e private, hanno 
già deciso i loro programmi. 
Gli attori più importanti han
no già firmato i contratti, i re
gisti sono all'opera per met
tere in scena i nuovi testi, gli 
scenografi stanno già dise
gnando le scene da montare. 
Anche ammettendo che si 
cominciasse adesso, qualsia
si programma suonerebbe 
arrangiato, messo in piedi al
l'ultimo momento, senza 
una vera garanzia professio
nale. Questo lo sa chiunque 
si intenda un poco di teatro. 

DACIA MARAMI 

Il 15 giugno scade la data 
di presentazione dei nuovi 
programmi al ministero dello 
Spettacolo per la richiesta 
dei contributi. Cosa si ritiene 
di poter fare in una decina di 
giorni? È pensabile appron
tare una stagione cosi, dal 
nulla? E tutto questo non av
viene per mancanza di soldi, 
come succede a tante picco
le compagnie, magari piene 
di idee, che in questi giorni si 
arrabattano per mettere in
sieme la nuova stagione. Co
storo hanno la voglia di fare 
ma non dispongono di finan
ziamenti; mentre il grande 
Teatro Argentina dispone di 
finanziamenti ma gli manca 
la voglia di fare. A tal punto 
che i cittadini romani rischia
no di passare una stagione 
«in bianco». Tutto questo a 
me sembra gravissimo, se
gno, anche se involontano, 
di un incarognimento della 
politica sempre più travolta 
dalle battaglie personali e 
sempre meno interessata al 
bene comune. Segno anche 
di un disinteresse totale per 

la vita culturale della cittì: 
che stagni, che si deteriori, 
che vada siila malora. 

Roma è già una città sorda 
dal punto di vista teatrale, 
nonostante il vitale pullulare 
di piccole iniziative. Tutto 
procede qui in un «disordine 
disorganizzato». Non ci sono 
piani a lungo termine, non ci 
sono prospettive comuni, 
non ci sono progetti ampli e 
complessi, non ci sono al
leanze, né visioni d'insieme. 
Tutto è disastrosamente affi
dato al caso e all'iniziativa 
personale. Ogni tanto, come 
da una palude, sbuca una 
pianticella traballante che fa 
gridare al miracolo. Ma una 
pianticella è una pianticella, 
molto poco per una città che 
vorrebbe godere, come qual
siasi altra'grande città, di un 
ampio giardino folto di albe
ri. Il pubblico si è diseducato 
alla discussione delle idee e 
ha finito per affidarsi con 
noncuranza ad una pratica 
teatrale improntata al divi
smo e alla magniloquenza. I 
prezzi sono lievitati in manie

ra abnorme. Si sta perdendo 
completamente il rapporto 
fra ciò che si fa sul palcosce
nico e il pubblico che paga il 
biglietto. GÌ spettacoli si ven
dono a scatola chiusa sul no
me, l'unica cosa sicura or
mai, dell'attore in voga. Il 
quale attore pensa solo a cu
cirsi addosso un «grande te
sto», senz i minimamente 
preoccuparsi delle aspettati
ve di un pu Sblico nuovo che 
è scontente ma non sa spie
gare perché. In questo vuoto 
il Teatro Stabile avrebbe l'ob
bligo di tentare la formazio
ne di un clima diverso, pro
prio perché dispone di larghi 
finanziamenti, perché ri
sponde moralmente a la città 
delle sue decisioni, perché 
ha scelto una gestione colle
giale. Devo dire che non e af
fatto vero, come dice un luo
go comune, che non ci siano 
nuovi autori. Il fatto è che per 
rinnovare il discorso dram
maturgico bisogna avere il 
coraggio di riscniare. Quasi 
sempre negli altri campi 
espressivi, è lo stesso Tierca-
to che impone questi rischi. 
Ma il teatro, grazie ai finan

ziamenti e ad un sistema di
stributivo totalmente buro
cratizzato, non si confronta 
direttamente col mercato, al 
contrario si muove oziosa
mente fra gli artifici di una 
compra-vendita in cui l'unica 
stabil'tà possibile è l'inerzia 
creativa. Voglio fare un solo 
esempio fra tanti: il bellissi
mo testo di Annibale Ruccel-
lo «Ferdinando», rimasto in 
scena solo pochi giorni a Ro
ma e non degnato di atten
zione da parte di quegli Enti 
che avrebbero dovuto distri
buirlo per farlo conoscere e 
apprezzare. 

A questo punto ci si po
trebbe chiedere: ma allora, 
se è troppo tardi per una 
nuova programmazione, che 
possiamo fare' Intanto, se un 
constilo di amministrazione 
c'è. perché non farlo funzio
nare?1 E se proprio non si vuo
le che esso sia attivo, che lo 
si dici in modo che sia chia
ro. Ma chiedere chiarezza 
sembra una colpa imperdo
nabili: in questo paese di 
oscurità, ambiguità e svoglia- ' 
tezze 

t \ h # ~ 
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Trinità. 
domale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Nella De e nel Psi 
•NZOROOOI 

T ra le tante curiose contraddizioni della pro
paganda per l'astensione nel voto referenda
rio, una merita particolare attenzione: ed è 
quella per cui proprio coloro che maggior-

^mmmmm mente Insistono sulla inutilità del pronuncia
mento, ora ne denunciano l'effetto destabi

lizzante «otto l'aspetto politico. Un voto insignificanti;, 
Insomma, potrebbe provocare grande sconquasso. È 
ovvio che le due cose non stanno insieme. Eppure la 
contraddizione poggia su ragioni consistenti. La discri
minante tra voto e astensione e tra si e no attraversa in 
estensione e in profondità la maggiorai):» governativa, 
divide vistosamente la De, introduce (fatto imprevisto) 
il dissenso nel Psi. Il paragone con altri referendum (di
vorzio, aborto) che, pur dislocando diversamente le 
forze di governo, non ebbero effetti sull'alleanza, non 
regge. Qui è In gioco una materia che interferisca, sia 
pure in modo mediato, sul compromesso costitutivo del 
governo che, come tutti sanno, è consistilo nell'ignorare 
e rinviare ad altra stagione politica la questione delle ri
forme. 

Questo «patto per escludere» su cui si fonda il quadri-
partitocomportava la inerzia dei contraenti sulla mate
ria controversa, che avrebbe dovuto concretarsi (alme
no nell'interpretazione socialista) in un esplicito sabo
taggio dell'appuntamento referendario. Ma le cose rio-
rio andate vistosamente in tutt'altra direzione. Non solo 
il Psi non è stato inerte ed ha, anzi, caricato di ogni infa
mia questo voto provocando inevitabilmente reazioni 
politiche e culturali eguali e contrarie, ma la stessa se
greteria de non è riuscita ad addormentare l'interesse 
dei suoi quadri e del suo elettorato finendo per lo scon
tentare tutti: favorevoli e contrari. E questo effetto invo
lontario sta tommamente irritando il Psi il quale (vedasi 
l'Avanti! di ieri) già ammonisce che Forlani «nel caso 
del raggiungimento del quorum, non potrà evitare la 
dura reazione di Craxl». 

Noi non sappiamo quale sarà la «dura reazione di 
Craxl» ad una possibile sconfitta del suo appello asten
sionista, e ci limitiamo a dire che sarebbe molto grave, 
sotto l'aspetto della correttezza democratica, caricare i 1 
referendum di un ricatto sulla sopravvivenza del gover
no, coartando cosi la materia sottoposta al voto e, di in-
que, la stessa libertà di scelta. Ma quello che è già visibi
le e lo scossone che il pur limitato quesito referendario 
ha inferto all'unità politico-elettorale della Oc. È da rite
nere che questa unità non sia tanto scossa da opposi
zioni di principio (non è la De stessa che propone nulla 
sua riforma elettorale la riduzione delle preferenze a 
una o due?) quanto da opposizioni di bassa opportuni
tà. De Mita, n*lla sua contrarietà al referendum, è del 
tutto incoerente rispetto alle sue note posizioni sulla ri
forma del sistema politico, ma è coerente coi suoi inte
ressi di bottega elettorale a Sud del Gariglìano. E la stes»-
sa motivazione, di certo, muove l'opposizione di Cava. 
Il che conferisce una prova in contrario della bontà del 
referendum. Ma mille voci del mondo cattolico e tanti 
pronunciamenti dal seno della De stanno a dire che la 
carta della conservazione è ormai ritenuta avventurosa 
leperdente da gran parte derdemocrWi inteche: se a? 
vuol dare una prospettiva alle ambizioni di un ruolo ag
giornato del cattolicesimo democratico, va promessa 
una competizione riformatrice. In tal senso, si può rite
nere che stia aprendosi nella De una temione h a l'istin
to conservativo e l'ambizione protagonista. Con conse
guenze anche politiche oggi imprevedlbl i. 

E non tutte prevedibili sono anche le conse
guenze dello scontro referendario sul Psi. 
Questo partito sta conducendo una campa
gna infelice, prima ancora che sul piano po-

•»»»»»»»> litico, sul piano della propria immagine e 
della propria ambizione a rappresentare le 

correnti emergenti dello spirito pubblico. L'Invito alla 
diserzione, condito da giudizi apodittici e non dimostra
ti, suscita il sospetto che questa battaglia per negazione 
abbia altri fini (per esempio, infliggere un'umiliazione 
al Pds e alle sinistre cattoliche, scavalcare l'ostacolo 
dell'isolamento parlamentare sulle riforme). E cosi, e 
proprio il Psi ad ingigantire il portato politico e strategi
co di questo scontro, e non può meravigliare che il pen
siero di molti si rivolga a rischi di sconvslgimento del
l'assetto costituzionale. Il dato non previsto è che tali 
preoccupazioni cominciano a emergere anche tra uo
mini e ambienti dello stesso Psi. Si riconoscerà che ha 
un qualche senso 11 fatto che uomini di storica apparte
nenza al socialismo italiano, come Callo. Amadei e Za-
gari, e quadri politicamente attivi nel Psi come Pira, 
Uenzoni, Fiandrotti, Ferrari, e perfino alcune organizza
zioni periferiche socialiste questa volta s; siano ribellaci 
agli ordini del capo (si tratti del presidenzialismo o del 
boicottaggio al referendum). E non è certo gradevole 
(per la sua dignità) vedere un Giuliano Amato rilascia
re due righe di dogmatica fede astensionista per lime-
diare-abiurare alla problematica posizione espressa nel 
dibattito con Occhietto In tv. A che cosa preludono que
sti sintomi di cedimento del monolitismo socialista' Di 
certo ad un diverso atteggiamento sulla scelta referen
daria, ma forse a qualcosa di più ampio in prospettivi. 
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•Flavia, 12 anni, simbolo senza volto e senza età di una terra martoriata si ribella alla Piovra 
La protesta urlata da un gruppo di ragazzi di Messina dal palco di un teatrino scolastico 

Atto di accusa contro la mafia 
di una bambina «già grande» 

M Flavia ha 12 anni, e tan
ta rabbia in corpo. La urla, 
questa sua rabbia, dal palco 
di un teatrino scolastico, nel 
quartiere più degradato di 
Messina. L'espressione feb
brile, le guance arrossate, re
cita la sua parte con una vee
menza e una partecipazione 
che possono essere maturate 
solo tra esperienze dramma
ticamente vissute. E io, che 
sono tra il pubblico, invitata 
a partecipare a questa inizia
tiva contro la mafia, mi sento 
sconvolta dalla realtà che 
quella ragazzina esprime. È 
11, avvolta in un mantello ne
ro, come gli altri ragazzi im
pegnati nello spettacolo: con 
loro lancia un implacabile at
to d'accusa nei confronti del
la mafia e della omertà politi
ca che la sostiene, e con loro 
denuncia la cappa soffocan
te della droga che li avvolge, 
mentre il perbenismo ipocri
ta la rimuove come altro da 
se. È solo una bambina, ma 
in questo momento è il sim
bolo senza volto e senza età 
di una terra martoriata. Fla
via oggi si ribella con tutta la 
forza della sua giovane co
scienza alla cieca violenza 
mafiosa. Lo fa con coraggio e 
con dolore, perché suo pa
dre è un pregiudicato, c'è chi 

dice un killer. E lei lo sa. Mi 
hanno detto che Flavia era 
preoccupata all'idea di in- -
contrarmi: temeva che non le 
avrei stretto la mano, giudi
candola in funzione del pa
dre. Ma come si può accetta
re che a dodici anni già si co
nosca la solitudine e l'ama
rezza di una emarginazione 
Imposta per colpe non tue? 
Vorrei farle capire Invece che 
la sua franchezza e II suo co
raggio sono per tutti noi il se
gno tangibile della speranza, 
dirle di camminare a testa al
ta perché attraverso scelte 
come le sue passa il riscatto 
di una generazione che re
spinge U modello mafioso. 
Ma non so farlo. Ho paura 
che, parlandole chiaramen
te, possa ferire il suo orgoglio 
di bambina già grande. 

Testimoni 
spaventati 

Cosi mi limito a sorriderle 
e ad abbracciarla. Ma quan
do durante 11 dibattito si sie
de accanto a me, e tenera
mente mi prende la mano, 

SIMONA DALLA CHIESA 

sento che ha capito, che non 
ha più inutili vergogne. 
- Ho voluto raccontare que
sta mia esperienza perché 
credo sia giusto non chiude
re più gli occhi davanti alle 
immagini sempre più fre
quenti di una infanzia deva
stata dalla violenza: una vio
lenza fisica che non la rispar
mia, ma anzi la sceglie come 
bersaglio esemplare: ma an
che una violenza psicologica 
che emerge talvolta inconsa
pevolmente nei comporta
menti di tanti di noi. Testimo
ni spaventati di realtà difficili, 
colpiti nei loro affetti e privati 
delia loro serenità, questi 
bambini vengono infatti poi 
abbandonati a se stessi, mar
chiati da scelte che non han
no condiviso, condannati 
pregiudizialmente a un futu
ro di devianza, respinti da 
una società tanto «perbene» 
quanto cinica ed egoista. Og
gi i ragazzi di Messina, a no
me di tanti altri loro coetanei, 
ci hanno solo chiesto una 
opportunità per divenire 
adulti responsabili delle pro
prie azioni, e non del passato 
di altri; ci hanno solo chiesto 
un varco attraverso cui entra
re nella società onesta senza 
subire ulteriori umiliazioni. E 

noi non possiamo più fingere 
di non sentirli. 

Se intomo a loro non sa
premo costruire un vero tes
suto culturale fondato sulla 
solidarietà, e fornire servizi e 
strutture che li assistano nel 
loro percorso di crescita, essi 
si troveranno alla fine ricac
ciati proprio in quell'ambien
te dal quale volevano fuggire, 
e continueranno a vivere nel 
degrado di un quartiere sen
za storia e senza futuro, se
gnato dalle piccole e grandi 
violenze quotidiane. 

Un tragico 
elenco 

Chi si ricorderà di loro? Chi 
farà qualcosa per gli altri co
me loro? Certo, appare pro
prio lontano il Palazzo da 
questo quartiere di Messina, 
che potrebbe anche essere 
lo Zen di Palermo, o il Cep di 
Reggio Calabria. Lontano, 
eppure presente nella violen
za consentita, nei disservizi 
ignorati, nelle baracche ad
dossate le une alle altre. Qui 
il solo avamposto dello Stato 

è la scuola: e qui, in questo 
contesto, ci sono insegnanti 
che lottano con dedizione 
per i «loro» ragazzi. Li hanno 
educati al rispetto della di
gnità umana e alla fiducia 
nelle Istituzioni, e hanno sa
puto usare le parole come 
strumento di cultura pla
smando in loro una coscien
za civile che riconosca il pri
mato della ragione. Questi 
insegnanti - e tanti ce ne so
no nella sconosciuta Italia 
dell'onestà - rappresentano 
l'altra faccia dello statalismo 
imbroglione e inefficiente. 
Quello che ci dice «la mafia è 
imbattibile», quindi a che va
le darsi da fare per sconfig
gerla? E sempre quello che ci 
dice «la mafia è ovunque»: 
quindi, perché affaticarsi a 
sviluppare una sensibilità cri
tica capace di individuare re
sponsabilità? Ma non tutto è 
mafia, e proprio laddove la 
mafia è presenza tangibile, 
alcuni ragazzi hanno scandi
to in coro il tragico elenco di 
uomini onesti morti per la 
giustizia, e hanno ricordato 
che si, sono stati uccisi degli 
uomini, ma non le idee in cui 
essi credevano. E ora, loro le 
porteranno avanti. Grazie. 
Anche per questi ragazzi nes
suno potrà più abbassare la 
testa. 

Come salvare il minore che uccide? 
• i II fatto per cui un mino
re non può essere considera
to colpevole del reato che ha 
commesso costituisce una 
pietra angolare del diritto pe
nate. Il minore, si presuppo
ne, non agisce sulla base di 
una valutazione autonoma 
del fatto. Si muove, al contra
rio, su linee che gli vengono 
Imposte da un ambiente so
ciale che lo influenza e lo de
termina e di cui egli esprime 
semmai, con il suo compor
tamento, il disagio e le diffi
coltà. Riconosciuto in tutto II 
mondo cosiddetto civile, 
questo tipo di ragionamento 
spinge sempre più spesso il 
giudice, pero, nell'angolo di 
una situazione impossibile: 
assolto 11 minore, infatti, egli 
è impossibilitato ad agire nei 
confronti dell'ambiente fami-
Ilare e sociale di cui è con
dannato ad affermare solo 
implicitamente la responsa
bilità: dopo avergli evitato II 
carcere, d'altra parte egli « 
tenuto ad assumere comun
que delle decisioni nei con
fronti del minore scegliendo 
di rimandarlo a casa o di in
viarlo In un Istituto di riedu
cazione. Senza avere mai la 
possibilità di propone un in
tervento che sia effettivamen
te capace di cambiare le co
se, un intervento cioè tera
peutico: la terapia non è pre
vista infatti né a livello della 
famiglia, né a livello degli isti
tuti dove il ragazzo che delin
que deve comunque cresce
re e maturare all'interno di 
quelli che la legge chiama 
«affidamenti in prova» e che 
come tali in effetti funziona
no. Restituendo sani al termi
ne della prova I pochissimi 
che sani erano prima di in
contrarsi con il tribunale e di
mostrando o determinando 
l'incurabilità di quelli (la 
grande maggioranza) che 
avevano problemi seri prima 
di questo incontro. A tali pro
blemi non basta infatti l'in
contro col giudice per essere 
risolti. Dai tempi di Franti (li
bro Cuore), a quello dei 

' bambini che crescono nelle 
mani della camorra. 

Sta qui, mi pare, la prima 
incongruità fondamentale di 
un sistema sociale che fa af
fermazioni di principio sulla 
non imputabilità del minore 
e che non si preoccupa mini
mamente, nei fatti, di fornire 
risposte alternative di livello 
terapeutico al giudice privato 
della possibilità di punire. 

Mettendo In piedi, di fronte al 
minore che sta male e che 
delinque, una cerimonia in-

1 decorosa basata sulla pre
sentazione di un atteggia-
mento pietistico e permissfvo 

^ e sulla mancanza assoluta, 
dietro a tale atteggiamento. 

ttdTim progetto crrienuioe, 
plausibile d'Intervento nella 
situazione realt della perso-

Il mondo .. 
della scuola 

Come avremo modo di ve
rificare inesorabilmente, pur
troppo, nel futuro del minore 
sopravvissuto allo scontro 
con un altro minore che gli 
chiedeva tropi» spazio al
l'interno di una banda crimi
nale composta, a quanto pa
re, da soli minori. Determi
nandosi di qui In poi, per lui, 
un destino che potrebbe es
sere ancora più crudele, nel 
suo svilupparsi gelido fra le 
indicazioni delle statistiche, 
di quello che è toccato al ra
gazzino morto. Perso nel so
gno, magari, di essersi arma
to a fin di bene: per difendere 
la sua famiglia e non avvici
nato ancora dal cinismo di 
chi dall'esterno e senza tor
mento alcuno l'avrebbe in 
seguito avvicinato in nome e 
per conto di una società che 
di lui non si è mai interessata. 

Basta prendere a caso la 
storia di uno del due ragazzi 
o di quelli che vivono storie 
di questo tipo per rendersi 
conto della seconda, tre
menda incongruità del no
stro vivere «civile». Verifican-

LUIOICANCRINI 

do le difficoltà incontrate dai 
ragazzi «diversi», nel mondo 
della scuola. Verificando il 
loro difetto di alfabetizzazio
ne culturale prima che lin
guistica, la semplicità spieta
ta delle regole cui sono stati 
abituati ed obbligati ad ob
bedire. Ma verificaridoanche 
Il piacere folcloristicocOn cui 
la stampa e le televisioni spe
culano sulla roro'scAyeMa 
senza Interessarsi del che fa
re nei loro confronti e, so
prattutto, il disinteresse in
credibile di uno Stato e di un 
apparato politico che rifiuta 
ogni Interesse e declina ogni 
responsabilità per le tragedie 
che si preparano a migliaia 
nelle periferie e nei centri 
storici del nostro meridione, 
sul delitti che si compiono 
ogni giorno in termini di 
omissioni e di disimpegno 
nei confronti di bambini de
stinati ad entrare, appena 
possibile, nelle organizzazio
ni criminali di paese o di 
quartiere o a trasformarsi in 
piccole miniere d'oro nelle 
mani dei venditori di droga. 
Sappiamo tutti da molti anni 
il rapporto che esiste fra de
grado sociale e vite che resta
no ai margini del consorzio 
civile. Sappiamo tutti da mol
ti anni ugualmente la man
canza assoluta di interventi e 
di progetti per il risanamento 
culturale e sociale di queste 
parti dolenti del nostro con
testo urbano. Perché viviamo 
tutti, ormai, nella dimensio
ne allucinante di una cultura 
pronta ad emozionarsi viva
cemente spendendo soldi e 
tempo per salvare i pinguini 
nell'Antartide o i cani randa
gi, ma decisamente riluttante 
a farsi carico del problema 
scomodo costituito dai bam
bini che crescono male e che 

ha finito per considerare ine
luttabile, man mano che gli 
anni passano, il dato di una 
classe politica che preferisce 
avere buoni rapporti con gli 
uomini della camorra (che 
votano e maneggiano voti) 
invece che coi bambini ma
lati che essi Uniscono per 
sfruttare: bambini da cui nul
la ci si può aspettare altro 
cKe un sorriso di riconoscen
za. 

Una pozza 
di acqua stagnante 

Ho avuto la fortuna di in
contrarmi a Palermo, in que
sti anni, con la possibilità di 
affrontare problemi di questo 
tipo su territori piuttosto am
pi della città. Gli operatori 
del Comune hanno inseguito 
a casa più del sessanta per 
cento dei bambini che non 
frequentavano le elementari 
ed hanno tentato di imposta
re delle terapie con le loro fa
miglie in tutti i casi che sono 
stati segnalati dal tribunale 
dei minori. Hanno incontrato 
difficoltà enormi nel corso di 
questo lavoro ed hanno avu
to spesso l'impressione di es
sere stati chiamati a svuotare 
il mare con dei piccoli reci
pienti mentre si confrontava
no con le manifestazioni di
verse dell'incoerenza e della 
disperazione del bambini e 
dei giovani. Andando avanti 
nel loro lavoro si sono resi 
conto, tuttavia, del fatto che 
quello con cui si confronta
vano non era affatto il mare 
ma solo una grande pozza di 
acqua stagnante. Che il prò-
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blema è definibile nelle sue 
dimensioni e può essere af
frontato nella sua globalità 
anche se le loro storie, prive 
di sangue e di crudeltà, non 
interessano più di tanto i 
giornalisti. Che molte perso
ne costrette negli inferni 
creati dal sottosviluppo intor
no a tante delle nostre città 

, hanno una gran voglia di 
uscirne anche se la povertà 
del loro potere contrattuale li 
rende estranei all'interesse 
avido dei partiti e dei loro 
portaborse. Che, aiutati dalla 
terapia, gli interventi del tri
bunale danno luogo spesso 
a passaggi dotati di senso. 
Che nella scuola ci sono 
energie, risorse, occasioni di 
cambiamento assai sottova
lutate anche o soprattutto da 
quegli «intellettuali» che co
struiscono le loro carriere ac
cademiche sull'analisi dei 
problemi collegati alla de
vianza. Che nel momento in 
cui qualcuno riesce a decide
re (ed a Palermo qualcuno 
c'è riuscito) che questa è 
una priorità, insomma, i ri
sultati che si possono ottene
re senza clamori e senza spe
culazioni sono molto al di so
pra delle aspettative. 

Se tutto questo è vero, tut
tavia, bisogna mettere defini
tivamente in chiaro alcune 
cose. Non è necessario 
aspettare che i bambini si 
sparino l'uno con l'altro in
nanzitutto per accorgersi del 
fatto che li si può aiutare. C'è 
stato un tempo lungo, incre
dibilmente lungo, in cui quei 
due ragazzi erano vivi, tutti e 
due, e molti altri ve ne sono 
destinati ad una fine analoga 
oggi (con tanto di prima pa
gina sui giornali, di grida dei 
politici e di studi dei ricerca
tori pronti dietro l'angolo) se 
non si farà qualcosa per con
tendere alla camorra o ad al
tre organizzazioni il mono
polio della loro «educazio
ne». Non solo in termini re
pressivi va affrontato dunque 
il problema dei minori che 
uccidono e che si lasciano 
uccidere, ma con una offen
siva larga di iniziative scola
stiche, terapeutiche e sociali: 
evitando dì nascondere, al
meno in questo caso, dietro 
il dito delle restrizioni neces
sarie per salvare il bilancio 
dello Stato o dei Comuni, le 
proprie inadempienze. Di 
quale Stato altrimenti sta
remmo parlando? Di quali 
Comuni? 

Quel divieto di ballare 
dopo le due di notte 
è inutile e saccente 

MICHELE SERRA 

S ulle morti a raffi
ca dei «ragazzi 
delle discote
che», e direi so-

^^^mmm prattutto sulle 
loro vite, si è 

scatenato un dibattito che 
stordisce peggio dett'ecsta-
sy. Ci si divide, un po' alla 
grossa, in liberisti-gaudenti 
e in legiferanlj-pedagoqhi. 
Questi ultimi, in termini pu
ramente logistici, hanno 
prevalso alla grande, arri
vando ad ottenere la famo
sa chiusura delle discote
che alle ore 2 di notte. <: alle 
ore 4 nei luoghi di mare, in 
segno di rispetto, suppon
go, per l'economia indige
na. 

SuWUnitù Antonio Faeti. 
da sempre pedagogo nel 
migliore dei modi, saluta 
nella leggina sugli orari un 
«piccolo segnale contro l'in
differenza». Mi dispiace, sul 
serio, non essere d'accordo 
con lui; e non esserlo pro
prio dal nostro (mio e suo) 
punto di vista, che tende, 
sciaguratamente e inelutta
bilmente, al pedagogismo 
(moralistico, aggiungo ras
segnato). 

La leggina, nel suo picco
lo e nelsuogoffo, mi sem
bra proprio un omaggio al
l'indifferenza. Una di quelle 
regolette saccenti e inutili 
che i maestri pigri e i genito
ri infingardi impongono ai 
figli per non affrontare la 
sostanza del problema. Che 
è, poi, l'eterno problema 
dell'adolescenza e della 
giovinezza come età per 
definizione «a rischio». L età 
in cui ci si sperimenta, e 
spesso ci si sperimenta nel
le più orride fesserie, e prò-
pno non se ne può fare a 
meno. E la cosa che mag
giormente indispone e irrita 
e allontana dai «grandi» è 
proprio la pretesa dei gran
di di affrontare questa lun
ga e dolorosa iniziazione 

. come se fosse un'influenza: ; 
stai a lette, copriti e mettiti 
una supposta. 

In realiii, esedo che nes- , 
sana regola, piccola e gran
de, possa fare da levatrice 
(ufficiale e autorizzata) al 
grande parto della giovi
nezza. L'esperienza indivi
duale non è trasmissibile 
per autorità: figuriamoci l'e
sperienza sociale, o peggio 
«statale», che si illude (.ridi
colmente e, ripeto, ipocrita
mente) di vincolare la cre
scita delle persone giovani 
a una precettistica del 
«buon italiano» (o del buon 
cristiano, o del buon giovi
ne e basta ) fatta di regolet
te fredde. Fredde e stupide: 
perché è ovvio per tutti 
(tranne che per i legislato
ri) che se un ragazzo è cosi 
in credito con la vita, con la 
cultura e con la bellezza da 
credersi importante solo 
perché va a duecento all'o
ra in macchina, potrà 
schiantarsi alle due di notte, 
o a mezzogiorno, esatta
mente come alle sei del 
mattino. 

Faeti'nei ben presente il 
vuoto dentro il quale pro
spera il micro-esistenziali-
smo giovanile. Famiglie che 
non parlano, scuole che 
non insegnano, politica che 
non appassiona, cultura 
che non arriva. Adulti, in
somma, che sono talmente 
spersi dietro al loro inferna
le tran-tran da quinta po
tenza (lavora, lavora, lavo
ra, guadagna, guadagna, 
guadagna, spendi, spendi, 
spendi) che non hanno 
tempo nemmeno per l'au-
topedagogia, per la rifles
sione propria, per l'amore 
di se stessi: figurarsi i poveri 
figli, messi al mondo anche 
loro a rate o in leasing. 

Faeti - che racconta con 
passione la sua fatica di 

professore - dovrebbe, se
condo me, essere assai più 
massimalista: individuando 
nei legislatori (e, diciamo
lo, nelle perniciosissime 
mamme anti-rock) che ri
corrono alle «sberle» proibi
zioniste proprio quegli 
adulti traditori ed egoisti 
che hanno nnunciato, e da 
quel di, alla cultura, all'u
manesimo, al disprezzo 
pubblico per il brutto e il 
volgare, insomma alla fati
ca coinvolgente, straordina
ria, di parlare ai loro figli, di 
discutere, di incazzarsi con 
loro. L'esempio della droga 
è il più macroscopico e 
sconsolante. Mano a mano 
che la società perde di cali-
oro culturale, di spessore 
etico, di ironia e di lucidità, 
ricorre terrorizzata a spau
racchi legali inutili e offensi
vi, ricacciando addosso ai 
figli in difficoltà la colpa del 
silenzio collettivo, del disa
more, dell'ignoranza. 

Rifioriscono ovunque, 
dal Quirinale al Vaticano 
giù giù nelle case italiane, 
questi pruriti autoritari, que
ste scorciatoie che consola
no la coscienza (noi, che 
siamo i Padri e le Madri, ab
biamo fatto 11 nostro dovere 
dicendo ciò che è Giusto e 
ciò che è Ingiusto) ma sca
vano la fossa intorno all'in
telligenza e alla comunica
zione. Dice benissimo Fae
ti, che intelligenza e comu
nicazione sono in sostanza 
boicottate da un potere 
(nazionale e locale) che 
ignora la cultura come biso
gno fondamentale-il pane 
senza le rose: questa è la 
scelta del neocapitalismo -
e non spende un soldo né 
una stilla di sudore per co
struire i luoghi materiali del 
sapere, dell'insegnare e 
dell'imparare. Addio cine-
forum, case del popolo, ad
dio circoli, bocciofile, bar di 
conversazione; sotto con i 
Palataissardi, le paninote-
che, la lobotomica teoria di 
brutti |>osti per poveri ricchi 
dove niente) nemmeno i ta
volini, parlano alla genie e 
la aiutano a parlare. 

C redo questo: 
che l'unica pe
dagogia possi
bile, a questo 

^ B B m punto, sia anti
proibizionista, 

in senso iato e profondo. 
Chi proibisce non insegna: 
distrugge per sempre, piut
tosto, J fragile-forte rappor
to tra maestri e allievi. Quel
lo che noi possiamo fare -
pochissimo - per i ragazzi e 
le ragazze di questo paese è 
dire con onestà e passione 
quello che siamo e quello 
che pensiamo, vedendo, 
poi, se desiderano saperne 
di più oppure se ne frega
no. Dipende, voglio dire, 
solo dalla nostra limpidez
za e dalla nostra amicizia la 
qualità e la quantità di ciò 
che possiamo ancora dare. 
Il resto, amico Faeti, è la pa
tetica truffa di genitori sba
gliati e presuntuosi, che 
multano e sgridano e impri
gionano ciò che non capi
scono e che li spaventa. 

La morte di un ragazzo è 
una storia troppo importan
te per ridurla ad una lac-
cenduola di buon costume. 
Se vogliamo davvero farce
ne carico, smettiamola di ri
volgerci al pretore. Faccia
mo il nostro mestiere di per
sone, e basta: scrivere, o co
struire case, o lavorare in 
banca, con l'esemplare co
scienza dei nostri limiti ma. 
anche, l'esemplare corag
gio degli onesti. Mio padre 
ha sempre lavorato in ban
ca, parlandomi pochissimo 
e vietandomi quasi nulla. 
MI ha insegnato, direi, quasi 
tutto. 

Macrì resta in panchina 

« I Macrl fuori gioco» intitola VAvanti! commen
tando positivamente lo scioglimento del con
siglio comunale diTaurìanova. Siamo lieti an
che noi per lo scioglimento, che abbiamo 
chiesto in commissione Antimafia. Ma i Macrl 
restano soliamo in panchina. Torneranno in 
campo, puntualmente, quando si rieleggerà il 
consiglio comunale diTaurianova. Francesco 
Macrl (detto Ciccio Mazzetta) ha infatti infor
mato la stampa che controlla ben 25.000 voti. 
Dopo l'informazione alcuni parlamentari de 
calabresi gli hanno espresso solidarietà. I Ma-
cri di Tanna nova, e quelli del resto d'Italia, sa
ranno veramente fuori gioco solo quando il 
voto non sarà più controllato. Il voto non sarà 
più controll ito solo se passa il si. 

Sarà imbarazzante per qualche compagno 
socialista incontrare al mare, domenica pros
sima, la famiglia Macrl. ÙLV. 

2 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente della Repubblica alla festa dei carabinieri 
«Nessun dubbio sulla vostra lealtà alla patria» 
De Lorenzo? «Ha servito lo Stato e la causa della libertà» 
«Condanno chi cerca impossibili vendette contro la storia» 

Il Quirinale cancella il golpe del '64 
«Fu un'iniziativa ingenuamente e dannosamente zelante» 
«Sono il capo dello Stato... Ed è mio preciso dovere 
affermare la lealtà dell'arma. Sempre!». Cossiga, di 
fronte ai reparti dei carabinieri schierati a festa, evo
ca il piano Solo del generale De Lorenzo: «Iniziativa 
forse ingenuamente ma inutilmente anzi dannosa
mente zelante». Mezza riabilitazione per De Loren
zo. Invece, condanna per chi «cerca impossibili ven
dette». Poi un appello a un nuovo «patto nazionale». 

«•ROMA. Fanfare marziali, 
cavalli scalpitanti, pennacchi 
al vento, sciabole sguainate 
per gli onori al presidente della 
Repubblica. É la 177ma lesta 
dei carabinieri, a piazza di Sie
na. E all'arma, «nei secoli lede-
le», Francesco Cossiga riserva 
iin discorso «non consueto». 
Un'altra «esternazione», ma 
•questa volta tutta scritta, corn
atesi gli artifici retorici che 
•candiscono e segnalano II 
passaggio da un tema all'altro, 
dall'aggravarsi del «male oscu
ro della criminalità organizza
ta» all'aupisck) di «una stagio
ne di primavera delle istituzio
ni costituzionali». Dice subito: 
•Sono il capo dello Stato, di 

PASQUAU CASCILLA 

uno Stato fondato sulla sovra
nità del popolo». Lo dice «diret
tamente ed immediatamente» 
al carabinieri «insien e Forza 
armata di questo Stato e parte 
di questo oopolo». 

LI, sul prato, uno dietro l'al
tro cadono una dozzina di mi
liti, stremati da ore di immobi
lismo e di afa. La gente conse
gna loro applausi di sostegno. 
E «gratitudine» sente il «preciso 
dovere» Ci esprimere Cossiga 
«con deci itone, senza iattanza 
ma senza paura di fronte alla 
nazione». Per cosa? Per la «Inai
la» dell'arma. «Scmprv! Ripeto 
a cospetto di chiunque: sem
pre!». Anche quando al co

mando dei carabinieri era Gio
vanni De Lorenzo, il generale 
del «plano Solo». Non lo nomi
na, il capo dello Slato. Anzi, il 
suo discorso sembra rivolto 
formalmente a sostegno dell'i
stituzione militare, distinguen
do dalle responsabilità di chi 
ne aveva il comando in quel 
frangenti: «Non possiamo e 
non dobbiamo neanche per 
un istante - dice - far anche 
solo aleggiare ombra sia pur 
fugace di dubbio su tale lealtà 
a cagione di qualche iniziativa 
impropria, velleitaria, forse in
genuamente ma inutilmente 
anzi dannosamente zelante, 
non conforme certo ne alle 
leggi ne ai regolamenti, da re
spingere e da severamente giu
dicare, di qualcuno che, ormai 
tanti anni fa, per qualche tem
po fu a voi preposto...». E, ap
punto, la figura e la discussa 
deviazione del generale De Lo
renzo che Cossiga tratteggia. 
Solo che, a questo punto, il ca
po dello Stato aggiunge: «Pur 
avendo egli nel passato servito 
onorevolmente, e giusto rico
noscerlo, lo Stato, la causa del

la patria, della libertà e della li
berazione nazionale su vari 
fronti militari e...». Cossiga 
stacca lo sguardo dal testo per 
un inciso: «Come ricordò nel
l'anniversario della sua morte 
la presidente della Camera dei 
deputati». Toma ai fogli, e con
tinua a leggere: «E massima
mente nella guerra partigiana, 
nelle regioni centrali d'Italia, 
nelle Brigate garibaldine!», Una 
mezza nabilitazione, dunque, 
per il generale De Lorenzo: se 
sbagliò, fu per un eccesso di 
zelo (verso chi?), e il capo del
lo Stato preferisce comunque 
ricordarlo come un patriota. 
Sembrava chiamare in causa, 
per l'avallo, la presidente della 
Camera, Nilde lotti. Cosa che 
ha destato non poca sorpresa 
a Montecitorio, dato che alla 
morte di De Lorenzo - il 27 
aprile 1973 - a presiedere l'as
semblea del deputati era San
dro Pettini, Più tardi dal Quiri
nale è arrivata una correzione: 
Cossiga parlava di «presidenza 
della Camera» di allora e non 
della «presidente» attuale. 

Ma un'altra riabilitazione, il 
capo dello Stato cerca: della 

fase politica in cui quei tatti si 
sono verificati. «Sono - sostie
ne - fatti accertati, esaminati, 
giudicati da commissioni par
lamentari e da autorità di go
verno nella loro reale consi
stenza e portata: le responsa
bilità dei singoli sono state va
lutate con rigore ma secondo 
le regole de'lo Stato di diritto». 
Quei latti e quei giudizi, insom
ma, sono come sterilizzati da 
Cossiga: «Appartengono alla 
stona del nostro paese con le 
sue ombre e le sue luci». SI. il 
capo dello Stato dice anche 
che «se circostanze nuove, non 
chiacchiericci pettegoli o peg
gio volgari falsità, emergesse
ro, nelle forme proprie della 
legge di un paese civile come il 
nostro, la storia lo accerti». Ma 
subito aggiunge una sua per
sonale condanna verso chi 
•cerca impossibili vendette 
contro la storia». Sono bollati, 
cosi, tutti coloro-giudici, poli
tici, intellettuali - hanno chie
sto, di fronte a certe misteriose 
(c'è o non c'è il segreto di Sta
to?) connessioni con la struttu
ra clandestina di «Gladio», che 

nessuna ombra rimanga su 
quegli anni. Anzi, Cossiga af
ferma che «solo chi si aggrap
pa ad un passato politico ed 
ideologico sconfitto e naufra
gato nel mare impetuoso ed 
aperto della libertà può richia
mare questi fatti dal mondo 
della cronaca, forse anche del
la stona di oltre 20 anni fa, ed 
agitarli • inconsultamente per 
fame amia di miserabile spe
culazione e di assurda offesa 
contro l'arma dei carabinieri -
proprio nei giorni in cui tre di 
loro venivano massacrati men
tre prestavano la loro opera al 
servizio dei cittadini - e le for
ze annate, contro un passato 
glorioso che è passato di lotte 
per la legalità e per la difesa 
dell'indipendenza e dell'inte
grità della nazione!». 

Il «primo carabiniere d'Ita
lia», come Cossiga si compiace 
di essere stato nominato, salta 
a pie pari dalla Liberazione e 
dall'unità nazionale degli anni 
della Costituente agli «avveni
menti epocali dell'89-90». Par
la del crollo di «ideologie fune
ste» del «vento di liberazione» 
che ha spazzato via «le cupe 

ombre dell'inganno e dell'infa
mia» per «aprire orizzonti nuo
vi di libertà ed eguaglianza, e 
non solo per i popoli dell'Euro
pa orientale, perchè credere 
questo sarebbe un tragico er
rore». Dunque, anche per l'Ita
lia, Cossiga auspica «una sta
gione di primavera delle istitu
zioni costituzionali, repubbli
cane e democratiche». Anzi, 
spiega che «perchè il popolo si 
senta Stato» c'è bisogno che il 
•moto riformatore» possa «fiori
re» sulla spinta di «un nuovo 
patto politico, che nulla ab
bandoni della tradizione na
zionale, ma che chiuda un'e
poca e sia aperto a tutti». So
prattutto avvenga «sotto l'im
perio di norme certe e garanti
te e nel primato della sovranità 
popolare». Per Cossiga, ormai, 
è diventata una parola d'ordi
ne: «L'unico e primo sovrano 
"reale e legale* è il popolo». E 
questo non è un sassolino che 
Cossiga si toglie dalle scarpe: è 
il macigno che il capo dello 
Stato si appresta a lanciare, 
con l'annunciato messaggio, 
nelle acque già agitate degli 
equilibri politici. 

Le accuse del vicecomandante dei Ce che indagò sul «piano Solo» 

I diari del generale Manes: 
«Cossiga garantì per Santovito» 
•Cossiga garanti sull'affidabilità democratica di San
tovito». «Il generale Rossi fa campagna elettorale per 
Andreotti con i soldi del Sitar». Accuse pesantissime 
contenute nei diari che il generale Giorgio Manes, 
vice-comandante dei carabinieri, scrisse dal 1965 al 
1968. Diari giùnti avantieri in commissione Stragi. 
Manes aveva scoperto molte cose sulle «deviazioni» 
di De Lorenzo. Per questo fu emarginato. 

GIANNI CIPRIANI 

Mi ROMA. La sua unica colpa 
fu quella di aver Indagato con 
scrupolo sul gruppo di potere 
che si era formato intomo a De 
lorenzo e di aver denunciato 
quelle deviazioni in un rappor
to che fu sommerso dagli 
•omissis». Il generale Giorgio 
Manes, vice-comandante del-
I Arma dei carabinieri, fini ad
dirittura davanti alla commis
sione disciplinare per aver «ec
ceduto» dal limiti mandato e 
per aver agito con «scarsa 
obiettività». Una persecuzione 
vergognosa, di cui lo stesso ge
nerale parlò nei suoi diari che 
sono stati trasmessi in com
missione Stragi. Centinaia di 
piagine, scritte con grafia incer
ti, in cui Manes accusa il 
«gruppo di potere» che agiva 
all'ombra di uno stuolo di pro-
lettori politici. Tra questi sono 

citati anche Francesco Cossi
ga, all'eooca sottosegretario 
alla Difesa e Giulio Andreotti, 
che avevi ricoperto l'incarico 
di ministro della Difesa. 

•Cossiga è un sostenitore di 
De Lorenzo», scrisse ii vice-co-
mandant: dell'Arma, nel 1968. 
E poi ancora: «Cossiga in com
missione dice: garantisco sulla 
loro affidabilità democratica». 
Manes, in quelle pagine di dia
rio, parlava del giudizio dell'at
tuale presidente della Repub
blica sul generale Gu.do liras-
sini e sul colonnello Giuseppe 
Santovito. Il sottosegretario al
la Dilesa, dunque, era convìn
to dell'«alfidabllità» dell'ufficia
le che. molti anni dopo, sareb
be diventato uno dei più di
scussi capi dei servizi segreti, 
piduista, implicato nei gravissi
mi depistaggi avvenuti sul caso 
Moro, sulla strage di Bologna e 

su Ustica. Un'affermazione, 
quella del generale Manes, 
tanto più grave, perchè scritta 
in un periodo non sospetto, il 
1968, quando il governo nega
va tutto e chi parlava delle de
viazioni del Sitar era conside
rato alla stregua di un sovversi
vo. E Manes, che venne fatto 
oggetto di una vergognosa 
campagna di stampa alimen
tata dagli amici di De Lorenzo, 
nel suo diario scrisse tantissi
me altre cose: come delle 
campagne elettorali di alcuni 
politici di arca governativa fi
nanziate direttamente con i 
soldi del Sitar. «Rossi (il gene
rale Aldo Rossi, capo di Stato 
Maggiore, ndr) • scriveva Ma
nes - faceva campagna eletto
rale per Andreotti con i soldi 
del Sitar». Accuse che, hanno 
raccontato i familiari, il gene
rale avrebbe voluto formulare 
davanti alla commissione 
Alessi, che indagava sui «fatti 
del '64». ossia sul tentativo di 
golpe. Aspettava con ansia di 
essere ascoltato. Ma non fece 
in tempo a parlare: il 25 giugno 
1969, Manes mori pochi minuti 
prima della sua audizione. Ep
pure, nella campagna imbasti
ta contro di lui, fu accusato di 
essere la «talpa» che faceva 
nell'Arma il gioco dei comuni
sti. 

Quei diari, dunque, rappre

sentano la drammatica testi
monianza di un uomo onesto, 
schiacciato dalla potenza del
la «lobby» delorenziana, Tutte 
persone che, nonostante le 
commissioni di indagine, fece
ro carriera e che, anni-dopò, 
furono implicate nelle inchie
ste sui depistaggi e sulla P2. 
Questo grazie anche agli 
•omissis» che il governo, per 
mano di Cossiga, pose sui do
cumenti, per impedire che fos
se accertata la verità. Manes, 
tra gli ufficiali «garantiti», indica 
due nomi: Santovito e Grassini. 
Giuseppe Santovito, all'epoca, 
era colonnello. Nel Sitar aveva 
comandato l'ufficio >R», quello 
di Gladio, e l'ufficio «D»; Guido 
Grassini (omonimo di Giulio, 
piduista capo del Sisde), era 
un generale dei carabinieri, 
autore di una delle lettere, ispi
rate da De Lorenzo,' in cui a 
Manes veniva chiesto di lascia
re la carica di vice-comandan
te dell'Arma. 

Nelle agende il generale Ma
nes annotava tutto. Parlava 
dello strapotere di De Lorenzo 
nell'Arma e nel Sitar, dei lega
mi tra Allavena (futuro capo 
dei servizi segreti) e la Fiat, del 
ruolo di Tagliamontè e Miner
va, amministratori dei servizi. 
Tra gli appunti, annotata an
che una circostanza significa
tiva: Allavena, scrive Manes, n-

cattava i socialisti per la storia 
del'onorevole Pieracclni, diret
tore dell'Avanti, che avrebbe 
dato a De Lorenzo informazio
ni sui comunisti «filo-titoisti» e 
che, per questo suo servizio, 
era stato pagato. Il fedelissimo 
di De Lorenzo, secondo il rac
conto, fece fotografare e mi
crofilmare tutti i documenti 

che provavano questo rappor
to da due fotografi del settima
nale «Lo Specchio». Quel dos
sier costituiva una potente ar
ma di pressione. Non solo: i 
servizi segreti, forti delle prote
zioni politiche e, probabilmen
te, su ordine dei politici, usava
no i toro strumenti per conto 
«terzi». «Il Sitar fa interceltazio-

II presidente 
delta Repubblica 
Francesco Cossiga 

ni - è scritto nei diari - per con
to Eni. Cetis (Eugenio Cefls 
presidente della Montedison, 
ndr) chiede radiografie a 
Guarzoni su determinate per
sone». 

Nel suo atto di accusa, Ma
nes parla anche del terrorismo 
altoatesino, che è comune
mente considerato il «banco di 
prova» della strategia della ten
sione. «Molti attentati in Alto 
Adige - annotava il generale -
furono simulati dal controspio
naggio. Un capitano si interes
sava di cercare esplosivi (Mu-
sumeci ne senti parlare a men
sa). Anche le rappresaglledi-
mostrative dopo la recente 
morte di due carabinieri ap
paiono di marca controspi-
naggio». E ancora notizie sul
l'arma usata per assassinare il 
terrorista Alois Amplatz, che 
voleva denunciare i legami tra 
Sifar e alcuni terroristi sud-tiro
lesi. «Era un'arma del mare
sciallo dei carabinieri della 
compagnia di Bressanone». 
Accuse pesantissime. In quegli 
anni di terrore, occorre ricor
dare, in Alto Adige venne in
viato il colonnello Renzo Roc
ca, figura di primo plano del 
•piano Solo». Era stato manda
to Il dal neo senatore a vita 
Paolo Emilio Taviani, allora 
ministro dell'Interno. Un inca
rico di fiducia. 

I generale Giovanni De Lorenzo 

Eppure De Lorenzo 
voleva arrestare 
persino i prefetti 

«VLADIMIRO SE1TIMELLÌ 

tm ROMA Un pencolo, un 
pericolo per la democrazia re
pubblicana. Il generale Gio
vanni De Lorenzo, nato a Viz-
zini nel 1907 e morto a Roma il 
26 aprile 1973. 6 stato tutto 
questo. Per anni a capo del Si
far, il servizio militare di spio
naggio, l'alto ufficiale riuscì a 
mettere insieme oltre 150 mila 
fascicoli abusivi su tutte le per
sonalità del Paese: industriali, 
uomini politici, dirigerli dei 
partiti, sindacalisti, militanti 
comunisti e socialisti, parla
mentari, specialisti di medici
na e persino alti prelati e par
roci. Una incredibile massa di 
notizie che, In ogni momento, 
poteva esseie utilizzata per ri
cattare. 

Parte di quel materiale, più 
tardi, fini in mano al giornalista 
Mino Pecorelli. poi misteriosa
mente ucciso e in mano a Li
d o Celli. Ma De Lorenzo è an
che il generale che appronto il 
«piano Solo» per arrestare co
munisti, socialisti e «sovversivi» 
che poi avrebbero dovuto es
sere trasferiti a Capo Marrar-
giù, il famoso campo di adde
stramento dei «gladiatori». Ai 
suol ordini, il Sitar, in funzione 
antioperaia e col pretesto di 
posibili «moti di piazza», arruo
lò - risulta da precise testimo
nianze - ex fascisti della Deci
ma Mas, gaippi di ex carabi
nieri in pensione, paracadutisti 
di destra ed ex militari. 

Mai un generale, dopo la 
nascita della Repubblica, nu-
sci a cumulare tanto potere. 
Nel 1955 era stato nominato 
capo del Sifar dal presidente 
del Consiglio Antonio Segni, 
ministro della Difesa Paolo 
Emilio Taviani. Nel 1962, presi
dente del Consiglio dei ministri 
Amintore Pantani e rrinistro 
della Difesa Giulio Andreotti, 
De Lorenzo ottiene la nomina 
a comandante generale del
l'Arma dei carabinieri, ma 
continua a controllare 1 Sifar 
attraverso i generali Viggianl, 
Allavena e Meneguzzer. Nel 
1964 nasce, con Moro e Nenni, 
il primo centrosinistra. De Lo
renzo appare inamovibile e 
sempre più potente. Nel 1966 
diventa Capo di stato Maggiore 
dell'Esercito, nonostante che 
già cominciassero a circolare 
le prime voci su una conduzio
ne «non ortodossa» da parte di 
De Lorenzo dei servizi segreti e 
dell'Arma dei carabinieri. Al
l'alto ufficiale, per esempio, 
era stato concesso di Istituire, 
nell'ambito dell'Arma del ca
rabinieri, una brigata mecca
nizzata fornita di cirri limati, 
autoblinde'e persino artiglieria 
leggera. Le prime voci su un 
progetto di golpe del generale, 

in accordo con ambienti politi
ci ed economici cominciano a 
circolare dopo l'estat* del 
1964. Soltanto nel 1967, con 
una serie di servizi de -L'E
spresso», scoppia il bubbone e 
l'opinione pubblica viene a 
conoscere la storia del tentato 
«golpe» che risale al 1964. Era 
l'anno del centro-sinistra con 
Moro e Nenni e gli ambienti in
dustriali erano, appunto, mol
to preoccupati dei possibili svi
luppi deH'«apertura a sinistra». 
Presidente della Repubblica, 
in quei mesi, era Antonio Se
gni, contrario ad un accordo 
con i socialisti. Le indagini na
te dopo le rivelazioni de «L'E
spresso», hanno comunque 
una svolta imprevedibile per
ché il generale De Lorenzo 
querela il settimanale e tutti fi
niscono in tribunale. Cosi si 
scopre che De Lorenzo aveva 
contatti continui con Segni che 
era riuscito a piazzare microfo
ni spia (con il consenso dello 
stesso Segni) anche nelle stan
ze del Quirinale e, pare, in 
quelle del Papa. Insomma, in 
quel penodo, mezza Italia vie
ne spiata, controllata, scheda
ta. Si scopre anche l'esistenza 
di un piano, il famigerato «pia
no Solo» con il quale ventimila 
carabinieri avrebbero dovuto 
occupare le sedi dei partiti, 
della Rai-Tv, dei giornali di op
posizione, dei sindacati e arre
stare centinaia di «enucleando 
che poi dovevano essere tra-
stenti, appunto, a Capo Mar-
rargìu. Nell'ambito di •quetpia-
no, affidato ai soli carabinieri, 
dovevano essere arrestati an
che i prefetti o i questori che si 
fossero opposti. L'operazione 
avrebbe dovuto essere portata 
a termine con tre divisioni del
l'Arma: la Pastrengo, la Podgo-
ra e la Ogaden. Esploso lo 
scandalo, il generale De Lo
renzo, nel corso di un dram
matico incontro con un consi
gliere di Stato, verrà invitato a 
dimettersi. Ma non lo farà mai. 
Il testo di quel drammatico col
loquio, verrà poi «censurato», 
per ordine del ministro della 
Dilesa, dall'altera sottosegreta
rio Francesco Cossiga. Verran
no istituite diverse commissio
ni di inchiesta e De Lorenzo 
sarà duramente messo sotto 
accusa. Il 15 aprile 1967, il 
consiglio dei ministri lo desti
tuirà. Il generale non sarà pro
cessato soltanto perché eletto 
parlamentare nelle liste mo
narchiche. Il tribunale di Roma 
altermerà, nel 1970. che l'alto 
ulfkiale si era reso responsabi
le di «gravi irregolarità e che il 
suo operato doveva essere 
considerato un affronto per 
tutti gli ufficiali onesti». 

Pecchioli: «Giudizio stupefacente 
Non si mettono pietre sopra i misfatti» 
M i ROMA. Non è consuetudine, ha detto ieri 
Cossiga, che il presidente della Repubblica 
prenda la parola in occasione della lesta dei 
carabinieri, ma siccome è un suo «diritto» in 
quanto capo di uno Stato costituzionale demo
cratico fondato sulla sovranità del popolo, lui, 
Francesco Cossiga, la parola se la prende. Per 
esaltare 11 ruolo della Benemerita e la sua fe
deltà al paese. Ma anche per ridimensionare il 
ruolo che un generale di questa Arma ha avuto 
a metà degli anni Sessanta nel tentativo di ro
vesciare questa Repubblica, fondata sulla so
vranità popolare. Di questa nuova esternazio
ne parliamo con Ugo Pecchioli, capogrup pò al 
Senato del Pds. 

Condividi li giudizio dato dal presidente del
la Repubblica? 

Le alte benemerenze dell'Arma dei carab nieri 
sono fuori discussione. Nessuno intende smi
nuirle. Invece è stupefacente il giudizio espres
so dal presidente della Repubblica sulle devia
zioni compiute nel periodo in cui De Lorenzo 
era comandante dei carabinieri. Arrivando al 
punto di delinlre una sorta di puro eccesso di 
zelo i gravi comportamenti del generale. 

n presidente Cossiga ha anche affermato 
che questi episodi, cioè U tentativo di golpe, 
o, come l'ha definito lui, •un'lnlzlatfv.i Im
propria, velleitaria, forse ingenuamente ma 
certo Inutilmente anzi dannosamente zelan
te», questi episodi appartengono alla storia 
del nostro paese «con le sue ombre e le sue 
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luci». Anzi ba aggiunto che se •circostanze 
nuove, non chiacchiericci pettegoli o volgari 
falsiti emergessero nelle forme proprie del
la legge di un paese civile come li nostro la 
storia lo accerti». Condivi questo giudizio 
sul tentato golpe del 64? 

A mio avviso è assurdo affidare alla storia fatti 
di estrema gravità. Sugli inquietanti interrogati
vi ancora senza risposta sui misfatti che hanno 
insanguinato la storia di questi ultimi decenni 
occorre fare luce. Non è ammissibile metterci 
una pietre sopra. Non è ammissibile che chie
dere chiarezza e giustizia su quegli episodi 
possa essere interpretato come una «miserabi
le sp<-culi!Zione e una assurda offesa» contro 
l'arni,! dei carabinieri. 

Si vuole forse adombrare che nel paese ri 
agita un nuovo complotto? 

È un interrogativo plausibile che nasce leggen
do il testo del discorso di Cossiga. 

Il capo dello Stalo di De Lorenzo ha sottoli
neato il passato di partigiano, di servitore 
onorevole dello Stato, della causa della pa
tria, della libertà e della liberazione nazio
nale. Sci d'accordo? 

È fuori di icussione che De Lorenzo abbia fatto 
la resistenza. Ma come per Edgardo Sogno non 
è sufficiente aver fatto la guerra partigiana per 
essere apolli dai comportamenti che si sono 
compiuti successivamenti. Comportamenti 

gravi e pericolosi per l'ordinamento democra
tico. 

Aver ridimensionato l'operato di De Loren
zo, averne definito li tentativo di golpe un 
eccesso di zelo, per quanto dannoso, non è 
forse una esternazione eccessiva? Non si è In 
questo caso spinto troppo in là il presidente 
della Repubblica? 

Superato il limite? E chi lo sa? Magari domani 
scopriremo che Cossiga ha detto una cosa più 
grave ancora. Del resto non è la prima volta 
che sostiene la necessità di mettere una pietra 
sopra il passato. La prima volta l'ha detto 
quando si trovava in visita ufficiale in Inghilter
ra a proposito di Gladio. In sostanza sostenen
do che tutti hanno scheletri sulla coscienza o 
negli armadi da nascondere. No, a questo non 
ci stiamo. Non sì possono mettere pietre sopra 
questi misfatti. 

Ed ora che succede? Bisognerà accontentar
si di qualche risposta polemica a Cossiga at
traverso 1 giornali in attesa di una nuova 
«esternazione»? 

Proprio perchè trovo inaccettabile ridurre il 
giudizio sulle responsabilità di De Lorenzo ad 
un eccesso di zelo dico che il governo deve 
esprimerai in merito. È il governo che è tenuto 
a nspondere di queste affermazioni. Cosi co
me avevamo chiesto, con le quattro interpel
lanze, che rispondesse in merito alle dichiara
zioni su Gladio, P2, autonomia dei magistrati e 
leggi eccezionali antimafia. 

Tamburrano: «Valutazioni corrette 
Ma molti interrogativi restano sospesi» 
•*• ROMA. «Scandalizzato proprio no. Stupito 
neppure. Del resto Cossiga ormai è spesso im
prevedibile. Tuttavia stavolta chi lo criticasse sa
rebbe fuori strada. Io sarei stato più severo, ma 
la sua valutazione politica su De Lorenzo è in ri
ga con le tesi espresse all'epoca dalla maggio
ranza parlamentare e dalle indagini. Posso sem
mai dubitare del bilancio storico sottinteso 
Giuseppe Tamburrano, esponente dalla dimo
strata autonomia di giudizio di un partito, il Psi, 
che è da tempo in calda sintonia con il Quirina
le, pondera fl discorso del capo dello Stato ai 
carabinieri. E si ntuffa, con un occhio alle pole
miche contingenti, nell'oscura fase della Re
pubblica di cui fu protagonista II generale capo 
del Sitar. dell'Arma e dell'Esercito, prima di su
bire una rimozione che non porto mai a far pie
na luce sulle trame golpiste all'alba del centrosi
nistra. 

Cossiga sembra voler minimizzare Inquina-
menUe illegalità di cui fu artefice De Loren
zo. 

Da meii Cossiga va dicendo che la struttura 
clandestina Gladio fu «nece&sana. opportuna e 
legittima» e che i suoi aderenti sono stati dei 
•patriot.». Beh, se ora avesse equiparato alla 
Gladio il Piano Solo, cioè il disegno almeno po
tenzialmente eversivo messo su da De Lorenzo, 
mi indignerei e protesterei. Ma Cossiga si guar
da bene dal tarlo. A leggere con attenzione le 
sue parole si vede come resti abilmente sul filo 
del rasoio, sul filo delle conclusioni approvale a 
maggioranza dalla commissione parlamentare 
d'inchiesta e delle indagini amministrative sulle 
orchestrazioni del generale a metà anni 60. 

Quelle conclusioni soddisfano forse lo stori
co socialista e li biografo di Nenni? Sono 
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emerse negli ultimi tempi nuove carte, a lun
go coperte dal segreto, che rivelano o rimar
cano le dimensioni e la gravità di quel Plano 
Solo. 

Lo so, lo so. Non sarò certo io a smorzarne il ca
rattere antidemocratico, a trascurare i nschi che 
corse la nostra democrazia in un delicato pai-
saggio di fase degli equilibri politici. D'Alema 
semmai giudico tempo addietro velleitano, 
esattamente come adesso fa Cossiga, il progetto 
di De Lorenzo. 

D'Alema Intendeva valorizzare la capacità di 
reazione e la forza democratica che la sini
stra avrebbero potuto metter In campo. Certo 
noa intendeva negare I pericoli attraversati o 
trascurare la lunga sda di misteri della Re
pubblica. 

In ogni caso, De Lorenzo non fu l'uomo del col
po di Stato. Fu l'uomo chiave di servizi stretta
mente legati agli americani, il cui obiettivo in 
Italia non era impiantare un regime come quel
lo dei colonnelli in Grecia ma predisporre ogni 
misura per ostacolare o impedire la «minaccisi 
comunista. Insomma, non doveva più succede
re che - se qualcuno avesse dato fuoco alle pol
veri magari con una provocazione della destra -
prevalesse la piazza dominata da Pei e Psi, pre
valesse la sinistra come nel luglio '60 contro 
Tambroni. 

Cossiga presenta un De Lorenzo, in fondo, 
troppo zelante... 

Eccesso di zelo: fu la tesi delle commissioni 
d'inchiesta. Per questo De Lorenzo ha pagale, 
anche se non nella giusta misura. E Cossiga è s J 

quella linea. Un punto rimane scoperto: il rap
porto del generrle e dei servizi inquinati con il 
Quirinale da dove Antonio Segni vedeva il pen
colo rosso dietro ogni angolo. Segni fu raggira
to? Il Piano Solo fu un disegno difensivo o ifien-
tativo di decapitare la sinistra politica e sindaca
le a prescindere dall'ingresso o no del Psi di 
Nenni nel governo? Cossiga ci ripete oggi che 
De Lorenzo non preparo davvero un colpo di 
Stillo, che la sua iniziativa «da respingere e da 
severamente giudicare» andO oltre, ben oltre, le 
richieste di mantenimento dell'ordine pubblico 
emanate dal potere politico, dallo stesso Segni. 

Ma minimizzare quel fatti, alzando generica
mente l'anatema su •chiacchiericci pettegoli 
o volgari falsità», oggi, mentre si indaga sa 
Gladio e desta spesso sconcerto la lìnea di 
condotta di Cossiga, quale senso politico ha? 

Nessuno, credo. Cossiga non aggiunge nulla di 
nuovo sulle responsabilità politiche dei progetti 
eversivi o destaoilizzanti degli anni 60. Non to
glie neppure pero nulla agli interrogativi ancora 
sospesi attorno a personaggi e latti di un perio
do in cui golpe e guerra civile erano dietro l'an
golo. Come intuì Nenni, incompreso dai capi 
comunisti e ingiustamente accusato di demo
nizzare una destra inesistente per patteggiare al 
ribasso con la vera destra annidata nellaDc. Ma 
questo è un altro discorso: gli eterni litigi nella 
sinistra A proposilo, alla vigilia del referendum 
sulle preferenze dottorale posso protestare dal-
l'«Unità» perché il Pds non prende le distanze da 
Segni juniorcheva dicendo che domenica il ve
ro obiettivo è colpire il Psi di CMXI9 

Naturalmente puoi. Questo giornale ti dà vo
ce, e ome sai, anche nel dissenso. E ti fa più in-
tervtotedell'«Avunu!»... 

l'Unità 
Giovedì 

6 giugno 1991 3 li 



Scontro 
referendum 

POLITICA INTERNA 

Il presidente dei giovani industriali Fumagalli 
motival'adesione alla consultazione di domenica 
«Da noi c'è un capitalismo partitocratico » 
Presidenzialismo? «Craxinonha chiarito...» 

I «ragazzi» di Pininfarina 
«Votiamo sì, per cambiare» 
È il «si» al referendum dei «ragazzi» di Pininfarina, i 
giovani imprenditori. Sono alla vigilia di un conve
gno die collega riforma istituzionale a riforma fisca
le. C'è un capitalismo partitocratico, dice il presi
dente Aldo Fumagalli. Quel voto, domenica, come 
un grimaldello per cominciare a cambiare. La tratta-

' uva di giugno con i sindacati? L'attenzione è soprat
tutto sugli oneri che pesano sulla busta paga. 

•MINO IMMUNI 

ma, attraverso il referendum, 
si aprirà la strada per ulteriori 
riforme. Nulla potrà restai); 
come prima. Pud essere, dun
que, un buon inizio per avvia
re Il cambiamento. C'è moli.» 
strada da fare. Ma è bene co
minciare da questa occasio
ne. Le forze più sane di questo 
Paese, presenti In tutti i partili, 
cosi come in tutte le altre 
componenti sociali, sono 
chiamate a muoversi per av
viare, finalmente, un vero pro
cesso di riforma. 

Perchè nere metto 11 t tM 
fiscale al centro del vostro 
Incontro di venerdì a Santa 
Margherita Ligure? Ce un 
netto con I probteml Utltu-
stonatt? 
Noi pensiamo ad un nuovo 

patto fiscale e presentiamo bt 
nostre proposte. Ma le attuali 
istituzioni sono le stesse che 
hanno portato alla crisi Itaca-
le, al deficit finanziario, al t i 
rano della spesa pubblica, E 
questo perchè hanno intrac-

— TOMA. A k * > . _ . 
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Andremo a votare per quel
lo che Ione sarà ricordato co
me Il primo referendum istitu-

' stonale del nostro Paese. L'u
nico referendum che ci è ri
masto, per incominciare a 
mettere mano nel meccani
smi Istituzionali. Se il referen
dum, come ci auguriamo, sa
rà positivo, avremo colto cer
tamente una grande occasio
ne di democrazia. Tutte le 
strade di riforma, al momento, 
sembrano ostruite. La riduzio
ne ad una delle preferenze, 
da esprimersi nominativa
mente, elimirebbe, o quasi, la 
possibilità di brogli e taglie
rebbe, alla radice, I fenomeni 
di contate fra candidati che 
poi ti trasformano In correnti. 
Ma contano, a) di la del merito 
di questo referendum, due 
elementi. Non solo, infatti, i 
cittadini vengono chiamati 
par la prima volta a decidere 
tu questi delicati meccanismi, 

ciato la loro stessa sopravvi
venza con l'elargizione più ir
responsabile. Hanno portato 
ad uri sistema che vìve solo 
sulla mediazione e l'emergen
za. Tutto il risanamento finan
ziario dello Stato, tutta la nuo
va competitivita economica, 
passa da una rifondazione 
Istituzionale. E il nodo fiscale 
è uno degli elementi costituti
vi della relazione tra Stato e 
cittadini. Non a caso l'obbligo 
fiscale è previsto dalia nostra 
Costituzione come uno dei 
fondamentali obblighi civili. 

CU Imprenditori non hanno 
autocritiche da muoverti? 

Il sistema produttivo capita
listico è il modello economico 
che riesce a generare la mag
gior quantità di ricchezza, ma 
produce, inevitabilmente, in
convenienti, distorsioni, posi
zioni di rendita e di privilegio. 
Ui democrazia politica agisce 
come strumento di controllo e 
di correzione degli squilibri 
dui capitalismo e del rischio 
d i e si intreccino politica ed 
affari. Ma nel caso italiano le 
regole e le procedure, l mec
canismi e le strutture istituzio
nali risultano oggi molto più 
deboli e molto meno efficaci 
che altrove, al punto da far te
mere l'espansione di un capi
talismo sregolato, di una de
mocrazia debole e il soffoca
mento della parte più sana e 
più vitale del sistema produtti
vo. Purtroppo spesso chi ope
ra sul nostro mercato si piega 

a comportamenti non regola
ri, magari vi è costretto per so
pravvivere... 

Rischi per la democrazia? 
Le radici dove «tanno? 
Forse sono mancate le op

portunità di ricambio, di alter
nanza della dirigenza politica, 
forse non sono più intervenu
te crisi traumatiche dopo l'ul
timo dopoguerra. Sta di fatto 
che questo stesso modello 
politico-istituzionale che pu
re tanto ha fatto per la crescita 
del capitalismo, oggi è entrato 
in crisi. Oggi il sistema è soffo
cato dai partiti, con una presa 
sulte istituzioni, sulla società, 
sull'economia, sulla cultura. 
Non è in discussione il diritto 
dei partiti ad esistere e neppu
re ad esercitare il ruolo attivo 
riconosciuto dalla Costituzio
ne. Ma abbiamo bisogno di 
partiti riformati, portatori di 
programmi e opzioni. Il pro
blema è che all'economia di 
mercato si è venuta lentamen
te ed Inesorabilmente sosti
tuendo una economia dei 
partiti. Al capitalismo compe
titivo che purtropo non è mai 
stato il modello dominante in 
Italia, sta subentrando il capi
talismo partitocratico. 

Torniamo al Osco. Quali to
no le lamentele del giovani 
imprenditori? 
La crisi fiscale, l'aberrante 

serie di dati denunciati dalla 
stessa autorità pubblica porta 
a dire che esiste oggi una pro
fonda frattura nei rapporti fra 

Slato e cittadino. Quest'ultimo 
non riesce più ad accettare 
uno Stato che abdica alle pro
prie (unzioni di regolatore e 
controllore del sistema. Le 
anomalie riguardano il fatto 
che gran parte dell'incremen
to del prelievo si è concentra
ta nell'area dell'imposizione 
diretta, con forti differenzia
zioni al suo intemo. Le impre
se subiscono un onere mag
giore rispetto ad altri redditi 
da capitale (quello finanzia
rio, quello derivante da titoli 
del debito pubblico). La cre
scita dell'imposizione indiret
ta, inoltre, è molto più conte-
nula rispetto alla Cee. La terza 
anomalia riguarda il dramma 
del costo del lavoro, con l'in
cidenza abnorme dei contri
buti sociali. Infine, l'astrusità e 
la difficoltà interpretativa del
le norme che disciplinano il 
nostro sistema fiscale, sanci
scono, nei fatti, la non traspa
renza del sistema. 

Non solo scala mobile, dun
que. Quali proposte avete 
Intuente? 

La riforma fiscale deve 
muovere da un principio ge
nerale di equità. Gli attuali 
meccanismi di accertamento 
e di riscossione sul lavoro di
pendente e sulle pensioni ren
dono pressoché impossibile 
ogni forma di erosione o di 
evasione. Non è ia stessa cosa 
per le attività agricole, dove i 
redditi catastali sono ben lon
tani dai redditi effettivi. Cosi 
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per I redditi da fabbricati, do
ve la ritardata o mancata iscri
zione al catasto, o il suo lento 
aggiornamento, rende facile 
l'evasione. Per le imposte sui 
redditi da capitale bisogna 
guardare al problema in chia
ve europea: è auspicabile una 
progressiva detassazione di 
questi redditi. Le imprese che 
vogliono o debbono attenersi 
alle norme vigenti, rischiano 
oggi di uscire dal mercato. Un 
corretto, equo, trasparente 
utilizzo della leva fiscale può 
incrementare l'azione di inve
stimento. Gli imprenditori, co
munque, accetterebbero an
che ulteriori sacrifici di breve 
periodo, purché si mettesse in 
atto, veramente, un piano di 
ridisegno del nostro sistema 
fiscale e di controllo della spe
sa pubblica. 

Fisco, Istituzione Slete a fa
vore del presidenzialismo? 

Noi diciamo che se si opta 
per una soluzione presiden
ziale appare indispensabile 

definire con chiarezza quale 
sarà il sistema elettorale utiliz
zato, non solo per l'elezione 
del presidente, ma anche per 
l'elezione del Parlamento, es
senziale contrappeso al pote
re dell'Esecutivo. Le attuali 
proposte di repubblica presi
denziale non hanno chiarito 
questo punto. Noi riteniamo, 
comunque, che II sistema pro
porzionale puro, attuale, deb
ba essere superato da un si
stema elettorale uninominale. 
La riforma elettorale dovrà 
puntare ad un sistema che 
consenta all'elettore non solo 
di scegliere fra coalizioni con
trapposte, ma di conferire lo
ro, il più direttamente possibi
le, un mandato a governare. 
Sarà poi opportuno garantire 
alle Regioni quell'autonomia 
decisionale che già da tempo 
avrebbero dobuto avere, con 
l'abolizione di alcuni ministe
ri. Il nostro obiettivo, insom
ma, è quello di una società 
più democratica e più effi
ciente. 

E il fronte d e ^ industriali scende in campo 
«Falchi» e «colombe» sono uniti 
nel «sì» al referendum 
Da Lombardi e Marzotto 
a Mortìllaro e De Benedetti 
Appello al voto del «Sole 24 ore» 

MTMMA ARMENI 

Vittorio Merton) 

••ROMA. «Ledico la veriU, 
lo che tono stato promotore 
dei tre referendum istituziona
li, quando la Corte costituzio
nale ne ha bocciati due ho 
avuto un dubbio. Ho pensato 
che l'ultimo rimasto, quello 
per cui andiamo a votare do
menica, non fosse sufficiente, 
non servisse ad un cambia
mento adeguato. Invece oggi 
non ho più dubbi, anzi più 
passa il tempo più mi convin
c o che, di fronte alla situazio
ne Istituzionale, questa t la 
strada giusta; che il referen
dum è sicuramente più Inno
vativo, più utile e più scomo

do di quello che si potrebbe 
pensare. Anzi col passare dei 
giorni si arricchisce di motiva
zioni. Lo dimostra, se non al
tro, la reazione scomposta di 
alcuni partiti e di alcuni uomi
ni politici. E ora spero che , 
malgrado l'atteggiamento del
la Rai, della televisione, si rag
giunga il quorum perchè que
sto e II primo passo per dare a 
questo paese strutture e istitu
zioni adeguate.» 

Giancarlo Lombardi, «pa
drone illuminato», colomba 
dello schieramento confindu
striale, questa volta non è solo 
nella sua battaglia per II voto e 

per II si alrèferendum dt do
menica prossima. Il fronte de
gli industriali è sceso in cam
po, con un tantino di ritardo, 
ma in modo compatto. Vitto
rio Merloni e Pietro Marzotto, 
tornano dall'estero domenica 
prossima In tempo per il voto. 
«Il referendum -dichiara Mar
zotto - è un segno tangibile di 
moralizzazione». Luigi Abete 
dichiara «appoggio pieno» al
la iniziativa referendaria. Pie
tro Barilla ritiene il referen
dum per la preferenza unica 
«un primo passo verso la rifor
ma elettorale». 

Dicono di «si» i giovani in
dustriali da tempo e prima de
gli altri impegnati nella batta
glia per uno stato che funzioni 
e per istituzioni più limpide, il 
loro si è accompagnato dalle 
accuse alla partitocrazia, alla 
iniquità fiscale, al capitalismo 
senza regole e alla democra
zia debole. Vota si anche Car
lo De Benedetti che in polemi
ca col fronte astensionista 
precisa «come per tutte le 
consultazioni elettorali andrò 
a votare». -

Non c'è <5ltónkkme'fra tal
chi e colombe nel fronte degli 
Imprenditori. Né distinzioni 

• partitiche che in altre occasio
ni hanno funzionato e motto. 
Il «falco» - Felice Mortìllaro, 
consigliere delegato della Fé-
dermeccanica non ha ancora 
deciso per chi votare, ma for
se la sua decisione è prevedi
bile se afferma :«SbardeUa ha 
detto che bisogna votare no, e 
soltanto questo mi spingereb
be a votare si». 
> La Confagricoltura che non 
fa •certamente parte dello 
schieramento progressista 
chiede ai suoi associati di 
•non disertare le urne e di par
tecipare attivamente alla con
sultazione referendaria espri
mendo parere favorevole alla 
modifica dell'attuale mecca
nismo di voto». E invita tutte le 
organizzazioni periferiche a 
promuovere iniziative e inter
venti. Spiega ancora Giancar
lo Lombardi:' Gli imprenditori 
tutti hanno bisogno di un pae
se più adeguato. E per questo 
che in larga parte andranno a 
votare e voteranno si.» Proprio 
tutti? • il mondo degli indu

striali -risponde Lombardi - è 
grande e variegato e c'è an
che chi non andrà a votare 
perchè ritiene che anche II re
ferendum è proposto da un 
mondo politico da respingere 
In blocco, ma mi sembra una 
risposta non meditata». 

Forse è qualcosa di più che 
•non meditata» la dichiarazio
ne dell'amico di Andreotti, il 
re delle acque minerali. Giu
seppe Ciampico che, natural
mente in nome della demo
crazia, lia annunciato il suo 
voto negativo alla consulta
zione di domenica. 

Ma sicuramente il si al refe
rendum di domenica è una 
scelta politica coerente per 
chi, come gli industriali, insi
ste sullo sfascio dello stato, 
sulla mancanza di regole cer
te di funzionamento delle isti
tuzioni, sulla carenza di servi
zi e di strutture adeguate. L'I
talia delle cordate, delle clien
tele, della criminalità è oggi II 
principale nemico di un siste
ma imprenditoriale che vuole 
essere competitivo e competi-
Ulivo in Europa. E il rapporto 

' altrettanto innegabile e stretto 
tra I partiti e le Imprese, fra gli 
affari e la politica che è sicura
mente un altra delle facce del
lo sfascio del'ltalla? Non te-

' mono le imprese che anche 
alcuni loro interessi possano 
venire toccati da una maggio
re trasparenza del sistema 
elettorale e da una reale rifor
ma Istituzionale? 

Evidentemente nel mondo 
imprenditoriale la consapevo
lezza dei danni di un sistema 
tt oggi più forte degli interessi 
che in questo stesso sistema 
sono nati e cresciuti. Tant'è 
che io stésso giornale della 
Confindustria ha preso una 
posizione ufficiale in un edito
riale non firmato dal titolo 
chiarissimo «Perchè vota-
re.Perchè votare si». «Per 
quanto marginale - si legge -
questo si contribuisce a inne
scare il meccanismo di rifor
me Istituzionali e, quindi, poli
tiche. Pertanto merita di esse
re detto. Perchè questo si è il 
primo piccolo passo di un 
cammino che poi non potrà 
essere interrotto». 

Oggi Occhetto a piazza Navona. Concerto-spettacolo, 
stasera, a Roma (a piazza Navona) per il «si» al referen
dum. L'hanno organizzato il Pds e la Sinistra giovanile 
della capitale. All'incontro parteciperà anche il segreta
rio del Pds, Achille Occhetto. Per la parte spettacolare so
no previsti i conceni di Mia Martini, Mariella Nava e Mim
mo Locasciulli. Ci sarà anche Gian Maria Volonté. 

La Citi: come vii pare, ma votale. Li Cisl, il secondo sin
dacato italiano per iscritti, lascia libertà di voto ai suoi 
militanti. Una scelta, cosi è scritto in una nota del sinda
cato, «tesa a salvaguardare e rispettare il pluralismo delle 
opinioni presenti tra i lavoratori e nell'organizzazione». 
Quello della confederazione di D'Antoni non è comun
que un atteggiamento di disimpegno. La Cisl, infatti, ag
giunge: «L'esjTessione di voto in occasione del referen
dum costituisce un diritto per il cittadino e, quindi., 
esprimiamo una sollecitazione convinta ai lavoratori ed 
agli iscritti perchè l'appuntamento del 9 giugno possa re
gistrare la più ampia partecipazione dei lavoratori». Dun
que, un invito ad andare alle urne. E non solo, se si legge 
bene: la segreteria della Cisl, infatti, aggiunge che c'è ne
cessità di riforme istituzionali e anche di maggiore «tra
sparenza». 

Un «ti» contro la mafia. Dieci donne, madri, mogli e figlie 
di caduti per mano della mafia hanno sottoscritto un ap
pello per il «si» al referendum. Rita Barloli Costa, Simona 
Dalla Chiesa, Saveria Gindollo Antiochia, Rosa Lo Sar
do, Rosetta Bullo Lo Sardo, Emilia Midra Bonsignore, Ma
rianna Gentili! Rombolà, Carla Rostagno, Giovanna Già-
comia Terranova. Giuseppina Zacco La Torre nella loro 
dichiarazione di voto sostengono che «il controllo dell'e
lettorato, attraverso la distribuzione delle preferenze è un 
elemento essenziale di questo sistema di potere. Giocan
do sulle combinazioni delle preferenze, soltanto a Paler
mo, la mafia controlla 180 mila voti. Con il referendum 
possiamo spezzare questo meccanismo: il 9 e il 10 giu
gno votiamo si». 

Un referendum che Interetta al contadini Anche la 
Confagricoltura sostiene- la riduzione ad una delle prefe
renze. Lo ha deciso la giunta e il comitato esecutivo del
l'organizzazione. Ma la Confagricoltura farà di più: ieri 
ha dato indicazione alle «proprie strutture periferiche di 
promuovere le iniziative e gli interventi... che si ritengano 
più utili». Una presa di posizione a sostegno della batta
glia referendaria viene anche da Massimo Bellotti, che è 
vice-presidente della ConfcolUvatori. Ir, una dichiarazio
ne sostiene che «andrà a votare e voterà si» perchè è con
vinto della «necessità di moralizzare il sistema elettorale 
e indicare in questo senso la necessità di avviare le rifor
me istituziomJi». 

SI tchlerano anche I magistrati. Quattro componenti to
gati del Consiglio Superiore della Magistratura, Giovanni 
Palombarini, Gianfranco Vignetta. Gennaro Marasca ed 
Elvio Fassone hanno annunciato che domenica voteran
no «si». Tutti i magistrati appartengono a Magistratura De
mocratica. Perchè «si»? «Perchè ciò che ci si prefigge con 
la consultazicne popolare è utile per Impedire il control
lo e l'organizzazione del voto da parte delle associazioni 
maliose in vaiite zone del paese e la deteriore pratica del
lo scambio delle preferenze». 

Un't«1>rogazloc»etnrlavi«rde.l%QrdieUrWerendumdel9 
giugno. Innanzitutto la federazione ecologista difende lo 
strumento della consultazione popolare. Tanto più dopo 

~" n referendum deU*annoe«Mi5o, nel quale non si raggiun
se Il quorum. I portavoce del verdi (Semenzaio, De Be
nedetti, Caria Rocchi) dicono, infatti che «siamo di fron
te ad un stacco demolitorio dell'istituto referendario. 
Tale è la campagna astensionistica condotta in primo 
luogo dal Psi e dal suo segretario che, se riuscisse, pò- • 
crebbe mettere ancora una volta un bavaglio alla volontà 
della maggioranza della popolazione». Dunque, a vota- ' 
re. Come? I verdi sono espliciti: «La vittoria del si può es
sere un importante contributo per arrestare le degenera
zioni». 

Contro I aUenzl della Rai. Manifestazione ieri pomeriggio 
in via Teulad i del comitato promotore del referendum. 
Presenti tra gli altri Nicolò Lepre, della De, Mirella Gra-
magtla, Roberta Pinto del Pds. Una delegazione del co
mitato ha poi chiesto ed ottenuto d'essere ricevuta dai 
direttori delle tre testate e dal direttore dell'informazione 
regionale. Tutti (anche se con impegni diversi) hanno 
assicurato I promotori del referendum che, almeno que
sti ultimi giorni che ci separano dal voto, saranno utiliz
zati dalla Tv pubblica per informare correttamente la 
gente sul quesito referendario. , 

Sgarbl e Della Loggia per U referendum, il critico d'arte 
Sgarbl, assieme al politologo Galli Della Loggia ha firma
to un appello «a non disertare le urne e a votare si». Le ra
gioni? -Contro il referendum si sta scatenando un perico
loso invito all'astensione... noi invece pensiamo che la 
partecipazione dei cittadini sia essenziale per la demo
crazia»: Quindi votare e votare «si». 

Le Adi: «Elettori andate alle urne 
e toglietevi qualche sassolino dalle scarpe» 
L'associazionismo cattolico è tutto schierato per il si 
nel referendum. In una conferenza stampa il presi
dente delle Adì Giovanni Bianchi sostiene che «l'a
stensionismo mette la muffa alla democrazia» e invi
ta gli elettori a togliersi qualche sassolino dalle scar
pe. Annunciata una legge di iniziativa popolare sul
le riforme: elezione diretta del premier e del sinda
co, doppio turno, uninominale al Senato. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «L'astensionismo 
mette Ui muffa alla democra
zia. Anch'io mi sono levato 
qualche sassolino dalle scar
pe e gli eiettori possono fare 
altrettanto domenica e lune
di». Giovanni Bianchi, presi
dente Celle Adi. tira le som
me, in una conferenza stam
pa nelU capitale, del tenace 
impegno della sua associazio
ne per II referendum del 9 giu
gno. È poca cosa, come conti
nua a ripetere Foriani, quel 
quesito sulla riduzione delle 
preferenze? Bianchi cita Giu
liano Amato, oggi sull'altro 
fronte. A proposito del refe
rendum sul nucleare, il vicese
gretario del Psi aveva rivendi

cato il valor; della «tendenza 
politica» rispetto alla llmli atez-
za del quesito. È successo an
che questa volta. Quelli ten
denza - valore politico e ten
sione etica - ha messo in mo
vimento il mondo cattolico. 
•Un mondo che è a sinistra -
insiste Bianchi- ma va capito, 
non è catturabile in termini 
ideologici. Ci sono 160 scuole 
di formazione politica nelle 
diocesi. Altrove, ritrovo le ma
cerie delle scuole di partito». 
La difficoltà, in questi giorni, è 
stata quella di trovare ir lerfo-
cutori del -no-, E allora si spie
ga che tanti esponenti de. ac
che non progressisti, si siano 
dichiarati a favore dell'unica 

preferenza. Hanno colto quel 
che lievitava nell'associazio
nismo cattolico. Del resto, il 
programma elettorale della 
De. alle politiche dell'87, in
cludeva proprio la riduzione 
delle preferenze». 

Con Bianchi, intervengono 
anche Patrizia Pastore, presi
dente della Fuci (gli universi
tari cattolici «Inventarono», co
me provocazione I referen
dum elettorali, nel congresso 
tenuto due anni fa a Bari) e 
Romano Forleo, presidente 
dell'Agesci («lo scoutismo 
cattolico non usa schierarsi, 
ma questa volta slamo tutti 
impegnati per il si, altrimenti 
non si faranno mai le rifor
mi!») . Pietro Scoppola ricorda 
che la Costituzione, all'art.48, 
definisce l'esercizio del voto 
•un dovere civico». E denun
cia l'operazione scorretta di 
chi annette tra gli oppositori 
che non vanno alle urne (il 
cosiddetto «no rafforzato», per 
dirla con Cossigaì l'astensio
nismo naturale: gli ammalati, 
gli Italiani all'estero, persino la 
carovana del Giro d Italia. Ma 
c'<> di più. Il controllo del voto, 
tipico delle zone ad alta den
sità mafiosa, rischia di essere 

domenica ancor più pesante 
e minaccioso. 

L'incontro promosso dalle 
Adi è anche l'occasione per 
far conoscere un progetto per 
le riforme Istituzionali. «Lo ri
verseremo - precisa Aldo De 
Matteo - in una legge di ini
ziativa popolare, che conse
gneremo 11 primo giorno della 
nuova legislatura. 1 nostri rife
rimenti essenziali sono il siste
ma tedesco e l'uninominale 
che ispirava il quesito sul Se
nato, bocciato dalla Corte co
stituzionale». Le proposte de
gli aclisti prevedono l'elezio
ne diretta del sindaco, del pre
sidente della giunta regionale 
e - questo è l'elemento più 
caratterizzante - del premier. 
Per tutti vale l'Istituto della sfi
ducia costruttiva (non è pos
sibile, cioè, costringere alle di
missioni l'esecutivo in carica 
se non eleggendo contestual
mente uno nuovo). Per I con
siglieri regionali e per I depu
tati l'elettore dispone di un 
doppio voto uno di lista, per 
un terzo dei seggi, l'altro in 
collegi uninominali, pan a 
due terzi. Alla Camera si pre
vedono le coalizioni: per col

legarsi tra loro le liste debbo
no presentare lo stesso candi
dato a primo ministro. Al Se
nato, caratterizzato come as
semblea delle regioni, si pro
pongono duecento collegi 
uninominali (vince chi ha la 
maggioranza relativa) e il re
cupero proporzionale di cen
to seggi. 

Il pacchetto elaborato dalle 
Adi include anche modifiche 
alla disciplina dell'istituto re
ferendario. In particolare. Il 
quorum viene abbassato alla 
metà più uno dei votanti alle 
precedenti elezioni politiche. 
Il giudizio di ammissibilità 
della Corte interviene dopo la 
raccolta di 50mìla firme. Infi
ne, le misure di moralizzazio
ne della vita politica. Riguar
dano la riduzione e il control
lo dei costi esorbitanti delle 
competizioni elettorali; le in
compatibilità (una sorta di 
«sbarramento») tra tutti i livelli 
di rappresentanza per com
battere il carrierismo, ovvero 
la degenerazione dell'attività 
pubblica a professione; ade
guate strutture informative e 
di servizio per i rappresentanti 
dei cittadini. 

Dieci milioni all'acchiappabrogli 
• • PALAGONIA (Cata
nia). Dieci milioni di taglia 
sulla testa dei «capi bastone» 
della mafia che controllano i 
voti e ricattano gli elettori. La 
singolare iniziativa è partita 
dal circolo culturale «Mon-
doperaio» di Patagonia, un 
comune di 18mila abitanti a 
circa 65 chilometri da Cata
nia. Qui il 16 giugno non si 
voterà solo per eleggere I de
putati al parlamento regio
nale, ma anche il Consiglio 
comunale. 

L'aria è divenuta pesante. 
Minacce, pressioni e poi i 
voti messi all'asta. I padroni 
delle preferenze che cedo
no, grazie a solerti mediato
ri, i loro «pacchetti», garantiti 
da un rigidissimo controllo, 
basato sull'abbinamento, ad 
un prezzo che può variare 
dalle 250 alle 400mila lire 
per ogni voto. Patagonia ieri 
mattina si è pero svegliata 
con una sorpresa. 

I muri del paese erano let
teralmente ricoperti da cen
tinaia di manifesti bianchi 
con una scritta nera: «...Dieci 
milioni a disposizione di 
chiunque fornirà ai carabi
nieri o alla procura della Re-

lina taglia di dieci milioni sulla testa dei signori del
le preferenze. La singolare iniziativa è partita dai so
ci del circolo «Mondoperaio di Patagonia, un gros
so comune della piana di Catania. La somma andrà 
in ricompensa a «chiunque fornirà notizie utili all'in
dividuazione di personaggi che mercanteggino 
compravendite di voti o esercitino pressioni mafiose 
sugli elettori». 

WALTER RIZZO 

pubblica notizie utili all'indi
viduazione di personaggi 
che durante le elezioni mer
canteggino compravendite 
di voti o mettano in atto 
pressioni di tipo mafioso su
gli elettori». 

Non si tratta di uno scher
zo, il denaro è pronto, dico
no gli aderenti al circolo di 
ispriazione socialista, in rot
ta di collisione con la leader
ship del partito del garofa
no, avendo invitato gli elet
tori a recarsi alle urne dome
nica prossima per il referen
dum. I dieci milioni li hanno 
raccolti autotassandosi, an
che se pare che il grosso lo 
abbia versato il presidente 
del centro, Giuseppe Schiac-
cianoce. un avvocato pena

lista, consigliere comunale 
per il Psi, che della battaglia 
contro i padroni del voto or
mai ha latto una questione 
di principio. 

Ci pensa da oltre un mese 
e la riprova che la sua pro
posta pud far paura a qual
cuno la si è avuta una venti
na di giorni fa. Qualcuno ha 
cosparso di nafta un grosso 
trattore nella sua azienda 
agricola e quindi vi ha ap
piccato il fuoco. Un avverti
mento chiaro, arrivato non 
appena si è sparsa la voce 
della proposta linciata dal 
presidente del circolo «Mon
doperaio». 

Schiaccianoce e i suoi 
amici pero non demordono. 
Raccolgono il denaro e 

quindi stampano i manifesti. 
«Abbiamo deciso di lanciare 
questa iniziativa quando ci 
siamo resi conto che il voto 
era ormai inquinato da ele
menti che andavano anche 
oltre il vecchio clientelismo. 
Si arriva a pressioni mafiose 
vere e proprie - dice l'avvo
cato Schiaccianoce - la spe
ranza adesso è che qualcu
no rompa il muro dell'omer
tà». 

Intanto da Catania il se
gretario del Pds Adriana 
Laudani lancia un allarme. 
«Vi sono candidati di partiti 
di governo, come ha reso 
noto anche la stampa citta
dina, che avrebbero rapporti 
in chiave elettorale con 
esponenti delle cosche cate
nesi e le prove sarebbero in 
possesso anche della Magi
stratura. Se vi sono elementi 
concreti allora la Magistratu
ra ha il dovere di intervenire 
subito per permettere il libe
ro svolgimento delle elezio
ni del 16 giugno. A riprova 
della gravità della situazione 
basta pensare che a Giarre, 
in lista per le regionali, vi è il 
fratello di un noto esponen
te della malavita». 

4 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 
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POLITICA INTERNA 

Incontro tra il presidente democristiano e il leader psi 
dopo mesi di scontro aperto: «Abbiamo parlato di riforme» 
Tutti e due non andranno alle urne il 9 giugno 
Forlani sempre più freddo ma nello scudocrociato è fronda 

Craxi e De Mita vanno insieme al mare 
Ma molti de non ci stanno. Elia: «Votare è un dovere morale» 
Lungo incontro, ieri, tra De Mita e Craxi, che hanno 
discusso di riforme e del referendum di domenica. 
Forlani insiste: «Perché scaldarsi tanto?». Ma una 
grande parte della Oc andrà a votare per il si. «Que
sto voto è un dovere morale», dice Leopoldo Elia, ex 
presidente della Consulta. Domenico Rosati ironiz
za: «Al si mi ha convinto Craxi». Veltroni: «Un tam 
tam democratico contro la congiura del silenzio». 

. STIPANO 01MICHIIB 

••ROMA. Per il momento. 
Benino Craxi e Ciriaco De Mita 
si sono fermati all'aperitivo, fe
ri mattina, nella sede del grup
po socialista alla Camera, il se
gretario del garofano e il presi
dente dello scudocrociato, da 
anni in cagnesco, hanno avuto 
un lungo incontro. Più lungo 
dei previsto, a dire il vero, tanto 
da costringere fuori dalla porta 
di Bettino, nientedimeno, che 
il tesoriere del del Psi, Vincen
zo-Batzamo. E di cosa hanno 
parlato, gli acerrimi nemici de
gli anni (Manta, tra le 12 e le 
137 01 riforme Istituzionali, del 
messaggio di Cossiga alle Ca
mere, delle prospettive politi
che. E de; referendum, natural

mente. De Mita non ha nessu
na voglia di andare a votare, 
Craxi sponsorizza, per dome
nica prossima, scampagnate 
collettive in compagnia dell*' 
Leghe. «Si è trattato di un'occa
sione che cercavamo da tem
po - ha detto II leader de - , per 
un riflessione, soprattutto sui 
problemi istiruzionalU. Sul re
ferendum. De Mita si è limitato 
a dire: «Credo che il quorum 
verri raggiunto... Almeno que
sta è l'impressione che ricavo 
dalla gente». E sulle polemiche 
di questi giorni? «È un momen
to di impazzimento», ha cospi
rato imboccando l'uscita. An
cora più parco di parole, nello 
stile, Craxi. 'lo mi attengo al 

più stretto riserbo», ha risposto 
a che gli chiedeva notizie. Ri
serbo fino a un certo punto, 
pero, perchè quando gli è sta
to chiesto se De Mita, secondo 
lui. andrà a votare, ha risposto 
quasi gongolante: "Non lo so, 
comunque non mi sembra 
aria». Poi via, che è ora di pran
zo. «Attenti a voi, altrimenti 
chiamo'le SA o anche le SS», 
ha ironizzato con i giornalisti, 
ancora scortalo dalla requisito
ria del presidente delia Corte 
Costituzionale. 

Chi ironizza poco, invece, è 
Arnaldo Forlani. Il capo di 
piazza del Gesù sembra anda
re da una parte, la maggioran
za della De dall'altra. Ieri, si e 
aggirato a lungo tra gli stand 
della mostra del mobile della 
natia Pesaro. Ha iodato i bravi 
artigiani locali, poi, con l'aria 
un po' svagata dei suoi mo
menti migliori, è tornato a par
lare della consultazione di do
menica, sulla quale, si è la
mentato, «si dicono e si scrivo
no cose che non stanno ne il 
cielo né In terra». Per Forlani 
«tutto questo ha poco a che fa
re con il buon senso, non si ca
pisce proprio l'esasperazione 
polemica su temi molto opina

bili e del tutto marginali». A chi 
si rivolge, il segretario demo
cristiano? Un po' a qualche 
compagno di partito, un po' ai 
rumorosi alleati socialisti. Ar
gomenta, 11 leader de: «Quan
do e dove si e votato con una 
sola preferenza nessuno può 
dire che le cose siano andate 
meglio o peggio. E allora, che 
ragione c'è d [scaldarsi tanto?». 
Ma nello scudocrociato, da de
stra e da sinistra, le prese di 
posizione a favore del si stan
no diventando una valanga. 

Ieri è arrivata quella, autore
vole, di Leopoldo Ella, presi
dente della commissione Affa
ri Costituzionali del Senato, 
ma, soprattutto, ex presidente 
dell'Alta Corte. «Avverto come 
un dovere morale la partecipa
zione al voto quando il quesito 
referendario riguarda aspetti 
rilevanti per la vita delle istitu
zioni democratiche», ha taglia
to corto. Con la vittoria del si, 
secondo Elia, si dovrebbe an
dare alla «riduzione dell'area 
delle circoscrizioni plurinomi
nali per la Camera, con effetti 
di moralizzazione e diminu
zione delle spese elettorali». E 
con questo, aggiunge, «si rea
lizzerebbe la proposta per la ri

forma elettorale adottata re
centemente dal partilo di mag
gioranza relativa». Come a di
re: caro Forlani, se ci sei batti 
un colpo. 

Ma a tirare la giacca del se
gretario de sono anche i suoi 
compagni di conente. Gianni 
Prandini, ad esempio, potente 
ministro dei Lavori pubblici. «E 
vero, come dice Forlani, che si 
tratta di una piccola questione 
- afferma - , ma non la si deve 
snobbare, perchè da essa può 
partire, finalmente, la stagione 
delle grandi riforme». E Mario 
Segni, presidente del comitato 
promotore, gli rammenta che 
•il movimento referendario ha 
una imponente spinta nel 
mondo cattolico» e che gli 
stessi vescovi «hanno rotto il lo
ro tradizionale riserbo». Dai de 
che andranno a votare, parto
no duri attacchi alla campa
gna per l'astensione promossa 
da socialisti e leghisti. Domeni
co Rosati, senatore ed ex presi
dente delle Adi, ironizza: a 
spingerlo verso il si, dice, «so
no stati gli argomenti di Craxi 
più di quelli dei promotori del
la consultazione, I quali, peral
tro, non si lamenteranno di es
sere stati superati nella capaci

ta di convincimento». Indiriz
zata verso via del Corso, anche 
la polemica di Carlo Francan-
zani. «Incoerenti e preoccu
panti», afferma, sono le posi
zioni «di alcuni partiti politici 
che sostengono referendum 
non previsti dalla Costituzione 
e insieme qualificano come in
costituzionale un referendum 
che rientra tra quelli previsti 
dalla nostra Carta fondamen
tale». Non andrà a votare, inve
ce, il vice di Forlani, Silvio Le
ga. Il referendum, dice, non ri
solve «i problemi per cui si è 
mossa la politica referenda
ria». Dalla sinistra de, una pole
mica contro Giovanni Galloni 
arma invece da Giuseppe Gar
gano vicino a De Mita, fautore 
dei non voto. «Trovo sconcer
tante - afferma, ricordando le 
affermazioni del vicepresiden
te del Csm - che si nconduca 
soltanto alla mafia il problema 
dei brogli e delle scorrettPTze 
durante le elezioni. £ una tesi 
che non si può accreditare 
pressoi cittadini». 

•Se i cittadini faranno preva
lere il si, le forze politiche sa
ranno costrette in Parlamento 
ad occuparsi seriamente della 
legge elettorale», afferma Gior

gio La Malfa. Al Psi, il segreta
rio repubblicano non ricono
sce nessun «titolo per lanciare 
scomuniche. Tanto vale per i 
cittadini fare di questo referen
dum il miglior uso possibile: 
spingere cioè a nforme con
crete in Parlamento, ponendo 
termine alle chiacchiere, agli 
scontri quotidiani, alle invetti
ve e agli insulti». 

«Questo referendum - ricor
da Walter Veltroni, del coordi
namento nazionale del Pds - è 
un'occasione per dare un voto 
contro i brogli elettorali e i 
controlli individuali». Sulla 
consultazione, ha aggiunto, «si 
sta avendo un largo schiera
mento di forze, e stiamo regi
strando anche alcune defezio
ni nel Psi. E poi vorrei dire al
l'onorevole Craxi che la deci
sione sulla incostituzionalità 
del referendum non spetta a 
lui ma alla Corte Costituziona
le». «Quello che ci conforta -
conclude Veltroni - è lo straor
dinario protagonismo demo
cratico manifestato da sempli
ci cittadini che si organizzano 
spontaneamente e confidando 
nel tam tam democratico per 
spezzare la congiura del silen
zio». 

Uninominale e sbarramento: la proposta del Pds 
Il progetto del governo ombra 

< Soglia del 3% per la rappresentanza 
! II premier eletto dalle Camere 
i Riduzione dei parlamentari 
\ «C3osì si favoriscono le alternative» 
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••ROMA, n«pacchetto»del-
; teritorrne istituzionali del Pds-
; g i r delineato al congresso di 

ramini - * praticamente pron-
: to. Ai termine di tre ore di di-
' battito, «che hanno rappresen

tato un arricchimento molto 
* serio deUle nostre proposte» 
' come ha annunciato il coordi-
r natore Gl'inni Pellicani, il go-
, verno omtra ha dato 11 via libe-
' ra alla materiale definizione 
; dette proposte Pds-Slnlstra in-
' dipendente che verranno assai 
; presto sottoposte all'esame dei 

gruppi parlamentari per la de-
; finitiva ratifica e la consegue»-
' le formulazione del necessari 
atti parlamentari. C'è il tempo 

-perchè se ne discuta già In 
quest'ultimo anno di legislatu
ra?, ha eh «sto un giornalista. 
La risposta di Pellicani, e del 

' responsabile per le questioni 
istituzionali Cesare Salvi, è sta
la netta. «Se col referendum di 

« domenica '/tace irsi", ne verrà 
. certamente una potente spinta 
.alle riforme istituzionali e in 

• primo luogo a quella elettora

le», li Parlamento dovrà subito 
legiferare, e »comunque alla 
Camera è gii in corso In com
missione e dovrà presto anda
re in aula la riforma del bica
meralismo: una "fetta" non se
condaria anche se non risoluti
va del necessario rinnovamen
to complessivo delie nostre 
istituzioni». 

Vediamo allora le linee-gui
da del •pacchetto» licenziato 
dal governo ombra, muoven
do da una precisazione essen
ziale fatta da Pellicani: è «una 
visione deformata delle cose» 
quella che vorrebbe l'attuale 
confronto fondato sulla con
trapposizione tra proposta de 
del cancellierato e proposta 
socialista del presidenriali-
smo: in realta gli «ancora par
ziali segni» che la De abbi» ab
bandonato una posizione con
servatrice in' materia istituzio
nale sono venuti dopo la diffu
sione nelle grandi linee della 
proposta con cui il Pds intende 
creare le regole democratiche 
dell'alternanza: e il Pds si au
gura che al venir meno delia 

pregiudiziale conservatrice 
della De corrisponda analoga 
rinuncia da parte del Psi a fare 
del presidenzialismo una pre
giudiziale. «Noi stessi non po
niamo pregiudiziali, e siamo 
disponibili al confronto pur
ché sia effettivamente libero». 

LEGGE ELETTORALE. Tre 
gli obbiettivi della riforma che. 

ha ricordato Salvi, «si fa per 
legge ordinaria, e non con i 
complicati meccanismi delle 
riforme costituzionali». Il pri
mo, di derivazione inglese, è 
costituito da una diversa sele
zione del personale politico, 
che è poi il punto di partenza 
dello stesso, imminente refe
rendum sulle preferenze. 

Quindi, elezione del 90% dei 
parlamentari (il cui numero 
andrà drasticamente ridotto) 
con il sistema dei collegi uni
nominali; e della restante1 quo
ta del 10* sulla base di liste na
zionali dei partiti. Il secondo, 
di derivazione tedesca, rappre
senta una ulteriore correzione 
della proporzionale: l'introdu-

Gianni 
Pellicani 
coordinatore 
del 

govtmo ombra < 

zkxie della soglia di sbarra
mento del 3% dei voti, al di sot
to della quale non c'è rappre
sentanza parlamentare. Il ter
zo, di derivazione francese, è 
fondamentale per il concreto 
affermarsi della regola dell'al
ternanza: se al primo turno 
elettorale un partito o una coa
lizione non conseguono la 
maggioranza assoluta, al se
condo rumo si vota per partiti 
o coalizioni alternativi, con 
candidati comuni, e chi vince 
ottiene un «premio» elettorale. 

CAMERE E PARLAMENTARI. 
Conferma della linea di un bi
cameralismo profondamente 
differenziato con l'istituzione 
di un «Senato» delle Regioni a 
fianco di una Camera con am
pi poteri legislativi sulle mate
rie di competenza statale; e 
della drastica riduzione del nu
mero dei deputati (da 630 a 
400} e dei senatori (da 31S a 
200). «È sconcertante - ha nle-
vato Cesare Salvi a questo pro
posito - che nel corso della di
scussione della riforma del bi
cameralismo, qualche giorno 
fa in commissione alla Came
ra, il governo si sia pronuncia

to a favore di questa nostra 
proposta che tuttavia è stata 
respinta dai rappresentanti 
della maggioranza quadripar
tita. Ma i giochi non sono fatti: 
presto, su questa stessa propo
sta, sarà l'intera assemblea di 
Montecitorio a doversi pronun
ciare. Misureremo allora le 

. reali volontà politiche di cia
scuno e di tutti.. ». 

GOVERNO. La prospettiva 
Pds di un «governo parlamen
tare» s'Incentra sull'elezione 
del presidente del Consiglio da 
parte del Parlamento («il che 
significa governo tendenzial
mente di legislatura», ha fatto 
notare Salvi), sulla sua scelta 
dei ministri, sull'incompatibili
tà tra mandato parlamentare e 
incarico di governo (altra pro
posta appena respinta dal 
quadripartito, sempre alla 
commissione Affari costituzio
nali di Montecitorio). 

Qui un'altra osservazione di 
Cesare Salvi, stavolta sulle ca
renze della proposta di riforma 
istituzionale scaturita del re
cente Consiglio nazionale de, 
e insieme sulle profonde diffe
renziazioni tra questa proposta 
e quella elaborata da Pds e Si
nistra indipendente: «In realta 
la De si limita ad un "premio" 
in seggi parlamentari al partito 
o alla coalizione vincente. La 
questione dell'alternativa non 
è neppure sfiorata. Ed è que
sto, invece, il punto fondamen
tale non tanto e non solo per 
noi quanto anche e soprattutto 
per la democrazia italiana». 

Parla Ciriaco De Mita: 
«Se,il popolo boccia l'ipotesi 
di maggioranza, la scelta 
cadrà su quella di minoranza» 

«Con Bettino 
cerchiamo la via 
delle riforme» 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA. Strano, no, questo 
incontro tra Bettino Craxi e Ci
riaco De Mita. 1 due eie mi 
duellanti rinfoderano le spade 
e cominciano a discutere. Su 
cosa? Di un 'possibile accor
do» sulle procedure, che con
senta ai partiti finora schierati 
su fronti opposti, quello del 
presidenzialismo e quello del 
semi-cancellierato O della l a 
bilità delle alleanze di gover
no, dì affrontare le prossime 
elezioni politiche con un im
pegno convergente a farle dav
vero le riforme istituzionali, 
quali che siano. «È una speran
za», dice un De Mita quanto-
mai ritroso. Ma. alla fine, qual-, 
cosa si lascia sfuggire: «Insom-* 
ma, ci siamo bloccati se sotto
porre a referendum solo la 
proposta approvata dal Parla
mento o anche quella even
tualmente bocciata. Ma se l'i
potesi maggioritaria fosse re
spinta, quale la sostanza?Che 
la gente vuole l'altra...». 

Presidente, ricondllazkme 
lnvMatraleleCraxl? 

Per la verità ci siamo visti an
che durante la crisi, e poi un 
altro paio di volte. Diciamo 
che la discussione è continua
ta. Attorno a questo interroga
tivo: abbiamo fatto una crisi 
sull'esigenza di riforme istitu
zionali, e adesso che andiamo 
a raccontare? lo avrii tenuto 
comunque... 

Anche a costo di uno «dog 11-
meoto anticipato del Parla
mento? 

La De, nel corso della crisi. Ila 
avuto una posizione: la revisio
ne dell'articolo 138 della Costi
tuzione in modo da ivere pro
cedure utili alle scelte di nfor-
ma. Se si fosse rotto su questo, 
io sarei stato pronto ad andare 
altteleZionL - ,» < , 

Non si è rotto né so quello né 
tu attro. Semplicemente non 
c'è dato accordo, «e neavaul 
non (are niente. E non aero-
ora che I contraiti ulano sta-
ti risolti. O Invece lei e Cnud 
qualcosa «tate combinando? 

lo ho esposto le mie opinioni, 
lui le sue ragioni. Ma sull'idea 
di ricercare una procedura, 
Craxi mi è parso attento. E io 
spero, forse mi illudo che più 
la discussione si fa concreta, 
più perdono terreno le pregiu
diziali di orgoglio. 

E però un prato d'accordo, 
a quanto pare, l'avete trova
to: nel non votare al referen
dum, domenica, O no? 

Con grande onestà dico che 
non vado a votare. Con lealtà 
aggiungo che fino a d smenica 
ci penso. 

Eppure, lei non aveva pro
mosso questo referendum 
ma aveva pero firmalo I due 
bocciati d ie «I proponevano 
l'analogo scopo di sollecita-
re un reale processo di rifor
ma. Allora? 

É vero, e a suo tempo mi sono 
preso insulti e lezioni da ogni 
parte. Ma nemmeno adesso 
contesto chi ritiene sia una sol

lecitazione. Anzi, sono convin
to che la gente andrà a votare, 
più di quanto si immagini. 
Semplicemente, non sono 
convinto che questo sia davve
ro il risultato, altnmcnti andrei 
a votare si. Sono invece per
suaso che si tratti di un deside
rio, un'illusione; che la legge 
elettorale rimarrà sostanzial
mente quella che è. E io non 
voglio trovarmi nella situazio
ne di chi ha cancato tutto di 
simboli e speranze per poi ri
trovarsi con il pezzetto di un 
aggiustamento fi collegi più 
piccoli) che renda sopportabi
le una sola preferenza. No. il ri
sultato va ncercato sul piano 
più generale. 

Dove, però, tatto stagna. v * 
C'è stata la proposta de. una 
specie di evento miracolistico. 
E un accordo è urgente trovar
lo. Tra tutti. Sarà difficile anda
re alle prossime elezioni, di 
fronte a una opinione pubbli
ca consapevole, senza dire an
che come risolvere il proble
ma. Credo che a questo ci 
spingerà anche il messaggio 
del capo dello Stato, se ci sa
rà... 

Come: «e d iar i? 
Cosi, io scommetto che non ci 
sarà. E comunque il messaggio 
non avrebbe senso, rispetto al
le esternazioni improvvise fatte 
più di aggettivazioni che di in
dicazioni, se non fosse sulle 
procedure. Insomma, nessuno 
sarà più credibile senza un im
pegno sul metodo, una regola 
entro la quale coesistano tutte 
le opinioni, ma perchè una 
opinione possa prevalere e 
una decisione esserci. 

Può riuscirci l'assemblea 
costituente, proposta da 
Martlnaztotl e rilanciata dal 
HI? . 

' È una stravaganza. Due assem
blee rappresentative, una 
straordinaria e l'altra per lettal-
merie. quando in democrazia 
gli eletti hanno la stessa inve
stitura, finirebbero l'una con il 
delegittimare l'altra. 

Parliamoci chiaro: il Psi Insi
ste su un referendum che 
dia la parola al popolo, la De 
non demorde sol principio 
della democrazia rappre
sentativa. Cosa d può u s i ir 
in mezzo? 

Qualcosa che eviti il blocco. 
Insomma, adesso l'articolo 
138 della Costituzione prevede 
che qualora la proposta di ri
forma non fosse suffragata da 
una maggioranza larga o da 
un referendum popolare, la si
tuazione resti cosi com'è. Ora 
tutti conveniamo che la situa
zione cosi com'è non può re
stare. E allora... 

Allora, se il referendum fi
u t a non ratifica la proposta 
approvata, la sostanza vuole 
- dice lei - che pani raltra. 
A Craxi basta? 

Craxi vorrebbe che non fosse 
solo la sostanza, ma anche la 
forma. Ma come potrebbe il 
Parlamento, sfiduciato da un 
voto popolare, restare in piedi? 

D Psi ringrazia il capo dello Stato 
Martelli attacca Galloni e Gallo 
Craxi ringrazia Cossiga per le espressioni di soli
darietà ricevute e denuncia «un clima di mistifica
zione e imbarbarimento». Martelli va a testa bassa 
contro Galloni e Ettore Gallo per quello che han
no detto su presidenzialismo e referendum. Il Psi 
si sente assediato e il comitato per l'astensione si 
lamenta dicendo che questa è diventata una con
sultazione contro Craxi. 

•RUMO M M U t n t D I N O 

• I ROMA. Cossiga è l'unico 
che ieri il Psi abbia ringraziato. 
Può darsi d ie qualche ringra
ziamento, dopo anni di siluri. 
Craxi lo abbia elargito anche a 
De Mita, ma ufficialmente non 
si sa. Per il resto sono piovute 
critiche e liimentele nei con-
tronti di tutti. Verso il massimo 
esponente della Consulta Etto
re Gallo, ovviamente, per le 
a ie parole contro i rischi del 
presidenzialismo, verso Gallo
ni, vicepresidente del Csm, di 
cui non si apprezzano le affer
mazioni su referendum e Se
conda Repubblica, verso il Pds 
che è in tutti i «paniti trasversali 
che alano centro il P»l» e verso 
b stampa, d i e secondo via del 
Cono, in questa campagna re

ferendaria sarebbe quasi tutta 
schierata dalla parte del si e 
oscurerebbe le ragioni del no e 
dell'astensione. 

Insomma una sindrome da 
assediamento, cresciuta negli 
ultimi giorni, che ieri Giuseppe 
Tamburlano ha esplicitato a 
nome del comitato per l'asten
sione: «Ormai è un referendum 
controCraxi...». 

Non a caso il segretario so
cialista ringrazia Cossiga, che 
gli aveva espresso solidarietà 
affermando che «non poteva 
venire da sede più appropriata 
la denuncia del clima di miai-
ficazione di appelli demagogi
ci, di grossolana deformazione 
della verità, che avvelena e di
storce un cruciale di battito co

me quello sulle istituzioni». Per 
Craxi c'è un «Imbarbarimento 
della vita politica» e bene ha 
Fatto Cossiga a rivolgere «un 
appello alla ragione, ai rispetto 
dell'opinione degli altri». Cosi 
tacendo, dice Craxi, Cossiga 
interpreta «In modo espempla-
re» il ruolo di garante che la 
Costituzione gli assegna. Il lea
der socialista risponde anche 
alle critiche che vengono rivol
te all'ipotesi presidenzIaHsta 
dato che questa conterrebbe 
•aspetti fonemente innovativi, 
ma l'innovazione è a un tempo 
nell'autorità democratica che 
conferisce alle istituzioni e nel 
grande e articolato equilibrio 
che crea fra di esse, per evitare 
esorbitanze e deviazioni». Cra
xi conclude fiducioso che «il 
popolo, sovrano della demo
crazia sia posto in condizione 
di esprimersi e di scegliere li
beramente sulle questioni es
senziali che riguardano il futu
ro della repubblica». E aggiun-
ite che i socialisti sono «aperti 
iti dialogo con tutte le forze po
litiche». 

Il dialogo, se c'è. potrebbe 
essere ripreso con De Mita. 
Commenta Di Donato, al ter
mine di una riunione di segre

teria: «Le guerre finiscono e gli ' 
scenari evolvono». Nella situa
zione politica però, per Di Do
nato, la confusione è totale, 
«c'è nebbia e si sentono anche 
grida feroci». Ma il vicesegreta
rio socialista si attende un 
chiarimento dopo il referen
dum, con le elezioni siciliane e 
col congresso. 

Per ora però sono soprattut
to le polemiche a tenere ban
co. Di Donato difende Craxi 
nella polemica con Gallo: «In 
fondo - dice - quel regolere
mo i conti polemici era un atto 
garbato, nel senso che voleva 
dire, non polemizziamo ades
so, ma dopo, con il cittadino». 

Contro Gallo e Galloni pole
mizza Martelli: «Le ultime pre
se di posizione del presidente 
della Consulta e del vicepresi
dente del Csm esprimono con
vinzioni elitarie e decrepite 
della democrazia, disprezzo 
verso i cittadini e il popolo, 
un'avversione allucinata verso 
riforme che da decenni regola
no la vita delle principali de
mocrazie europee». Ma la cosa 
che ha dato più fastidio al Psi 
dev'essere la dichiarazione di 
Galloni a favore del si, matura
ta ascoltando i magistrati im

pegnati nelle zone di mafia, 
secondo cui la riduzione delle 
preferenze può essere un osta
colo per i boss mafiosi. Di Do
nalo, che ieri mattina era con 
Tamburlano e Mezzanotte a 
una conferenza stampa del co
mitato per l'astensione, giudi
ca •irritante e risibile» Iaffer
mazione di Galloni. Sul refe
rendum il Psi ribadisce le sue 
convinzioni: che non servirà a 
nulla, che avrà sprecato soldi, 
che non bloccherà mafia e 
brogli. «Era meglio introdurre 
io scrutuinio elettronico che 
sarebbe costato come il refe
rendum», affermano i sociali
sti. Invitare ad astenersi non è 
delegittimare l'istituto del refe
rendum? I socialisti ribattono 
che no, semmai delegittima 
chi propone agli elettori quesiti 
inessenziali. Tuttavia in casa 
socialista l'invito all'astensione 
non- è pacifico. La proposta 
«balneare» di Craxi incontra 
qualche resistenza nel Psi mi
lanese, quattro esponenti della 
sinistra dissentono e aleggiano 
minacce di sanzioni nei loro 
confronti. Convinto dalla pro
posta balneare di Craxi è Giu
liano Ferrara, alla fine, dice, di 
una lunga meditazione. 

L/Anpi: «Nessun cambiamento 
può tradire la Costituzione» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RUOIQHBOINI 

f a BOLOGNA. Non si aspet
tavano tanta attenzione. O 
forse temevano di fare noti
zia solo con le polemiche sul 
•triangolo della morte». E in
vece, per 1 partigiani dell'An-
pi, l'XI congresso nazionale, 
che si è concluso ieri matti
na, ha rappresentato un mo
mento di grande soddisfazio
ne. Da questa tribuna sono 
partite parole che hanno su
scitato notevoli reazioni: su 
tutte, quella che si è prodotta 
dopo l'intervento di Ettore 
Gallo, con la furibonda repli
ca di Craxi, l'ennesima ester
nazione di Cossiga, la solida
rietà verso Gallo espressa, 
sempre da Bologna, dal suo 
predecessore alla presidenza 
della Corte Costituzionale, 
Leonetto Amadei. Ancora, 
hanno fatto discutere gli in
terventi di Taviani, Arte, Nep-
pi Modona, il messaggio di 
Bobbio. 

1 718 delegati, in rappre
sentanza di 144 mila iscritti, 
si sono cosi trovati al centro 
di un dibattito tutt'altro che 

rituale, nel pieno delta con
troversia che scuote il nostro 
sistema politico. E quindi, so
no ripartiti convinti che non è 
davvero il caso di andare in 
pensione. 

Costituzione da riscrivere? 
Taviani l'ha sostenuto, ma 
solo per la parte «tecnica», gli 
articoli dal 54 in poi, senza 
toccare i principi fondamen
tali. Amadei ha replicato che 
non si può modificare una 
parte della Costituzione sen
za influenzare l'altra, lan
ciando l'allarme sulle proce
dure per modificarla: se salta 
l'articolo 138, ha detto, «può 
succedere alla Costituzione 
ciò accadde allo Statuto Al
bertino con il fascismo». Mei-
la mozione finale, approvata 
all'unanimità, si afferma che 
•i valon e i principi della Co
stituzione sono rimasti larga
mente inattuali» e le eventua
li modifiche non dovranno 
«contraddire i principi ispira
tori della Costituzione» o av
venire al di fuori delle dispo
sizioni in essa contenute. 

Un altro punto molto di
scusso è stato quello della «n-
conciliazione» con i fascisti. 
Un nervo scoperto, come si è 
visto dalle reazioni vivaci del
la platea di fronte alle tesi 
contrapposte. Nella sua lette
ra al congresso, Bobbio ave
va criticato la tesi «revisioni
stica» secondo cui è ora di fi
nirla con la contrapposizio
ne tra fascismo e antifasci
smo, per dire che «l'unica 
conseguenza sarebbe quella 
di mettere fascismo e .mula-
scismo sullo stesso piano». 
Boldrini, nelle conclusioni, 
ha poi sostenuto che -la ri
conciliazione con le forze di 
destra è possibile solo se es
se accettano il dettato costi
tuzionale nel suo insieme». 

Nel congresso si è poi par
lato di indipendenza della 
magistratura, nuovo scenario 
intemazionale, lacerazioni a 
sinistra: l'applauso più lun
go, Boldrini l'ha raccolto pro
prio quando ha invitato tutti 
a non portare dentro all'Anpi 
le polemiche tra i partiti. Infi
ne, l'associazione ha presen

tato i risultati di una ricerca 
sulla persecuzione contro i 
partigiani e i militanti dei mo
vimenti politici e sindacali 
avvenuta fra il '48 e il '53 in 
alcune province emiliane: 
una risposta indiretta alle 
«falsificazioni e distorsioni 
storiche» sulla Resistenza e 
l'immediato dopoguerra. 

Insieme alla conferma del 
comandante «Bulow» alla 
presidenza dell'associazio
ne, il congresso ha eletto alla 
vice presidenza Arialdo Ban
fi, Alberto Cipellini, Tino Ca
sali, Raimondo Ricci, Luigi 
Orlandi e Andrea Viglione 
(ex capo di Stato Maggiore 
dell'esercito); alla canea di 
segretario generale è stato 
confermato Giulio Mazzon. 
Prima di queste votazioni, 
era stato approvato un ordi
ne del giorno, presentato da 
un gruppo di medaglie d'oro 
al valer militare che, oltre a 
nproporre Boldrini al vertice 
dell'Aripi, sollecita la sua ri-
candidatura alle prossime 
elezioni per il Senato della 
Repubblica. 

l'Unità 
Giovedì 

6 giugno 1991 5 
e 



POLITICA INTERNA 

D viaggio in Sicilia del segretario del Pds 
Un incontro all'ospedale civico: 
«I politici non tocchino una lira 
Se ne hanno, propongano idee e progetti» 

La rabbia delle borgate del capoluogo 
Piazze piene di gente a Partinico e Corleone 
«Dite col voto che il riscatto è possibile 
che si può rompere il cerchio mafioso» 

«È ora di cambiare anche per il Psi » 
Ocehetto a Palermo: «Basta col mercato delle preferenze» 
«Anche il Psi, come abbiamo fatto noi, deve avere it 
coraggio di cambiare, se si vuole realizzare l'unità di 
tutte le forze di sinistra. Non può pensare di fare la 
stessa politica con noi e con la De. ti Psi dovrebbe 
perciò iniziare tlh nuovo coreo nella politica riformi
sta. Ma non va In questa direzione il suo'attacco al 
referendum». Cosi a Ragusa Ocehetto che continua 
il suo intenso viaggio elettorale in Sicilia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 
• I PALERMO. La nuova 
mattinala siciliana di Ocehet
to inizia a Palermo nella sede 
Rai di via Cerda con la regi
strazione di una trasmissione 
Insieme a Giuseppina Zacco 
La Torre che apre la lista di' 
Palermo. Il caso vuole che ne
gli studi televisivi sia In attesa 
Leoluca Orlando. I cronisti re
gistrano una stretta di mòno 
non particolarmente caloro
sa. Ocehetto va infatti ripeten
do in tutti I suoi incontri con la 
gente, che la Rete sembra or
mai esclusivamente animata 
dalla volontà di pescare voti a 
sinistra. S'a perdendo - se
condo D segretario del Pds -
l'Iniziale ciuatterizzazione an-
tidemocrfjtiana, smarrisce l'o
biettivo originario, quello di li-

Arcana 
Si vota 
Presentate 
due liste 
aa» CAGLIA». Al settimo ten
tativo e anelata bene: ad Aita
rli si toma li votare II prossimo 
30 giugno, «topo oltre un anno 
di attentati o di paura eh* han
no paralizzato la vita politica e 
amministrativa del comune 
sardo. Ieri sono state presenta
le le Uste: una e del Mài, capeg
giata da Pino RautJ e composta 
interamente da dirigenti nazio
nali del partito, l'altra è deno
minata «Alleanza comunista», 
con esponenti del Pds, di Ri
fondazione comunista e indi
pendenti. Assente, invece, la 
Oc che ha (tuldato il Comune 
nno al commissariamento del 
maggio '90 e che ha espresso 
l'ultimo sindaco, Vincenzo An
tonio Sfochino, ferito in un at
tentato nel febbraio di tre anni 
fa. U clima di paura e di Intimi
dazione (negli ultimi anni so
no stati uccisi due assessori co
munali, oltre a diversi com
mercianti) tia fatto andare a 
vuoto ben sei elezioni. 

berare fette del riformismo 
cattolico dall'egemonia scu-
docrociata. D'altra parte è suf
ficiente attendere quafchtt mi
nuto, ascoltare in diretta Li vo
ce di Giuseppina La Tom. per 
rendersi conio che la lotta 
contro la mafia è un punto 
cardine dell'iniziativa di Que
sto nuovo Pds. E sarebbe dav
vero un peccalo se si disper
dessero voti a sinistra. Giusep
pina denuncia con fona la va
cuila di quelle indagini che 
sull'uccisióne di suo marito 
sono durate nove anni per 
concludersi «con un elenco di 
fatterelli». E con l'autorevolez
za di una donna che parla 
chiaro, sottolinea il nesso alta 
mafia alta politica che ha le
gato tutti i grandi delitti di P» 

Fri 
«Bossi 
va contro 
la legge» 

• DOMA. Ls»Voce repubbli
cana» chiede provvedimenti 
da parte dello stato contro II 
'leader leghista Umberto Bossi, 
per una Intervista da questi ri
lasciata a «Repubblica». •Quel
l'intervista - contesta la "Voce* 
-contiene un preavviso di rea
to». 

Sotto accusa. In particolare, 
un passaggio dell'intervesta: -Il 
sen. Bossi - riporta l'organo 
del W - annuncia testualmen
te che la Lega ha deciso di gio
care su due tavoli: quello lega
litario e quello extralegalltario. 
L'Iniziativa fuori dalla legge e 
la dichiarata volontà di Bossi di 
proclamare, il 16 giugno pros
simo, una "Repubblica del 
Nord* con un proprio Parla
mento e un proprio Governo. 
•Non riteniamo - scrive ancora 
la "Voce" - che sia possibile li
quidare la cosa come una ma • 
scherata». 

termo. Dice di più: che questa 
trama è stala «volutamente 
ignorata». Uno dei due giorna
listi intervistatori le chiede se 
Pio La Torre avrebbe accetta
to di aderire al Pds; una do
manda che fa seguito alle in
caute certezze di esponenti di 
Rifondazione pronti a giurare 
che La Torre sarebbe stato 
uno dei loro. «Non voglio stru
mentalizzare nulla, ma Pio sa-
nibbe rimasto col suo partito, 
anche nel momento di una 
scelta cosi importante come 
quella di cambiare nome e 
simbolo». 

Dalla .Rai ad un Alo diretto 
con la gente. Una corsa in au
to per w vie del centro, dire
zione : •Ospedale Civico». Qui 
parte la carovana della salute, 
il viaggio nel pianeta sanità 
che Ocehetto inizia in Sicilia 
lanciando la petizione pope-
lare per l'abolizione dell'ini
quo ticket sulla salute e contro 
il temuto passaggio alla assi
stenza Indiretta. Incontro au
tentico con medici, infermieri, 
e amministrazione della Usi 
58, la seconda del Meridione. 
A .200 dipendenti, spesso mor
tificati, nonostante professio
nalità elevate, da un regime di 
lottizzazione. Emerge un qua
dro che fa cascare Te braccia. 

La diagnosi del medico Albi
no Lo Ceco (candidato Pds) 
è circostanziata. Ocehetto si 
limita a porre delle domande: 
può entrare in Europa la quin
ta potenza industriale che 
esprime oggi questo degrado 
sanitario? E accettabile che il 
diritto universalmente ricono
sciuto alla salute, in Sicilia, nel 
Mezzogiorno, venga conside
rato alla stregua di un favore? 
L'applauso pio intenso lo rac
coglie quando afferma il pnn-
cipio della separazione fra 
politica e amministrazione: 
«Io dico che 1 politici non do- » 
vranno più toccare una lira. Il 
compito dei politici è quello 
di proporre delle Idee, quan
do le hanno, è quello di pro
porre dei progetti per la sani
tà, far riscoprire la centralità 
del diritti del malato. Questa, 
insieme alla riforma della 
pubblica amministrazione, 
per me 6 la prima e la più im
portante delle riforme istitu
zionali». SI potrebbe chiudere 
qui. La sala era «piena», l'at
mosfera calorosa, ma Ocehet
to è testardo, non rinuncia ad 
andare In corsia. SI. In quelle 
corsie comuni degli ospedali 
meridionali dove la gente sof
fre, spesso abbandonata a se 
stessa, bistrattata, in attesa di 

una parola di contorto o un 
cenno di simpatia. E si può fa
cilmente immaginare cosa 
può accadere in una conia 
d'ospedale quando lutti si 
rendono conto che un grande 
leader nazionale è venuto per 
loro. Ma l'orologio è impieto
so. Una tabella di marcia stu
diata a tavolino non consente 
lentezze pena il dover rinun
ciami ad altri incontri, appun
tamenti di popola Pomerig
gio davvero difficile da riassu
mere, quello di martedì. I tu
guri, le fogne a cielo aperto 
del lotti popolari dello Spero
ne, inqualificabili obbrobri di 
cemento armato costruiti da 
Rosario Spatola, l'imprendito
re che passo poi alle crona
che giudiziarie per mafia e 
droga. C è II compagno Giu
seppe Amianto, sindacalista 
da (unga data e candidato, a 
guidare la delegazione del 
Pds fra gente esasperata. Pa
norama di desolazione che 
farà dire a Ocehetto che se 
non siamo ai campi profughi 
dei palestinesi nella striscia di 
Gaza poco ci manca. Dalla 
costa est alle borgate marina
re dell' Acquasanta, dell' Are-
nella, ad Inaugurare la nuova 
sezione Orcel. E intitolata a 
Benedetto Basile, operaio del 

cantiere navale che Ocehetto 
ebbe modo di conoscere e 
apprezzare quando lavoro in 
Sicilia negli anni 70. Segno di 
qualcosa che forse sta cam
biando? E presto per dirlo. Ma 
ritrovare tanti lavoratori del 
cantiere contenti di questa co
sa nuova che è il Pds (e solo 
chi li conosce sa quanto siano 
poco Inclini ai facili ottimisti) 
mette il buon umore. E ci vuo
le davvero buon umore per 
prepararsi ai due comizi suc
cessivi, a Partinico, a Corleo
ne, dove il nesso mafia e poli
tica potrebbe essere quasi fo
tografato tanto è visibile. A 
Partinico prende la parola, 
per primo, il segretario della 
sezione, Ninni Romano. Criti
ca la Chiesa locale. Due par
roci hanno fatto una riunione 
elettomele in sacrestia per In
vitare a votare un candidato 
de. Ocehetto attacca, alza la 
voce, si raduna una folla sem-

Kre più grossa. Tante coppo-
i, tante facce Immobili. Ora 

la piazza 6 zeppa di gente. Chi 
è ? Che vuole? Che dice que
sto Ocehetto «venuto da Ro
ma»? Poi è come se per un 
istante tutta Partinico avvertis
se per la prima volta un fasti
dio viscerale per questo mise
ro mercato del voto e delle 

preferenze. E proprio allora, 
quasi avvertendo un feeling 
sotterraneo, Ocehetto dice 
che il Pds non è spinto da faci
li moralismi e che questa Par
tinico può ancora fare sino in 
fondo la sua parte sconfiggen
do I «pescecani» il 9 e il 16giu-
gno. E via ancora In macchi
na, verso San Ciphrrello, San 
Giuseppe Jato, dove ali di fol
la applaudono Ocehetto che 
si ferma appena il tempo per 
un saluto ai vecchi compagni. 
E si Finisce a Corleone. Ancora 
un comizio. l'ultimo. Parlano 
Gianni Parisi, numero uno 
della lista con l'effigie di Ber
linguer, e Giuseppe Cipriani, 
anche lui candidato. In tutto il 
mondo e nota la fama sinistra 
di questo centro di mafia cir
condato da montagne spettra
li che ricordano anora le gesta 
del bandito Salvatore Giulia
no. Anche qui - e anche qui la 
piazza è piena - dovrà essere 
piantata la quercia: «Basta -
grida con rabbia Ocehetto -
col ripetere la solita solfa che 
tutti i corieonesi sono mafiosi. 
Dite al mondo con il vostro 
volo, con il vostro riscatto, che 
anche Corleone può essere 
Europa». Oggi il viaggio per le 
otta della Sicilia continua. 

L'ex leader di Autonomia, che oggi vive a Parigi, avrebbe chiesto la tessera mési fa 

Oreste Scalzone sì iscrìve al Pds? 
Da Botteghe Oscure soltanto smentite 
Oreste Scalzone, leader di Potere Operaio e poi di 
Autonomia, avrebbe chiesto la tessera del Pds. Scal
zone, che vive a Parigi, nei mesi scorsi si sarebbe ri
volto al responsabile della federazione parigina del 
Pds. Ugo Boggero. La richiesta, di cui peraltro non si 
conoscono le motivazioni precise, per ora è rimasta 
senza risposta. E a Botteghe Oscure non sanno nul
la: «Qui non risulta». 

"•ROMA, Oreste Scalzone, 
l'ex leader di Autonomia oggi 
a Parigi, ha chiesto la tessera 
del Pds? La notizia, pubblicata 
ieri da un quotidiano romano, 
ha fatto rumore a Botteghe 
Oscure. Ed e giunta inaspetta
ta. Alla lezione di organizza
zione, dove ci si occupa del 
tesseramento, non risulta nul
la. Non c'è insomma una «pra
tica Scalzone» nel cassetti. E 
Davide Visoni, da qualche me
se responsabile delle «politi

che del partito» per II Pds, cade 
dalle nuvole. «Io non ne so 
proprio nulla», risponde. E ag
giunge: «Posso soltanto dire 
che Scalzone non risulta iscrit
to al Pds». 

Due plani più sotto, dove si 
affacciano le stanze dei mem
bri dell'esecutivo, la sorpresa è 
la stessa. La gran parte del diri
genti e in giro per l'Italia, per la 
campagna elettorale sul refe
rendum di domenica. E Oc
ehetto è in Sicilia. «No, non ne 

sappiamo nulla», e la risposta 
• ripetuta. Nessuna richiesta e 
Insomma giunta per vie ufficia
li a Botteghe Oscure. E nessu
na tessera é slata compilata 
col nome di Oreste Scalzone. 
Cosi come si smentisce la noti
zia, riportata Ieri dallo stesso 
quotidiano, di una •delegazio
ne del Pds» diretta a Parigi per 
discutere con lo stesso Scalzo
ne i termini della sua adesione 
a) partito. «Questa é proprio 
bella...», sorridono a Botteghe 
Oscure. 

Nessuna tessera, dunque. E 
neppure un coinvolgimento, 
almeno per ora, della Direzio
ne nazionale del partito. La ri
chiesta, però, c'è stata. Effetti
vamente Oreste Scalzone ha 
fatto conoscere la sua inten
zione di aderire al Pds. 

La richiesta sarebbe stata 
avanzata qualche mese fa a 
Ugo Boggero, segretario della 
federazione parigina del Pds 

(fino a non molti mesi fa vige
va un accordo in base al quale 
i comunisti italiani- emigrati in 
Plancia entravano automatica
mente nel PCI, poi II Pel ha de
ciso di darsi un'organizzazio
ne autonoma). Piero Passino, 
che Uno a) congresso di Rimini 
era responsabile dell'organiz
zazione del Pei e, proprio in 
virtù di questo Incarico, aveva 
riorganizzato autonomamente 
la presenza dei militanti de) Pei 
in Francia, era stato informato 
da Boggero. Ma la «pratica», a 
quanto si sa, non avrebbe avu
to seguito. Né ci sarebbe stato 
un contatto diretto fra Fassino 
e Scalzone. Il dirigente del Pds, 
attualmente responsabile della 
politica estera, si trova In que
sti giorni ad Helsinki, né da 
Botteghe Oscure è stato possi
bile raggiungerlo. 

Oreste Scalzone è stato uno 
dei leader del '68 romano. Al
lora fu protagonista del primo 

contatto «ufficiale* fra movi
mento studentesco e Pei, 
q̂uando una delegazione di 

studenti fu ricevuta a Botteghe 
Oscure dall'altera segretario 
del Pei Luigi Longo. Successi
vamente Scalzone diventò uno 
dei leader di Potere Operaio e. 
conclusa quell'esperienza, co
me altri di Potere Operalo pas
sò ad Autonomia. 

Scalzone è stato processato 
nell'ambito del «7 aprile», la 
maxi-inchiesta su Autonomia 
aperta dal giudice padovano 
Calogero. Condannato a nove 
anni di reclusione per banda 
armata (ma non gli è stato im
putato nessun reato di san
gue) , Scalzone è stato rilascia
to in libertà provvisoria per 
motivi di salute all'inizio 
dell'81. Poco dopo la scarcera
zione e espatriato clandestina
mente In Francia, a Parigi, do
ve da allora risiede. OF.R. 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Riforme Istituzionali. 
Volete una seconda Repubblica o preferite 

far funzionare meglio quella esistente 
apportando le necessarie riforme? 

2 a 
Repubbl ica 

Sulle riforme istituzionali si sono ormai definiti due 
schieramenti, il primo vuole superare l'attuale 

Costituzione e costruire, tramite referendum popolare, 
una secondn Repubblica intomo alla scelta 

presidenzlallsta; il secondo, pur nella varietà delle 
proposte avanzate, sostiene la necessita di una riforma 

della legge elettorale, difende la validità 
dei principi della Costituzione (anche se ne propone. 
modifiche) e la centralità del ruolo del Parlamento. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alte 17 a questi due numeri 

1678-61151-1678-61152 
^TELEFONATA È GRATUITA 

DONNESOLDATO 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

•1 

4 3 % 
NO 

57% 
Il 57* dei lettori edelte lettrici non vuole le donne 

nell'esercito neanche a livello di volontariato. Molti di 
coloro che si sono espressi per il «No» si sono dichiarati 
«antimilitaristi», o a favore di un «esercito specializzato». 

Una vittoria comunque risicata e su uri numera 
complessivo di telefonate abbastanza scarnò (282). Chi 
si è espresso per il «ST» ha voluto sottolineare, fra l'altro, il 

possibile apporto di umanità e di democrazia delle 
donne nel nostro esercito. Una particolarità: le donne 
che hanno telefonato tono molte sia in percentuale 

(40%) che in valori! assoluto ( 113). Basta pensare che 
per la «torre» «Craxi-Forlani» telefonarono solo 88 donne 

e per la «torre» •lAndreotti-Agnelli» 68. 
Molto alta inoltre, questa volta, la percentuale dei lettori 

della fascia di età 15-24 anni (17%). 

Il gruppo di alberghi CIAO HOTELS Vi 
aspetta a Rimirii per la «Festa in Rosa» dal 
15/6 al 23/6 con una offerta speciale per 
tutto il perìodo (8 giorni) a partire da L 
200.000 pernottamento e 1» colazione buf
fet A richiesta possibilità mezza pensione e 
pensione completa. Telefono verde 1678/ 
46020 - Tel. 0541/50161 - Fax 0541/25940. 

JCSOLO UDO (Ve) • Hotel " " -
' Frontemare/plsclna • *** se

conda ma da lire 30.000 • Scon
ti speciali j i e r famiglie - C.p. 
104 - 30017 Jesolo Lido (Ve) • 
Tel. 0431/971617. (47) 

ABRUZZO • ALBERGO NEL Pt-
NETO • MONTESILVANO • Pe
scara - in un» verde pineta a 40 
m. dal mare • ambiente familia
re • camera servizi, teletono, 
ascensore • scelta menù • om
brellone sdraio compreso nel 
prezzo - bassa 37.000: media 
43.000749.003: alta 68 000 • of
ferta bassa stagione bambino 
grat is - tol . 065/4452116-
4215777-21913. (23) 

BELLARIA - Albergo Alberar» • 
tei. 0541/44493 • tranquillo • fa
miliare • cucina romagnola • 
curata dal proprietario • came
re con/senza bagno • offerta 
• p e d a l e : «assa stagione 
24.000/26.000 - alta 26.000/ 
SS 000 - tutto compreso. (46) 

BELLARIA • Hotel Dlamant - tei . 
0541/44721 - 50 metri mure • 
eentrale • camere servizi • ga
rage • OFFERTA SPECIALE 
GIUGNO 25.000 • bembini ca
mera genitori 50% (tino a 2 an
ni gratis) - luglio 29.000/92.000: 
agosto 42.0130/30.000 • tutto 
compreso. (66) 

BELLARIA. Hotel Everest - tal. 
0541/47470 • sul mare - centra
le • gestione proprietario - cuci
na locale • pareheggio auto cu
stodito - terrazza solarium - ca
mere con doccia, wc, balcone • 
•pedale glu(ino 28.000; luglio 
34.000/39.000 • tutto compreso • 
•conto bambini • agosto inter
pellateci. (42) 

BELLARIA • Hotel Wege • Via 
Elle* mauro, tal. 0541/44593 -
nuovissimo, tranquillo, came
ra con bagno balcone, ascen
sore, parchuggi, colazione, 
buffet. Giugno 30.500/33.000. 
luglio 37.500/10.000 tutto com
preso. Bambini sconto 40%. Di
rezione propr «Urlo. (27) 

CESENATICO . Notti King • 
Viale De Amichi 86, tei. 0647/ 
62367 - camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menu 
e •celta, colazione buffet in ve
randa-giardino. Giugno e set
tembre fino al 20/6 36.000, lu
glio 42.500/49.500. agosto 
55.000/39.500 • Offerte •pedali 
weekend. (03) 
CESENATtCO-VALVBRDS • He. 
tal BeHevue - Tel 0547/86210-
lutte camere con bagno e bal
cone, ascensore), pareheggio, 
meno • scelta. Maggio/giugno 
e dal 26 agosto 32,000, luglio 
36.000. agosto 46.000. Sconto 
bambini 40%. (39) 

CESENATICO-VALVERDE • Ho
tel Boston -Tel. 0547/85176- vi
cino mare - tranquillo - tutte ca
mere con bagno - ascensori, -
bar - menù a «cella • giugno 
30.000: luglio 38 500 - agosto 
50.000/33.000. (44) 

CESENATICO-VtLLAMARINA -
Pensione ValleoMera • via Al
berti 10 • tei. 05*7/66188 - po
chi passi mare • laminare • ca
mere servili • balconi • par
cheggio - menù a scelta • offer
ta speciale lino al 16 giugno 
25.000. bambini grati* o 80%. 

(Si!) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran
gela - telefono 0541/331750 -
•ul mare, spiaggia privata, pi
sciarla, parcheggio, colazione 
buffet buffet verdure. Pensio
ne compieta giugno 38.000 • lu
glio 47.000 (43) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
tei. 0541/330104 • vicino mare • 
tranquillo • ««cogliente nella 
tradizione romagnola • tutte ca
mere con bagno e balcone -
parcheggio - ricca pensione -
buffet verdure - pensione com
pleta bassa stagione 32 000 • 
media 36.000 • alta 40.000/ 
47 000 • tutto compreso • dire
zione proprietario • SPECIALI 
WEEK-ENO. (32) 

WEA MARINA • Hotel Verme -
tei. 0941/330170 . modernissi
mo • confortevole - aria condi
zionata • ascensore - sala tv -
bar • parcheggio • menù varia
lo - buffet di verdure - pensio
no completa da L. 28.000 a 
46.000 • direzione proprietario. 

(55) 

MIRAMARE-RIMINI . Hotel Di
vina - via Don Masi • tei. (0541) 
364054 • 371412 - a 100 m. dal 
mare - ascensore - cucina ro
magnola • maggio/glugno/sel-
tembre 20.000/26.000 - luglio 
29.000 • agosto 43.000. (18) 

OABICCe MARE • Hotel Capri • 
Tel. 0541/954635 - centrale • fa
miliare - ogni confort • parcheg
gio • colazione buffet - cucina ti-
Dica romagnola - scelli menù • 
gligno 36 000 • luglio 42.000 -
agosto 65.000/42.000. (48) 

GRATIS •pisgala-atsciruj • LI
DO CLASSE (Re) . Affitti setti
manali appartamenti, villette -
A partire da L. 117.000 giugno-
settembre, 324.000 lugllo-ago-
nto Settimane gratis fino al 22/ 
6 e dopo 31/8 • Catalogo preno-
tazioni: tei . 0544/939101 -
939051. (20) 

MOTEL AMEDEO • Via Tevere. 
1 1 - 1 - 47046 MISANO ADRIATI
CO • familiare • moderno - tran
quillo - vicino spiaggia • servi
zio mollo accurato • tutte came
ra con doccia, wc. balcone -
pensione completa lutto com
preso maggio giugno settem
bre L. 30.000, luglio L. 33.000/ 
97 C00; agosto L. 45.000/32.000 
• In maggio giugno settembre 
bambini Tino a 4 anni gratis. 
Tel. (0641) 616424 priv. 610175. 

(38) 

RICCIONE • Hotel Nord Bai -
Tel. 0941/42459. Vicinissimo 
mar», giardino, parcheggio. 
camere servizi, balcone, tv, ge
stione familiare, cucina casa
linga. Bassa 26.500/29,500. al
ta interpellateci. (62) 

VACANZE LETE 
MISANO ADRIATICO • Albergo 
Meloll • via Matteotti 12 - tal. 
(0541) 601701 - 613228 - garage 
privato - nuova eostruzione vi
cino mare • ascensore - sola
rium > cucina casalinga • tutte 
camere servizi - balconi vista 
mare - bar - giardino • cabine 
mare - pensione completa 
maggio giugno settembre L. 
27.000; luglio L. 33 000: 1-22/8 
40.000; 23-31/8 33.000 tutto 
compreso - sconti bambini -ge
stione propria. (50) 

MISANO ADRIATICO • Hotel 
Merano Tel. 0541/615624 - 20 
metri mare, camere servizi, 
balconi, parcheggio, cucina ca
salinga particolarmente cura
ta, menù variato - Pensione 
completa giugno-settembre 
30.000/92.000. luglio 37.000. 
agosto 47.000/37.000, super 
•conto bambini. (35) 

MISANO ADRIATICO . Pensio
ne Cecilia • via Adriatica 3 - tal. 
0541/615923-616267 - viotna 
mare - camere servizi, telefo
no, balconi - familiare - grande 
parcheggio • cucina curata dai 
proprietari • cabine mare - pen
sione completa bassa 35.000: 
media 42.000: alta 50.000 -
•conti bambini. (33) 

MISANO ADRIATICO • Pensio
na Esedre • via Alberello 34 -
Tel (0341) 615196 - rinnovata • 
vicina mare - camere con/sen
za servizi • balconi • pareheg
gio • cucina casalinga • pensio
ne completa giugno-settembre 
26.000/27.000 • luglio 31 000/ 
32 000 - 1/23 41.000/42.000 • 24/ 
31/8 31.000/32 000 tutto com-
preso • cabine mere • sconti 
bambini • gestione propria. 

(34) 

RICCIONE • Albergo Clelia - (vi
cino spiaggia e Terme), viale S. 
Martino 66. tei. (0541) 604667 -
600442. contorte, cucina casa
linga, camere doccia, wc. bal
coni, bassa L. 31.000 - luglio e 
21/31-6 37.000.1/20-6 L. 43.000. 
complessive anche Iva e cabi
ne, sconti bambini, direziona 
proprietario. (26) 

RICCIONE • Hotel Alfonsina • 
tei. 0541/41535 • viale Tasso 53 
• eentrale e vicinissimo mare, 
tranquillo, camere servizi, bal
coni, «scensero, giardino om
breggiato, cucina curata dsila 
proprietaria - Maggio fino l*/e 
30000 - 15-30/6 e settembre 
32.000 • luglio e 19-31/8 38.000 • 
1/16/8 48.000 tutto compreso. 
Sconti bambini. (17) 

RICCIONE • Hotel Camay - Tel. 
0541/641443-602629 - Fronte 
mare, tutte camere servizi, bal
cone vista mare, bar, parcheg
gio, escensore, solarium, otti
mo trattamento, cucina roma
gnola, cabine spiaggia • Pen
sione completa: basse 34.500 -
Media 38.000/45.000 • Alta 
56.000. Sconti bambini -Gestio
ne propria - Interpellateci. (19) 

RICCIONE- Pensione Qlavolue-
el • viale Ferraris 1 • tei. (0541) 
605960 / 601701 / 613226 • vici
no mare • zona terme - rinno
vata • cucina casalinga - came
re con/senza servizi - ambien
te familiare - pensione comple
ta giugno/settembre 25.000/ 
27 000 • luglio 31 000/33 000 - 1 -
20/6 38 000/40.000 - 21-31/6 
31.000/33.000 lutto compreso -
cabine mare • gestione propria 
• sconti bambini. (29) 

RIMINI - Albergo Gabriella - nel 
verde tranquillo • a due passi 
dal mare - cucina casalinga • 
gestione familiare - trattamen
to ottimo - giugno 34.000, luglio 
36.000 - Tol. 0541/360431. (14) 

RIMINI-MAREBEUO - Hotel K 
2 - Viale Regina Margherita, tei. 
0541/373174 • direttamente ma
re, moderno, ogni confort, cuci
na casalinga particolarmente. 
Giugno 30.000/33.000, luglio 
40.000. (61) 

RIMINI • Hotel Montreal - viale 
Regina Elena 129 - tei. 0541/ 
381171 - sulla passeggiata - 30 
mt. mare - moderno • camere 
servili • telefono - ascensore -
parcheggio - cucina casalinga -
giugno settembre 29.000/ 
32.000 - luglio 35 000/38.000 -
agosto 50.000/38.000. (16) 

RIMINI • Hotel Nini - Via Zava-
gll 154 • Tel. 0541/55072. - Sul 
mare, menù a scelta, piscina, 
Idromassaggio, attrezzi ginna
stica, biciclette, parcheggio. 
Bassa stagione 33.000/35.000. 
altri periodi Interpellateci. (36) 

RIMINI • Hotel Rtver * ~ • Tel. 
0541/61198. tax 21094. Sul ma
re, completamente rimoderna
to, ogni conlort, cucina curata 
dal proprietario, menù a scel
ta, colazione a buffet Pensio
ne completa' bassa stagione 
37.000, media 43.000. atta 
56.000. Animazioni giornaliere 
- tours gast/onomlcl. (59) 
RIMINI • Pensione Ivrea • via 
Cesena, 3 - tei. (0541) 382016 • 
50 m. mare - confortevole • fa
miliare - parcheggio - giardino 
- bassa 26 000/30 000: luglio 
34 000/37.000 • tutto compreso: 
agosto interpellateci (18) 

RICCtONE-RIMINI • affittanti 
appartamenti estivi -r moderna
mente arredati - vicinanze ma
re - zona tranquilla Tal. 0541/ 
36066243556 (51) 

RIMINI - Pensione Rosa del 
Mare - Via Serra 30. tei. 0541/ 
382206 - vicino mare • giardino 
recintato - parcheggio • cucina 
casalingo, abbondante - giu
gno settembre 24.000727 000 -
luglio 20-31 egosto 28.000/ 
32.000 • complessive - direzio
ne Arlotti. (37) 

RIMINI - Pensione Villa Ortola
na - via Costa tei. 0541/380600 -
vicino mare • ambiente tran
quillo - ideale per famiglie - cu
cina romagnola - pensione 
completa: maggio giugno set
tembre 26.000 - luglio 33.500 • 
agosto 43.600. (26) 

RIMINI-MIRAMARE - Alberto 
Due Gemelle • Via De Pinedo e, 
te). 0541/375621 - 30 metri ma
re, tranquilla, familiare, par
cheggio, camere servizi, balco
ne, ascensore. Giugno/settem
bre 30 000/32 000. luglio e dal 
20-31 agosto 32 000/36 000. 
Sconto bambini 30%. (60) 

RIMINI-MIRAMARE • Pensione 
Mere Adriatico • via Localelti 14 
- tei. (0541) 372118 • (prlv. 
377404) - vicinissimo mare e 
terme • tranquillo - familiare • 
camere servizi • bar - aala tv -
giardino - maggio giugno set
tembre 27.000; luglio 30.000/ 
33.000; agosto interpellateci. 

(22) 
RIMINI-RIVABELLA • Hotel 
Nordls • nuova gestione • vici
nissimo mare • tutte camere 
con bagno e balcone • escenso
re • cucina romagnola partico
larmente curata - colazione a 
buffet • buffet di verdure - pen
sione completa giugno/settem
bre 30 000; luglio 40.000, ego
sto 50000 - Tel. 0641/55121. 

(49) 

RtMim-RrVAZZURRA • Hotel 
8L Raphael ~ . via Pegll. tei. 
0541/372220 - SO metri mare. 
moderno, ogni confort, ascen
sore, camere servizi, cucina 
curata dai proprietari, parcheg
gio. Giugno/settembre 32 000. 
luglio e 21-31 agosto 37 000. 
dall'I al 20 agosto 47.000 (54) 

RIMINI-VtSERBA • Albergo Vil
la Margherite - Tel . 0541/ 
738318 - tranquillo. 50 metri 
mare, giardino ombreggialo, 
cucina casa l inga cura ta , 
gestione proprietario. Giugno 
24.000/20.000 - luglio 31.SCO/ 
35 000 - Agosto 46.000/29.000 

RIMIrtt-VtSERBA - Pernione 
Renio - tei. 0541/732058 - dirot
tamente mare - familiare • cuci
na casalinga - ECCEZIONALI: -
pensione completa giugno 
22.000 - luglio 26.000 - possibili
tà solo pernottamento. (40) 

SENIGALLIA - Albergo Elene • 
<r •* * . Via Goldoni 22 - Tel. 
071/6622043.ablt 7925211-Fax 
6622168 - 50 m. mare, posizio
ne tranquilla, camere, servizi, 
telefono, bar, ascensore, par
cheggio coperto, giardino, trat
tamento familiare. Pensione 
completa: maggio-giugno-
settembre 38.000 - 1-15/7 
45.000 - 16-31 luglio 21-31 '8 
50.000 -1/20/8 62.000 tutto com
preso, sconto bambini. (21) 
RIMINI HOTEL TOURING * ' " 
tei. (0541) 373005 - fax 373592 -
Hotel Executlv La Fiorita • " su
periore • tei. (0541) 370339 A 
tre minuti da) Parco Indipen
denza (dove si svolgeranno i 
festeggiamenti). Direttamente 
sul mare • nuovi - aperti tutio 
l'anno - uso piscina • animai Io
ni • camere tv color • frigcibar -
filodiffusione - pareheggio • co
lazione buffet - menu a l i * carta 
• ristorante specialità pesce 
fresco • ottime condizioni • in
terpellateci - (condlziuoni spe
ciali per tesserati e simpatiz
zanti) (SS) 

HOTEL JUNIOR " * superiore -
Hotel Fiorane " • Ristorante 
Royat • centralissimi - a 2 pas
si dal Parco Indipendenza (do
ve si svolgeranno I festeggia
menti) - camere tv color • radio 
- filodiffusione - telefono • gala 
dlnner - amarlcan e piano bar • 
convenzioni speciali per tesse
rati « simpatizzanti .Centro 
prenotazioni tei. (0541) 301462 -
fax (0541) 391492. (57) 

RIMINI • Pensione Trinidad tei. 
0541/391110 - vicinissimo mare 
• tranquillo - familiare • cucina 
casalinga curata dai proprieta
ri - bassa 27 000/28.000 • luglio 
31.000/33 « » complessivo • in
terpellateci. (45) 

MISANO ADRIATICO - Penato
ne Cecilia Tel. 0541/615323 -
615267 - vicina mare, camere 
servizi, telefono, balconi, fami
liare, gronde parcheggio, cuci
na curata dal proprietari, cabi
ne mare • Pensiono completa: 
bassa 35.000; media 40.000 
(sconto bambini). (35) 

R I M I N I / M I R A M A R E -
ALBERGO DUE GEMELLE - Via 
De Pinedo 8, tei. 0541/375821 -
30 mt mare, tranquilla, familia
re, parcheggio, camere servi
zi, balcone, ascensore 20-31 
agosto 30 000734.000 settembre 
28 000730.000 - sconto bambini 
30% (121) 

RIMINI-VISERABA • pensione 
Apollo - via De Amicls 17 - tei. 
0541/733409 - vicina mare, ri-
modernei). cucina genuina • 
20-31 agosto 27.000. specialis
simo settembre 21.000 119 

RIVAZZURRA-RIMINI - Hotel 
8L Raphael - via Pegll - tei. 
0541/372220 - SO m dal mare -
moderno -ogni conlort • ascen
sore - camere «ervlzl - cucina 
c u r a t a d a i p r o p r i e t a r i • 
parcheggio - giugno 29.000 - lu
glio e 21-31 agosto 34.000 -
dall'I al 20agosto43.000-set
tembre 28.500. (44) 
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IN ITALIA 

I servizi segreti dissero che l'uomo era morto E si allungano altre inquietanti ombre 
Rintracciato da un magistrato-detective Lo «007» lavorava nell'ufficio dal quale 
il militare ha ammesso la circostanza: dipendeva Gladio e ha ammesso l'esistenza 
«Quel giorno mi trovavo lì per lavoro» dello speciale gruppo addestrato in Sardegna 

«Sì, è vero: ho visto rapire Moro» 
Colonnello del Sismi in via Fani nel momento dell'agguato 
C'era un colonnello del Sismi in via Fani durante il 
rapimento di Moro e il massacro della scorta. Fu 
proprio cosi come aveva rivelato l'ex agente dei ser
vizi segreti Ravasio (che poi chissà perché ha ritrat
tato davanti ai giudici). Interrogato dal sostituto De 
Ficchy il colonnello Guglielmi (dell'ufficio R, quindi 
di Gladio) ha ammesso: «È vero, ero in via Fani». 
L'ombra di Gladio si allunga sul caso Moro. 

ANTONIO CIPR1ANI 

MftOMA. In via Fani, duran
te li rapimento di Moro e la 
strage della sua scorta, c'era 
davvero un alto ufficiale del 
Sismi. Non sono servite le 
smentite ufficiose fatte filtrare 
dai servizi segreti; neanche la 
ritrattazione davanti ai giudici 
di Pierluigi Ravasio, l'ex cara
biniere del Sismi che aveva ri
velato la circostanza. Non è 
servita nemmeno la falsa noti
zia che quel colonnello del
l'ufficio R, Guglielmi, fosse 
morto. E vivo, invece. E da
vanti al sostituto procuratore 
Luigi De Flcchy ha conferma
lo nrquletante storia: «È vera 
Ero In via Fani durante il se
questro dell'onorevole Mora 
Fissavo di 11 per questioni di 
servizio...». La storia del se
questro e dell'uccisione dello ' 
statista democristiano toma 
dunque ad aprirsi contro la 
volontà «Insabbiatrice» degli 
apparali dello Slato, Il cui 
contributo nel fare luce sull'e

pisodio è stato nel corso degli 
anni davvero nullo. Talvolta 
l'operosità, delle istituzioni è 
sembrata addirittura di valen
za opposta. 

Guglielmi, che all'epoca 
del caso Moro era in servizio 
presso l'ul.'icio da cui dipen
deva Gladi a, ha amnxsso l'e
sistenza dello speciale gruppo 
di 400 agenti allenati a Capo 
Marrarglu in Sardegna. Ed ha 
confermato l'esistenza di 
squadre di sei persone pronte 
ad ogni evenienza. Ma quei 
che è piO importante e che il 
colonnello ha affermato che 
si trovo a passare per via Fani 
per andare ad un «appunta
mento» con il colonnello Bei-
monte: l'uomo condannata 
dai giudici di Bologna ! ristane 
con il colonnello Musiumeci. 
per il depistiggio del treno 
Taranto-Milano. 

Insomma Ravasio, chiac
chierando con l'onorevole di 
Op, Luigi Clpriani, aveva rac-

Inchiesta a Firenze 
Interrogati i «testimoni» 
Non è mai esistita 
una «Gladio rossa» 
A Firenze la Procura della Repubblica ha aperto una 
inchiesta sulla cosiddetta «Gladio Rossa», una pre
sunta struttura militare clandestina che all'ombra 
del Pei sarebbe esistita dal 1946 fino alla seconda 
metà degli anni 70. L'indagine di cui è titolare il pro
curatore aggiunto Pier Luigi Vigna ha preso l'avvio 
dalle «rivelazioni» di tre dirigenti comunisti della To
scana al settimanale «L'Europeo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOMIO SCHUMI 

••FIRENZE. La Procura del
la Repubblica di Firenze ha 
aperto ufficialmente una in
chiesta su una presunta orga
nizzazione clandestina mili
tare, la cosiddetta «Gladio 
Rossa», che sarebbe vissuta. 
dal 15*46 lino alla seconda 
meta itegli anni 70, all'om
bra del Pei. L'indagine, di cui 

' è titolare il procuratore ag
giunto Pier Luigi Vigna, è sta-

• ta avviata sulla base delle «ri
velazioni» che tre dirigenti 
comunisti della Toscana 
avrebbero (atto aU'-Eurc-
peo». Dichiarazioni successi
vamente smentite dai diretti 
interessati. 

• La Oigos fiorentina, nei 
«tomi scorsi, ha interrogato 
Siro Cocchi, militante comu
nista dal 1943, ex presidente 
deUlstituto federale di credi
to agrario. Renato Risalili, ex 
sindaca comunista di Aglia-
na e professore di Storia dei 
paesi dell'est all'Università di 
Firenze, autore di un volume 
Intitolato «Uclo Gelli a carte 
scoperte» e il professor Luigi 
Tassinari, presidente del Ga
binetto Vieusseux. Quest'ulti
mo è stato ascoltato in rela
zione dd una sua dichiara
zione, rilasciata circa un an
no fa, su un deposito di armi. 

Siro Cocchi, come aveva 
già dichiarato all'indomani 
della pubblicazione dell'arti
colo suU"«Europeo». ha 
smentito, nel corso del collo
quio con i funzionari della 
Digos, l'esistenza della «Gla
dio Rossa» o di una presunta 
organizzazione clandestina 
militare. Cocchi, una lunga 
esperienza di amministratore 
nel settore bancario, ha riba
dito che le sue affermazioni 
apparsi; sulla rivista sono sta
le distorte, alterate. Ha preci
sato che negli anni Sessanta 
e Settanta, quelli del «Piano 
Solo», del «Golpe Borghese», 
della violenza fascista, dell'e
versione nera, delle bombe e 
delle stragi, «il Pei aveva aller
tato le proprie strutture ma 
tutto in modo disarmato». 

«Si trattava - spiega Cocchi 

- di mettere i nostri dirigenti 
in condizione di essere fuori 
di casa e di avere telefoni ri
servati se ta situazione fosse 
precipitata. Il Pel era in peri
colo. C'è una bella differenza 
fra dire Gladio rossa e vigi
lanza difensiva». Gli inquiren
ti inoltre hanno chiesto a 
Cocchi se era a conoscensa 
di depositi dì armi ed esplosi
vi. La risposta è stata negati
va. 

Renato Risaliti, ex assesso
re provinciale a Pistola, in 
una lettere apparsa nell'ulti
mo numero dell'-Europeo», 
sostiene che l'ultimo segnale 
dell'esistenza di una struttura 
clandestina del Pei l'ha avuto 
nel 1970 «quando c'era il pe
ricolo di un golpe di Valerio 
Borghese». In quell'occasio
ne, racconta Risalili, due diri
genti comunali gli chiesero 
di dormire a casa sua per 
motivi di sicurezza. 

Luigi Tassinari, ex presi
dente della Provincia, t'ulti
mo dirigente del Pei intervi
stato, sostenne lo scorso au
tunno che una sezione fio
rentina del Campo di Marte 
aveva conservalo «due cata
ste di mitra Sten» fino agli an
ni 70. Nel corso dell'interro
gatorio Tassinari avrebbe 
precisato che si trattava di 
due fucili e di un mitragliato
re Sten che poi furono rinve
nuti dai carabinieri in un fos
so del Campo di Mane. 

Dall'interrogatorio dei tre 
dirigenti comunisti la vicen
da della cosiddetta «Gladio 
rossa» si sgonfia ed emerge 
in modo inequivocabile che 
si è voluto scambiare un ser
vizio di vigilanza difensiva 
con una struttura militare 
clandestina, organizzata per 
sovvertire l'ordinamento del 
paese. Mai in quarant'anni la 
polizia ha raccolto una sola 
«voce» sull'esistenza di una 
organizzazione parallela del 
Pei. Il «caso», aperto dagli ar
ticoli dell'«Europeo», secon
do alcuni inquirenti è stato 
creato in contrapposizione 
alla vera «Gladio», la struttura 
eversiva partorita dalla Cia. 

K2«4.4^>,.w 

Via Fani poco dopo D rapimento di Aldo Moro 

contato la verità. Una «verità» 
passata da Cipriani prima alla 
•commissione Stragi», poi alla 
magistratura. Che cosa aveva 
rivelato Ravasio? Innanzitutto 
ha spiegato che era un ex ca
rabiniere paracadutista, in 
servizio presso l'uffico R del 
Sismi agli ordini del colonnel
lo Guglielmi e del colonnello 

Cenlcola. Aveva spiegato che 
aveva effettuato l'addestra
mento a Capo Marrarglu, indi
cando con esattezza i nomi di 
due istruttori: Alfonso e Deci
mo Garau. Aveva dunque 
spiegato particolari che sol
tanto un «intemo» poteva sa
pere: «Mi sono addestrato 
spesso, soprattutto in azioni di 

infiltrazione e per compiere 
attentati all'estero...» Poi an
cora: «Musumeci aveva un in
filtrato nelle Br... il quale av
verti con una mezz'ora d'anti
cipo che Moro sarebbe staio 
rapito. Il colonnello Guglielmi 
si trovò a passare a pochi me
tri da via Fani, mi disse di non 
aver potuto fare niente per in

tervenire... Il mio nucleo si in
teressò del rapimento di Mo
ro, appena sapemmo che il 
presidente della De era nelle 
mani della banda della Ma-
gliana, le Indagini furono fer
mate per ordine di Andreotti e 
Cossiga, il gruppo sciolto e i 
rapporti bruciati». Una rico
struzione «da manuale»: atti
vazione del «servizio» sulla no
tizia criminosa, presa di con
tatto, valutazione'politica e -
dopo la decisione politica di 
lasciar procedere la vicenda 
senza muovere un dito - «di
struzione» delle prove. E ciò 
che probabilmente è accadu
to durante il caso Moro. 

È evidente, dunque, che 
quando le rivelazioni di Rava
sio sono apparse sui giornali, 
chi aveva motivi per temere 
qualcosa si è attivato. E alla 
svelta, visto che l'ex carabinie
re è immediatamente finito 
sotto inchiesta per possesso di 
armi. Cosi, davanti ai giudici 
romani, ha dimenticato tutto, 
ritrattando quanto aveva detto 
all'onorevole Cipriani. Ma il 
giudice De Flcchy, immedia
tamente, ha mandato i carabi
nieri dell'antiterrorismo a per
quisire la casa di Ravasio in 
provincia di Bergamo e quella 
di un ex agente del Sitar che 
lavorava con lui come metro
notte. E nella perquisizione 
sono saltate fuori le foto di Ra
vasio a Capo Marrarglu, quelle 
In compagnia dei suoi cinque 
colleghi di squadra, trattati su 

armi ed esplosivi. Insomma le 
prove che quanto aveva rive
lato era vero. Che della Gladio 
aveva fatto certamente fatto 
parte. 

Ora l'ammissione di Gu
glielmi riapre un capitolo fon
damentale del caso Moro: i 
servizi segreti sapevano? 
Un'altra domanda si pone: 
era Guglielmi il «probabile 
agente» notato da un testimo
ne, l'ingegnere Alessandro 
Marini, subito dopo il seque
stro dello statista de? Era lui 
l'uomo fotografato dal «dilet
tante», nell'immediatezza del
la strage, di cui parlavano al 
telefono l'onorevole Benito 
Cazora e Sereno Freato («La 
foto di quello noto ai calabre
si...»)? Interessante, da rileg
gere alla luce di questi nuovi 
elementi, la testimonianza di 
Marini. Nel silenzio della stra
da abbandonata dai brigatisti 
vide che «una specie di poli
ziotto in borghese sui 35-40 
anni» apriva l'auto di Moro, ro
vistando dentro. Poi quel «po
liziotto in borghese» continuò 
a dare i primi ordini, quindi 
spari. E non comparve nean
che nella lista dei testimoni: 
Marini infatti si sorprese non 
vedendolo in nessuno dei 
processi Moro. Un fatto in
quietante. Cosi come è in
quietante che Gugllemi non si 
sia mai presentalo dai magi
strati a rendere testimonianza 
su quella mattina in via Fani. 

Indiscrezioni sull'ordinanza dei giudici sugli omicidi eccellenti. Controrequisitorìa del Pds 

Nessun mandante per i delitti politici 
A Palermo cadono solo le «coppole» 
A pochi giorni dal deposito della sentenza da parte 
del giudice istruttore, il Pds pubblica un dossier sul 
delitto La Torre attaccando le conclusioni dei giudi
ci sui tre delitti eccellenti di Palermo. Giuseppina La 
Torre: «La requisitoria del marzo scorso è povera e 
meschina». Intanto le conclusioni della Procura ven
gono accolte integralmente: rinvio a giudizio Perot
to boss della cupola e per due killer neri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALfE 
• PALERMO. Nessun man
dante politico per gli omicidi 
eccellenti degli annidi piombo 
siciliani, il presidente della Re
gione, il leader comunista Pio 
La Torre e il segretario provin
ciale della De Michele Reina. 
Sono queste, secondo indi
screzioni circolate a Palermo, 
le conclusioni contenute nella 
sentenza ordinanza di rinvio a 
giudizio di otto boss mafiosi e 

ei killer neri Giusva Fioravanti 
e Gilberto Cavallini, indicati 
come esecutori materiali del
l'omicidio Mattarella. Lunedi 
prossimo il giudice istruttore 
Gioacchino Natoli depositerà 
la sua sentenza nella quale 
vengono accolte pienamente 
le tesi della Procura. 

•Una inchiesta - dice la ve

dova La Torre - povera, me
schina, che punta su perso
naggi come Greco e Ciancimi-
no ormai bruciati». Giuseppina 
Sacco ricorda alcuni episodi 
importanti: «Chinnlci venne as
sassinato una settimana dopo 
avere indagato sul viaggi a Pa
lermo di Giusva Fioravanti». 
Pio La Torre, aggiunge, lasciò 
degli appunti su un incontro a 
Palermo fra Sindona e Geili: 
•Mi sono stati chiesti dalla ma
gistratura solo sette anni dopo 
(omicidio». La moglie del lea
der comunista assassinato non 
ha dubbi: «Mio marito e stato 
ucciso per la sua azione contro 
potenti lobby. Non e stato un 
delitto di coppola», Le indi
screzioni sul rinvio a giudizio 
hanno trovato riscontro nella 

tarda mattinata di ieri proprio 
mentre nel quartier generale 
del Pds siciliano gli avvocati di 
parte civile lanciavano un du
rissimo attacco alle conclusio
ni a cui erano giunti i giudici di 
Palermo e presentavano le lo
ro controdeduzioni. Dice l'av
vocato Armando Sorrentino: 
•La pista Interna al pulito per 
l'omicidio La Torre alza solo 
nebbia velenosa. Nella requisi
toria non c'è traccia di rapporti 
fra Cosa nostra e altri centri di 
potere. Una tesi che. quanto 
meno, dimostra una disarman
te ingenuità». Il Pds paria di 
«scelte investigative discutibili», 
e chiede un mandato di cattu
ra per calunnia nei confronti 
dell'ex militante Paolo Sena 
che raccontò ai giudici alcune 
storie di affari all'interno del 
partito: «Chiediamo per Serra 
lo stesso trattamento che il giu
dice Falcone riservò al pentito 
Pellegriti, colpevole di avere 
calunniato l'eurodeputato de 
Salvo Urna per l'omicidio Mat
tarella». Un attacco che i giudi
ci respingono con lorza. Dico
no: «Non esistono alti rimasti 
sigillati, tutte le carte acquisite 
sono stale attentamente esa
minata». E sono convinti di 
avere esplorato a fondo il no
me del rapporti fra mafia e po

litica, fra Cosa Nostra e poteri 
occulti, ma l'ombra del terzo 
livello non ha preso forma e 
consistenza. E nella sentenza-
ordinanza il giudice istruttore 
inserisce una novità: viene 
tracciata una vera e propria 
antologia delle rivelazioni dei 
pentiti sui politici, un corposo 
promemoria firmato ora da 
Buscetta, ora da Calderone, 
ora da Marino Mannoia, che si 
ferma però alle soglie del pa
lazzo della politica. 

A Palermo, gli anni Settanta 
e Ottanta sono gli anni in cui 
spadroneggia don Vito Cianci-
mino, che viene citato ripetu- , 
tamente da Natoli. L'ex sinda
co preoccupa tanto Plersanti 
Mattarella, che pochi mesi pri
ma di essere assassinato in
contra il ministro Rognoni. Gli 
confida le sue ansie, le sue 
paure: «Ciancimino vuole tor
nare a fare politica attivamen
te, preme per riprendere il suo 
posto all'interno della Demo
crazia cristiana...». Un'ombra 
che si proietta minacciosa sui 
tentativi di rinnovamen-
to.Ciancimino resta fuori dal 

firocesso, alla sbarra finiscono 
nvece i più potenti boss ma

fiosi. Un gruppo di otto padri
ni, la cosiddetta minicupola 
composta da Tolò Rima. Mi
chele Greco, Bernardo Proven-

zano e Ciccio Madonia, solo 
per citarne alcuni. Per uccide
re Mattarella si servono di due 
sicari di estrema destra, Fiora
vanti e Cavallini. Restano an
cora senza volto, invece, gli as
sassini di La Torre e quelli di 
Reina: in Procura sono state 
aperte due inchieste stralcio. 

«A dieci anni dall'uccisione 
di mio marito - dice ancora 
Giuseppina La Torre - queste 
conclusioni provocano una 
sola sensazione: quella di ver
gogna. La requisitoria del mar
zo scorso è un atto politico te
so a screditare il partito che fi
no a prova contrana rimane 
l'unica forza pericolosa per la 
mafia e per i suoi padrini poli
tici». Nella memoria di parte ci
vile gli avvocati Sorrentino e 
Zupo si scagliano contro le «ri
velazioni» di Ilio Rossitto, l'ex 
dirigente comunista che rac
contò la storia di una tangente 
di mezzo miliardo che sarebbe 
finita nelle casse del Pei. «Di 
quella tangente La Torre ne sa
rebbe stato certamente infor
mato - rispondono i legali -
tanto più che la notizia secon
do l'ineffabile professor Rossit
to. circolava liberamente negli 
organismi dirigenti. E una tesi 
improponibile dal punto di vi
sta morale, pnma che logico». 

Bolzano, dalle carte di un ex-funzionario missino viene fuori un'ipotesi inquietante 

Dirìgenti del Msi sospettati di terrorismo 
«Gladiatori» dietro le bombe in Alto Adige? 
Undici dirigenti «indagati» per gli attentati in Alto 
Adige. Tre simpatizzanti finiti in galera per traffico di 
droga. A Bolzano sono giorni duri per il Msi, studiato 
al microscopio da tre diversi giudici locali e dal pool 
romano che si occupa di Gladio. Spunta il sospetto 
che alcuni neofascisti fossero arruolati in una unità 
supersegreta di «gladiatori» e si siano esercitati con 
bombe contro i sudtirolesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

flM BOLZANO. L'ultima carta 
romana è arrivata ieri mattina. 
Sospiro di sollievo: veniva da 
via della Scrofa, era firmata Pi
no Rauti. Un telegramma di 
appoggio. Fino allora, per tre 
giorni di fila, tutto un grandina
re di mandati di perquisizione, 
convocazioni, arresti, un via 
vai di digos romana, digos al
toatesina, mobile, carabinlen: 
nella sede del Msi, negli uffici 
dei suoi maggiori esponenti, 
nelle case di una dozzina di di
rigenti e militanti. Storie di dro

ga, di Gladio, di terrorismo, in
trecciate in modo casuale ma 
devastante. 

Primo atto. Il 26 maggio il 
pool romano che indaga su 
Gladio spedisce la Digos 
(quella della capitale) a Salor-
no, nella casa di Giancarlo Ma
siero, operalo cinquantaduen
ne, ex impiegato d'albergo, fi
no a due anni fa funzionario 
del Msi altoatesino. Il suo no
me é spuntato in qualche in
tercettazione telefonica, la sua 
faccia da una fotolessera («l'a

vevo smarrita») trovata in casa 
di un misterioso tunisino. Gli 
agenti cercano anni e docu
menti, trovano una malandata 
pistola, un quadernetto mano
scritto, pochi fogli di appunti 
dattiloscritti. Una piccola bom
ba, si rivelano quelle note. Ma
siero scriverebbe che, negli an
ni della costituzione di «Gla
dio», tra 1 dirigenti del Msi loca
le vi sarebbe stato dibattito tra 
•filoamericani» e «nazionalisti» 
sul tema: partecipare o no se
gretamente alla struttura? Co
me sia finito non sì sa. Ma, con 
un balzo di una ventina d'anni, 
ecco Masiero scrivere anche 
degli attentali in Alto Adige fir
mati da due fantomatici grup
pi, «Mia» (movimento italiano 
Adige) ed «Api» (associazione 
protezione italiani), attribuen
done la responsabilità ad alcu- , 
ni dirigenti missini, citati con 
nome e cognome. 

Secondo atto. I giudici ro-_ 
mani - dopo aver imputato' 
Masiero per traffico d'armi e 

associazione a delinquere - ri
spediscono la Digos a Bolza
no, a casa del segretario missi
no Pietro Mitolo e nella sede 
del Msi dove, alla ricerca di «ar
mi e documenti», vengono ad
dirittura sfasciate le piastrelle 
del bagno. Contemporanea
mente il •promemoria Masie
ro» finisce per competenza alla 
procura di Bolzano. La quale -
e siamo a tre - ordina in gran 
segretezza la perquisizione 
delle case e degli uffici di Muo
io, dei consiglieri provinciali 
Giorgio Holzmann, Ruggero 
Benussi, Marco Bolzonello, di 
altn 8 esponenti. Il temporale 
non e finito. Nelle stesse ore -
indipendentemente dai colle
gi» - anche il sostituto Guido 
Rispoli tira le fila di un'inchie
sta contro spacciatori di eroi
na, Tra gli 11 arrestati, finisco
no in manette lo stesso Gian
carlo Masiero, l'ex consigliere 
comunale missino di Bolzano 
Giulio Malpezzi (già noto per 
stone di droga) ed il quaran-

tottenne Carlo Trivini: uno che 
nel 1972 uccise il cameriere di 
un night con una pistola estrat
ta dallo stivaletto da pari. 

«Si tratta di inchieste distin
te», è l'unica frase che si cava 
di bocca a Cuno Tarfusser, il 
sostituto di Bolzano che inqui
sisce, da alcuni mesi, la «Gla
dio» locale. Aveva già disposto 
la perquisizione delle case dei 
38 gladiatori ufficiali arruolati 
in Alto Adige, dopo essersi ri
letto il vecchio incartamento 
sul «Mia». Il gruppo ha firmato 
14 attentati contro obiettivi 
sudtirolesi tra 1978 e 1988. l'a
zione pnncipale è stato il con
temporaneo sabotaggio con 
esplosivi di 8 impianti di risali
ta, il 4 dicembre 1979. Nessun 
membro è stato mai scoperto. 
Ma i terroristi «italiani» hanno 
commesso un'imprudenza: in 
un messaggio del 19 agosto 
1988, contenente minacce di 
morte agli Schuetzen. si sono 
firmati col disegnino di un gla
dio. Bella coincidenza, che ha 

Scuola: anche 
gli «autonomi» 
accettano 
la tregua 

I ministri Misasi e Gaspari hanno ricevuto ieri la delegazione 
del sindacalo autonomo Snals alla quale hanno illustrato i 
termini dell'accordo sottoscritto, per la vertenza contrattua
le degli insegnanti, dai sindacati confederali e dagli slessi 
ministri. Quest'intesa, rome ha riferito il segretario generale. 
Nino Callotta, <N< in è stata accettata dallo Snals». Lo Snals m 
sostanza attuerà una tregua per le scadenze di fine anno 
scolastico ma ha preannunciato «la ripresa, all'inizio di otto
bre, al momento dell'avvio del negoziato con il governo, di 
una grande battaglia». I ministri, hanno quindi ricevuto la 
delegazione dell,:i Gilda degli insegnanti. La Gilda non so
spenderà lo sciopero "bianco" (rallentamento delle opera
zioni di valutazione degli studenti) indetto per gli scrutini fi
nali. 

Le donne 
occupano 
il municipio 
di Piatì 

Un centinaio di donne con i 
loro figli hanno occupato ie
ri il municipio di Piati, in pro
vincia di Reggio Calabria. 
L'occupazione è motivata, 
secondo quanto le stesse 
protagoniste hanno reso no-

•""""̂ ™™"'"™""""""̂ ™^™ to, dalla protesta nei con
fronti della giunta comunale (un monocolore democristia
no) della qual e chiedono le dimissioni. La mancanza di ser
vizi igienici (la rete fognaria confluisce in quella idrica), 
l'entità della tassa sull'acqua ed i rifiuti solidi urbani, la man
cata assegnazione di circa 40 alloggi popolari, la disoccupa
zione: questi i molivi dell' occupazione. Le donne hanno re
so noto che si allontaneranno dal municipio solo dopo che 
il prefetto di Reggio Calabria avrà ricevuto una loro delega
zione. 

Il sindacato 
delle discoteche: 
«Non rispetteremo 
gli orari» 

Il sindacato italiano dei lo
cali da ballo è sul piede di 
guerra. Dopo la sentenza del 
Consiglio di Stalo che ripn-
stina le restrizioni sulla chiu
sura delle discoteche intro-
dotte l'anno scorso da un 

" • " ^ " • « • « ^ " « • ^ ~ decreto, il Silb ha fatto sape
re che «fino a q yardo non verranno notificati provvedimenti 
diversi o speci.ili, le discoteche e i locali da ballo di tutta Ita
lia continueranno ad osservare gli orari di chiusura attual
mente in vigore». Secondo il sindacato della categoria infatti 
la decisione di ien «non è entrata nel merito» nportando i ter
mini del problema ad un anno fa e «creando solo un'assur
da discriminazione sul territorio con orari differenti destinati 
solo ad accentuare pericolosi fenomeni di nomadismo». 

Confemuito 
l'ergastolo 
per il delitto 
del catamarano 

Cconferma dell'ergastolo 
per Filippo De Cristofaro, il 
ballerino milanese accusato 
di aver ucciso con quattro 
colpi di machete alla testa la 
skipper di Pesaro Annarita 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ Cunna il 10 giugno 1988. Lo 
•"""""1™«»»»""'«"",»»«""""""" hanno deciso ieri i giudici 
della prima sezione penale della Cassazione, confermando 
la sentenza della Corte di assise d'appello di Ancor..-, del 
gennaio scorso. Si conclude cosi il «giallo del catamarano», 
la vicenda giudiziaria che ha visto coinvolti insieme con Fi
lippo De Cristofaro anche due olandesi- l'ailora diciassetten
ne Diana Bever condannata in primo grado con sentenza 
passata in giudicato a sei anni e mezzo di reclusione e Pieier 
Gronendijk, ancora contumace, condannato definitivamen
te a tre anni e al pagamento di un milione di multa per il fur
to delcatamarano di proprietà' della Cunna. 

Lombardia, 
il Tar sospende 
il decreto 
sul metadone 

Il Tar della Lombardia ha 
dato ragione alla Lega Anti
proibizionista, sospendendo 
il decreto del ministro alla 
saniti De Lorenzo sul meta
done. Per uno strano para-
dosso legale pero, ha di fatto 

" " " " ~ ^ ~ ~ ~ ~ - ~ ~ — • ~ stabilito che la legge non è 
uguale per tutti. Il ricorso era stato presentato dal presidente 
del Coordinamento anti-proibizionista. Marco Taradash, da 
due medici e due tossicodipentrnti e, stando alla sentenza 
del Tar, solo qu este cinque persone possono somministrare 
e assumere metadone in deroga alle disposizioni ministeria
li. La sentenza infatti, dice che si sospende l'efficacia del de
creto «solo nei confronti dei ricorrenti». Nel resto della peni
sola dunque e anele nel territorio di competenza del Tar 
della Lombardia, il metadone sarà somministrato secondo 
la ricetta De Lorenzo: le Usi potranno prescriverlo ai tossico
dipendenti solo dopo aver accertato che tutte le altre terapie 
sono fallile e comunque in dosi a scalare. 

Cemento 
su Stromboli, 
aprono 
i cantieri 

Hanno aperto i battenti i 
canti eri per il rifacimento del 
molo di Stromboli e per la 
costruzione di :re moli nelle 
frazioni di Scari, Ficogrande 
e Ginostra. Il progetto, ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provato dalla legge della re-
^^™™M™"I,~—•^™""~" gione Sicilia 7/87, per la na
tura delle opere doveva essere sottoposto alla valutazione di 
impatto ambientale «Con l'avvio di queste opere di cemen
tificazione e con il mancato rispetto della procedura - ha 
stigmatizzato Ermele Realacci, presidente della Lega per 
l'ambiente - sembra che non si voglia tenere conto della pe
culiarità dello Stromboli. Si tratta di uno dei vulcani attivi pia 
importanti del mondo, dove non sono da sottovalutare i fe
nomeni di instabilità ' dei versanti dovuti alla giovane età del
l'isola. Sono state cosi ignorate le iniziative intaprese contro 
la realizzazione degli approdi». 

GIUSEPPE VITTORI 

fatto il paio con una scoperta 
successiva: in Alto Adige, fin 
dagli anni sessanta, agiva una 
•Unità di pronto intervento» di 
Gladio denominata «Pnmula», 
supersegreta ed arma rissima, 
che figura nelle cane dei servi
zi segreti ma della quale i gla
diatori ufficiali non sanno nul
la. Che fosse quello il livello 
nascosto protagonista delle 
bombe contro i sudtirolesi, e 
magari anche di qualche at
tentato firmato alla tedesca7 E 
che vi fossero arruolali - tesi 
Masiero - uomini del Msi? 

Gli unici punti fermi, perora, 
sono le vecchie carte dell'in
chiesta sulla «Rosa dei Venti» 
(i servizi deviati agirono du
rante le crisi in Alto ACige per 
creare «sicurezza ed insicurez
za») e le più recenti acquisizio
ni del giudice Felice Cisson a 
Venezia: una testimonianza 
dell'ex ministro Taviani sul 
ruolo del Sifar a Bolzano, l'ar
chivio privato del generale dei 
carabinien Giorgio Manes, che 

citerebbe «depistaggi» operati 
dai servizi segreti in Alto Adige. 
Ma intanto sono cominciati i 
dietrofront sul «memonale Ma
siero»: «Osservazioni fantasiose 
che il mio assistilo voleva usa
re strumentalmente per colpire 
una parte del Msi dopo il suo 
allontanamento dalla federa
zione Ebbe l'idea due anni la, 
pensava di divulgare quelle 
carte, di farle pervenire ad av-
versan politici, poi non ne fece 
più nulla Dovrebbe conoscer
lo per capire, è un disgraziato, 
povero d'idee, povero di spiri
to . », dice il suo avvocato. Wal
ter Moggia. 

Più o meno, è la stessa tesi 
dei missino Mitolo: «È una 
sporca manovra, vogliono far
ci fuori...» In Senalo, invece, il 
Pds annuncia un passo ufficia
le per conoscere da Andreotti 
la venta sulle -forze occulte le
gale ai servizi segreti deviati e a 
settori della criminalità orga
nizzata che hanno influito a 
più riprese sulla stona dell'Alto 
Adlge-Sudtirol». 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Ambiente 

Come scrivere 
l'agenda 
del XXI secolo 
• • R O M A . Tra un anno in 
Brasila per discutere di am
biente e sviluppo. All' Earth 
Summit, la conferenza Intergo
vernativa delle Nazioni unite, 
bisognerà andare preparati II 
Pds ritiene che tale appunta
mento non debba essere sotto
valutato, ma viceversa conce
pito come momento di verifica 
e occasione importante per fa
re avnn2are nelle singole na
zioni quei principi perla prote
zione dell ambiente e per lo 
sviluppo sostenibile indicati 
nel rapporto Brundtland. 

Ieri Chicco Testa, ministro 
ombra per l'ambiente, Fulvia 
Bandoli, responsabile della se
zione ambiente del Pds e Gio
vanna Melandri, della direzio
ne, hanno annunciato la pre
sentazione di una mozione 
che chiede l'Impegno del no
stro governo su diversi aspetti. 
•Non e allontanando gli scena
ri d i e si risolvono i problemi» -
ha detto Fulvia Bandoli - e ha 
sottolineato «li ritardo grave 
del governo italiano sulle mi
sure per uno sviluppo sosteni
bile». 

«Questa "offensiva" parla
mentare può sembrare prema
tura - ha detto Chicco Testa -
ma in realta non lo è perché le 
cose da fare sono tante La 
mozione - ha aggiunto -ch ie 
de di aprire un confronto par
lamentare perché, come in al 
tri paesi europei, il governo si 
presenti a Rio de Janeiro con 
una posizione discussa e II più 
possibile condivisa dalle forze 
politiche e sociali del paese*. 

U primo alto avrà luogo mar
tedì quando, alla commissione 
ambiente della Camera, il mi
nistro Ruffolo riferirà per la pri
ma volta sugli orientamenti del 
governo La mozione presen
tata impegna II governo ad in
corporare nella legislazione 
italiana i principi sottoscritti 
nel rapporto Brundtland; a 
predisporre un rapporto sulla 
situazione ambientale del pae
s e * tutte politiche per uno svi
luppo sostenibile: a costituire 
un tavolo, sempre per lo svi
luppo sostenibile, che sia sede 
di comultazlone con le princi
pali associazioni ambientali
ste, 1 sindacati, gii imprenditori 
e la comunità scientifica. 

Che cosa si deve decidere in 
Brasile'' Dice Giovanna Melan
dri: «Si deve discutere della si
tuazione ambtentale-del Pia
neta In base alle relazioni dei 
paesi partecipanti t quindi 
unportànte che il gervemo pre
disponga una relazione preci» 
sa. Ma è altrettanto urgente 
che si approvi la Convenzione, 
che è Incorso di elaborazione. 
in sede Onu. affinché si arrivi a 
stabilire che I paesi Ocse ridu
cano le emissioni di C02 , deri
vanti dal settore energetico, di 
almeno II 20 per cento a parti
re dai livelli <Jell'88. entro il 
2000. E Inoltre che si arresti la 
deforestazione entro il 2000 e 
si procoda ad un aumento net
to di copertura forestale entro 
il 1995 nei paesi industrializza-
li. 

Con la mozione si chiede 
anche al governo Italiano l'im
pegno per i negoziali relativi 
alla convenzione sulla biodi-
verslta e alla convenzione sulle 
foreste ai fini di conservare e 
valorizzare la diversità biologi
ca In tuto il pianeta e di Inter
rompere la distruzione delle 
foreste primarie. 

•A Rio de Janeiro - conclu
de la Melandri - 1 governi do
vranno definire l'agenda del 
XXI secolo Non è un Impegno 
da poco, ma sarà addirittura 
impossibile se, nel frattempo, 
non saranno stati almeno in
corporati i principi stabiliti dal 
rapporto Bninduand, ovvero 

A Milano conclusa l'istruttoria Con l'ex ministro dei Lavori pubblici 
sulle tangenti per le «carceri d'oro » alla sbarra personaggi di spicco 
In nove anni la «Codemi » ha pagato II giudice: «Immagine sconfortante 
«bustarelle» per 69 miliardi della pubblica amministrazione» 

A giudizio Nicolazzi e altri 45 
Rinviate a giudizio 45 persone a conclusione dell'i
struttoria dedicata allo scandalo delle «carceri d'o
ro». Al centro Bruno De Mico, titolare della «Code-
mi»: ha pagato, in 9 anni. 69 miliardi di tangenti per 
ottenere appalti in Lombardia Prosciolti da tempo 
gli ex ministri Dartela e Colombo; a giudizio, ma a 
Roma, l'ex ministro Nicolazzi. Il giudice: «Un'imma
gine sconfortante della pubblica amministrazione». 

M A R C O B R A N D O 

• • M I L A N O -Uno spaccato 
dell'Italia degli anni Ottanta». 
Proprio amaro questo com
mento del giudice istruttore 
Antonio Lombardi. È posto a 
premessa delle 1.320 pagine 
che, nel disporre il rinvio a giu
dizio di 45 persone, riassumo
no il contenuto di 183 grossi 
fascicoli e di tre anni di indagi
ni 

Al centro della vicenda la 
società «Code mi» dell'architet
to Bruno De Mica specialista -
d a ogni punto di vista - in ope
re pubbliche In 9 anni avreb
be pagato 69 miliardi per otte
nere appalti a Milano e in 
Lombardia. T in to che il caso 
riguardante De Mico - all'ini
zio definito so o «scandalo del
le carceri d'oro» - ha finito per 
rivelare che la pioggia di mi
liardi aveva reso •dorate» non 
solo alcune p«rie galere (Bu
sto Arsizio, Crema, Opera, C a 
nnona. Monza, Pavia, Vigeva
n o ) , ma anele il grattacielo 
giallo azzurro e rosa costruito 
dalle Fs sopra la stazione Gari

baldi di Milano, il palazzo del
le Poste di piazza Cordusio, al
cuni cantieri della metropolita
na, il passante ferroviario Cac
cia condotta a colp i t i tangenti 
scrupolosamente, anche se 
cripticamente, registrate* su 
computer sotto un centinaio di 
sigle (di cui solo 69 decodifi
cate) dedicate a una quaranti
na di appalti pubblici 

Al traguardo del giudizio so
no giunti in 45, accusati a vario 
titolo di concussione, corruzio
ne, reati societari, falso in bi
lancio e frode fiscale. Tuttavia 
tra le 85 persone inquisite all'i
nizio dell inchiesta c'erano an
che tre ex ministri Vittorino 
Colombo ( D e ) , Clello Darida 
fDc) e Franco Nicolazzi 
(Psdi) Il primo venne subito 
prosciolto dalla vecchia com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di ac
cusa, il secondo lo é stato in 
una fase successiva grazie al 
cosiddetto tribunale del mini
stri, Nicolazzi dovrà invece ri
spondere di concussione da-

Bruno De Mico, a destra, Insieme al suo legale avvocato D'Afelio 

vanti al tribunale ordinario di 
Roma Sci degli inquisiti sono 
defunti' tra questi Lodovico U-
gato, ex presidente della Fs, 
assassinato due anni fa a Reg
gio Calabria, e il direttore con
tabile della «Codemi», Giusep
pe Pace, suicida 

I più illustri rinviati a giudi
zio? Lo slesso De Mico, accu
sato di corruzione e di vari rea
ti societari, al oualc sono stati 

sequestrati beni per 25 miliardi 
(si è comunque costituito par
te civile, sostenendo di essere 
una vittima) Poi tre ex prowe-
dllon alle Opere pubbliche di 
Venezia e Milano (Fortunato 
Nigro, Carlo Via e Lamberto 
Sonino), un magistrato delta 
Corte del conti (Giuseppe Par-
mila), l'ex sottosegretario alla 
Giustizia Gaetano Scamarclo 
(Psi) Ci sono anche l'ex se

dagli "antenati"». OAfAc 

Caso Luman, la famiglia naturale insoddisfatta degli incontri graduali 

«Vogliamo Dario in esclusiva» 
I genitori ricorrono in appello 
Motto difficile il graduale passaggio di Dario dar Lu
man ai Cristine I genitori naturali non sono rimase 
soddisfatti della pnma settimana'di sperimentazio
ne con incontri a cinque Hanno scritto al Tribunale 
dei minori e sono ricorsi in Appello contro il decreto 
di maggio dello stesso Tribunale chiedendo la revo
ca dell'affidamento familiare di Dario ai Luman, che 
rischiano cosi di perde re subito il bambino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C L A U D I O H I P I K 

• • A R E Z Z O ICristlnohanno 
presentato ricorso In Corte 
d'Appello contro II decreto 
del Tribunale dei minorenni 
del 6 maggio, che stabiliva un 
calendario per il passaggio 
graduale del p ccolo Dark* dai 
genitori adottivi a quelli naiu-
rali. «Lo abbiamo presentito 
per coprirci le spalle - ci dice 
Aniello Cristlno dal telefono 
della sua casa di Pontecagna-
no dove è tornato da po:hi 
giorni dopo aver lasciato Reg
gio Calabria - La prima setti
mana con i Luman non e ita-

data troppo bene e noi abbia
mo voluto cautelarci» In un 
doppio modo Intanto scri
vendo una lettera al Tribunale 
del minori di Firenze espo
nendo le difficoltà incontrate 
nella prima settimana di per
manenza in Vaidamo insieme 
a Dario e algenitori adottivi «1 
Luman -dice Aniello Cristlno -
non si sono dimostrati dispo
nibili come le prime volte ed 
hanno fatto saltare anche un 
Incontro con Dario» Sembra 
che l'altra domenica, ultimo 
giorno della settimana di per

manenza! dei Ob l ino In Val-
damo, Il bambino non si sia 
«centrato con fgenttorl natu
rali Aniello scarica la respon
sabilità sul Luman. Questi ri
spettano Il silenzio al quale II 
hanno invitati gli esperti che 
stanno seguendo questa diffi
cile fase della vita di Dario 
«Noi non abbiamo deciso nul
la • si limita a dire Mario Lu
man Le decisioni sulle attività 
e sugli incontri di Dario sono 
state prese dagli esperti E se 
hanno deciso alcune cose, lo 
avranno fatto dopo aver con
statato le reazioni del bambi
no» 

La seconda forma di «auto
tutela» scelta dal genitori natu
rali è un ricorso in Appello af
finchè sia revocato il decreto 
di maggio che stabiliva il ca
lendario degli incontri e face
va restare Dario con i Luman 
in affidamento familiare Ov
viamente fino all'esaurimento 
degli incontri e al parere fina
le degli esperti, cioè (Ino al 20 
agosto. Sembra che i Cristlno, 

nella sostanza, chiedano la 
revoca immediata di questo 
affidamento Non e chiaro do
ve potrebbe essere collocato il 
bambino nella fase degli in
contri che durerà per I prossi
mi tre mesi Si può Ipotizzare, 
come aveva fatto inizialmente 
il Tribunale del minori, l'istitu
to degli Innocenti Oppure la 
comunità di Podere Filano In 
Vaidamo. 

In ogni caso, almeno per 
ora, Aniello Cristlno non vuoi 
forzare la mano* «Nonostante 
qualche piccolo malinteso e 
qualche piccolo problema, 
noi ci teniamo che il program
ma continui perchè crediamo 
che sia per il bene del bambi
no» Usando la sua definizio
ne si copre comunque le spal
le- ' i l ricorso in Appello va 
avanti Sia che ci siano oppu
re no problemi nelle prossime 
settimane» 

Una prima verifica ci sarà 
lunedi quando I Cristlno tor
neranno nella casa di campa
gna di San Clemente che un 
parente dei Luman ha messo 

L'episodio razzista di Pavia 
I/Adi intima al circolo 
off-limits per gli immigrati: 
«Via il divieto o chiudete» 
• i MILANO «È un incre
scioso ed intollerabile episo
d io di discriminazione raz
ziale, inconciliabile con l'a
desioni!, anche solo in ter
mini organizzativi, ad un 
movimento di impegno civi
le e sociale come le Acli». 
N o n si è fatta attendere la 
reazione dei vertici delle Acli 
di fronte al cartello - «Vieta
to l'ingresso agli extracomu-
mtart» - comparso l'altro 
giorno sulla porta del circolo 
ricreativo Enars di Cassolno-
vo. in provincia di Pavia. 

I I presidente delle Acli di 
Pavia, Gianni Andreani, ha 
inviato ieri una durissima let
tera al circolo di Cassolnovo, 
presieduto da Umberto Del 
la Torre- «o sparisce il cartel
lo» scrive Andreani nella sua 
lettera adoperando toni non 
certo teneri verso i dirigenti 
d e l circolo «o la presidenza 
de l l 'Adi provvedere a non 
rinnovare il nulla-osta per 
l'apertura». 

IT circolo, che e privato, è 
affiliato alle Acli, e da esse ri
ceve un certificato d i appar

tenenza che serve ad ottene
re le licenze comunali 

Gli esponenti dell'aspo-
daz ione cristiana del lavora
tori non nascondono la loto 
indignazione «Avevano igli 
strumenti per liberarsi delle 
presenze indesiderate senza 
offendere nessuno» spiega II 
presidente Andreani. 

Il cartello infatti sarebbe 
stato apposto - cosi hanno 
riferito i frequentatori del e ir-
colo - per evitare che le se
die fossero perennemente 
occupate da gruppi di nor
dafricani, che portavano \ ia 
il posto agli anziani soci. 

•Sarebbe bastalo applica
re lo statuto, che prevede 
l'ingresso riservato ai soli so
ci» - ribatte Andreani -
•Quella tra soci e non soci è 
l'unica distinzione a m m u 
sa razza e religione non 
c'entrano affatto Insomma, 
è incredibile che sia accadu
ta una cosa del genere pro
prio nel momento in cui sla
m o impegnati in tutta Italia 
per aiutare i lavoratori extra-
comumtan...». OMM 

Sondaggio della Fipe sulle tendenze dei consumatori 

Meglio in trattorìa 
che davanti al televisore 

N I N N I A N D R I O L O 

• • ROMA. Meno ore d.ivanll 
alla tv e più serate passate in 
compagnia degli amici, prefe-
nbilmcnie al cinema o in trat
toria Stanno davvero cam
biando le abitudini degli italia
ni7 A sentire i dirigenti della Fe
derazione dei pubblici esercizi 
dulia Confcommercio, pare 
proprio di si Insomma la gente 
ha meno voglia di chiudersi in 
casa, di consumare telenove-
I is, videocassette e programmi 
di varietà Non che si sia smal
tita la sbornia da tv, quella cre
sciuta negli anni 80 in modo 
esponenziale Ma sono evi
denti i segni di nuovi orienta
menti più voglia di stare assie
me e di socializzare «Molti vo
gliono uscire dalla gabbia do
rata del telecomando e tkron-
quislare uno spazio che li fac
cia tornare ad essere soggetti 
attivi e non passivi della comu
nicazione e del divertimento», 
dice II presidente della Fipe, 
l'avvocato Sergio Bilie 

Commenta i dati di una In
dagine commissionata alta 
Abacus e condotta su un cam
pione di 3000 utenti, sparsi in 
tutte le regioni d'Italia Ieri nel 
corso dellAssemblea annuale 
della Federazione, sono slate 

I fomite alcune anticipazioni 

Una vera benedizione per i 
200000 associati proprietari 
di ristoranti, trattorie, locali da 
ballo ed altn luoghi di ritrovo 
Le tendenze per (prossimi an
ni7 Sale piene e incassi rad
doppiati, sempre che non ci si 
mettano le estorsioni, le tasse 
e .11 rilancio della tv Per scon
giurarlo, u Brescia è sorta addi
rittura un associazione di «anti-
televisionistt». Grido di batta
glia? Disfarsi del piccolo scher
mo, riconquistare spazi e tem
po alla conversazione, ai libri, 
alle gite in campagna, ali edu
cazione dei figli, alle cene tra 
amici In trattoria E 11 sondag
gio della Abacus rileva che og
gi 4 italiani su 10 vanno a cena 
fuori casa almeno una volta al 
mese, che 2 su 3 di loro appro
dano in un ristorante, in una 
trattoria, In una tavola calda, in 
una pizzeria, almeno una volta 
la settimana, che il rapporto 
tra uomini e donne che fre
quentano locali pubblici, a dif
ferenza di quanto succedeva 
una quindicina d'anni fa, è di
ventato quasi paritario 

•Sono spie di una tendenza 
più generale come quelle che 
riguardano la stessa ripresa 
delle sale cinematografiche • 
dice Giorgio Grossi, docente di 

sociologia delle comunicazio
ni di massa ali Università di 
Torino - sono molti i segnali 
che indicano una crisi, una sa
turazione del consumo del 
mezzo televisivo» Due tenden
ze parallele la voglia di uscire 
dal! isolamento delle pareti 
domestiche e, contempora
neamente, la minore soggezio
ne nei confronti -della tv «C'è 
un'offerta enorme di program
mi che, però, offrono gli stessi 
registri • afferma Grossi- il tas
so d'Innovazione è andato ab
bassandosi, sia per quel che ri
guarda il servizio pubblico che 
che per quel che riguarda le 
privale Anche la cosiddetta 
pax-televisiva" tra Rai e Finin-

vest ha provocato una caduta 
complessiva di qualità» Meglio 
in trattoria che davanti al pic
colo schermo, quindi? Durante 
la Guerra del Golfo non fu cosi 
Per Grossi il problema non è 

Suello di demonizzare la tv 
«corre Invece rispondere a 

nuovi bisogni e a nuove ten
denze lo chiede anche I Unio
ne consumatori «L imbarazzo 
della scelta • dice Emanuele 
Piccari, dingente nazionale -
genera rigetto e diflidenza se la 
scelta non è tra prodotti di 
qualità» Per lui, se non < I fosse 

. tanta paura di furti e di rapine, 
in trattoria di italiani ce ne an
drebbero ancora di più 

Sciarlo del ministro socialista 
audio Signorile, Rocco Tra-

ne, e quello del ministro Clello 
Darida, Alessandro Marinan-
geli, accusato solo di millanta
to credito l'ex segretano del 
ministro Colombo, Gianfranco 
Mazzani Tra i prosciolti l'avvo
cato dello Stato Adone Pistoie
si e l'ex assessore all'Urbanisti
ca milanese Epifanio Li Calzi 
(Pei) 

Appuntamento, dunque, in 
tribunale per npercorrere un 
pezzetto di stona delle tangen
ti E tangenti per tutti I gusti Le 
descrive lo stesso giudice Lom
bardi «A percentuale sui lavon 
o a forfait, pronti contanti o a 
rate, a scadenza Immediata o 
differita, agganciate al dollaro 
o alla sterlina Tante tangenti 
probabilmente sono rimaste 
sommerse» «Si paga - aggiun
ge il giudice - per strada o al 
cantiere, in pieno giorno o a 
tarda sera, in cielo In terra e in 
ogni luogo E dietro un cam
pionario variegato di umanità 
dal parlamentare al direttore 
dei lavori, dall'alto dirigente 
del ministero al fruttivendolo 
assessore comunale, al prov
veditore alle opere pubbli
che Attorno una vera corte 
dei miracoli: faccendieri, se
gretari particolari, portabor
se.. » 

Soddisfatto dell'esito dell'in
chiesta, signor giudice? «Pur
troppo, al di là di un certo livel
lo, il giudice non sempre è riu
scito a risalire», è il commento 
Non solo «Alcuni imputati 
hanno raggiunto posizioni di 
prestigio ancora maggiore nel
la pubblica amministrazione, 
naturale corollario di folgoran
ti camere» Che fare? Risposta. 
•Il pubblico ministero ha chie
sto che copia dell'ordinanza 
sia trasmessa alle amministra
zioni di appartenenza dei fun
zionari incriminati Servirà a 
qualcosa7» Già, bella doman
da 

a loro disposizione per questi 
incontn E non sarà una venfi
ca facile Gli ostacoli, finora 
sulla carta, stanno emergendo 
nettamente II bambino sem
bra avere difficoltà ad accetta
re la strana situazione nella 
quale è improvvisamente 
piombato da due geniton a 
tempo pieno, si è ritrovato 
con quattro genitori a part ti
nte I Cristino non sembrano 
assolutamente disposti a con
cedere dilazioni Settembre è 
per loro una scadenza ultima
tiva per avene «in esclusiva» il 

Anielto 
Cristlno 
padre 
naturale 
del piccolo 
Dario 

bambino II ricorso in Appello 
rafforza questa impostazione 
l'obbiettivo è quello di garan
tirsi comunque la cancellazio
ne definitiva dei Luman da 
questa vicenda Se intatti ve
nisse accolto il ricorso contro 
l'affidamento familiare di Da-
no ai coniugi di San Giovanni, 
rimarrebbe incerto il futuro 
immediato del bambino ma 
sarebbe più che certa la 
scomparsa definitiva dalla vita 
di Dario, dopo oltre quattro 
anni, di Cristina e Mario Lu
man. 

L'otto per mille allo Stato 
150 miliardi in un anno 
Il governo propone di usarli 
per i profughi albanesi 
• f i ROMA. Il governo, con 
una lettera di Giulio Andreotti 
ai presidenti della Camera e 
del Senato, ha finalmente reso 
noto quanto sono stati i miliar
di entrati, in un anno, nelle 
casse dello Stato, quale quota-
parte dell'otto per mille del
l'imposta sul reddito delle per
sone fisiche (Irpef), stabilito 
dalla famosa (e contrastata) 
legge 20 maggio 1985 n 222 
Sono esattamente 150 miliardi. 
Per non fare confusione biso
gna ricordare che questa è la 
parte che non va alla Chiesa, 
ma, appunto, allo Slato per 
•interventi straordinan per fa
me nel mondo calamità natu
rali assistenza ai rifugiati, con
servazione dei beni culturali». 

Nella lettera spedita dal pre
sidente del Consiglio a Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini si 
propone di utilizzare lo jlan-
ziamento ( i 150 miliardi) inte
ramente «per far fronte alle-
mergenza determinatasi con la 
presenza sul territorio nazio
nale di un numeroso contin
gente di profughi albanesi» Di
verse le motivazioni de'la pro
postai le necessità operative 
avanzate dalle amministrazio
ni competenti 1 attuale situa
zione non florida della finanza 
pubblica e l'eccezionalità del-
('•emergenza albanesi' che -

sostiene Andreotti - «compor
ta 1 erogazione di spese non 
affrontabili con I normali stan
ziamenti previsti in bilancio» 
La legge di bilancio di que 
st anno prevede che I utilizza
zione dell 8 per mille sia stabi
lita con decreto del presidente 
del Consiglio da emanare en
tro 30 giorni dalla nehiesta di 
parere alle competenti com
missioni dei due rami del Par
lamento, su proposta dei mini
stri del Tesoro e del Bilancio 
Da qui il motivo della lettera e 
l'immediata sua iscrizione al
l'ordine del giorno della com
missione Bilancio del Senato, 
con una nota a penna a margi
ne che richiede un parere ur
gentissimo Non pare pertiche 
il governo riesca ad ottenere 
I accelerazione che chiede La 
commissione, infatti, non ha 
nemmeno iniziato I esame 
della proposta andrcoitlana, 
eccependo sulla sua compe
tenza a discuterne Sarebbe 
più ovvio secondo le commis
sioni, che a farlo fosse la com
missione Affan costituzionali 
Questo per il metodo Per 
quanto riguarda il merito già si 
sono sentiti brontolìi di fondo, 
specie nella maggioranza sul
la decisione di destinare tutti i 
150 miliardi ai profughi alba
nesi D A ' C 

Il giorno 5 giugno 1991 ci ha lasciati 

SISTASERANTONI 
In CONVERSI 

Ne danno 11 tnste annuncio il marito 
Fernando e I familiari tutti Le ese
quie avranno luogo ogni in Santa 
Mana del Popolo alk ore 11 
Roma 6 giugno 199 

A 10 anni dalla SLCmp&rsa Marco 
Galeazzi ricorda I amico e compa
gno 

VITTORIO 0R1UA 
La tua intelligenza, la HUI cultura ed 
umanità appaiono tatuo più prezio
se nei tempi bui che stiamo vivendo 
Roma,6giugnol99t 

6 marzo 1991 6 giugno 1991 

I compagni della sezione del Pds de 
•La querce» ricordano 

RENZO DONHINI 
figura esemplare di attivista e mili
tante e sottoscrivono per ia stampa 
del Pds. 
Prato (FI) 6glugnol99l 

Ciao 

MAURIZIO 
Famiglia Pannasi 
Sesto S. Giovanni. 6 giungo 1991 

I compagni della unità di base -E. 
Cunei» del Pds di Sesto 5 Giovanni 
partecipano commo ai al dolore per 
la prematura scomparsa del compa
gno 

MAURIZIO GATTI 

Sesto S. Giovanni. 6 giungo 1991 

Ciao 

MAURDJO 
non ti dimenticheremo mal. Milana. 
Ottavio, FuMo. 
Milano 6 giungo 1991 

Claudia, Sara, Luigi. Gabriella e Ste
fano ricordano con alletto il caro 

mutano 
e sono vicini a Titti e I «runa In questo 
doloroso momento 
SestoS Giovanni. 6glungo 1991 

Ciao 

MAURIZIO 
il nostro ricordo ti »*guira sempre. 
Ida, Renzo, Daniela e Walter sono 
vicini a Bruna e Titti [laneclpando al 
loco dolore per la scorno» Jta dell'a
mico di sempre 
Sesto S. Giovanni, 6 giugno 1991 

Brano etisia e Luigi Catene sono vi
cini a Bruna e a Titti nel ricordo del-
I amico e compagno 

MAURIZIO CATTI 
Sesto S Giovanni, 6 giugno 1991 

I compagni del Pds di Nichelino par
tecipano al doloredHZarlo Novarino 
per la perdita della su smamma 

UlrCIAMAimW 

Nlchelino,6ghingol99I 

I compagni del Gruppo consiliare 
del Pds di Nichelino sono vicini al 
compagno Carlo Novarino e fami-
glii per la perdita della cara mam
ma 

LUIGIA MARTINI 
Nichelino 6giungo 1991 

6-6-1981 6*1991 

VITTORIO 0RIUA 
Sempre con te Minni contribuisce 
per / Unni. 
Milano 6 giungo 1951 

I compagni della sezione Pds Enel-
Corvalan sono vicini al compagno 
Rosali!» Corvi per ia perdila delta 
sua cara 

MAMMA 
In «io ricordo sottoscrivono per ru
mili 
Milano 6 giungo 1991 

I compagni del Comitato cittadino 
del Pds di Milano espnmono le più 
sertitr- condoglianze al compagno 
Ronan sono vicini al compagno Ro-
salino Corvi per la perdita della sua 
cara 

MAMMA 
In suo ricordo sottoscrivono per t'U
nita. 
Mllino.6giungol99l 

t compagni del Comitato cittadino 
del Pds di Milano espnmono le pio 
sentite condoglianze al compagno 
Rosalino Corvi per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 
Micino, 6 giungo 1991 

I compagni e * compagne della Si
nistra giovanile di Sesto S. Giovanni 
sono vtc.pu a Tiziana per la scom
parsa del 

PADRE 

Sesto S. Giovanni. 6 giungo 1991 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 

VITTORIO ORIUA 
la sorella Marisa con struggente rim
pianto lo ricorda a quantihanno co-
nosrluto il suo animo generoso e 
gemile 
Milano. 6 giungo 199! 

Nel 191 anniversario della scompar
sa del compagno 

G.& PASTORINO 
la mogli* e i figli lo ricordano sem
pre con grande alleno a parenti, 
ami :l e compagni e In sua memoria 
sottoscrivono lire SO 000 per IVmlO. 
Genova 6glungol90| 

Wilma, Tino Rosanna. Antonio. Ve
ra, Ennio. Valerlo. Luisa. Ceda. Ver
garli Luciana Matilde iris, Pierino. 
Liana, Pino Ivana. Antonia, Luigi e 
Gabriella espnmono il loro cordo
glio per la scomparsa dell'amico 

MAURIZIO 
e sono vicini alla moglie Bruna e al
la figlia Titti 
Sesto S. Giovanni, 6 giugno 1991 

COMUNE DI MONTELANICO 
PROVINCIA DI ROMA 

SI RENDE NOTO 

ai «ami dell'art 20 della legge n 55/90, che In data 14-5-1991 è sta
ta aggiudicata provvisoriamente la gara di licitazione privata con il 
sistema di cui all'art 211* comma leti b) della legge 584/77, per 
l'appalto dei lavori di costruzione Rete fognante • Depuratore con 
Imporlo a basa di o t r i cu L. 2M24.04S-835* 
DITTE INVITATE 1) DB Forni ed impianti Industriali Via Settembri
ni 7, Roma, 2) SI GÈ CO, Strada Langhirano 351, Parma, 3) Tor di 
Valle Costruzioni Spa, Via Flaminia 141, Roma 4) * Marchetti Dori 
sas, Via Palestra 14, Roma. 5) SACA'M, Oorsoduro 979/a Casella 
Postale 384, Venezia, 6) Consorzio Cooperativa Costruzioni Via 
Zacconi 14, Bologna, 7) ' Impr Gen di costruzioni e progettazioni. 
Via Emilel 25. Veruna. 8) ' COSPRA, Via Corsica 6, Roma 9) ' Co
sare Casslnelll, Via S F Martire 1/b. Roma, 10) ' SINCicS CHIE-
MENTIN, Via A Boslo 14, Roma. 11) CER, Via Calzoni 1/3, Palazzo 
Unlcoper, Bologna, 12ì ' SIDI, Viale Mentana 92 Parma, 13) Schia
vo Costruzioni, Corso Milano 103, Padova, 14) ' B0NIFATI, Via Pal-
siello38, Roma 
DITTE PARTECIPANTI quelle Indicate con asterisco 
OITTAAGGIUDIWTARIA COSPRAsrl con II ribasso del 6,11% 

IISINDACO Carlo Maga 

COMUNE DI NORBELLO 
PROVINCIA 01 ORISTANO 

Avviso di gara di licitazione privata 
n. SINDACO 

cisoia legge 8 agosto 1077 n.584. 
VrstotDPCM.10oenRaio19,l1a5S 

miDI IOTO 
Questo Comune intende appaiare I lavori di costrurJone*lla strada collega-
mento Nortx* - SS 131 per un Importo a base d'asta di Lire 2 516290000 
l agi tazioni avverrà con I metodo di cui airait 1 leti a) della Leage 2 feb
braio 1973 n. 14 rtaismato dato leti a) punto 2 derart 24 delia legge 
8/8/1977 n 584 Giulia quanto stabillo daffari 2/Ns • 20 comma delta legge 
155/89 saranno considerate anomate ed escluse dalla gara quelle ottone et» 
presentano una percentuali di ribasso superiore stia media delle percentuali del
le olirne ammesse mcreminurte di un valore percentuale del 7%. Le imprese in
teressata Iscritte « Mbo Nazionale Costruttori e/o air Albo regionale degli appal
tatori naia categ 6 per I lavoro prevalente e nella caleg 1 per le opere scorpora-
bW. possono eNedere con domanda in caria bollau di essere invitate laceralo 
rxirvenireUrk^e3toc-irivrtoentn)leore120e(20Biugno1991 le suddette ri
chieste non vincolano I AmmiRstrazIorie. 
* ^ 2 8 m « g i 0 l » » 1 I L S I N D A C 0 f c w l . i l * » * . . » » 

COMUNE DI GARAGUSO 
P R O V I N C I A D I M A T E R A 

Estratto di bando di gara 
Questo Comuno devi) Indire licitazione privata per I appalto 
dei lavori di Inrraatnrtturazlon* araa P I P . Garaguso-Scalo, 
Importo • basa d'apparto L. 1.837.286.853 finanziamento fondi 
legge n 84/88 
L aggiudicazione avverrà al sensi det combinato disposto del-
lart 24 punto 2 Ieri a) della legge 584777 «dell art 2 bis punti 2 
e 3 dalla legge 155/89 La imprese interessate iscritte al-
I A N C nellacategorlaSedlmportomlnimodlL 3000 000 000 
nonchò iscritte alla C C I A A possono chiedere con domanda 
In carta bollata, di estiere invitate facendola pervenire entro il 
giorno 20 giugno 1991 a quest Amministrazione - Ulficio Tecni
co via IV Novembre, che. spedirà gli inviti entro 30 giorni Le di
chiarazioni e documentazioni da rendersi eo allogarsi alla do
manda sono riportale sul bando Integrale inviato in data odier
na alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Possono 
partecipare alla gara anche imprese riunite o che dichiarano 
di volersi riunire al sensi dell an 20 e 21 della leggen 584/77» 
successive modifiche La richiesta di invito non vincola l Am
ministrazione 
Garaguso, 29 maggio 1991 

IL SINDACO Ins. Francesco Test» 

8 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 

http://ILSINDAC0fcwl.il*�*..��
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U ministra deta Giustizia Marte» 

Posizioni del governo 
* Indagini sulla criminalità organizzata affidate alle pro

cure generali presso le Corti d'appello e il giudizio 
attribuito ai singoli tribunali competenti per territo
rio, (e) 

•Trasferimenti d'ufficio dei magistrati, (e) 

* Incentivazione all'uso dei riti abbreviati (ma senta in
dicarne i mezzi). (0 

* Depenalizzazione reati minori per ridurre il carico pe
nale. (0 

•Giudice di pace. CO 
* Manager per dirigere 1 servizi dei tribunali (**). 
* Membri laici in Cassazione, (f) 
•Revisionecircoscrizioni giudiziarie. (0 
* Corsi post-universitari comuni per avvocati e magistra

ti. (Y) 
•Snellimento concorsi per uditore giudiziario, (f) 
* Codice di procedura civile, da far entrare in vigore do

po l'approvazione del giudice di pace, (f) 
* Cautela, ma non rifiuto, sul controllo politico del pici e 

sulla discrezionalità dell'azione penale, (e) 
•Separazionedellecarrieredipmedigiudice (e) 
(**) Il Pds è favorevole ma solo dopo che saranno com

pletati gli organici del personale amministrativo. 

Cinque ore di botta e risposta Snellimento delle procedure 
'*§ tra guardasigilli e deputati maggiori depenalizzazioni 
fy Quattro piccole riforme giudici più preparati 
^ per americanizzare i processi e nuove figure professionali 

Martelli alla Cameni: 
«Più spazio al mio ministero» 

& • 

Pds favorevole 
Pds contrarlo 

Posizioni del Pds 
* Competenza per territorio per i delitti di criminalità or

ganizzata presso I tribunali delle citta sedi di Corte 
d'appello; le Indagini saranno svolte dalie procure 

' ' della Repubblica presso questi tributili. 

* Come in tutti I processi accusatori, lasciare solo al pri
mo grado (salvo specifiche eccezioni) l'accerta
mento del tatto e affidare all'appello il giudizio di le-

. u . gittimlta; resta termo, naturalmente. IL ricorsa \xt 
Cassazione. ." , . , 

* Il Pds è contrario al prolungamento dei termini di car
cerazione preventiva; ma propone che dopo la con
danna in primo grado e in appello, scattino soltanto i 
termini massimi pari ai due terzi della pena inflitta. 

* I riti abbreviati non funzionano perché chi non vi rie or-
re può comunque godere della sospensione condi
zionale della pena. Bisogna subordinare la sospen
sione della pena ai riti abbreviati. Prevedere per gli 
imputati incensurati la possibilità della sospensione 
del processo per reati non gravi, su loro richiesta, da 
parte del giudice dell'udienza preliminare. Se entro 
cinque anni non è commesso alcun delitto, quello 
precedente si estingue. 

* Stabilire la possibilità di emettere provvedimenti cau
telari nei casi di arresti in flagranza. 

* Istituire la figura dell'assistente del magistrato. 

Obiezione di coscienza 
«La legge è boicottata»: 
don Cavagna annuncia 
un digiuno ad oltranza 

Depenalizzazione, ricorso a processi più agili, divi
sione delle camere dei magistrati (quelli che inda
gano e quelli che giudicano), immissione in magi
stratura di nuove figure, i giudici di pace e quelli 
onorari. E poi un impegno straordinario per battere 
lo strapotere delle cosche mafiose al sud. Questi gli 
obiettivi del Guardasigilli Martelli, ascoltato per cin
que ore alla Camera. 

CARLA CHILO 
M ROMA. Cinque ore filate di 
botta e risposta tra il Guardasi
gilli e i parlamentari della com
missione giustizia della Came
ra. Per illustrare la nuova politi
ca di via Arenula, Claudio Mar
telli ha puntolo soprattutto sul
la modernità, sulle riforme e 
sulla diplomazia, aiutandosi di 
tanto in tanto con qualche 
trecciata e con una citazione 
ironica di D'Annunzio. Accan
tonate le grandi riforme, con il 
carico di discussioni e polemi
che, Martelli ha illustrato quelli 
che ritiene i quattro punti più 
urgenti per rendere il processo 
italiano un po' più simile ai 
piocessi all'americana di Perry 
Mason. Il rinnovamento, per II 
Guardasigilli, si può ottenere, 
senza Incìdere sulle questioni 

•IROMA. Il digiuno a ol
tranza, fatte salve la vita e la 
salute, è stato annunciato ie
ri in una conferenza stampa 
da don Angelo Cavagna, pa
dre dehoniano esponenente 
della nonviolenza e del ser
vizio civile In Italia, per spin
gere 11 Parlamento ad appro
vare la riforma della legge 
sul!' obiezione di coscienza. 
L'esempio sarà seguito a 
staffetta da obiettori e volon
tari in tutto il paese. «Resi
stenze e blocchi - ha detto 
padre Cavagna - rendono 
difficile il cammino parla
mentare della legge e mi
nacciano di comprometter
mi l'esito». È, invece, neces
sario concludere per non 
rinviare alla prossima legi
slatura la nuova normativa 
che deve adeguare il servizio 
civile e l'obiezione di co
scienza alle sentenze della 
Corte costituzionale. 

L'alta Corte e il Consiglio 
di Stato hanno riconosciuto, 
con diverse sentenze, la pari 
dignità e la pari durata del 
servizio civile e di quello mi
litare. La nuova legge che ri
conosce l'obiezione come 
diritto, isituisce il servizio ci
vile e lo smilitarizza, è ne
cessaria, secondo padre Ca
vagna, anche per mettere fi
nii alla gestione e agli osta

coli frapposti dal ministero 
della Difesa. Una gestione 
che tende a fare degli obiet
tori una copia dei soldati di 
leva. Contro l'obbligo delle 
«casermette» e cioè: di risie
dere e mangiare all'interno 
delle strutture dell'ente, al di 
la delle esigenze di servizio; 
contro la nuova ondata di 
precettazioni d'autorità 
presso servizi dequalificati e 
Inadeguati rispetto alle scel
te dell'ob.ettore e contro il 
ritardo nell'approvazione 
della leggìi si è espressa an
che la Lega obiettori di co
scienza. La Lega, solidale 
con Cavagna, ha lanciato 
una campagna di dbobbe-
dienza civile. «Una forma dì 
lotta - ha ricordato Massimo 
Paolicelli del coordinamen
to nezionale Lcc - vicina al
la nostra esperienza». Questi 
I gesti di disobedienza an
nunciati: l'autodenuncia di 
chi non intende usufruire di 
vitto e alloggio presso l'ente 
dove presta servizio civile; 
l'autodistacco degli obiettori 
precettati d'ufficio presso 
servizi inadeguati alle loro 
scelte; l'autocongedo al do
dicesimo mese nel caso in 
cui la riforma dovesse preve
dere un periodo superiore a 
quello previsto per 1 militari. 

OLDM 

di rilevanza costituzionale 
(ma muovendo i primi passi in 

3uella direzione) con: 1) una 
rasuca depenalizzazione, 2) 

lo snellimento delle procedu
re, 3) una maggiore prepara
zione dei magistrati (la sepa
razione delle carriere) e 4) 
l'introduzione in magistratura 
di figure onorarie (giudici di 

Sace e professori universitari 
i Cassazione). 
Innovazioni in arrivo anche 

nella concezione del ruolo e 
della funzione del ministero: il 
Guardasigilli rivendica al suo 
dicastero uno spazio maggiore 
di quanto occupato fino ad og
gi. Una premessa necessaria 
per illustrare (forse oggi stesso 
al Csm, dove lo hanno invitato 
I tre consiglieri eletti su indica

zione del Pds) come intende 
rendere più incisivo il parere 
del ministero nella nomina dei 
dirigenti degli uffici direttivi 
della magistratura. 

Non è uno degli argomenti 
all'ordine del giorno ma, visto 
che domenica è ormai alle 
porte, ecco pronta una battuta 
ga il vicepresidente del Csm. 

iovanni Galloni, che martedì 
aveva annunciato che avrebbe 
votato si al referendum. A rim-
groverario è il democristiano 

Riseppe Gargani, presidente 
della commissione giustizia. 

Tra i grandi temi in discus
sione nei 300 minuti di dibatti
to c'è stato anche II tempo di 
occuparsi di Renato Cure», il 

Kadre storico delie Br, che 
lartelli ha incontrato di recen

te durante una visita al carcere 
di Rebibbia. Secondo un setti
manale, sarebbe pronta una 
domanda di Grazia per fare 
uscire dal carcere il leiider. 
«Nessuna domanda di grazia • 
puntualizza Martelli - rispon
dendo ad un parlamentare -
mi sembra invece munta l'ora 
per rivedere alcune leggi ecce
zionali nate in quegli anni, 
senza fare scambi impropri». 

Tra le domande più insidio
se, per un ministro che punta 
tutto sull'efficienza e la moder
nità, quella di Vincenzo Ree-

chia del Pds che ha ricordato a 
Martelli i bilanci da cenerento
la riservati alla giustizia: meno 
dell'I* dei bilanci dello Stato. 
Una cifra decisamente bassa, 
eppure il ministero di Grazia e 
Giustizia non è riuscito neppu
re a spendere quella, tantoché 
i residui passivi dell'88'89 e 
del '90 ammontano a 2374 mi
liardi e, di questa cifra, 733 mi
liardi sono gii andati in econo
mia. 

Qualche accenno polemico 
all'intervento del Ministro è ve
nuto anche dal presidente del
la commissione, il democri
stiano Giuseppe Gargani, che' 
ha chiesto a Martelli di mettere 
mano subito al reclutamento 
straordinario di nuovi giudici 
in magistratura, visto che il de
creto di trasferimento d'autori
tà è destinato al fallimento. Ma 
proprio ieri il Csm ha deciso 
che invierà giudici nelle ultime 
procure scoperte (17) come 
dispone il decreto. 

Ma ecco 1 provvedimenti an
nunciati e quelli presi in questi 
ultimi mesi: per ridurre il cari
co di lavoro dei magistrati so
no già allo studio tre progetti di 
depenalizzazioni sul testo uni
co di pubica sicurezza, sulla 
cicolazione stradale, sui rap
porti di lavoro previdenziali 
(aumentando le sanzioni am

ministrative) . Allo stesso obiet
tivo punta anche un monito
raggio attuato proprio per ve
dere quali ostacoli abbiano, fi
no ad oggi, limitato il ricorso ai 
nti alternativi. Il terzo tema, 
quello della professionalità, in
troduce alcuni mutamenti più 
funzionali alle nforme politi
che che il ministro persegue 
che non ad eseigenze di pro
fessionalità, come ad esempio 
la separazione delle carriere 
tra giudici requirenti e giudi
canti. Altre modifiche dovreb
bero essere la revisione delle 
modalità di accesso e di tiroci
nio alla professione, che potrà 
pero essere messo in pratica 
solo dopo l'attuazione del 
biennio di studi comune per 
giudici e avvocati (al quale sta 
lavorando il ministro Ruberei). 
Anche le carriere dei magistra
ti non dovrebbero più essere 
«aperte» come oggi. Per acce-

'dere ai gradi più alti e agli uffici 
direttivi, i giudici dovranno af
frontare degli esami. 

Infine qualche battuta an
che suU'obbllgatoriertà dell'a
zione penale. Secondo il mini
stro la discrezionalità esiste già 
oggi, solo che è incontrollata, 
neTsenso che 1 giudici decido
no autonomamente quali reati 
perseguire e quali lasciare tra 
le carte arretrate. 

Da oggi a Vasto magistrati a congresso 
decisi a difendere la loro autonomia 
Giudici a congresso stretti tra una crisi della giustizia 
senza precedenti e un potere politico che volentieri 
sottrarrebbe loro un po' di potere. Ottocento magi
strati italiani iniziano oggi a Vasto, In provincia di 
Chieti, il loro 21° incontro nazionale in rappresen
tanza di poco più di settemila persone. Calano te 
iscrizioni all'Anni. Interverrà il ministro Guardasigil
li. I risultati di un sondaggio. 

• i ROMA. Sono ottocento in 
rappresentanza di poco più di 
settemila toghe in tutt'Italia. 
Questa volta il congresso del
l'Associazione nazionale ma
gistrati italiani, che si apre oggi 
a Vasto, in provincia di Chieti, 
non sarà solo l'occasione per 
discutere delle vicende inteme 
alla magistratura o dello scon
tro aperto ormai da anni con il 
potere politico, sempre più in
sofferente nei confronti di un 
potere autonomo e totalmente 

indipendente come quello dei 
giudici. Se la crisi della giusti
zia è iscritta da anni nell'agen
da di ciò che non funziona nel 
nostro Paese, la novità di que
st'anno è che adesso l'escutivo 
ha deciso di affrontare con mi
sure drastiche una questione 
lasciata marcire troppo a lun
go e di trovare una via d'uscita, 
magari ridimensionando il pe
so della magistratura. 

Con 11 risultato che disagi e 
malesseri da anni presenti nel

la categoria, hanno di recente 
preso la forma di proteste più 
radicali sia nei confronti del-
l'Associaziona nazionale ma
gistrati (che ha perso nell'ulti
mo anno molti istritti), sia di 
ciò che si muove al di fuori del
la magistratura. 

Alla conferenza stampa di 
presentazione del congresso, 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione, ha illustrato 
anche i dati di un sondaggio 
condotto tra circa 1.500 giudi
ci: il risultato è che in grande 
maggioranza sono ostili a qua
lunque modifica. A proposito 
del reclutamento straordinario 
hanno risposto no in 1205. si in 
235. Altrettanto netta, da parte 
dei magistrati, la richiesta di 
rendere più rigido il divieto di 
rilasciare dichiarazioni alla 
stampa non solo sui processi 
in corso ma anche su quelli già 
trattati o che potranno essere 
affidati a loro. Sono 1.1901 fa
vorevoli al divieto e 195 i con
trari. Sgradita, se non in funzio

ne marginale, anche la presen
za degli avvocati nei consigli 
Sudiziari. Hanno risposto no 

1.337 all'ipotesi che gli avvo
cati possano votare sui probte-
mi concernenti lo st»m dei ma
gistrati. Nonostante la netta 
opposizione alla politica del 
governo solo in pochi (379) 
sono disponibili a scioperare 
per chiedere efficaci interventi 
da parte del governo. Più nu
merosi (605) atturebbero una 
sorta di sciopero alla rovescia, 
e cioè si atterrebbero stretta
mente alla disposizioni di leg
ge. No deciso anche alle due 
proposte che pur non essendo 
attuali, non sono sgradite al 
Guardasigilli: discrezionalità 
dell'azione penale e dispen
denza del pubblico ministero 
dall'esecutiva Alla domanda, 
«sei favorevole alla separazio
ne delle carriere giudicante e 
requirente?» hanno risposto si 
in 250 e no in 1.201. Alla do
manda, «sei favorevole ad una 

modifica costituzionale che 
stabilisca la discrezionalità 
dell'azione penale?» hanno ri
sposto si in 168 e no in 1250. 

Da segnalare che I risultati 
del sondaggio, se pure sono 
indicativi di un certo stato d'a
nimo dei magistrati, rappre
sentano solo l'opinione di una 
piccolissima minoranza. Basti 
pensare che Magistratura de
mocratica, la corrente più di si
nistra dell'associazionismo ha 
deciso di non rispondere ai 
quesiti. 

Su posizioni critiche nei 
confronti dei vertici dell'Anni 
anche il gruppo dei •Movimen
ti riuniti» la conente di Falco
ne, nata da una scissione dalle 
due maggiori correnti. Propo
ste sulla professionalità dei 
giudici, sul Csm, sull'organiz
zazione dei servizi e della giu
risdizione sono venute poi dal
le assemblee che si sono svolte 
in ogni distretto in preparazio
ne del congresso. DCOi 

La tendenza rivelata dagli ultimi studi. Il Pds denuncia: la prevenzione è sbagliata 

Aids, ora la dorma rischia di piiu 
il contagio viene soprattutto dagli 
Sessantamila sieropositivi in Italia, alla fine del '90. E 
ora sono le donne a correre i maggiori rischi di con
trarre l'infezione da virus Hiv. Informazioni sbaglia
te, nessuna prevenzione, servizi socio-sanitari quasi 
inesistenti, slogan e messaggi terroristici che emar
ginano, invece di aiutare, i malati di Aids. La denun
cia, ieri mattina a Roma, in un incontro organizzato 
dal governo ombra del Pds. 

QIAMPAOLOTUCCI 

Wt ROMA. Basta fare alcuni 
calcoli e si scopre che l'-unto-
re» è il maschio. È lui che tra
smette più facilmente il virus 
Hiv, anticamera dell'Aids. Se 
esiste un «colpevole», c'è an
che una vittima. La donna. 

Dieci anni dopo la sua sco
perta ufficiale, l'Aids smenti
sce le previsioni più cupe, se
condo cui in Italia, alla fine 
del'90, sarebbero stale 
202.000 le persone sieroposi
tive. E porta nuove scoperte. 
Le donne ora sono un «sog
getto a rischio», anche perchè 
hanno maggiori probabilità di 
incontrare un partner sieropo
sitivo, dato che l'infezione è 
diffusa soprattutto tra I ma
schi. 

Non c'è stata l'apocalisse, 
insomma. Ma la malattia è sci
volata nella società, mandan
do all'aria tutti gli steccati: pri
ma colpiva soltanto tossicodi
pendenti ed omosessuali, ora 
può entrare nella vita di tutti 

«Malattia generale», la chia
mano gli esperti. 

Se ne è parlato feri a Roma, 
nel corso di un Incontro orga
nizzato dal governo ombra 
del Pds. L'obiettivo - hanno 
spiegato i promotori - è quel
lo di «rompere il silenzio». Ha 
spiegato Anna Maria Berna
sconi: «Sta aumentando la dif
fusione eterosessuale dell'in
fezione da Hiv. La donna si 
trova al centro. È più vittima 
che colpevole. In Italia persi
ste la prevalenza di sieroposi-
tività per droga, con un rap
porto maschio-femmina di 4 a 
I. È perciò più facile, nel rap
porto eterossessuale, che una 
donna incontri un partner in
fetto». 

Le cifre sono state fomite 
dal professor Perucci, che diri
ge l'osservatorio epidemiolo
gico del Lazio In Italia, alla fi
ne del '90, i sieropositivi erano 
circa sessantamila (sieroposi
tivo: chi ha contratto l'Infezio

ne, e potrebbe, nel giro di una 
decina d'anni, ammalarsi di 
Aids). Il ragionamento è sem
plice: tra i sieropositivi, lastra-
? rande maggioranza (forse il 
0%) è di tossicodipendenti. I 

tossicodipendenti sono so
prattutto maschi. Perciò, le 
donne hanno più probabilità 
di essere iniettate. Se non ba

stasse: fisiologicamente, è più 
facile la trasmissione da ma
schio a femmina, che vicever
sa. Nelle grandi citta, quattro 
donne su mille hanno già 
contratto l'infezione Hiv. En
tro dieci anni - è la previsione 
del professor Perucci - rap
presenteranno il 50% dei sie
ropositivi. 

Ci sono delle responsabilità 
ben precise, è stato detto ieri. 
Responsabilità di chi dovreb
be garantire l'informazione e 
la prevenzione. 

Nei documenti della com
missione italiana Aids non c'è 
una sola parola dedicata alle 
donne, né un accenno alla 
contraccezione tra i tossicodi
pendenti. Che sembrano ab
bandonati a se stessi. 

Il rischio può essere quanti
ficato. In una città come Ro
ma, il 40% delle donne tossi
codipendenti si prostituisce, 
con una media di 11 partner 
al giorno. Il 20% de: .T.aschi ha 
ammesso di avere rapporti 
con le prostitute. Di questi, il 
70% ha avuto rapporti con le 
prostitute-tossicodipendenti. 

Di solito, il problema viene 
affrontato con un'informazio
ne sommaria e generica: «usa 
il preservativo», «non avere 
rapporti con partner occasio
nali». Il tono è autoritario e ca
tegorico. Una specie di ordi
ne. Si tratta di slogan, confe
zionati per arrivare a tutti, per 

•parlare» alla gente, eteroses
suali, omosessuali, tossicodi
pendenti. Rischiano, invece, 
di non comunicare niente a 
nessuno. «Quando si paria di 
Aids - ha detto l'onorevole 
Romana Bianchi-, si lanciano 
messaggi terroristici. Sono tut
ti uguali: ma uguali non sono i 
destinatari, hanno delle loro 
specificità». Per fare un esem
pio (banale): lo slogan «usa il 
preservativo» è inutile se rivol
to ad una persona che il pre
servativo non lo usa per con
vinzione religiosa. 

Cosa propongono i parla
mentari del Pds? Dicono: «la 
donna deve diventare sogget
to attivo della prevenzione». 
Che significa molte cose: in
formazione, consapevolezza, 
piena responsabilità nell'ado
zione di un comportamento. 
Un altro esempio. C'è un li-
briccino, pubblicato dalla Lila 
(Lega italiana per la lotta con
tro l'Aids). A pagina 16 è scrit
to: «Insistete con l'utilizzo del 
preservativo e le regole del 
sesso sicuro, anche se il vostro 
partner vi disapproverà o ride
rà di voi». La piccola rivoluzio
ne culturale, che vuole cam
biare i comportamenti, passa 
naturalmente attraverso il 
buon funzionamento dei ser
vizi socio-sanitari, dei consul
tori e di altre strutture, e 
•un'incisiva e laica campagna 
di informazione sessuale». 

LETTERE 

Il significato 
della riduzione 
delle preferenze 
elettorali 

•f i Signor direttore, trovo 
scorretto che qualsiasi voto 
referendario debba essere 
caricato di significati che 
vanno assai oltre il quesito 
posto dagli elettori. In occa
sione del referendum sulla 
riduzione a una delle prefe
renze, si sente affermare da 
più parti che il «SI» è un voto 
a favore delle riforme istitu
zionali, dei «ritocchi» alla 
Costituzione, eccetera. 

Per quanto rigauda il mio 
voto, ma so di non essere il 
solo a pensarla cosi, diffido 
chiunque dall'In terpretario 
in maniera diversa da que
sta: «Mi va benissimo che in 
Italia si voti con il sistema 
proporzionale ma, per ren
dere più difficili i brogli elet
torali aderisco alla richiesta 
che il numero di preferenze 
esprimibili sia ridotto a uno. 
Non ho nessuna intenzione 
di modificare la Costituzio
ne che mi piace com'è». 

Guido Mauro. Ancona 

Q vorrebbe un 
governo ombra 
che coinvolgesse 
forze diverse 

• I Caro direttore, il 6 
maggio si è insediato il nuo
vo govermo ombra. Perché 
questa iniziativa abbia un 
peso reale è necessario che 
diventi un punto di riferi
mento per il cittadino, che la 
gente possa vedere di volta 
in volta un modo diverso ed 
efficace di affrontare e final
mente risolvere i problemi. 
In sostanza che ci si possa 
credere, che si possa avere 
sotto gli occhi un modo al
ternativo di governare l'Ita
lia. , 

Credete veramente che 
un monocolore Pdf sia l'al
ternativa credibile e soprat
tutto praticabile? Le speran
ze che abbiamo creato con 
la nostra proposta di Costi
tuente democratica sono 
cosi appagate? lo non lo cre
do. Al contrario penso che 
un governo ombra in Italia 
abbia bisogno di altre ener
gie e anche di altri modi di 
vedere e soprattutto di esse
re già da oggi un laboratorio 
politico capace di coinvol
gere forze diverse su un uni
co fronte per la democrazia. 

Italo OuapatpotL Rimini 

Non avevamo 
aspettato Bossi 
per le barriere 
autostradali 

fftV Caro direttore, c'è vo
luto che da Prandini ci an
dasse Bossi, il senatore della 
Lega lombarda, accompa
gnato dal democristiano 
Caccia, perché il ministro, 
senza troppo riflettere, des
se il suo assenso ali* propo
sta di legge sull'abolizione 
delle barriere sulle A8 e A9. 
Eppure il problema era stato 
sollevato da circa due anni 
da un gruppo di parlamen
tari lombardi delle forze de
mocratiche senza ottenere 
dal governo il minimo cen
no di risposta. 

Ma quale problema era 
stato sollevato? Quello delio 
smaltimento delle code alla 
barriera autostradale di Gal
lante. In assenza di qualsia
si Impegno dell» Società Au
tostradale si era pensato di 
chiamare in causa il gover
no attraverso una proposta 
di legge che prospettava 
una soluzione sommaria e 
provocatoria: l'eliminazione 
delle barriere e della riscos
sione del pedaggio attraver
so il pagamento di un bolli
no annuo o settimanale. Si 
forniva, insomma, una base 
e un'occasione per discute
re e per mettere a punto una 
soluzione realistica capace 
di dare risposta a un'esigen
za fondamentale: ridurre le 
code. 

L'unico fatto positivo pro
vocato dall'ole del ministro è 
che finalmente di questo 
problema si discute anche 
al di fuori delle sedi istituzio
nali, tra le forze sociali inte
ressate. Ci sembra questo il 
punto per precisare il nostro 
pensiero. La soluzione radi
cale sarebbe quella di de
classare i tratti di autostrada 
in questione in una super
strada interurbana. Ci ren
diamo conto che questa è 
una soluzione difficilmente 
realizzabile in tempi brevi in 
quanto occorrerebbe affron
tare il problema dell'inden
nizzo della società commis
sionaria e reperire le risorse 
all'uopo necessarie. Una so
luzione, basata esclusiva
mente sul bollino, è pari
menti impraticabile per di
verse ragioni Diversamente 
dalla Svizzera, per esempio, 
in cui attraverso il bollino lo 
Stato chiede solo un contri
buto all'utente, nel regime 
italiano il bollino deve copri
re il ricavato del pedaggio, 
perche attraverso questo le 
società concessionarie recu
perano gli investimenti per 
la costruzione e la manuten
zione delle autostrade. 

La soluzione adeguata 
per snellire le code non può 
che essere allora quella di 
un sistema misto che preve
da la permanenza delle bar
riere, ma con porte a funzio
namento diversificate: a) 
pone aperte utilizzate da 
utenti die ritengono conve
niente dotarsi del bollino 
annuale o settimanale: b) 
porte dotate di lettore ottico 
per schede magnetiche a 
scalare applicate sul para
brezza; e) porte a riscossio
ne diretta del pedaggio per 
utenti del tutto occasionali 

Il risultato di snellire le co
de e di abolire i conseguenti 
fenomeni negativi dovrebbe 
essere assicurato. 
©a. Luigi MombeDL Varese 

Viene tassata 
la possibilità 
di far le ferie 
con le famiglie 

fM Caro direttore, siamo 
un gruppo di lavoratori di
pendenti che si sono presi il 
lusso di avere un camper. 
L'acquisto è stato solo una 
necessità, in quanto abbia
mo tutti dai due ai tre figli e, 
non potendo permetterci al
tre vacanze età o il costo, ab
biamo optati > per quella iti
nerante del e unper, sia pur 
nel suo sprzio abitativo mol
to limitato 

Purtroppo queste case 
mobili, pur essendo state 
considerate normali auto
vetture dalla legge Nicolazzi 
(del 1983) non hanno mai 
goduto dello stesso tratta
mento delle altre. 

Dopo tante Ingiustizie, ec
co ora la nuova stangata che 
penalizza ancora una vela 
la famiglia italiana: è arriva
ta la supertassa che obbliga 
il camper a pagare L. 
480.000 annue perché con
siderato mezzo voluttuario. 
Tale cifra non viene applica
ta neanche alla seconda o 
alla terza casa; e, tenendo 
conto che il camper circole
rà complessivamente due 
mai in tutto l'anno, fra va
canze estive, invernali e 
qualche fine settimana (ed 
inoltre che. essendo una 
macchina, si deprezza con 
l'andar del tempo) essa ri
sulta veramente ingiusta. Il 
solo possesso dell'autocara
van comporta già diverse 
spese tra bollo, assicurazio
ne e rimessaggio (poiché in 
strada di notte sarebbe trop
po esposto ai rischi) ; quindi 
aggravandolo di ulteriori 
somme se ne renderebbe in
sostenibile 1) mantenimento. 

La rinuncia alle comodità 
che offrirebbe una vacanza 
in albergo, qualora i posses
sori di camper potessero 
permettersela, è compensa
ta dall'aria aperta e dalla va
rietà dei paesaggi che la ca
sa viaggiante olire alle fami
glie le quali hanno cosi la 
fortuna di potersi portare 
dietro i figli. Questi a loro 
volta, pur non avendo molto 
spazio abitativo, hanno al
meno l'opportunità di arric
chire il loro bagaglio cultu
rale e intellettuale. Era pro
prio necessaria questa su
pertassa sulla possibilità 
stessa di godersi le ferie con 
le famiglie? 

Lettera firmata 
da 54 «campensti» di Roma 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Albania 
Ex-ministro 
a capo 
del governo 
••TIRANA. Il presidente al
banese Ramiz Alia ha incarica
to ieri Ylli Bufi, attuale ministro 
dell'Alimentazione, di formare 
un nuovo governo, in sostitu
zione di quello del dimissiona
no guidalo da Fato» Nano. La 
notizia è stata confermata ieri 
da fonti ufficiali di Tirana. 

Bufi dovrebbe guidare un 
governo multipartitico provvi
sorio che dovrò portare il pae
se al nuovo appuntamento 
elettorale previsto per la pri
mavera del prossimo anno 

Le dimissioni di Nano e del 
suo esecutivo, annunciate l'al
tra notte al termine di un dram
matico Intervento davanti al 
parlamento, sono avvenute in 
seguito IKJ un accordo tra il 
partito comunista e l'opposi
zione, rappresentata dal parti
to democratico, che ha per
messo di per metter fine allo 
sciopero generale che ha pa
ralizzato il paese per oltre 20 
giorni. 

Il premier Incaricato, un in
gegnere di circa quarant'anni, 
ha ora cinque giorni per for
mare un nuovo governo di 
coalizione L'Albania Intanto, 
in gravissime difficoltà econo
miche, cerca nuovo spazio 
nelle relazioni intemazionali 
La nchkssta di Tirana di far 
parte a plano titolo della Csce 
(conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa) 
sari esaminata nella prossima 
nunlone ministeriale in pro
gramma per il 19 e 20 giugno a 
Berlino L'Italia • ha fatto sape
re la Farnesina - Intende patro
cinare questa adesione «nella 
misura in cui Tirana avvieni 
concretamente il processo di 
democratizzazione annuncia
lo. E un governo di coalizione 
va in questa direzione» 

Jugoslavia 
Riuniti 
isei 
presidenti 
• • LUBIANA Nuovo tentativo 
oggi a Sarajevo per salvare l'u
nita della Jugoslavia. I sei pre
sidenti repubblicani, infatti, 
dovranno prendere in esame 
la proposta di Bosnia Erzegovi
na e Macedonia considerata 
l'ultima chance per evitare la 
disgregazione del paese Alila 
betbegovic, presidente della 
Bosnia Erzegovina e il suo col
lega macedone, Klro Cllgorov. 
hanno preparato una piatta
forma per una trattativa che 
tenga conto sia dello schiera
mento federativo che di quello 
confederale 

In sostanza si tratterebbe di 
assicurare la continuità dello 
stato in un quadro istituzionale 
che preveda la piena sovranità 
delle repubbliche. A grandi li
nee l'idea ha già trovato degli 
ostacoli Gli sloveni la conside
rano una base per la trattativa, 
ma allo slesso tempo il mini
stro di gli esteri di Lubiana, Di
mitri) Impeli ntiene che sia in
teriore alle aspettative. La Ser
bia, d altra parte, non appare 
convinta. 

L'appuntamento della Slo
venia per la completa indipen
denza previsto per il 26 giugno 
Intanto comincia a vacillare. 
Proprio Ieri il ministro delle fi
nanze di Lubiana, intervenen
do nel dibattito al parlamento 
repubblicano, ha espresso l'o
pinione che per quella data la 
procUimazione della piena In
dipendenza sarà soltanto for
male, non essendoci ancora le 
condizioni politiche ed econo
miche in grado di garantire il 
completo distacco dalla fede
razione. Anche 11 partito dei 
cambiamenti democratici, ere
de della lega del comunisti, ha 
avvertito il governo che e ne-
cessa i o armonizzare le norme 
che dovrebbero prepare la se
cessione In caso contrario 
l'opposizione di sinistra non 
darà il suo voto. 

A Belgrado il premier Ante 
Markovic e il ministro federale 
della difesa, Veliko Kadiievic si 
sono incontrati con il presi
dente sloveno Milan Kucan e il 
primo ministro Loize Poterle 
All'ordine del giorno il futuro 
dell'armata nella repubblica 
slovena specialmente dopo 
l'avanzato stadio di costruzio
ne della difesa tensoriale 

Al parlamento serbo, inline, 
c'è stato un acceso dibattito 
sul ruolo degli Stati Uniti nella 
cnsl del paese Diversi deputati 
hanno chiesto II ritiro dell'am
basciatore statunitense War-
ren Zlmmermann colpevole 
di essersi inserito pesantemen
te negli affari interni della Ju
goslavia 

Il presidente americano ha dato 
il suo benestare al premier inglese 
«Ma sia chiaro che non deve 
diventare un vertice a otto» 

Intanto a Londra si discute se sarà 
una partecipazione ai lavori o solo 
un incontro informale. Sugli aiuti 
deciderà il Fondo Monetario? 

Bush a Major: «Invita Gorbaciov» 
Telefonata dagli Usa: venga al G-7. Come, si vedrà 
•Invitiamo pure Gorbaciov, ma sia chiaro che il G-7 
non diventa un G-8». Se il britannico Major ha avuto 
ora .'«inevitabile» benestare di Bush, gli «sherpa» dei 
Grandi dell'economia mondiale stanno ancora discu
tendo a Londra in queste ore sulle procedure: se sarà 
un invito in piena regola al tavolo dei Sette, o solo alla 
frutta e al caffè. L'idea Usa è di rimandare le decisioni 
di sostanza a settembre, al Fondo monetario. 

OAU NOSTRO COF RISPONDENTE 
SIRQMUND C.INZBIRO 

M i NEW YORK. Ok all'appun
tamento con Qorbaciov al C-7 
a metà luglio. Ok ad un vertice 
Uta-Urss a Mosca prima del
l'appuntamento ad otto, forno 
dal 25 al 28 giugno. L'annun
cio formale della prima inizia
tiva e atteso da Londra. Quello 
della seconda potrebbe venire 
oggi da un possibile incontro a 
sorpresa tra Baker e Besunert-
nykh, entrambi in Scandinavi i, 
il primo ad un vertice Nato a 
Copenhagen, l'altro ad Oslo 
asieme a Gorbaciov. 

Il primo e più sospirato di 
questi Ok di Bush, che I suol 
continuano a definire «inevita
bile», pare s b venuto quando, 
nel corso della loro ultima tele
fonata di 10 minuti, il bntanni-
co Major gli ha fatto presente 

che a questo punto non st po
teva fare a meno di avere Cor
ba :lov a Londra In coinciden
za con 11 summit economico 
del gruppo del 7, ma c'era più 
di un modo per farlo. L'ultima 
obiezione americana, fatta 
propria anche dal giapponese 
Kalfù, era che il 0-7 non dove
va diventare ora un C-8 allar
gato all'Urss. Major l'ha aggira
ta prospettando diverse alter
native per far si che Gorbaciov 
isossa confrontarsi alla stesso 
tavolo con tutti i leader» dei 
ielle senza che iiembri che vie
ne ammesso al Club 11 come 
lo deciderà, nelle prossime 
ore con i colleglli britannici e I 
rappresentanti di Parigi, Rama, 
lìor.n. Tokyo ed Ottawa, la de
legazione di «portatori d'ac-

GeorgsBusn 

qua» della Casa Bianca che 
spedita a Londra, L'ipotesi che 
fa strada e che si dedichi a 
margine delle riunioni formali 
del 0-7 una riunione separata 
dedicata all'economia sovieti
ca. 

Ieri lo stesso portavoce dt 
Bush, Fitzwater, ha confermato 
quanto era stato anticipato ad 

alcuni giornali americani la se
ra prima che c'è il benestare 
del presidente Usa. Quanto 
«alla decisione definitiva nulla 
forma della partecipazioni: e il 
molo (che Gorbaciov potrà 
svolgere a Londra), spella al 
premier Major», ha peto voluto 
aggiungere 

/\I di là della forma dell'invi
to, del se Gorbaciov sarà com
mensale a pieno titolo nella 
sala da pranzo centrale o do
vrà accontentarsi di venire a 
prendere la frutta o il caffè, 
magari in anticamera, in di
scussione resta la sostanza del 
tipo di aluto che l'Occidente è 
disposto a dare a sostegno del
la Perestrojka La richiesta che 
il leader sovietico ha avanzato 
tramite gli ambasciatori d'ec
cezione inviati nei giorni scorsi 
in America e In queste ore a 
Londra è qualcosa di più di 
una manciata di aiuti in soldi: 
è raccoglimento dell'Una bar
ca di testa dell'economia mon
diale, un riconoscimento del 
fatto che si «aleggia o si rischia 
di affondare tuttilnsieme L'av
vertimento che se lui non ce la 
fa è in pericolo la pace del 
mondo, non solo la sorte della 
sua leadership, era ancora sul
lo sfondo del discorso con cu) 
ieri a Oslo ha accettato 11 pre

mio Nobel Quel che Bush 
sembra al momento disposto a 
concedere è molto meno un 
aiuto passo a passo, nei con
fronti di una potenza che, se 
non 6 più avversaria antagoni
sta, non è però ancora nem
meno membro della famiglia 

Ma prima ancora che si de
cida la procedura, da Wa
shington fanno sapere che lo
ro non hanno nessuna inten
zione di tirare fuori un aiuto 
matticelo in moneta. «Non 
crediate che ci sarà un aluto 
massiccio e diretto ali Urss è 
fuon discussione», è andato a 
dire a Budapest il vice-presi
dente Quayle 

Il «pacchetto! americano 
contiene invece alcune con
cessioni immediate ma ben 
delimitate l'allentamento del
le restrizioni commerciali pu
nitive ereditate dagli anni della 
guerra fredda (su cui un primo 
gesto, simbolico, la proroga di 
una sorta di libertà vigilata, era 
venuto lunedi); il via libera ai 
crediti agricoli urgenti (per 
l'acquisto di cereali) per 1 mi
liardo e mezzo di dollari (che 
potrebbe essere annunciato a 
ore), la promozione formale 
dell'Urss dello status di «nazio
ne più favonta», cioè non sot
toposta a dazi punitivi, che Bu

sh ha appena nnnovato alla 
Cina di Piazza Tien An Men, 
aiuti specifici, in terminisoprat-
tutto di consulenza, su come 
ristrutturare la rete di distribu
zione alimentare e il sistema 
energetico, e. infine, l'ammis
sione al Fondo monetario e al
la Banca mondiale 

Quest'ultimo passo è quello 
più significativo Da Washing
ton lo presentanmo come il 
massimo regalo che Bush è di
sposto a fare a Gorbaciov a 
Londra È vero che sarebbe di 
fatto la premessa ad un aiuto 
intemazionale concertato, la 
sede in cui discutere dell'astro
nomica somma di 250 miliardi 
di dollari, più di un quarto di 
milione di miliardi di lire, di cui 
lUrss avrebbe bisogno nei 
prossimi cinque anni stando 
alle indiscrezioni sui colloqui 
del consigliere di Gorbaciov 
Prirnakov e dell'economista 
Javlinskii nei giorni scorsi a 
Washington con I dirigenti del 
Fml e della Banca mondiale 
Ma d'altra parte è anche pro
babilmente Il modo con cui 
Washington pensa di rinviare a 
settembre, al prossimo vertice 
del Fml, il Gorbaciov che si 
presenterà all'esame di Lon
dra. Mentre Mosca vorrebbe 
invece un segnale immediato 

•"—""~-""•—— Cresce la pressione sul Sud, terzo attacco aereo in poco più di 48 ore 
Minacce a Siria ed Iran, accusati di attentare alla sicurezza dello Stato ebraico 

Il Libano teme un'invasione israeliana 
Israele intensifica gli attacc hi contro II sud Ubano 
(con un tetto rakJ aereo accompagnato da bom
bardamenti di artiglieria) e lancia esplicite minacce 
contro la Stria 'e l'Iran, Il costante aumento della 
pressione militare la temere che si stia preparando 
un'azione terrestre contro le basi palestinesi. Appel
lo americano alla moderaz one. Beirut 11 Cairo e la 
Lega Araba chiedono l'intervento dell'Onu. 

«MANCARLO I ANNUITI 

• i Shamir ha scelto dunque 
la linea dura e sta accrescendo 
la pressione militare sul Liba
no meridionale fino al punto 
da far temere una nuova inva
sione del Paese del cedri, an
che se certamente più limititi 
di quella che esattamente no
ve anni fa (a partire cioè d»I S 
giugno 1982) portò l'esercito 
israeliano fino a Beirut e pro
vocò lutti e distruzioni incai"0-
labili. La preoccupazione « re
sa più palpabile dal fatto < he 
al ritmo Incalzante delle incur
sioni aeree e dei movimenti di 
truppe al di là del confini1 -
nella cosiddetta «fascia di r':u-
rezza» tuttora occupata da 
Israele - ha fatto ieri da sfondo 
una dura requisitoria contro la 
Sina e l'Iran, presentati come 
•una seria minaccia» alla sicu
rezza dello Stato ebraico 

L'«awertlmenio» (pokhf di 

questo si tratta) è stato rivolto 
nel corso di una conferenza 
: lampa dal direttore generale 
del ministero della Difesa 
uraeliano, David Ivri. «La Siria 
- ha detto Ivri-continua ad ar
marsi senza sosta e a dotarsi di 
I randi quantità di armi con
venzionali che sono un perico-
b per la esistenza stessa di 
l.raele», quanto all'Iran, «la 
t uerra del Golfo ha insegnato 
che con i missili terra-terra è 
[«ssibilc colpire obiettivi mol-
t > distanti» e di conseguenza i 
servizi d'informazione israelia-
r I dovranno «seguire con mag
li iore attenzione la politica di 
r armo di Teheran». Va rlcor-
< ato che Damasco e Teheran 
sastengono e forniscono n-
spetUvamente I gruppi palesti-
r osi prc-tlnanl e la milizia In-
t >grallsta degli «Hczbollah». 
che conducono la guerriglia 

nel sud Ubano contro i militari 
israeliani e i miliziani del gene
rale Laliad loro alleati, 

Da poco più dì 48 ore la re
gione a ridosso del conline è 
tornata ad essere teatro di 
guerra tre incursioni aeree fra 
le più violente degli ultimi anni 
(la terza nel cuore della scorsa 
notte) hanno provocato com
plessivamente 22 morti e 83 fe
riti, per lo più errili, ed hanno 
gettato nel panico la popola
zione di numerosi villaggi liba
nesi: a rendere la situazione 
ancora più tragica hanno con
corso le artiglierie della milizia 
filo-israeliana che hanno bom
bardato «posizioni palestinesi» 
(e dunque i villaggi libanesi) 
in concomitanza con I rald de
gli aerei con la stella di Davide. 
La popolazione si è trovata 
presa in mezzo e si è data alla 
fuga, anche una scuola cristia
na è stala colpita in pieno e ci 
sono state vittime fra gli alunni. 
I cacciabombardieri hanno 
bersagliato con i loro missili 
aria-terra basi e depositi un po' 
di tutte le formazioni palestine
si, da Al Fatati al gruppi filo-si-
nani fino all'organizzazione 
terroristica di AbuNidal, oltre a 
una sede della milizia del par
tito social-nazionalista siriano 
(formazione libanese che pro
pugna una «Grande Sina»). 

len mattina, mentre nelle 

zone colpite dall'incursione 
notturna si frugava ancora fra 
le macerie e si faceva 11 conto 
dei morti e dei feriti, fonti della 
polizia locale hanno riferito di 
movimenti di truppe e di cam 
armati nella «fascia di sicurez
za» controllala dai soldati 
israeliani e dalla cosiddetta 
«Armata del Ubano sud», J mo
vimenti sono apparsi partico
larmente intensi in direzione di 
Kfarfalus, una decina di chilo
metri a est della città portuale 
di Sidone. E appunto Sidone 
potrebbe essere - secondo il 
leader palestinese Arafat - l'o
biettivo di una eventuale «ope

razione terrestre» delle forze 
israeliane. Tutta le (ormazio-
noi palestinesi e i e milizie liba
nesi della zona sono state 
messe in stato di «massima al
l'erta» 

La pericolosità della situa
zione ha indotto gli Stati Uniti. 
per bocca del portavoce del 
dipartimento di Stato, a fare 
appello alla «moderazione» di 
Israele e ad ammonire il gover
no Shamir che il modo miglio
re per tutelare la sicurezza del
lo Stato ebraico nel sud Ubano 
è aiutare il governo di Beirut 
nella sua opera di disarmo del
le milizie di parte. Ma per il di

sarmo delle milizie è essenzia
le l'appoggio delle truppe si
riane presenti in Ubano, men
tre uno degli obiettivi dei raid 
israeliani è proprio, secondo 
gli osservatori, quello di «puni
re» il governo del presidente 
Hrawi per aver firmato il tratta
to di amicizia e coopcrazione 
con Damasco E Intanto Uba
no, Egitto e Lega Araba hanno 
condannato le «selvagge ag
gressioni» di Israele contro il 
sud e hanno sollecitato «ener
giche misure» del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per porre fi
ne «alla violazione del diritto 
intemazionale». 

Il ministro esclude però ogni ruolo per l'Onu 

Cee alla conferenza di pace 
Levy a Parigi dice sì l ministro degli «steri Israeliano Levy a Panai con l'italiano De MicheUs e il lussemburghese Poos 

La Cee siederà al tavolo della conferenza di pace per il 
Medio Onente. il si di Israele è venuto ieri a Parigi dal 
ministro desìi esten David Le/y, nel corso di un incon
tro con la troj Ica europea. S: r afforzeranno anche i rap
porti tra la Comunità e Tel Aviv, in vista dell'estensione 
dello spazio economico europeo. Levy ha escluso 
ogni ruolo dell'Onu nel diale go con gli arabi, che do
vrà mantenere per lui un carattere bilaterale. 

DAL NOST3Q CORRISPONDENTE 
aiANMIUURSILU 

••PARIGI A James Baker 
che ne sondava le intenzioni, 
solo qualche settimana la. Ylt-
zhak Shamir, a proposito dulia 
partecipazione dell'Europa 
comunitaria ad una conferen
za di pace In Medio Oriente, 
aveva espresso pesanti dubbi i 
Dodici a parere del premier 
israeliano, hanno dato troppe 
prove di simpatia verso I Olp e 
il suo capo E l<i facilità con la 
quale avevano riempito gli ar

senali di Saddam Hussein di-
nostrava che la sicurezza di 
I .racle non era la prima delle 
I reoccupazioni della Cee Ma 
tinta diffidenza, da len, sem-
t ra essersi sciolta come neve 
< I sole La Cee parteciperà al-
1 eventuale conferenza di pa-
( e, «al fianco di Stati Uniti e 
Unione Sovietica» Israele ha 
detto si, per bocca del suo mi
nistro degli esteri David Levy, 
i he ha incontrato len a Parigi 

i troika comunitaria (il lus

semburghese Jacques Poos 
Gianni De Mlchells e il ministro 
degli esteri olandese Hans van 
den Broeck). A dir la verità 
I ultima parola non è ancor 
detta poiché spetta al governo 
di Tel Aviv tutto Intero, cioè a 
Shamir, che già altre volte ha 
•corretto» il suo ministro degli 
Esten Ma, a detta di David Le
vy, «1 accordo ha tutte le chan-
ces di essere accettalo dal mio 
governo, una volta che io stes
so illustrerò la decisione una
nimemente adottata a Pangl». 
Ragion per cui Levy si « dichia
rato pienamente «soddisfatto» 
per la positiva conclusione di 
una trattativa che egli stesso 
aveva Iniziato a Bruxelles lo 
scorso 14 maggio È stato sciol
to anche it problema del rap
presentante europeo nei teni
tori occupati, incaricato del-
1 assistenza al palestinesi d o-
ra in poi godrà dello status di 

diplomatico, anche se I suoi 
compiti saranno - su richiesta 
israeliana - unicamente tecni
ci e per nulla politici. 

Ciò che appare stabilito è il 
principio di una presenza eu
ropea al tavolo della pace, re
sta da definire la forma di que
sta presenza, per ora riassunta 
nel termine «partecipazione» 
Jacques Poos ha specificato 
che la Cee sarà rappresentata 
a livello di presidenza, «secon
do 1 principi e I termini di riferi
mento accettati nel quadro del 
processo di pace lanciato dal 
segretano di Stato americano 
James Baker» Oltre che al ta
volo della conferenza la Cee 
sarà presente anche nei sruppi 
di lavoro che la prepareranno 
Secondo Levy questi gruppi 
tratteranno «dello sviluppo del
la regione», ambito nel quale 
la Comunità europea può gio
care un ruolo molto importan

te Il si di Israele infatti non è 
gratuito come ha spiegato 
Gianni De Micheli* la troika ha 
offerto a Israele una sorta di di
ritto d'Integrazione nell'ambito 
comunitario Lo spazio econo
mico europeo insomma, già 
allargatosi all'est, si estenderà 
anche dall'altra parte del Me
diterraneo Israele, ha detto il 
nostro ministro degli eslen, 
non ha bisogno soltanto di ga-
lanzie politico-militari ma an
che politico-economiche che 
ne impediscano l'isolamento 
Lo statuto che gli verrà offerto 
sarà slmile a quello del paesi 
membri dell Efta (la zona di li
bero scambio), in attesa di 
aprirgli le porte della grande 
area economica europea nel 
1993 In conclusione, secondo 
De Michelis, I accordo di len è 
«se non storico, di grandissima 
importanza», anche perche 
•anticipa in qualche modo la 

futura unione politica euro
pea» Quanto alla conferenza 
di pace (la quale - secondo II 
progetto attuale - si asterrà 
dall'intervenlre nel dialogo di
retto tra Israele e 1 suol Interto-
cuton arabi, ma ne sancirà l'a
pertura) secondo Poos comin
cerà «molto presto» Nel corso 
del suo soggiorno parigino 
(concluso len da un incontro 
con Francois Mitterrand) Da
vid Levy ha aggirato il proble
ma della rappresentanza pale
stinese alla conferenza «Solle
vare oggi dettagli del genere -
ha detto - significa mettere in 
pericolo l'intero progetto al 
quale stiamo lavorando» 
Quanto al molo dell'Onu Levy 
e stato categorico «Una volta 
che avremo raggiunto un'inte
sa su tutti i punti bilaterali tra 
Israele e i paesi arabi, allora 
potremo avvertire le Nazioni 
Unite» 

Intesa tra il presidente 
del consiglio e Gheddafì 
per eliminare le armi chimiche 
e sulla sicurezza nell'area 

L'Italia sigla 
la pace con la Libia 
Via a nuovi rapporti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i TRIPOLI Con una mossa a 
sensazione Ieri pomerigg'o la 
Libia si è tirata fuori se mai ci 
fosse entrata, dal club dei pae
si produttori di armi chimche. 
È stato un vero e proprio colpo 
di teatro, uscito dal cilindro 
della diplomazia italiana e libi
ca, al termine della brevissima 
visita di Giulio Andreottl nel 
paese nordafricano In un inte
sa con l'Italia Infatti la leader
ship di Tripoli «condanna fer
mamente la produzioni', lo 
stoccaggio e I impiego di armi 
chimiche e battenologiche» 
Non solo nel documento co
mune viene ribadito l'impegno 
ad operare per la «cooperazo-
ne e la sicurezza nel Mediterra
neo, si richiamano le disposi
zioni del trattato di non prolife
razione nucleare e «si invitano 
tutti gli Stati che ancora non lo 
hanno fatto a sottoscriverlo» 
La Jamahinya compirà ogni 
sforzo, a fianco dell'IUlia, per 
•rafforzare la pace e la stabilità 
nella regione». 

Insomma una svolta per la 
politica libica E la fine di un 
contenzioso con .1 nostro pae
se Roma e Tripoli, infatti han
no deciso di rilanciare I rap
porti bilaterali che, in breve 
tempo, si spera potranno met
tere fine ali annosa querelle 
sui danni di guerra «Da oggi si 
volta pagina» ha commentalo 
il presidente del Consiglio, tut
to gongolante 

Nel dettaglio le due parti si 
sono impegnate ad Intensifica
re gli incontri bilaterali a ogni 
livello sul piano politico e a 
studiare insieme in campo 
economico progetti di assi
stenza, tra i quali quelli contro 
la desertificazione e per sfrut
tare le tonti di energia nel ri
spetto delle esigenze dell'am
biente Ma, in particolari; nel
l'intesa vengono affrontati i 
problemi che avevano provo
cato, per l'appunto, momenti 
di attrito tra i due paesi si e de
ciso di agire attivamene per 
eliminare dal territorio libico 
mine e altri residuati bellici 
mentre e stata costituita una 
commissione mista che esami
ni i modi per «reperire salme di 
cittadini libici in Italia e indivi
duare eventuali discende mi» 

Giulio Andreotti sbarcato in 
Libia, al termine della si-a lun

ga maratona in Medio Onente, 
per parlare essenzialente del 
dopo-Golfo e della vicenda 
arabo-Israeliana, toma a casa-
con un significativo successo 
su tutt'altro terreno Probabil
mente le due diplomazie era
no al lavoro da mesi e mesi per 
preparare il terreno per questa 
intesa, che è il pnmo accordo 
di politica intemazionale fir
mato personalmente da Ghed
dafì Ma neppure ieri sembrava 
che fosse giunto il tanto, sospi
rato, momento II pnmo mini
stro stava per tornare in Italia 
quando 11 colonnello libico ha 
nfatto la sua comparsa nella 
lesidenza ove era ospitata la -
delegazione italiana, a pochi 
metri dalla sua famosa tenda, 
e con un blitz ha apposto la 
sua firma Probabilmente a in
durlo a (aie tutto questo sono 
state le recentissime polemi
che sullo stabilimento di Rabta 
e le notizie, addirittura dei 
giorni scorsi, sui super-Scud 
che la Libia sarebbe stala sul 
punto di comprare dalla Corea 
del nord E poco pnma che si
glasse il trattato ai giornalisti 
italiani ha smontilo nettamen
te che questo fosse vero. 

L'incontro è avvenuto nella 
sua tenda, nella caserma di 
Bab El Azlzla, e 11 colonnello, 
con un turbante in testa e una 
tunica bianca addosso, era di 
ottimo umore. Colonnello è . 
vero che sta per comprare i 
missili? «Magari, ma non è cosL 
Se li avessi avuti pnma, non ci 
sarebbe stato il bombarda 
mento degli americani» E 
Gheddafì guarda fuori, verso la 
sua abitazione colpita, rimasta 
diroccata e traformata In una 
sorta di museo nazionale 11 
leader libico, tuttavia, ammet-

' te «Ho cercato davvero di ac-
, cjuislre queste armi ma non . 
c'è stato niente da fare» ma poi 
aggiunge con una gran risata 
«Forse la Corea del nord li ave
va piazzati rutti a Baghdad» Lei 
pensa che ci sarà la conferen
za di pace in Medio Oriente7 

•No, penso di no La posizione 
di Israele non lo permetterà e 
dietro Tel Aviv ci sono sempre 
gli americani» 

Ma pai Andreotti commen
terà. «Gheddafì ha idee contro
corrente ma state certi che non 
verranno da lui difficoltà per il 
processo di pace» 

Accordo Andreotti-Assad 
Monito di Italia e Siria 
ad Israele: «L/Onu 
non deve essere vilipesa» 

OAi NOSTRO INVIATO 

• i TRIPOLI A pnma vista si 
potrebbe diro che Andreotti 
abbia convinto a metà tasad 
Il "leone di Damasco" dice di 
apprezzare mollo lo sforzo 
americano nella regioni' ma è 
anche convinto che «senza 
una piattaforma globale non si 
può arrivare al risultato volu
to» Il che significa che a Siria 
insiste, per il momento, sulla 
conferenza permanente per 0 
Medio Oriente con pieni poteri 
e allargata a tutte le parti in 
conflitto, sotto I egida dell'Onu 
con Usa e Urss da grandi spon
sor. Ma questo vuol dire anche 
allargare il gap sulla "flbsofla" 
preliminari' del negozi: to con 
chi ritiene che la conlen-nza 
debba seguire altre straiie e al
tri metodi. 

Quattr ore di colloquio per
sonale tra il leader sint.no e il 
presidente del Consiglio han
no, dunque, partorito sola
mente un topolino''Ne! chiaro
scuro della politica del piccoli 
passi Invece, qualcosa, in que
sto delicatissimo scacchiere 
del mondo, polrebbc essersi 
mosso Intanto Andreottl ha 
fatto sapere che durante il fac
cia a faccia con Assad, che 
esternava tutte le sue perples
sità sulle pro|>cste americane, 
si e permesso di aggiungere al
cune sue "Idee" (te qiali na
turalmente sono top-secret) 
che integrano il plano Bush II 
capo alawita, a questo punto, 
ha mostrato molto interesse, 
aggiungendo che ora lui e il 
partito Baath al potere le esa
mineranno attentamente 

Ma e è di pll l due hanno 
lanciato un chiaro messaggio 
verso Tel Aviv. affermando 
che certamente "si dsve ap
prezzare vivamente la solida-

netà dei mondo al Kuwait, ma 
ora non bisogna permettore 
che Israele vilipenda I Onu*. In 
altre parole le Nazioni Unite 
sono state la chiave di vo!U* 
per la soluzione della crisi del 
Golfo e, adesso, in cambio n-
cevono schiaffi da Shamir e 
compagni che ale vorrebbero 
tener fuori, o dar loro, al massi
mo, un ruolo di pura forma, 
dal processo di pace 

Trovata quest'Intesa, che 
non é da poco, il pnmo mini
stro italiano ha chiesto al suo 
interlocutore cosa ne pensasse 
del progetto statunitense di n-
durre progressivamente le im
portazioni di sistema d arma 
nella regione Anche qui Assad 
ha avuto un doppio atteggia
mento da un iato ha condiviso 
pienamente 1 idea ma dall'al
tro ha fatto presente alcune ri
serve "Porre soltanto dei vin
coli al commercio- ha detto-
potrebbe favorire l produttori 
d'armi, e quindi In primo luo
go Israele che ha un potente si
stema industrial-militare" Piut
tosto. Assad guarda con estre
mo favore ad una vecchia ipo
tesi italiana, basata sul censi
mento di tutte le armi 

Infine s'è parlato della vi
cenda Libanese Ovviamente il 
leader siriano ha tratteggiato il 
recentissimo trattato di Dama
sco tra i due paesi, come se 
fosse il ritrovato finale perdale 
un radioso avvenire alla nazio
ne dei cedn 

Appena giunto a Tnpoli la 
pnma preoccupazione del 
presidente del Consiglio è sta
ta quella di avvertire via fax, 
George Bush sull'esito del suol 
colloqui a Damasco Forse 
qualcosa si sta muovendo 
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NEL MONDO 

II leader sovietico a Oslo per la consegna 
del Nobel che a novembre non potè ritirare 
«Comprendeteci - dice - vogliamo entrare 
nella moderna civiltà senza perdere identità» 

Ammette un ripensamento sulla cooperazione 
mondiale. «Sono per la democrazia contro chi 
nell'esercito vuole tornare indietro» 
Una ragazza afgana interrompe il discorso 

Gorbaciov: «Sì alle regole del mercato» 
A Londra per integrare l'Urss nell'economia mondiale 
«Vogliamo essere capiti». Ad Oslo, per onorare (con 
sei mesi di ritardo) il Nobel per la pace, Gorbaciov 
ha invitato l'Occidente a comprendere lo sforzo del-
l'Urss. Cita «il mio amico Andreotti». «È necessaria 
una discussione con i Sette» sulla sincronizzazione 
dell'economia sovietica con quella dei paesi indu
strializzati. L'Urss pronta ad accettare le «regole del 
gioco» del mercato mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SUKMOSIRQI 

••OSLO. Nella grande Sala 
centrale del municipio 11 lau
reato - Mikhail Sergheevich 
Gorbaciov ha Anito di legge
re la tua conferenza di urfo-
ra. Dopo un attimo di incer
tezza, tutti si alzano in piedi e 
rapplauso è prolungato, sin
cero, anche liberatorio. Il 
presidente sovietico, venuto 
ad Oslo con un ritardo di sei 
mesi dal conferimento del 
Nobel per la pace, ce la met
te tutta per (arsi perdonare e 
ci riesce. Si alza dalla poltro-

*• na e si porta la destra al cuo
re, s'inchina verso gli ospiti, 
stringe la mano a Francis Se-

* iersted, capo del Comitato 
del Nobel, la larghi cenni di 
apprwzainento al violinista r 

che ha suonato con mae
stria, secondo il cerimoniale, 
all'indio e al termine della 
cerimonia. Cerimonia auste
ra e sobria, turbata solo da 
una protesta sridata di una 
rifugiata afghana e di un nor
vegese che hanno denuncia
lo 4 mBioni di vittime» provo
cate dalle mine poste al tem-

po dell'occupazione dalle 
truppe sovietiche. I due sono 
stati prontamente accompa
gnati all'uscita, e l'episodio è 
stato liquidato da Gorbaciov 
con disinvoltura: «Forse - ha 
detto alle centinaia di ospiti -
voi sarete turbati, imbarazza
ti, lo non mi preoccupo e 
continuo». 

«Questo premio - ha detto 
Sejersted all'inizio - le è stato 
assegnato, signor presidente, 
anche come gesto di solida
rietà, come saluto alla gente 
sovietica, come segno di sim
patia per la lotta che state af
frontando per superare i gra
vi problemi economici». Gor
baciov ha accettato questa 
•motivazione», pienamente 
consapevole di diffuse diffi
denze sia in Urss che nel re
sto del mondo. Ed è stato al 
gioco rinnovando, con la de
terminazione che lo contrad
distingue, la richiesta di esser 
capito. Il presidente sovietico 
sembra non darsi pace a 
causa delle riserve che deve 
registrare proprio In queste 

ore da parte dei paesi occi-
den ali. Con l'orecchio pron
to t cogliere le novità che 
stanno maturando per la sua 
presenza a Londra, alla riu
mor e di luglio dei «Sette», 
Gorliaciov ha ripetuto: «L'ho 
serico all'inizio del mio libro 
suite perestrolka e lo ripeto 
da e uesta tribuna mondiale: 
Vog iamo essere compresi». 
E non solo. Il capo del Crem
lino, con orgoglio, ha chiari
to: «Non vanno usati luoghi 
comuni per giudicare la pe
restrolka. E. peraltro, futile e 
pericoloso porre condizioni 
come quella che pretende 
che noi, Urss, diventiamo si
mili del tutto a voi occidenta
li». .Sarebbe, piuttosto, una 
•delusione» attendersi che la 
perestroika «produrrà una 
copi<i di qualcosa». L'Urss 
vuol • entrare nella comunità 
intenazionale a pieno titolo 
ma 'conservando la propria 
idenita». 

La risposta ai diffidenti è 
amv.ita presto. Gorbaciov, 
alzando gli occhi dal testo, 
ha icttotìneato: «Vogliamo 
diventare parte integrante 
delta moderna civiltà». Frase 
chiai-e che precede l'accetta
zione delle «regole del gioco 
nelle relazioni economiche 
con il mondo esterno». Il 
messaggio per Londra è sin 
troppo esplicito, diretto: «Ab
biamo bisogno di discuterne 
nel Gruppo dei Sette, abbia
mo bisogno di un comune 
programma da essere realiz-. 
zato in un certo numero di 
anni". Gorbaciov ha ricono

sciuto il «ripensamento» sulla 
•sostanza e il ruolo della coo
perazione economica con gli 
altri Stati» e, nello stesso tem
po, ha ammesso, ancora una 
volta, la necessita di «misure 
che ci mettano nelle condi
zioni di aprirci realmente al
l'economia mondiale». E rie
cheggiata la parola «sincro
nizzazione» delle azioni del-
l'Urss con quelle degli altri 
paesi Industrializzati: Gorba
ciov ha definito cost il nuovo 
pensiero del Cremlino. Una 
nuova fondamentale fase 
nella cooperazione intema
zionale. E ha fissato in tre 
punti le condizioni perchè si 
realizzi. In sostanza 11 prò-

§ramma con cui, a Londra e 
ODO Londra, chiede di ac

cedere alla Banca mondiale 
e al Fondo monetario inter
nazionale: 1) la stabilizza
zione del processo democra
tico intemo fondato su di un 
ampio consenso sociale e 
una struttura costituzionale 
di una Unione volontaria; 2) 
l'intensificazione della rifor
ma economica per realizzare 
un'economia di mercato mi
sta; 3) l'assunzione di passi 
risoluti verso l'economia 
mondiale, convertendo 11 ru
blo e accettando, appunto, le 
•regole del gioco* Intemazio
nale. 

E un Gorbaciov «ottimista» 
quello che si è affacciato dal 
«rostro» del Nobel nonostan
te (e turbolenze che tormen
tano l'Urss, Baltico compre
so. Ma si tratta di una fiducia 

che si fonda su una sorta di 
giuramento rinnovato nella 
solennità della sede. Ai so
vietici, anche «stanchi» e im
pazienti, spesso sollecitati da 
spinte populiste di chi vor
rebbe procedere senza freni 
e da resistenze di quanti vor
rebbero ripetere gli schemi 
dello scontro tra «rossi» e 
•bianchi», tra sostenitori o ne
mici del popolo. Gorbaciov 
ha ripetuto che non cederà 
né alia destra né alla sinistra: 

•Procederemo con pruden
za, attentamente, misurando 
tutti i nostri passi». Ma una 
cosa non può essere posta in 
discussione: «La mia posizio
ne - ha detto il presidente so
vietico - non cambia. Non 
cambiano le mie convinzio
ni. La mia scelta è definitiva». 
È la scelta della «democrazia 
e delle riforme» a dispetto di 
quanti «nell'amministrazio
ne, nell'esercito e in vari set
tori governativi» vorrebbero 

•tornare al passato». Signifi
cativo il rifenmento di Gorba
ciov alle tendenze conserva
trici delle forze armate. E la 
prima volta che vi ha fatto un 
cenno cosi esplicito. Forse 
pensava a quanto sta acca
dendo nel Baltico. Forse no. 
Ma di certo ha calcato la vo
ce quando ha detto che, nel 
difficile percorso della pere-
strojka, tutto sommato, «sla
mo riusciti ad evitare un ba
gno di sangue». 

«La tensione di Vilnius frutto 
del calcolo sbagliato di qualcuno» 

Kohl ai sindacati 
««Aiutateci 
a ricostruire 
Mànder dell'Est» 

Helmut kohl (nella foto) ha lanciato un appello ai sin
dacati chiedendo il loro attivo contributo per la ncostru-
zione dei nuovi lander dell'ex Rdt. Arrivato a Francofor-
te per partecipare alle celebrazioni del centenario di 
fondazione della Ig Metall, il sindacato dei metalmecca
nici tedeschi con oltre tre milioni e 600 mila iscritti, il 
cancelliere tedesco ha chiesto la collaborazione dei 
sindacati per fai- si che la popolazione della Germania 
orientale possa riacquistare fiducia nel nuovo ordina
mento dello stato. «Rimane molto da fare» ha ammesso 
il leader democristiano sostenendo però che la situazio
ne nell'ex Rdt sta migliorando. «Dobbiamo mantenere i 
posti di lavoro, crearne di nuovi e garantire assistenza a 
quelli che vanno in pensione», ha detto nella Paulskir-
che di Francoforte, la chiesa dove l'assemblea naziona
le redasse la prima costituzione democratica tedesca. 

Sudafrica 
Aboliti 
altri due pilastri 
dell'apartheid 

Gorbaciov si avvia a ricevere il premio Nobel 

«Qualcuno può aver pensato: Gorbaciov parte per i 
paesi nordici...». Il presidente sovietico ha fatto bale
nare l'ipotesi di un calcolo politico dietro gli ultimi 
aweiiimenti nel Baltico ma ha minimizzato. Ribadi
ta, nella conferenza stampa, la «via costituzionale» 
per poter secedere dall'Urss. Critiche alla stampa 
occidentale: «Ogni volta che c'è tensione si denun
cia l'arrivo di un nuovo Berija». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••OSLO. «Non penso che 
qualcuno abbia tentato di fa
re qualcosa ma forse hanno 
pensato che lo stessi per an
dare nei paesi nordici...». 
Con una frase sibillina, Gor
baciov ieri ha ammesso la 
possibilità che vi sia stato un 

calcolo politico dietro gli ulti
mi avvenimenti a Vilnius, ca
pitale della Lituania. Poi ha 
aggiunto, sdrammatizzando: 
•Lasciateglielo pure pensare 
ma noi dobbiamo nuscire a 
capire quanto è realmente; 
accaduto». Il presidente so

vietico non ha spiegato a chi 
intendesse riferirsi nel ri
spondere ad una domanda 
sulla situazione nella repub
blica baltica. Poco prima 
aveva precisato la sua posi
zione sul delicato tema del
l'indipendenza. «Noi - ha ri
badito - riconosciamo le le
gittime scelte della gente con 
la comprensione che, se un 
popò o decide, attraverso un 
correito referendum, di la
sciare l'Urss, sarà necessario 
un d< terminato e concorda
to periodo di transizione». 
Gorbiiciov ha affrontato ad 
Oslo tinche l'aspetto più deli
cato dello scontro intemo ri
petendo più volte, durante 
una conferenza stampa, con
dotta insieme al premier nor

vegese Harlem Brundtland, 
che in questo periodo di 
transisione l'Urss ha bisogno 
di un «consenso nazionale», 
di una vasta intesa. Il presi
dente sovietico ha fatto riferi
mento allo sforzo, in corso, 
per stendere il testo definitivo 
del nuovo Trattato dell'Unio
ne ma non ha mancato di di
re la sua sulla nuova fase di 
tensione nel Baltico ed in 
particolare in Lituania. Per 
Gorbaciov è questione di 
principio affrontare il proble
ma della secessione nel ri
spetto delle regole costituzio
nali. «Nel nostro nuovo pro
getto di Trattato abbiamo 
scritto che le relazioni con le 
repubbliche che non inten
dono firmare l'accordo ver

ranno regolate sulla base del 
vecchio ordinamento», ha ri
petuto il presidente sovietico. 

«Non dobbiamo tollenure 
un clima di scontro tra le na
zioni», ha insistito Gorbaciov 
soprattutto quando le perso
ne non hanno pari diritti nel
le loro relazioni. «Guardate la 
Georgia, guardate i paesi bal
tici: là ci sono quei democra
tici che gridano di essere a -
favore della perastro!ka m a 
prendono le decisioni nel lo
ro parlamento, in una notte 
sola, privando la gente del ' 
diritto di comprare i generi 
alimentari nei negozi». Gor
baciov ha voluto, evidente
mente, rammentare le «di
scriminazioni» cui verrebbe
ro sottoposti i cittadini non li

tuani che risiedono nella re
pubblica baltica e ai quali è 
stata negata la cittadinanza. 

Per Gorbaciov è in corso 
una «nuova ondata di nazio
nalismo campanilistico» e 
migliaia di persone «improv
visamente si trovano nella 
condizione di rifugiati» per
chè impossibilitate a vivere in 
certe zone del paese. Il capo 
del Cremlino ha criticato l'at
teggiamento della stampa 
occidentale: «Non sono d'ac
cordo, quando cresce la ten
sione nel Baltico, sulla messa 
in guardia dall'arrivo di un 
nuovo Berija (il ministro del
l'Interno ai tempi di Stalin, 
ndr.), sull'imminenza di un 
colpo di Stato. Perché non si 
guarda a quanto sta acca

dendo agli ucraini e ai bielo
russi proprio nel Baltico. Qui 
si usano due pesi e due misu
re. Voi, pertanto, ritenete che 
esistano persone di prima e 
seconda categoria». Per Gor
baciov «tutto questo è inam
missibile» e se cosi malaugu
ratamente fosse, «vi sarebbe 
un rivolgimento in ogni so
cietà». Gorbaciov ha ricorda
to l'ennesimo motivo di 
scontro tra Lituania e Letto
nia da un lato e le autorità 
centrali dall'altro a proposito 
della creazione dei punti do
ganali e del loro smantella
mento. «La Costituzione è 
ancora vigente» ha detto e, 
pertanto, «non si possono 
istituire nuove dogane». 

CSSeSer. 

Altri due pilastri dell'apar
theid, il regime di segrega
zione razziale, sono stati 
aboliti ien sera dopo che il 
parlamento ha approvato 
un disegno di legge gover-

^ a ^ _ _ ^ a _ _ _ ^ nativo che annulla e sosti
tuisce il «Group areas act» 

e i «Land acts»<jiel 1913edel 1936. La nuova legge pone 
fine alla segregazione residenziale imposta nel 1951 e 
all'ingiusta ripartizione della terra sancita dai due 
•Lands acts». In base a queste norme i 28 milioni di neri 
sudafricani potevano possedere solo il 13% delle terre 
coltivabili, mentre l'oTt era riservato ai cinque milioni 
di bianchi. L'approvazione della nuova legge rappre
senta un altro passo verso l'abolizione totale dell'apar
theid come si è impegnato a fare il presidente sudafrica
no Frederik Willem De Klerk. Tra le norme segregazio
niste ancora in vigore resta il «population registration 
act» che impone la ripartizione anagrafica in base a cri
teri razziali. 

S t a t i Uni t i Gli archivi nazionali ame-
Pf>r Nixot l ricani ieri hanno divulgato 
t u - t i 60 ore di registrazioni ri-
imDaraZZailU guardanti i colloqui del 
rivelazioni 1971 alla Casa Bianca tra 

l'ex presidente americano 
, ^ > ^ M a a B . ^ _ a _ B K _ e i suoi massimi collabora

tori. Nixon si conferma co
me un uomopoiitico pronto a tutto pur di restare a galla. 
Dalle conversazioni, alle quali la maggior parte dei gior
nali americani ha dedicato articoli di prima pagina, si 
scopre ad esempio che Nixon voleva assoldare «teppi
sti» del sindacato camionisti per disturbare le manifesta
zioni in piazza contro la guerra del Vietnam. L'ex presi
dente americano, costretto alle dimissioni nel 1974 in 
seguito allo scandalo Watergate, rivela anche sentimen
ti antisemiti: il movimento pacifista per lui aveva l'aria di 
una congiura ebraica. Proprio alcuni nastri, acquisiti 
dalla commissione parlamentare di inchiesta, rivelano 
il coinvolgimento dell'ex presidente nell'incursione di 
alcuni «ladruncoli» nella sede del partito democratico 
dentro il complesso edilizio Watergate di Washington. 

Inghilterra 
Il principe Carlo 
«padre 
assenteista» 

La stampa popolare ingle
se non ha risparmiato ac
cuse contro l'erede al tro
no. Il principe Carlo ieri si 
è presa la polemica quali
fica di «padre assenteista» 
per aver trovato solo un'o
ra di tempo da dedicare al 

figlio William operato per una frattura al cranio. Mentre 
il bambino di otto anni veniva sottoposto ad un inter
vento chirurgico durato 70 minuti, l'erede ai trono bri
tannico lunedi .sera è andato all'Opera. Si trattava di un 
impegno ufficiale, in occasione di una serata di gala nel 
teatro di Covent garden. Esentato da altri impegni ieri è 
stato però nell'ospedale infantile di Great Ormond 
Street a Londra, solo 42 minuti tirandosi dietro i fulmini 
della stampa. Le condizioni del figlio del principe Carlo 
e di Diana sono migliorate. Ieri il bambino è stato di
messo dall'ospedale ed è tornato al palazzo di Kensing-
ton insieme alla madre Diana. 

VIRGINIA LORI 

Prima della messa incontro con la delegazione del governo di Vilnius 

«Giuste le aspirazioni nazionali dei lituani» 
Ma il Papa evita di parlare di indipendenza 
Ricevuta dal Papa la delegazione lituana guidata dal 
vice presidente Stankievicius. Con un prudente di
scorso pronunciato in cattedrale Giovanni Paolo se
condo ha riconosciuto le «giuste aspirazioni nazio
nali» dei lituani, ma non ha mai usato la parola indi
pendenza. Dialogo con il governo ed il patriarcato 
ortodosso di Mosca. Incontro con i genitori di padre 
Popieluszko 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCISTB SANTINI 

• • BIALYSTOK. Giovanni 
Paolo U ha iniziato la sua gior
nata ricevendo Ieri mattina alle 
7.15 nella sede dell'arcivesco
vado di Lomza la delegazione 
lituana composta dal vicepre-
skterite del Consiglio Supremo 
dettii repubblica, Ceslavas 
Stankievicius. dal vice primo 
ministro, Zigmas Voiszila. dal 
ministro della cultura, Darius 
Kuofys, intrattenendoli per die
ci minuti II portavoce vatica
no. Navarro-Valb. si è limitato 
a dichiarare che «I tre espo
nenti sono stati ricevuti formal
mente come delegazione li
tuana» e che durante il collo
quici si è parlato •dell'attuale 
•minzione e degli ultimi avve
nimenti nel quadro del pelle
grinaggio di oggi». Ha, inoltre, 
informato che il Papa ha rice
vuto, separatamente, anche 
Tea primo ministro, la signora 

Prunskiene. Un vero e proprio 
scambio di idee su un proble
ma complesso e delicato che il 
Papa ha discusso a lungo an
che con il cardinal Vincente 
Sladkevicius e con i sei vexxm 
lituani manifestando tutta la 
sua partecipazione, ma racco
mandando prudenza. 

La questione della Lituania 
é stato il fatto dominante Cella 
giornata di ien. Basti pensare 
che ben 16mìlo lituani sono ar
rivali a Lomza nel giro di 24 
ore dormendo I più a cielo 
aperto oltre ai ventimila resi
denti in terra («lacca. E l'in
contro del Papa nella cattedra
le di Lomza con una comunità, 
cosi largamente: ed autoievol-
mente rappresentata, 0 stato. 
perciò, il momento più allo sul 
piano politico e religioso Gio
vanni Paolo II. visibilmente 
emozionato anche per aver 

stretto tante mani prima di en
trare in cattedrale, ha detto, 
molto diplomaticamente e 
senza menzionare l'Urss, che 
•il servizio sacerdotale dei vo
stri pistorì sostiene le vostre 
giuste aspirazioni nazionali e 
consc lida la vostra consapevo
lezza e la vostra identità». Ha 
affermato che ascolta •attra
verso il confine l'eco della fede 
e delti speranza di questo po
polo < he mi è cosi vicino e cosi 
caro». Ha ricordalo il «comune 
passalo storico del popolo po
lacco e quello lituano confi
nanti» auspicando «una armo
niosa, fruttuosa convivenza e 
coopcrazione in tutti I settori 
delle due nazioni». Ha espres
so la speranza che «l'incontro 
di Lomza con i lituani avvicini 
Il giorno in cui sul percorso pe
regrino del Papa si trovi la Li
tuani*». CIÒ vuol dire che la Li
tuani* non nentra nel viaggio 
che dovrebbe compiere l'anno 
prossimo a Mosca in Urss. 

Giovanni Paolo 11 non ha ag
giunto, cosi, nulla di improvvi
sato ti misurato discorso che 
aveva pronunciato, ma signlli-
cativaTiente ha invitato il car
dinal Sladkevicius ad intonare, 
al termine della messa, l'antico 
canto religioso lituano «Maria, 
Manai, che esprime per i litua
ni la stessa aspirazione del 
canto religioso polacco «Dio, 

rendici la Polonia», e la com
mozione ha preso tutti. Una 
donna molto anziana si é get
tata in ginocchio davanti al Pa
pa. Il quale, prima di conge
darsi, ha lasciato questo mes
saggio- •Diletti lituani. Cristo é 
con voi, con voi é Maria, ma
dre di misericordia, con voi é 
la Chiesa, con voi è il Papa». 

Abbiamo avvicinato il vice
presidente, Stankevicius, il 
quale ci ha detto che «il gover
no di Vilnius intende prosegui
re 11 dialogo con Mosca e spera 
che diventi possibile». Ma, al 
tempo stesso, ha auspicato 
che «l'Occidente riconsideri gli 
aiuti all'Urss subordinandoli 
alla concessione, da parie del 
governo di Mosca, dell'indi
pendenza e della democrazia 
alle repubbliche baltiche». E 
siccome il cardinal Sladkevi
cius aveva auspicato, in una 
dichiarazione, che, al più pre
sto, possano essere stabiliti 
rapporti diplomatici tra la Li
tuania e la S Sede, il vicepresi
dente ci ha dichiarato che «il 
governo lituano non si sente 
rappresentato dall'attuale am
basciatore dell'Una presso la 
Sede Apostolica perche ha il 
suo. Lozoraitis». Ma, invitato a 
spiegare perchè il Papa non ha 
mai ricevuto, in tanti anni, que
sto loro rappresentante, pur fi
gurando in questa veste sul

l'annuario pontificio. Stankevi-
cius ha mostrato tutto il suo 
imbarazzo senza chiarire, pe
rò, questa anomala situazione. 
Ha, poi, detto che «tutte le vol
te che c'è un avvenimento im
portante, come accade ora per 
il viaggio di Gorbaciov ad Oslo, 
i sovietici creano delle tensioni 
In Lituania». Ed ha aggiunto «Il 
presidente Landsbergis era 
pronto a venire a Lomza, ma 
non ha voluto rischiare ed ha 
scelto di restare a Vilnius». 

Nel pomeriggio, nella catte
drale di Bialystok al confine 
con l'Urss, il Papa ha espresso 
il suo ringraziamento, parlan
do in russo e bielorusso, per 
aver potuto nominare un ve
scovo a Mosca e riordinare la 
gerarchia in terra sovietica. 
Pregando, più tardi, con gli or
todossi nella cattedrale orto
dossa di S. Nicola, ha dettoche 
il cristianesimo deve tornare a 
respirare con due polmoni, 
oriente ed occidente. Ha lan
ciato, cosi, due segnali dialogi
ci al governo ed al Patriarcito 
di Mosca. 

Sempre nel pomeriggio il 
Papa ha anche incontrato i ge
nitori di padre Jerzy Popielusz
ko, il sacerdote di Solidamosc 
che venne ucciso nel 1984. Po
pieluszko era nato a Suchowo-
la. a una cinquantina di chilo
metri da Bialystok. 

A Bruxelles nasce la Rete verde-di sirùstra-femminista 

Le donne di Solidamosc all'Ovest 
«L'aborto non va cancellato» 
Aborto: da Bruxelles le donne della Sinistra di tredici 
paesi europei condannano le «pressioni» della Chiesa 
sullo Stato polacco. «È una questione di diritti: deve 
pesare nei rapporti della Cee con l'Est». Nella sede del 
Parlamento socialiste, comuniste. Verdi battezzano 
una «Rete». 11 suo compito sarà vigilare perché l'Euro
pa del '93 sia «dei due sessi». Temi sul tappeto per ora: 
lavoro, maternità, revisione dei Trattati di Roma. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SIRENA PAUERI 

• • BRUXELLES. Le donne di 
Solidamosc chiedono alle «so
relle* dell'Ovest di spedire al
l'indirizzo del Parlamento e del 
governo di Varsavia un milione 
di cartoline: aiuto concreto a 
mantenere in piedi la legge del 
1952 che disciplina l'interru
zione volontaria di gravidanza. 
Quella contro la quale si è sca
gliato Giovanni Paolo II l'altro 
ieri. Le sindacaliste di Solidar-
nosc avevano avanzato questa 
richiesta prima dell'anatema 
del Papa, già a Ottawa, alla riu
nione dei sindacati intemazio
nali della Osi, rivela Franca 
Donaggio. da poco eletta pre
sidente delle donne della Con
federazione europea dei sin
dacati. Il nesso fra nmescola-
mento degli equilibri intema
zionali, nuovi assetti ideologici 
ed economici e libertà delle 
donne nella sessualità e nella 
procreazione, è stato un leit

motiv in questi due giorni di 
Bruxelles: si sia parlato di 
aborto e contraccezione in Po
lonia e ex Rdt, si sia parlato di 
maternità «a rischio» nell'Euro
pa del dopo'93. 

La «Rete» nata a Bruxelles, è 
figlia della Convenzione fra le 
donne della Sinistra europea 
che ebbe luogo due anni fa a 
Milano. In questi due giorni, su 
iniziativa dell'Intergruppo 
(l'organismo che raggruppa le 
europarlamentari) hanno da
to vita ad essa una cinquantina 
di politiche dei Dodici paesi 
(più l'irlandese Sylvia Batt), 
appartenenti a diciassette par
titi ambientalisu, socialisti, co
munisti. L'organismo dovrà 
permettere l'iniziativa comune 
e il confronto delle donne che 
lavorano a Bruxelles e Stra
sburgo, con le parlamentari 
nazionali, con le sindacaliste e 
con (è l'obiettivo almeno) chi 

produce «cultura femminista». 
Obiettivi: un'Europa del '93 
«sociale», non solo di mercato. 
Nel «manifesto» uscito da Bru
xelles si chiede l'applicazione 
di quella Carta sociale che 
nell'89 provocò il gran riliuto 
della Thatcher. Ma che, lan
che sottoscritta dagli altri undi
ci paesi membri, per ora è n-
masta carta straccia. Un'Euro
pa, dicono ancora «nella quale 
l'integrazione non si traduca in 
una riduzione dei diritti delle 
donne*: qui gli strumenti cui ci 
si richiama sono il piano Now 
e quello per le azioni positive 
1991-'95 che giace in attesa 
d'approvazione al Consiglio 
del ministri. E qui i problemi al
lineati sono un profluvio Dalle 
diverse tutele che la maternità 
nceve, per ora, nei singoli pae
si membri (fino a pochi giorni 
fa in Portogallo il congedo di 
maternità era di otto settimane 
contro le venti italiane, per 
esempio). Ai problemi del la
voro. Tanto per dime qualcu
no: la disoccupazione femmi
nile è complessivamente del 
1256 contro il 6% maschile: set
tori a forte forza lavoro femmi
nile, come il tessile, vengono 
destrutturati senza politiche 
comunitane di intervento, e c'è 
una futura mobilità dei lavora
tori che penalizzerà - pcien-
zialmente - le donne, più lega

te ai compiti familiari, meno 
qualificate nella professione. 
Un'Europa, chiede ancora il 
manifesto, più forte: il 30 giu
gno comincerà la revisione dei 
Trattali sui quali si regge la Co
munità; le donne della sinistra 
chiedono che il potere di essa 
nel campo sociale sia rafforza
to, e che questo genere di de
cisioni non possa essere inter
detto dal velo di un solo paese 
membro. 

È facile costruire questa Rete 
verde-di sinistra-femminista 
delle donne europee? No. Di
battono culture diverse: in no
me della -tutela» delle donne, 
alcune, della valonzzazione 
della «forza* femminile altre. E 
non c'è solo questo: la sociali
sta Maria Magnani-Noya, ex 
sindaco di Tonno, si oppone a 
una istituzionalizzazione della 
Rete; appoggiata invece dalle 
italiane del Hds, che qui sono 
in forze (Livia Turco. Mansa 
Rodano, Adriana Ceci, Anna 
Catasta) .Sullo sfondo è intui
bile un nesso con le polemi
che tra Psi e Pds per l'iniziativa 
intemazionale nei confronti 
dell'Internazionale socialista 
di quest'ultimo partito La spa
gnola di Izquierda Unida, Be-
gona San-Josè, invece, sottoli
nea la spaccatura dei mesi 
scorsi tra le donne della Sini
stra europea sulla guerra nel 
Golfo. 

l'Unità 
Giovedì 

6 giugno 1991 11 MIl«Ulll!]!JBI!Br;l 



NEL MONDO 

La decisione è stata presa 
dopo tre giorni di violenti 
scontri tra forze dell'ordine 
e manifestanti islamici 

Il presidente assicura 
che è solo un provvedimento 
per consolidare la democrazia 
Designato un nuovo premier 

Algeria in stato d'assedio 
Chadlì rinvia le elezioni 
L'Algeria è in stato d'assedio e le elezioni previste 
per il 27 giugno sono rinviate a dati indeterminata. 
La decisione è stata presa dal presidente Chadli do
po tre giorni di violenti scontri tra forze dell'ordine e 
manifestanti islamici che hanno provocato almeno 
una diecina di morti e centinaia di feriti. Chadli di* 
chiara comunque di non voler assolutamente inter
rompere il processo democratico. 

DAL N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

GIANNI MARCILI! 

••PARIGI. Stato d'assedio su 
tutto II territorio nazionale per 
quattro mesi, dimissioni del 
governo - accettate dal presi
dente che ieri sera ha desi
gnato come nuovo premier il 
ministro degli Esteri Sid Ah-
med Ghozali - , rinvio «sine 
die» delle elezioni legislative 
previste per il 27 giugno. Il 
processo democratico In Al
geria si < brutalmente Interrot
to alle 2.15 di ieri notte, quan
do un annunciatore televisivo 
ha letto il comunicato vergato 
dal presidente Chadli Bendje-
dld. A quell'ora negli ospedali 
di Algeri si operava ancora a 
pieno ritmo, mentre comin
ciava la triste conta dei primi 
morti. Le vittime degli scontri 
sembrano essere una diecina, 
tutti uccisi da colpi di arma do 
fuoco. I feriti compresi gli in
tossicati dai nugoli di bombe 
lacrimogene lanciate dall'e
sercito, sono centinaia. Ieri 
pomerìggio 11 Fls, l'organizza
zione politica degli islamisti, 
ha chiesto al suoTmUltanti di 
rinunciare «fino a nuove Istru
zioni» a marce e manifestazio
ni. In aerata regnava nella ca
pitale una calma precaria, 
mentre gruppi di giovani con
tinuavano a raggrupparsi di 
fronte al blindatiche presidia- -
no strade e piazze. 

La tensione montava da 
giorni, da quando II Fls aveva 
deciso di usare ogni mezzo 
per Impedire lo svolgimento 
di elezioni che appariva desti
nalo a perdere. Oli Islamisti 
avevano dapprima proclama
lo uno sciopero generale di 

durata Indeterminata, ma il 
seguito ottenuto era stato ben 
inferiore itile loro aspettative. 
Poi, anche a causa di divisioni 
al loro Interno, avevano la
sciato campo libero alle ma
nifestazioni di piazza. La deci
sione di imporre lo stato d'as
sedio e di rimandali; lo elezio
ni è stata presa in presenza di 
una situazione «di turbamento 
dell'ordine pubblico»: ed è ve
ro che il presidente Chadli 
aveva garantito lo svolgimen
to della prima consultazione 
legislativa della stona algerina 
soltanto «in una situazione di 
normalità*. Le sue decisioni, 
per ora, non appaiono di 
stampo golpista: Chadli parla 
di «approlondimento e conso
lidamento del proceno de
mocratico», e si presenta all'o
pinione pubblica corte ga
rante dells trasparenza e della 
continuiUi repubblicana. Re
sta l'incognita dell'esercito, se 
eroe eseguirà gli ordini nel 
quadro dalla Costihsiona o se 
assumerà atteggiamenti ben 
altrimenti autoritari. Ali Ah-
med, segretario generalo del 
Fronte delle forze socialiste e 
durissimo oppositore del Fin, 
ha dichiarato ieri di nutrire fi
ducia nei vertici militari, di
cendosi convinto che I limiti 
del loro mandato non saran
no oltrepassati e ha auspicato 
la costituitone di un governo 
•credibile» e di larga coalizio
ne. Il comunicato di Chadli 
contiene In effetti un passag
gio In cui II presidente si Impe
gna, prima di nominare un 

Lauda: «È tutto falso» 
L'ex pilota contesta 
la versione dei thailandesi 
sul disastro del Boeing 767 
• i BANGKOK. -È tutto falso»: 
secondo il proprietario della 
Lauda Air, l'ex pilota Niki Lau
da, le rivelazioni delle autorità 
thailandesi sull'Incidente del 
Boeing 767, che sembrano av
valorare la tesi di un errore 
umano, non sarebbero vere. 

All'agenzia Ansa, Lauda ha 
detto che le informazioni su 
una presunta registrazione del
le voci dei piloti divulgate mar
tedì da Bangkok «sono false». 
Le registrazioni di bordo, ha 
spiegato Lauda, si riferiscono 
fino alle 23.31 del 26 maggio, 
mentre l'esplosione è avvenuta 
alle 23.20. 

Secondo Lauda e quindi dif
ficile credere che questa ver
sione dei fatti sia corretta, op

pure - hn aggiunto - esistono 
due regisTazioni dal momento 
che «quella che ho ascoltato io 
«i diversa». Finora, .1 suo dire, 
non ci sono elementi nuovi e 
non si è potuto stabilire niente 
con certezza. Si sa solo che il 
pilota americano dice <it de-
ptoyed» (si è innescato, torse il 
sistema di retrospinta in volo, 
ndr.1 E un paio di secondi do
po, la fin'!. «Di più non c'è. tut
to ciò ere si può dedurre da 
Suesto dtploytd è solo tanta-

a llnchii le Indagini non pcr-
metteran no di sapere di più». 

La tesi dilesa finora da Lau
da è chi) 1 piloti non hanno 
avuto il tempo di reagire per
chè Ira l'allarme e l'esplosione 
sarebbero passati solo due, tre 
secondi. 

nuovo esecutivo, a consultare 
tutte ii forze politiche del pae
se. £ un po' ciò che chiedeva
no Ait Ahmed e Ben Bella, 
preoccupati di sfuggire - in vi
sta d< Ila consultazione eletto
rale • alla tenaglia di un con
fronto bipolare tra islamisti e 
Fin. 

Il Itacelo di ferro tragica-
mente conclusosi nolla notte 
tra martedì e mercoledì era 
Iniziato un palo di settimane 
fa, con la proclamazione del
lo se opero Illimitato da parte 
del Fis. Oli islamisti Intendeva
no protestare contro una leg
ge elettorale che li avrebbe 
senz'altro penalizzati (con 
una geografia delle circoscri
zioni nettamente favorevole al 

Fin), ma soprattutto rimedia
re in extremis a un'immagine 
ormai compromessa. Trionfa
tori, esattamente un anno fa, 
delle elezioni municipali e re
gionali, gli islamisti si sono ri
velati pessimi amministratori. 
In uno del paesi più laici del
l'Intero Maghreb hanno pen
sato più alto chiusura di cine
ma e sale da ballo che ai fun
zionamento delle fognature. 
Cheiklì Madani e gli altri diri
genti percepivano ormai una 
netta caduta di consenso nei 
loro confronti. L'obiettivo non 
dichiarato dello sciopero ad 
oltranza (che peraltro in buo
na parte è fallito) era quindi 
quello di togliere credibilità al 
27 giugno e di modificare la 
legge elettorale. Obiettivo an

che troppo centrato, visto il 
rinvio «me die» deciso da 
Chadli. Tanto centrato che -
sempre che l'esercito non 
scelga una strada cilena» - la 
responsabilità della situazio
ne si riversa ora sugli stessi 
islamisti. Più che liberticida, la 
decisione del capo dello Stato 
rischia di apparire come ga
rante dell'ordine costituziona
le, minacciato dagli estremisti 
religiosi. Paradossalmente, il 
gesto di Chadli va incontro al
le richieste manifestate dagli 
altri partiti di opposizione, co
me quelli guidati da Ait Ah
med (che dalle elezioni si at
tendeva molto) e Ben Bella: la 
formazione cioè di un gover
no di coalizione nazionale 

' per gestire II difficile passag-

Tra i poveri e gli esclusi 
la base del Fronte islamico 
f » PARICI. Il Fronte di salute 
Islamico (Fis), che tanta in
quietudine provoca in Algeria, 
nel Maghreb (paura del conta
gio religioso, soprattutto in Ma
rocco e In Tunisia) e anche in 
Europa, nacque all'Inizio 
dell'89 su iniziativa dallo enei-
kh Abassi Madani, che ne 6 tut
tora il presidente. Ma II suo ve
ro concepimento era avvenuto 
qialche mese prima, nell'otto
bre dell'88. quando cinque
cento giovani vennero uccisi 
dal brutale Intervento dell'e
sercito, che all'epoca rivestiva 
a icore panni politici. Le vitti
me erano ragazzi di periferia, 
che avevano dato luogo a ma
nifestazioni e saccheggi di ne
gozi e centri commerciali La 
crisi sociale algerina esplode
va in termini drammatici: il Fis 
il installava al centro del ma
lessere, convogliando scon
tenti e disperati e facendo leva 

sull'ondata di religiosità che 
pervadeva II mondo arabo in 
generale. Dalla strage dell'ot
tobre '88 nacque anche quel 
processo democratico messo 
in mora ieri notte: 11 potere In 
carica (il Fronte di liberazione 
nazionale) ammise il plurali-

< .imo, le forze armale si dimise
ro da ogni (unzione politica, ri
manendo «a guardia della Co
stituzione», venne approntato 
un periglioso calendario di 
transizione alla democrazia. 
Gli Islamisti conobbero un pe
riodo di esaltazione-e consen
so che culmino nelle elezioni 
municipali dello scorso giu
gno: arido a loro la maggioran
za assoluta del comuni e delle 
regioni. I veri centri del loro 
potere pero sono sempre state 
le oltre diecimila moschee del 
paese, dove hanno reclutato I 
tre milioni (la cifra la fornisco

no essi stessi) di aderenti e mi
litanti che ne fanno la prima 
forza politica algerina. La na
tura sociale del popolo Islami
sta è variegata: commercianti e 
artigiani, da sempre puniti dal
l'autoritarismo statalista del 
Fin, ma soprattutto la gente del 

3uartieri popolari, gli esclusi 
alla scuola, dal lavoro e dal 

consumi. Moltissimi sono I gio
vani, in un paese che conta 11 
75 per cento di abitanti non 
ancora trentenni. L'obiettivo 
dichiarato del Fls è l'Instaura
zione dello «Stato islamico». 
Alla sua testa c'è sempre Abas-

1 si Madani, che conobbe il car
cere sotto i francesi e poi sotto 
il Fin. L'ingenuità e l'inadegua
tezza, oltre all'intolleranza di
mostrata nella gestione delle 
municipalità, hanno rallentato 
il ritmo forsennato della cresci
ta del Fis e causato te sue più 
recenti intemperanze. QC.M. 

Uno dei feriti nei violenti scontri in Algeria 

gio alla democrazia. 
Ieri sera il fumo non avvol

geva più il centro di Algeri, 
che tornava lentamente alla 
normalità. Restavano in piedi 
le barricate erette nel quartie
ri-feudi degli islamisti, Bab el 
Oued e Kouba. Particolar
mente presidiati apparivano 
gli edifici governativi raggrup
pati sulle alture di Mouradia, 
che guardano sul golfo e che 
avevano subito i tentativi di 
assalto dei manifestanti isla
mici. Da giorni questi ultimi 
occupavano piazze e strade 
del centro: ora mostrandosi 
passivi, seduti a invocare Al
lah, ora Invece più aggressivi 
contro gendarmi e polizia, 
con molotov, sassaiole, coltel

li e - pare - anche armi da 
fuoco. Numerosi testimoni 
hanno ritento di aver visto due 
automobili cariche di civili 
sparare alla cieca sulla folla, 
nel tentativo - riuscito - di 
creare il •martire». È In questo 
clima che Chadli ha deciso, 
sulla base dell'articolo 86 del
la Costituzione, di proclamare 
lo stato d'assedio. Lo stato 
maggiore del Fis ieri sera non 
si era ancora espresso, limi
tandosi all'ordine di sospen
dere ogni agitazione ma dan
do indicazione di proseguire 
lo sciopero generate. Il mini
stro degli intemi, da parte sua, 
ha negato •categoricamente» 
che te forze di polizia abbiano 
ratto uso di proiettili veri. Ma 
anche in questo caso nume

rose testimonianze parlano di 
prolungato raffiche sparate 
nel pomeriggio di martedì e 
più tardi nella notte, (ili uomi
ni dell'esercito pattugliano le 
strade e gli Incroci con il dito 
sul grilletto: immagi i e poco 
incoraggiante per un appara
to militare chiamato a tutelare 
la Costituzione. I nuovi com
piti dei militari furono il frutto 
del dramma che si consumo 
nell'ottobre dell'88, quando 
una sanguinosa repressione 
provoco oltre 500 morti. Quel
la volta a manifestare erano 
stati i ragiizzi della «banlieu» 
più nùsemnda. Un sacrificio 
che geneio l'Idea pluralista, 
l'abbandono dello Stato poli
ziesco e anche la nascita del 
Fls. 

Prudente ma deciso, 
un presidente riformista 
• i in quasi dodici anni di 
potere, il presidente Chadli 
Bendiedld si è spesso dimo
strato un riformista prudente 
ma deciso: pronto a usare an
che la forza per realizzare le 
sue idee. Tre anni fa ha guida
to l'Algeria, roccaforte sociali
sta con un sistema monolitico 
che non ammetteva dissiden
za, verso le aperture della de
mocrazia pluralista. Da allora 
sono nati trentanove partiti, 
con uno schieramento che va 
dai comunisti ai fondamentali
sti islamici, scesi in questi gior
ni in piazza provocando l'in
tervento dell'esercito. 

In contrasto con l'austero 
HuariBumedien (1965-1978), 
Bendjedid ha rifiutato il sociali
smo dogmatico come risposta 
al problemi economici che at
tanagliano il paese, e che si so
no acuiti dopa il recente calo 
del prezzo del greggio. 

Scelto dall'esercito per suc
cedere a Bumedien, l'ex co

lonnello Bendjedid, dopo es
sersi imposto con grande abili
tà politica, ha cominciato con 
estrema prudenza a introdurre 
graduali riforme economiche e 
a combattere la corruzione. 
Ha poi accelerato i passi delle 
riforme dopo la rivolta popola
re dell'ottobre 1988, scoppiata 
per protesta contro l'aumento 
dei prezzi, la disoccupazione e 
la mancanza di libertà. 

La rivolta, soffocata nel san
gue (ci furono almeno 159 
morti), era contro il sistema, 
non contro il presidente, e 
Chadli approfittò dell'occasio
ne per esautorare chi si oppo
neva alta sua politica liberale, 
come Mohamed Sherif Mes-
saadia, vice capo del partito di 
governo, il Fin, e per introdurre 
cambiamenti fino ad allora im
pensabili. Mutò la struttura di 
potere, rendendo il governo 
responsabile di fronte ai parla
mento e non più di fronte al 
Fin. Una nuova costituzione. 

approvata dal 73 per cento 
della popolazione di 25 milio
ni di abitanti nei febbraio '89, 
eliminò la parola «socialismo» 
e per la prima volta vennero 
ammessi i partiti politici e il di
ritto di sciopero. 

Il Fronte islamico di salvezza 
(Fis), che si è affermato l'an
no scorso come principale 
partito d'opposizione, ha in
detto dodi:! giorni fa lo sciope
ro a oltranza per ottenere una 
riforma dell'attuale sistema 
elettorale che, secondo il Fis, 
avvantaggia il Fin, alpotere fin 
dall'indipendenza del paese 
nel 1962. 

In politica estera Bendiedld, 
pur mantendendo le strette re
lazioni con I paesi del blocco 
socialista, ha preso posizioni 
filoccideniali (e stato il primo 
presidenti i algerino a visitare la 
Francia) avviando rapporti an
che con gli Stati Uniti. Nella re
cente crisi del Colilo si era 
schierato a fianco dell'Inde. 

' I nostri connazionali (220) stavano per partire in aereo da Addis Abeba, improvviso il veto 
«Controlli insufficienti». Inutili le garanzie dell'ambasciatore. Problemi tra i dirigenti 

Etiopia, italiani bloccati sulla pista 
VANNI MASALA 

••ROMA Le autorità militari 
di Addis Abeba hanno Impedi
to la partenza al 220 italiani 
che dovevano essere rimpa
triati Ieri dalla capitale etiopi
ca. Problemi •burocratici», se
condo la più accreditata ver
sione diplomatica, hanno fatto 
ripartire a «pancia vuota» I due 
aerei militari italiani giunti ad 
Addis Abeba da Qibuti per 
compiere la prima fase dell'e
vacuazione. In realtà, emerge 
nettamente dietro il blocco 
dell'operazione un malcelato 
nervosismo di assestamento 
presente all'interno del nuovo 
gruppo dirigente che fa capo 
al Fronte democratico rivolu

zionario del popolo etiopico 
(Fdrpe), a maggioranza tigri-
na. 

L'odissea del cittadini italia
ni, la maggior parte del quali 
ospite della nostra ambasciata 
ad Addis Abeba, dura ormai 
da quasi una settimana. Già un 
primo gruppo di italiani, circa 
150, era tornato in patria due 
sabati fa con un volo speciale 
su un aerotaxi dell Aiitalia 
messo a disposizione dalla 
Farnesina. Altri, hanno dovuto 
attendere che l'esito delle ope
razioni belliche evolutesi dopo 
la fuga di Menghlstu permet
tesse la riapertura dell'aero
porto. Questa era prevista per 

ieri pomeriggio, dopo innume
revoli sforzi/diplomatici e orga
nizzativi. Cinque voli erano in 
lista: uno, speciale, per 75 per
sone messo a disposizione 
personalmente dal presidente 
del Congo; due aerei per Nige
ria e Kenla, per complessive 
500 persone in maggioranza 

. familiari dei dipendenti del-
l'Oua (l'Organizzazione per 
l'unità africana). I nostri due 
mezzi militari dovevano porta
re 220 Italiani e 20 stranieri 
(tra cui sovietici, cecoslovac
chi e canadesi) a Cibuti, dove 
sarebbe stato inviato dalla Far
nesina un velivolo dell'Alitali». 

Dopo garanzie, assicurazio
ni, controlli e l'interessamento 
in prima persona del nuovo 
ministro degli Esteri dell'Etio

pi 
Ih 

la, gli aerei erano pronti. Il ve-
ivolo del presidente keniota 

già rollava sulla pista, quando 
e giunto l'ordine: tutti a terra, 
non si parte più, Immaginabile 
lo sconforto ed il nervosismo 
del profughi. L'ordine proveni
va direttamente dalla dirigenza 
del fronte. «In pratica - ci ha 
raccontato telefonicamente il 
nostro ambasciatore, Sergio 
Angeletti - non bastavano più i 
controlli congiunti sulle liste 
che erano state compilate ed 
approvate: probabilmente una 
parte della dirigenza ha deciso 
che era meglio tornare alle 
vecchie procedure, fatte di vi
sti, dogana e controlli più ac
curati». Tra le «diplomatiche» 
parole dell'ambasciatore, tra
spare che c'è comunque stata 

una rivendicazione di potere 
da parte di una minoranza di 
governo che non si sente an
cora rappresentata. 

Giovani leoni e vecchi buro
crati? In reità, si intuisce anche 
la paura di lasciarsi sfuggire 
funzionari politici del vecchio 
regime fedele a Meghistu. mol
ti dei quali sono ancora ricer
cati: in particolare, nella am
basciata d'Italia si trova il vec
chio presidente ad interim Te-
slave Gebre-Kldan, ed altri due 
importanti funzionari. Certo, è 
impensabile che politici etiopi
ci possano confondersi o mi
metizzarsi tra gli italiani, sep
pur molti siano meticci. E sia 
alla Farnesina che all'amba
sciata rifiutano decisamente 
l'ipotesi che il blocco dell'eva

cuazione sia dovuto ad una 
qualche ritorsione, data la •cri
si» appena conclusasi tra Italia 
ed Etiopia a causa dei rifugiati. 
Comunque, che non tutto vada 
liscio ad Addis Abeba, è dram
maticamente evidente. Ancora 
si spara, e dopo l'esplosione 
del deposito di munizioni av
venuta l'altro ieri mattina, in
cendi divampano in città e si 
scava tra le macerie p>;r cerca
re di recuperare I cadaveri tra 
le rovine degli Incendi. 

Per ora, il piccolo esodo dei 
nostri connazionali è rinviato. 
Gli aerei militari, un C130e un 
G222, torneranno de Gibuti ad 
Addis Abeba stamattina intor
no alle 9 (ora locale), per ri
tentare. 

Cosmonauti 

I sovietici: 
«L'inglese? 
Lady di ferro» 

GIANLUCA LO VETRO 

• I MILANO. «Siamo romanti
ci anche sulle stelle, noi sovie
tici. E con la cosmonauta in
glese non si e verzicato alcun 
malinteso. Anzi, la nostra col
lega si è com portata come una 
vera e propna lady di ferro». 
Tra i risolini soffocati e mali
ziosi della platea il generale 
sovietico Vladimir Shatalov, 
comandante del Centro di ad
destramento dei cosmonauti, 
smentisce tutte le chiacchiere 
sulla difficile convivenza tra 
sessi diversi nello spazio. L'uo
mo che durante il volo a bordo -
della So|uz 4 ha operato il pri
mo agganciamento manuale 
con un'altra navetta e giunto a 
Milano in compagnia di Vladi
mir Dlaniblekov, protagonista 
di ben cinque avventure spa
ziali. I due piloti sono stati invi
tati in Italia dal giornalista Ja-
cek Palkiewicz. E anche se l'o
perazione odora di pubblicità, 
visto che D soggiorno e H viag
gio dei cosmonauti è stato of
ferto dal marchio Bucanieri, 
nell'ambiente si vocifera, co
munque, di una trattativa per 
la sponsorizzazione da parte 
della Montedison delle futu^, 
spedizioni sovietiche nello 
spazio. Ieri alla conferenza 
stampa, i due sovietici in alta 
uniforme e in compagnia delle 
rispettive consorti si sono man
tenuti sui vago, sottolineando 
che la loro visita intendeva ri
chiamare l'attenzione su) tren
tennale del volo di Gagarin av
venuto il 12 aprile 1961. 

«Allora - spiega Shatalov -
ci affacciavamo timidamente 
In uno spazio dove abbiamo 
compiuto passi da gigante: di 
questo spazio, oggi, ci sentia
mo padroni». Ma quali saranno 
i prossimi passi? «A ottobre ef
fettueremo il primo degli otto 
voli in programma: abbiamo 
intimitene di realizzare una 
base sulla luna dove sono stati 
scoperti minerali sconosciuti 
sulla terra. Nel tempo conqui-
steiicmo anche Marte, per non 
dire che stiamo valutando l'i
potesi di vedere l'altra faccia 
del sole oltrepassando i confi
ni de! nostro sistema». Pro
grammi ambiziosi che richie
dono forti investimenti «la par
te ili un paese afflitto dalla crisi 
economica. «Una crisi - ribatte 
Shatalov - che ci ha imposto 
delle scelte, senza comunque 
arrestare il nostro cammino 
nello spazio». «Non a caso -
aggiunge Djanibiekov - que-
srestate nel deserto del Kara-
kull verrà effettuato un corso di 
sopravvivenza, destinato, per 
l'appunto, alla formazione dei 
cosmonauti». 

Per far fronte agli investi
menti ma soprattutto per con
solidare una collaborazione 
già avviata con gli altri Stati, 
l'Unione Sovietica sembra alla 
ricerca di partner. «Vorremmo 
coinvolgere la Francia, il Giap
pone e anche l'Italia - spiega 
Shatalov - . Con gli americani, 
poi, stiamo lavorando già da 
parecchio tempo. Operiamo 
con le stesse possibilità, le me
desime basi tecniche e meto
diche. Stiamo valutando l'ipo
tesi di effettuare Insieme il volo 
su Marte, anche se non è anco
ra stato siglato un acconto de
finitivo». 

«E comunque - puntualizza 
di proposito Shatalov - gli Stati 
Uniti ci hanno già fornito at
trezzature per voli di carattere 
scientifico: in particolare con
tainer che hanno riportato sul
la terra materiale molto inte
ressante». Perestrojka spaziale? 
Shatalov accenna un .-«irriso. 
•No -conclude - Il metodo dei 
voli spaziali resta lo stesso. 
Grazie a Dio la perestrojka non 
è arrivata sino a noi». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione sta 
lasciando la nostra penisola mentre la suc
cessiva, sempre proveniente da Nord-
Ovest e diretta verso Sud-Est, la raggiun-
8era in giornata ad iniziare dal settore 

ord-occlaentale. Il tempo rimane quindi 
orientato tra il variabile e II perturbato e 
questo fino a che l'anticiclone atlantico non 
si deciderà ad espandersi verso l'area me
diterranea preservando la nostra penisola 
dall'arrivo di nuove perturbazioni. La tem
peratura rimane Inferiore ai livelli stagio
nali specie per quanto riguarda I valori mi
nimi. 
TEMPO PREVISTO: sulla Alpi centro-occi
dentali, il Piemonte, la Liguria e la Lombar
dia cielo da nuvoloso a coperto con piogge 
o temporali. I fenomeni si propagheranno 
In giornata verso le regioni centrati dove 
inizialmente si avranno condizioni di tem
po variabile, Fatta eccezione per la Sicilia 
dove il cielo si manterrà generalmente se
reno, si avranno condizioni di variabilità 
anche sulle regioni meridionali. 
VENTI: al Nord deboli dai quadranti setten
trionali, al centro e al Sud deboli dai qua
dranti Sud-occidentali. 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: tempo variabile sulle regioni set
tentrionali e su quelle della fascia tirrenica 
centrale; cielo nuvoloso con possibilità di 
piovaschi o temporali sulla fascia adriatica 
e II relativo tratto della catena appenninica. 
Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno sulle regioni meridionali. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Stravolto il decreto del governo: riviste 
le imposte su barche, telefonini, carte di 
credito e fuoristrada. Stangata su pesce, 
piante e alimenti per animali domestici 

«Fate piuttosto la riforma fiscale» chiedono 
i giovani industriali. Pomicino replica: 
«Ma perché ci criticate»? Contro il deficit 
Minila miliardi potrebbero non bastare 

E ora diventa la manovra ...antigatto 

RJftO FOfTTliCd 

Franco Marini: «La trattativa 
di giugno servirà per mettere 
le briglie all'inflazione» 

• • ROMA. Verso la meta del 
mese le parti sociali dovrebbe
ro essere convocate per l'avvio 
della trattativa di giugno. Fran
c o Marini, ministro dei lavoro, 

, ieri intervenendo all'assem
blea della Confcooperatlve e 
stato un po' vago, ma a quanto 
pare dalla line della prossima 
settimana sindacati e impren
ditori dovranno attendersi una 
convocazione. «La trattativa 
sul costo del lavoro - ha detto 
Marini - e un punto importan
te della manovra economica; 
bisogna lare uno sforzo per 
mettere le briglie all'inflazione, 

' che nel nostro paese e doppia 
. rispetto alla media Cee». Per II 

ministro, 41 problema reale 
dell'Italia non e tanto quello 
dell'elevato costo del lavoro in 
termini assoluti, quanto della 
sua dinamica, considerando 
che negli ultimi cinque-sei an
ni questo elemento ha galop
pato.. Marini si è pronunciato 
a favore di una politica del red-

. diti che impegni tutte le parti in 
ciiusa, compresa la pubblica 
amministrazione, che dovrà 
•assumere comportamenti 
coerenti nei riguardi dei dipen
denti pubblici, dei prezzi e del
le tariffe*. «Quando il governo 
ci convoca - ha detto per la Uil 
Giorgio Benvenuto - siamo 
pronti*. Carlo Patrucco, vice-

' presidente di Conflndustria. e 
favorevole a che le prime riu
nioni abbiano carattere •meto
dologico.: «la macchina va 
oliata bene, le questioni sono 
complesse, e 1 sindacaci devo
no evitare (Il creare altre rigidi
tà*. Per Bruno Trentln, leader 
della Cgil. «lo scoglio maggiore 

, non sarà la scala mobile, mi la 
struttura contrattuale: diotro la 
demonizzazione della contin
genza, c'è il tentativo di elimi
nare la contrattazione decen
trata. 

Per Agostino Paci, presiden
te dell'lntursind, «il rinnovo 
contrattuali! dovrebbe avere 
come obiettivo il recupero del 
potere d'acquisto dei salari, da 
definire all'interno di una poli
tica di concertazione econo
mica che tenga conto innanzi
tutto dei tassi programmati 
d'inflazione. A livello decen
trato si potrebbero contrattare 
aumenti salariali reali legati a 
parametri quali la produttività 
o la professionalità. Secondo 
Paci questo sistema contrat
tuale potrebbe «sostituire la 
scala mobile nell'industria: per 
realizzarlo c'è bisogno d i un si
stema di relazioni industriali 
maturo e di un sindacato torte, 
e non so - ha concluso Paci -
se il nostri sindacato lo sia 
già». 

Su una cosa sola la maggioranza non ha litigato: 
l'aumento dei contributi dei lavoratori. Per il resto il 
governo è stato costretto dagli stessi partiti che lo so
stengono a stravolgere la manovra economica. Du
rissime accuse dall'opposizione di sinistra e dagli 
imprenditori, Pomicino replica: «Sono sconvolto 
dalle critiche». Ma per far quadrare i conti dello Sta
to 14mila miliardi rischiano di non bastare. 

RICCARDO LIQUORI 
• I ROMA. Era partita con te 
minacce squassanti di Carli 
contro i pensionati (•tagliere
mo le pensioni per decreto»), 
sta per finire con una stangata 
sui croccantini per i gatti. Nello 
spazio di due mesi il governo 
ha scritto, riscritto e stravolto 
più volte la sua manovra eco
nomica messa in campo per ri
cucire lo strappo da I4mila mi
liardi nei conti pubblici. Una 
cifra peraltro ampiamente sot
tostimata a giudizio di molti, 
come sembrano confermare i 
conti del Tesoro, che lasciano 
intravedere per il 1991 un fab

bisogno di 160mila miliardi 
(se cosi fosse, entro la fine del-
1 anno sarebbe necessaria una 
nuova manovra da Hmila mi
liardi). Tra le motivazioni por
tate dal governo, la necessità 
di recuperare il terreno perdu
to a causa della crisi del Golfo 
e quella di consentire all'Italia 
la piena partecipazione al pro
cesso di unilicazione econo
mica europea. 

Ma le misure adottate non 
hanno convinto mollo: troppa 
la sproporzione tra gli Inter
venti «strutturali* solo promessi 
(come la riforma delle pensio

ni) e la miriade di tasse su tele
fonini, denaro elettronico ecc. 
Ancora ieri però il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino si di
ceva «sconcertato» per le criti
che mosse al governo dac li in
dustriali: «I problemi della fi
nanza pubblica - ha detto -
non riguardano questo o quel 
ministero, ma II mondo pro
duttivo». Proprio dagli impren
ditori tuttavia gli è arrivata una 
risposta durissima: se l'Italia vi
ve sotto il peso di una peianle 
crisi fiscale e del baratro della 
spesa pubblica è perché i par
titi che hanno governato han
no intrecciato la loro sopravvi
venza con l'elargizione «più ir
responsabile, perché hanno 
portato ad un sistema che vive 
solo sulla mediazione e l'e
mergenza, e non è più in gra
do di attuare gli interventi di 
salvaguardia degli Interessi ge
nerali». A dirlo è Aldo Fuma
galli, leader dei giovani im
prenditori della Confindustria. 
E la riforma fiscale il segnale 
che chiedono i giovani indu
striali, una richiesta neanche 

tanto originale, che si aggiun
ge alle proposte ormai annose 
dell'opposizione di sinistra e al 
richiamo - mai cosi esplicito -
contenuto nelle «considerazio
ni finali* del governatore Ciam
pi di pochi giorni fa. 

Al ministero delle Finanze 
sembrano però avere altro cui 
pensare. Travolto da un'onda
ta di proteste - il più delle volte 
provenienti dall'interno della 
stessa maggioranza - Formica 
è stato costretto a rivedere la 
parte fiscale del decretone. 
Come se le polemiche non ba
stassero, sul ministro è piovuta 
l'accusa del suo collega di par
tito Franco Piro. che ha messo 
sotto accusa i super ispettori 
del Secit (alle dipendenze del 
ministro), rei a suo dire di ave
re messo a punto del provvedi
menti fiscali sballati. La rispo
sta, un po' imbarazzata, non si 
è fatto attendere: se qualcuno 
- e nella fattispecie il direttore 
del Secit. Mazzillo, ha collabo
rato con il ministero nella defi
nizione del documento, lo ha 
fatto a titolo «esclusivamente 

personale», ha detto uno dei 
funzionari, Girolamo Caianiel-
lo. 

Da parte sua il ministro del 
Tesoro ha dovuto cedere alle 
pressioni dei senatori De: nien
te blocco dei mutui per gli enti 
locali, ma una bella limata al 
«tetto* dei finanziamenti e l'eli
minazione della «discreziona
lità» del ministero nella loro 
concessione. Bloccato anche 
un'altro dei provvedimenti an-
ti-spesa «sponsorizzato» da 
Carli, il blocco del tum over 
nella pubblica amministrazio
ne. 

I partiti di governo hanno in
somma litigato su tutto, tranne 
eh", su una cosa, che infatti è 
rimasta una delle poche «stelle 
fisse* del decretone: colpire i 
lavoratori dipendenti e gli au
tonomi con l'aumento dei 
contnbuti previdenziali, contro 
i quali è rimasto a protestare il 
Pds, che vede nel provvedi
mento il modo per riprendersi 
con una mano parte di ciò che 
era stato concesso con l'altra 
attraverso la restituzione del fi
scal drag. 

Maggioranza d'accordo solo su una cosa: 
non si toccano le tasse sulla busta paga 
Il governo riscrive il decreto fiscale. Ha presentato al 
Senato una ventina di emendamenti che modifica
no profondamente il testo iniziale. I contrasti nella 
maggioranza testimoniati da 48 emendamenti di De 
e Psi. Diminuisce la tassa sulle barche ma aumenta 
l'Iva sul pesce, le piante ornamentali e i cibi per ani
mali domestici. Il Pds ha presentato 24 emenda
menti. Si comincerà a votare a partire da martedì. 

NIOOCANITTI 

ROMA. Il governo ha pratica
mente riscritto il decreto fisca
le. L'operazione si è compiuta 
al Senato, con la presentazio
ne di una ventina di emenda
menti tanto sul versante delle 
entrate quanto su quello delle 
uscite. Partito dalla conclama
ta volontà di fare quadrato at
torno alla «manovretta» dei 
Hmila miliardi (il sottosegre
tario Nino Cristofori aveva mi
nacciato giorni fa addirittura il 
voto di fiducia se le proposte 
dei modifica avessero intacca
to l'integrità del documento), 
il governo ha dovuto compiere 
ieri una precipitosa marcia in
dietro. Di fronte alle proteste 
sempre più alte che si levava
no da molte categorie, dagli 
enti locali e da settori impor

tanti del mondo economico-fi
nanziario; alla decisa opposi
zione del Pds; ai contrasti acuti 
apertisi nella maggioranza e 

' concretizzatisi con la presenta
zione di ben 48 emendamenti, 
il governo ha dovuto alzare 
bandiera bianca e mettere luis 
tesso mano alla revisione. Ieri 
nel corso della seduta delle 
commissioni congiunte Bilan
cio e Tesoro del Senato, dedi
cata alla illustrazione degli 
emendamenti, il governo ha 
presentato le nuove proposte: 
una vera e propria riscrittura 
del provvedimento. Gli emen
damenti toccano tutte le parti 
del decreto. Secondo I calcoli 
del governo, comunque, la 
manovra non dovrebbe subire 
variazioni quantitative. La fles-

' sione del gettito di 441 miliardi 
dovrebbe essere, infatti, com
pensata da maggiori entrate 
dell'Iva di circa 446. Una deci
sione che aprirà, naturalmen
te, altre polemiche e solleverà 
nuove proteste tra le categorie 
colpite dalle nuove proposte. 
Riguardano l'aumento dell'Iva 
dal 4 al 9 percento per il pesce 
vivo e congelato (e su questo 
già il socialista Forte ha aperto 
il fronte).dal9al 12% per le vi
deocassette registrate, dischi e 
nastri (al 19% per i prodotti 
«non registrati»), per le piante 
ornamentali e gli alimenti per 
animali domestici (la mano
vra che era finora chiamata 
•dei telefonini» potrà d'oia in
nanzi denominarsi «del Kit-
kat>); aragoste, astici e ostri
che vanno al 19%. Il governo 
ha compiuto una parziale riti
rata sul mutui per gli enti loca
li, ancora però restano dura
mente penalizzati. Non saran
no più a discrezione del mini
stro del Tesoro, come nel testo 
iniziale, ma il tetto massimo 
per la concessione della Cassa 
depositi e prestiti scende dagli 
8.000 miliardi, deliberati in 
Parlamento solo qualche mese 
fa, a 5.500. Cancellato, invece, 
il blocco del tum over per i co

muni e diversi ministeri. 
' Le altre proposte del gover

no: corre di credilo, tassa di 500 
lire per ogni operazione infe
riore alle SOmila lire anziché 
tassa annuale di 30mila lire; te
lefonini-, esclusione dalla tassa 
per quelli usati dai non vedenti 
e non deambulanti; barche. 
tassazione per scaglioni e non 
per fasce di lunghezza e ribas
so per vetustà; alimentari: 
omogeneizzazione dell'Iva per 
prodotti affini al 9 o al 12%: 
fuoristrada esclusione auto 
4x4; aeromobili: esclusi quelli 
di linea e in concessione (tra
sporto merci). Su questo, che 
potremo già chiamare decre
to-bis, pesa, comunque, l'inco
gnita del parere della commis
sione Bilancio che si è presa 
una settimana di tempo (lo 
esperimerà martedì) e l'esame 
nel dettaglio che avrà inizio il 
giorno successivo nelle com
missioni congiunte. 

Nel corso della seduta di ien 
sono stati illustrati gli emenda
menti del Pds, tra cui la cancel
lazione dei maggiori oneri pre
videnziali per i lavoratori di
pendenti e autonomi; la can
cellazione delle restrizioni per 
gii enti locali, in modo da dare 

loro certezze per investimenti 
e completamenti di opere; il 
recupero per comuni e provin
ce dei 200 miliardi per l'edili
zia scolastica iscritti nella Fi
nanziaria e scomparsi insieme 
con il decreto rigettato da Cos-
siga; sempre ai comuni il rim
borso delle spese sostenute 
per i ticket agli indigenti (Fi
nanziaria 1992) ; il no all'uscita 
della Cassa depositi e prestiti 
da Imi e Crediop (si configura 
come una manovra Dc-Psi nel 
quadro delle spartizioni ban
carie) ; la razionalizzazione Iva 
su tre fasce (5,12,18 percen
to) con abbassamento di tutti 
gli alimentari, compresa la car
ne bovina, al 5% e l'omoge
neizzazione di tessili e scarpe 
al 12%; le tasse ecologiche; il 
blocco del prezzo dei farmaci 
sino al 31 dicembre 1991; la 
cancellazione del segreto ban
cario; operazioni di controllo 
incrociato tra catasto e anagra
fe tributaria; scaglioni progres
sivi per le barche. Contrario il 
Pds alle proposte del governo. 
•Non toccano - ha detto Spo-
setti - le questioni importanti 
come quella dell'aumento del 
prelievo contributivo; è ancora 
una volta una manovra che 
colpisce i lavoratori*. 

Giovanni Goria 

Federconsorzi, 
per Goria primi 
sì delle banche 
• ROMA. Se non aniveranno 
risposte in tempi ragionevoli è 
come se fossero date in senso 
negativo»: il ministro dell'Agri
coltura Goria è tornato ,i pre
mere sulle banche perchè fac
ciano sape-e se accettano o 
meno il suo piano di salvatag
gio di Federconsorzi. E fili isti
tuti di credilo, sinora molto ti
tubanti, hanno deciso di venire 
incontro ala fretta del mini
stro, pressalo dalla gravissima 
situazione finanziaria di Fcdit 
e dall'imminenza del raccolto 
dei cereali che rischia di piaz
zare gli agricoltori rimasti sen
za interlocutore per gli am
massi. 

L'Abi, l'organizzazione delle 
banche, ha anticipato a doma
ni la riunione del comitato 
straordinano che avrebbe do
vuto tenersi giovedì prossimo. 
Goria si è visto a colazione nel
la sede del l'Abi con il presi
dente Barucci ed è evidente
mente nuscito a convincerlo a 
stringere i tempi. Domani, 
dunque, wrranno probabil
mente resi noti gli orientamen
ti ed i possibili impegni degli 
istituti di credito. Ma già la Bna 
ha fatto sapere di «apprezzare» 
la proposta di Goria ed ha for
nito la propria disponibilità ad 
organizzare il consorzio di ga

ranzia e di collocamento delle 
quote di partecipazione alla 
nuova Federconsorzi. Il presi
dente della Cariplo Mazzetta 
ha detto di sperare che «ricor
rano le condizioni per poter 
dare una mano: il lavoro di Go
ria è molto positivo, serio, im
portante ed utile». I banchien 
De. dunque, cominciano a 
schierarsi col ministro. È pro
babile che anche gli altri fini
scano per adeguarsi. 

Gona ieri ha anche afferma
to di aver raggiunto un accor
do con le banche: «Gli agricol 
tori che vorranno portare il 
grano, e non solo quello, al
l'ammasso della Federconsor
zi lo vedranno ben raccolto, 
ben custodito, ben realizzato e 
pagato con un anticipo». La 
Bna ha comunicato di finan
ziare tale campagna. 

Al di là della soluzione del 
caso, rimane la questione di 
come si siano accumulati tanti 
debiti. Il governo ombra insiste 
nella necessità di convocare 
una commissione parlamenta
re d'inchiesta. «La crisi di Fe
derconsorzi - dice una nota -
è la crisi di un sistema di con
trollo politico sull'agricoltura* 
Per questo viene ritenuta «Inac
cettabile» la «riesumazione» 
della vecchia Federconsorzi 

Contratti dell'editorìa 
Per giornalisti e poligrafici 
in vista ripresa trattative 

KM ROMA. Ci sono le condi
zioni perché riprendano le 
trattative per i contratti dei 
giornalisti e dei poligrafici. 
Dopo l'intervento del mini
stro Marini che, ancora una 
volta, ha tentato una media
zione tra le parti, ieri pome
riggio la Fieg ha fatto avere le 
sue proposte su sinergie e 
deks. In sintesi gli editori ri
fiutano l'impostazione mas
simalista della Federstampa 
sull'utilizzo delle sinergie, 
ma si dicono disposti a di
scutere e controllare il modo 
in cui vengono utilizzate. 
Quanto alla figura del deski-
sta scrivono che il giornalista 
addetto alla cosiddetta «mac
china» ovvero a titolare e ri
leggere i pezzi, non sarà un 
«dannato» ai quel ruolo, ma 
potrà ruotare. La risposta 
della Fieg, che onora l'impe
gno preso con il ministro del 
Lavoro, rasserena il clima di 
una vertènza diventata in
candescente a pochi giorni 
da appuntamenti politici rile
vanti per il paese. Ma questo 
non significa che sia vicina 
alle attese del sindacato dei 
giornalisti che ieri fino a tar
da sera ne hanno discusso in 

una riunione di giunta. 
Riaprire il tavolo delle trat

tative è però possibile, alme
no su questi due punti Di
stanze immutate, invece, sul
le voci economiche. Alle ri
chieste dei giornalisti gli edi
tori rispondono concedendo 
un terzo. •Puntiamo - spiega 
il direttore della Fieg, Seba
stiano Sordino - a mantene
re immutato il valore reale 
della contribuzione tenendo 
conto dell'inflazione prevista 
nei prossimi tre anni e del fat
to che una parte sarà coperta 
dalla scala mobile. Ilnostro 
aumento di ricavi è derivato 
soltanto da un aumento dei 
prezzi dei giornali e della 
pubblicità. Su questo non 
possiamo più insistere se 
non vogliamo portare le no
stre aziende al suicidio». 
Per i poligrafici tocca ancora 
al ministro del Lavoro inter
venire. Marini ha preso visio
ne dei punti di contrasto tra 
stampatori e tipografi e nei 
prossimi giorni tornerà ad in
contrarli per proporre una 
sua mediazione. Lo scontro 
più forte è sulla riduzione 
d'orano. 

OFeAI. 

Lo minaccia Trentin se Confagricoltura non sbloccherà la trattativa 

«Sciopero generale per i braccianti» 
Le tre confederazioni sono disposte anche alle scio
pero generale per sostenere il rinnovo del contratto 
dei braccianti: Io ha dichiarato ieri Bruno Trenin 
concludendo un attivo unitario con tremila delegati 
a Roma. Toni caustici contro Confagricoltura che si 
è dichiarata indisponibile a trattare: «Non intendia
mo sederci al tavolo di giugno con un padronato 
che traffica in sussidi e braccia umane». 

GIOVANNI LACCABO 

• n MILANO. Se si ostina a 
non firmare il contratto, la 
Confagricoltura dovrà fare i 
conti con l'intero movimento 
sindacale. Un perentorio 
monito di Bruno Trentin che 
suscita una incontenibile 
ovazione nel teatro Adriano 
di Roma, gremito all'inverosi-
mi e per l'attivo unitario di 
delegati e sindacalisti del set
tore (circa tremila) venuti da 
tutta Italia. «11 sindacato - di
ce Trentin - è pronto a di
chiarare lo sciopero genera
le, a preparare quel momen

to di mobilitazione nazionale 
che si renderebbe necessario 
se perdurasse l'attuale ««tteg-

glamento di Confagricoltura. 
inoltre le tre confederazio

ni non hanno intenzione di 
sedersi al tavolo della trattati
va di giug i o assieme « una 
associazione imprendi!onsile 
che tenta di utilizzare questo 
rinnovo come una mina per 
far saltare l'intero sisteria 
contrattuale, ponendo l'Italia 
ai margini dell'Europa» 

Trentin ha riservato toni 
caustici alla «linea olirai zista 

e medievale» di un padrona
to «protetto e assistito», com
posto di •trafficanti di sussidi 
e di braccia umane». Parole 
pronunciate con rabbia e 
sdegno per l'ostinato rifiuto 
di Confagricoltura che, co
m'è noto, dopo più di un an
no di trattativa (il contratto è 
scaduto da 18 mesi) lo scor
so 27 maggio al ministero del 
Lavoro aveva candidamente 
rivelato la propria «indisponi
bilità a trattare». Non più 
dunque la normale divarica
zione di punti di vista su sin
goli temi della piattaforma, 
ma la dichiarata volontà di ri
fiutare il rinnovo. Una vera e 
propria presa in giro del sin
dacato, un calcio alla corret
tezza. 

Per Trentln. si tratta di un 
tentativo - comunque da re
spingere - di rinviare il con
tratto a un periodo più favo
revole al padronato, magari 
dopo la trattativa di giugno. 
Le altre associazioni impren

ditoriali hanno preso le di
stanze da Confagricoltura: 
hanno dichiarato la propria 
•disponibilità in generale» a 
trattare, pur mantenendo 
opinioni difformi rispetto ad 
alcuni punti della proposta 
del ministro del Lavoro Fran
c o Marini. Ieri Trentin ha sol
lecitato i braccianti a intensi
ficare la lotta. La vertenza ri
guarda un milione di lavora
tori agricoli, al 90 per cento 
manodopera stagionale. 
Confagricoltura gioca la car
ia della discriminazione tra 
le donne, tra gli extracomu
nitari, tra operai da una parte 
e tecnici e impiegati dall'al
tra: questo tentativo di divi
sione - dice Trentin - è un 
veleno che dobbiamo stron
care sul nascere, perché se si 
diffonde rischia di contami
nare l'intero mondo del lavo
ro. Invece - prosegue il se
gretario Cgil - già oggi esisto
no le condizioni per una 
svolta risolutiva: le proposte 

del ministro Marini, pur con 
alcuni limiti, costituiscono 
una base concreta di discus
sione. Ma anche governo e 
parlamento -conclude il lea
der Cgil - «non possono tace
re di fronte al comportamen
to di un padronato che mette 
in discussione leggi (orrida-
mentali del paese e continua 
a sperperare risorse pubbli
che». Anche il numero uno 
della Flai-Cgil, Angelo Lana, 
ritiene possibile una rapida 
conclusione a partire dalla 
proposta Marini: «Rispetto al 
documento del ministro la 
trattativa deve servire a risol
vere due punti della piatta
forma: il percorso di parità di 
trattamento contrattuale tra 
operai e tecnici e il supera
mento della normativa per le 
operazioni di raccolta». Que
st'ultima proposta si riferisce 
agli interventi strutturali per 
tutelare la vasta area non 
professionale che compone 
la manodopera bracciantile. 

Sgs Thompson 
Scioperi 
per il rispetto 
dell'accordo 
•TU MILANO. Contro la <assa 
integrazione indiscriminata» i 
lavoratori della SGS Thom
pson sono in lotta: quattro ore 
di sciopero entro questa setti
mana, cui seguiranno altre ot
to ore la settimana prossima 
con presidi ai cancelli. Spiega 
Alessandro Fumagalli del Cdf 
di Agrate, uno degli insedia
menti più colpiti dalla riduzio
ne d'orario: «Vogliamoche l'a
zienda e Finmeccanica si im
pegnino ad un tavolo di tratta
tiva con un piano industriale 
credibile. Chiediamo una ge
stione concordata di tutti i pro
blemi*. Invece lo scorso 29 
maggio l'azienda aveva convo
cato l'esecutivo per conferma
re l'avvio di nuova cassa inte
grazione: 80 a partire dal 3 giu
gno, fino ad un totale di 200 in 
aggiunta ai 132 già in cassa in
tegrazione. Un totale dunque 
di 332 cassintegrati, con un or
ganico per Agrate assestato sui 
2.470 addetti. Il sindacato re
spinge la cassa integrazione a 
zero ore «usata solo come stru
mento per tagliare l'occupa-
none». 

SALVI 
SVEGLIA 
LÌTAGUA 

unir» 
MATTINA 
DI RETE 105. 

Ogni mattina alle 7.00 Perry Naso, I fratelli Manolo, il regi

sta Davide nella loro più pana interpretazione: Francesco 

s f ^ / Salvil Slntoninatevl su Rete 105. La migliore sveglia d'Italia. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Genova, nuova grana nel porto 
Norme sul lavoro sotto tiro 
Per i portuali della Culmv 
riente più traffico di frutta 
Togliamo frutta e verdura ai portuali. Lo chiude il 
presidente del Consorzio del porto di Genova che 
propone di affidare ad altri la gestione di questo 
traffico. L'oggetto della contesa è modesto, ma in 
realtà si vuol proporre al governo di eliminare la ri
serva di lavoro prevista dal codice. La Filt-Cgil, con
traria all'apertura di una nuova guerra in banchina, 
propone buon senso e trattativa. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALBTTI 

• I GENOVA. Nuova grana 
nello scalo marittimo genove
se: per il presidente del con
sorzio Rinaldo Magnani, socia
lista ed ex-portuale, i portuali 
non dovranno più scaricare 
frutta e verdura. La contesa ri
guarda le tariffe di imbarco e 
sbarco di frutta e verdura, un 
traffico modesto (che nel 1990 
ha messo insieme appena 95 
mila tonnellate) finora trattato 
dalln Terminal Frutta Genova, 
di cui fanno parte il gruppo pri
vato Clerici e lo stesso consor
zio «lei porto, che si avvale co
me di norma dei servizi della 
compagnia portuale. Negli ul
timi mesi la Terminal frutta ha 
contestato alla compagnia l'e
levai costo del lavoro, deci
dendo di autoridursi le fatture 
presentate. La Culmv ha richie
sto 11 dovuto, pur se disponibile 
a trottate. Il confronto fra ter-

mlnalisti e Culmv azienda non 
è però andato a buon I ne, e la 
compagnia portuale he deciso 
di non scaricare più frulla fin
ché non venissero pigine le 
vecchie fatture. A questo pi-ri
to è intervenuto il consorzio 
del porto che. pur essendo una 
delle parti in causa, ha Cecso 
una mediazione indicando 
una nuova tarlila; tariffa secon
do la compagnia inferiore al 
minimo contrattuale, e dun
que respinta. 

Ieri mattina il presidente del
la Cap Magnani ha rotto gli in
dugi, autorizzando la Terminal 
Frutta ad •autoorganirzarsi» il 
lavoro - tagliando fluori la 
compagnia - utilizzando por
tuali in mobilita o suoi dipi-u
denti. Magnani ha poi chiesto 
al ministro di ampliare l'effetto 
dell'autorizzazione limitati dal 
codice delia navigazione al so
lo personale di banchina. 

Bertinotti parla 
alla Fiat Ed è 
subito sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICHILECOSTA 

EETOMNO. La nota» giunge 
alla 5* lega Fiom di Mirafiori 
mentre i sindacalisti rientrano 
dai congressi di fabbrica. Stan
no scioperando gli operai del
l'officina 76 della Meccanica, 
quella dove hanno appena 
parlato Fausto Bertinotti per la 
mattone di minoranza ed il se
gretario aggiunto della CglI 
plenontese. Claudio Sabatttnl. 
per la maggioranza. Tornando 
dall'assemblea, gli operai han
no scoperto che un capo ave
va approfittalo della loro as
senza per accumulare sulle U-
net- un gran numero di motori 
In pio da montare. L'immedia
ta risposta di lotta è II segnale 
che I lavoratori non tollerano 
più simili abusi, non vogliono 
più che siano solo altri a deci
dere le loro condizioni in fab
brica. È k> stesso segnale che 
viene dall'alta partecipazione 
al dibattiti congressuali della 
CglI. anche di non Iscritti o di 
mll itami di altri sindacati 

iìertinotti è soddisfatto e non 
baila ad un funzionario che lo 
accusa di aver fatto demago
gia nel suo Intervento in as
semblea. •£ singolare - confi
da poi ai giornalisti - che tu 
venga considerato demagogo 
perii solo fatto di descrivere la 
res.lta». Ma che cosa ha detto 
di cosi "demagogico» ai lavora
tori il leader della minoranza? ' 

•Ho raccontato la giornata 
di un metalmeccanico. Di un 
operalo che guadagna poco 
pio di un milione al mese e de
ve obbedire ad un capo, per
che sopra questo c'è un altro 
capo che si chiama Agnelli ed 
e lutto forte che lo fanno sena-
tote a vita, gli attribuiscono un 
valore, anche se ha fatto profit
ti n prezzo di infortunati ed in
vai idi, mentre 11 metalmeccani
co e un disvalore e quindi non 
lo faranno mai senatore a vita. 
Uscendo dalla fabbrica questo 
operaio incontra il droghiere, il 
macellaio, che guadagnano 4 
o 5 volte più di lui ma pagano 
un quarto o un quinto delle 
taioe che a lui hanno trattenu

to dal salario. Va dal medico e 
paga il ticket, anche se gli han
no già trattenuto i contributi 
sanitari. Una volta all'anno gli 
spiegano che c'è il deficit pub
blico, della cui formazione lui 
non ha colpa, ma per ridurlo 
bisogna tagliare salari e servizi 
sociali, cioè deve pagare lui. 
CU riconoscono un ruolo nella 
società italiana, ma dell'ultima 
crisi di governo lui non ha ca
pito nulli perche gli fanno ve
dere la politica reale attraverso 
specchi deformanti. Questo 
operaio aveva almeno un ar
cangelo Gabriele, uno stru
mento di difesa che si era co
struito lui e si chiamava sinda
cato. Scnonchè l'ultimo con
tratto del metalmeccanici, che 
è cosa sua, glielo hanno (atto 
senza metterlo nella condizio
ne di dire se lo voleva o no 

È chiaro che il confronto 
congressuale è sulla natura del 
slndaca:o, sul ruolo che deve 
svolgere nella trattativa di giu
gno, sull'ipotizzato •pat:o so
ciale» con le imprese. Truntin 
accusa la minoranza di non 
avere proposte.. 

•Prendiamo - risponde Ber
tinotti - la trattativa di giugno. 
La Conlindustria sembra indif- ' 
ferente ai suoi contenuti tecni
ci e lancia Invece un manifesto 
economico-sociale al Paese. 
Allora non sarebbe il caso che 
il sindacato facesse un contro-
manifesto, dicendo per esem
pio che il fisco è questione pre
giudiziale, dirimente? E visto 
che parliamo dei lavoratori, 
per favore restituiamogli la pa
rola. Il sindacato fiiccis un'o
perazione verità e .icopra che 
la font» della sua debolezza e 
l'insuff le iente rapporto con co
loro che rappresenta. Se inve
ce persa che la soluzione ai 
suoi problemi sia un rapporto 
privilegiato con un soggetto 
forte, sbaglia, lo vedo con 
grande allarme un'interlocu
zione tra potenze, che sarebbe 
un patio leonino in cui solo i 
padroni, reduci da 10 anni di 
vittorie, sarebbero egemoni». 

Porto Marghera 
Alla vigilia dell'incontro 
con Andreotti la Sava (Efìm) 
licenzia 500 dipendenti 
••VENEZIA. L'atto unilate
rale con cui l'Alumix sta pro-
cixtendo alla chiusura della 
Siiva di Porto Marghera deve 
«aere rapidamente rimos
so. È quanto chiedono in 
uiia nota le segreterie nazio
nali di Fiom. Firn e Uilm a 
pochi giorni dall'incontro 
con l'azienda convocato dal 
ministero delle partecipa
zioni statali. «L'Alumix - si 
legge nella nota • deve ripri
stinare una situazione di 
normalità ritirando i gravi 
provvedimenti intrapresi che 
stanno ponendo 500 lavora
tori e I sindacati di fronte al 
lutto compiuto. Se l'azienda 

proseguisse invece In una 
logica di scontro con i sinda
cati fatto a colpi eli atti unila
terali • prosegue la nota - la 
discussione con il governo 
non potrebbe che svolgersi 
sulla credibilità detl'Alumix 
e del suo gruppo dirigente 
che ha portato il settore sul
l'orlo del disastro industriale 
e della bancarotta economi
ca. Chiediamo pertanto al 
ministero delle partecipa
zioni statali -concludono i 
sindacati - di intervenire ra
pidamente su Efim ed Alu-
mix per il ritiro dei provvedi
menti unilaterali». 

Il porto di Genova 

estendendola anche ai portua
li avviati a lavorare a bordo 
delle navi. In pratica, si chiede 
la cancellazione di quell'ani-
colo Cel codice che impone la 
riserva di lavoro alle compa
gnie portuali. Questioni grosse, 
come si vede, sia sotto I aspet
to giuridico che quello norma
tivo, tecnico e sindacale. Ma
gnani sostiene di non poter fa
re altrimenti, di fronte al bloc
co del traffico di frutta e verdu
ra, che a suo dire avrebbe pro
vocato in pochi mesi il 
dirottamento di 70mìla tonnel
late di merce. 

Contro quella che si profila 
come una rotta di collisione fra 
Cap e Culmv capace di rievo
care la guerra in banchina 
dell'89 è sceso in campo il sin
dacato. Ieri mattina Bruno 
Spagnoletti, segretario della 
Flit, ha spiegato all'assemblea 

dei portuali a San Benigno (la 
prima gestita dalla Cgil dopo 
due anni) la linea del sindaca
to: trattativa, rifiuto della de
cretazione e della conflittuali
tà. Linea del buon senso ap
provata dall'assemblea. Lo 
scalo genovese non ha ancora 
trovato un nuovo equilibrio ge
stionale, anche se importanti 
segnali lasciano sperare al me
glio. La compagnia portuale, 
ad esempio, ria concluso due 
importanti accordi con la Tir
reni* e gli armatori privati del 
gruppo Grimaldi, che hanno 
consentito al porto di Genova 
di poter praticare tariffe ridotte 
e garantito nuovo traffico allo 
scalo. Non si riesce a capire 
perché quello che ha funzio
nato bene con la flotta di ca
botaggio italiana non riesca a 
funzionare per un paio di ba
naniere. 

Gli statali verso il regime Inps, e tutti a riposo con 65 anni di età 

Pensioni, ecco la riforma 
In dirittura d'arrivo la riforma delle pensioni, o me
glio le misure strutturali che fra qualche giorno Mari
ni presenterà a Cgil Cisl UH. All'insegna dell'unifica
zione tra i settori pubblico e privato, gradualmente 
tutti andranno in quiescenza a 65 anni con la pen
sione calcolata sugli ultimi dieci anni di salario, e 
anche per gli statali il minimo contributivo per an
darsene sarà di 35 anni. 

RAULWITTENBIRO 

••ROMA. Dieci, trentaeln-
que, scssantacinque. Non so
no numeri al lotto, ma le «cifre 
magiche» delle misure sulle 
pensioni che II ministro del La
voro Marini pensa di presenta
re a sindacati e imprenditori, 
per assolvere all'impegno al 
quale il Consiglio dei ministri 
lo ha delegato. E ce n'è per tut
ti. Per i lavoratori del settore 
privato, donne comprese, che 
nel prossimo ventennio ve
dranno innalzata l'età per ri
scuotere la pensione di vec
chiaia ai fatidici 65 anni, e la 
base di calcolo dell'assegno 
previdenziale. E ancor più per i 
pubblici dipendenti, che do
vranno rinunciare al calcolo 
sull'ultimo mese di stipendio, 
ma pure al diritto di andarsene 
dopo vent'anni di lavoro inve
ce di 35. Spieghiamo meglio 
che cosa significano le tre ci
fre. 

Dieci anni, base di calcolo 
per l'importo della pensione. 
Di norma, minore è il periodo 
di rilcnmento, maggiore sarà 
l'assegno perchè solitamente 
le retribuzioni vanno crescen
do. Gli statali, ad esempio, fan
no carte false pur di conquista
re un salto di qualifica (e quin
di di stipendio) alla vigilia del
la pensione che sarà calcolata 
sull'ultima busta paga. Ora so
lo gli autonomi calcolano il lo-

' ro assegno Inps sulla media 
degli ultimi dicci anni (di red
dito dichiarato), i lavoratori 
del settore privato sui cinque 
(di reribuzione coperta da 
contributi). Ma nel futuro tutti 
dovranno essere portati a dieci 
anni, sia pure con gradualità. 
Ovvero, tutti tranne gli autono
mi finiranno per avere una 
pensione più leggera di quella 
che gli garantirebbe l'attuale 
sistema. D'altro canto perù tut- • 

ti cercheranno di avere una re
tribuzione regolare almeno 
nell'ultimo decennio, dando 
una mano alla lotta all'evasio
ne contributiva. 

Trentaclnque anni. Qui 
siamo alla pensione di anzia
nità, ovvero del diritto alla pen
sione basato sui contributi ver
sati invece che sull'età. Il mini
mo dei 35 anni vale nel settore 
privato, non in quello pubblico 
in cui bastano vent'anni (in 
certi casi 15, le cosiddette pen
sioni-baby). Anche qui, i pub
blici dipendenti saranno gra
dualmente equiparati al regi
me Inps. 

Sessantaclnque anni. Sa
rà la futura età pensionabile 
per i dipendenti privati (pen
sione di vecchiaia). Autonomi 
e dipendenti pubblici a 65 an
ni ci sono già, gli altri ci arrive
ranno progressivamente, sia 
gli uomini che adesso vanno in 

auiescenza a 60 anni, sia le 
onne che ci vanno a 55. 
Con quale gradualità si pro

cederà a queste «omogeneiz
zazioni»? Non si sa ancora, 
probabilmente questo sarà 
uno dei temi di trattativa con i 
sindacati. Per elevare l'età 
pensionabile si parla di una 
cadenza triennale, un anno in 
più ogni tre. In tal caso gli uo
mini andrebbero in pensione 
(partendo la riforma l'anno 
prossimo) a 65 anni nel 2006, 
le donne nel 2021. Se la ca

denza fosse invece biennale, 
l'operazione sarebbe compiu
ta nel 2001 per gli uomini, nel 
2011 per le donne. Cosi per la 
base di calcolo specialmente 
per gli statali, con cadenze ri
strette (ad esempio di un an
no) per la moltiplicazione dei 
mesi, forse più ampie (come 
per I privati) per quella degli 
anni Stessa cosa per il minimo 
contributivo necessario alla 
pensione di anzianità. Insom
ma, calibrando le vane caden
ze della progressione, si punta 
ad avere i tre numeri cabalistici 
dopo il Duemila, forse nel 
2010. 

A chi si applicheranno que
ste misure? Pare che la discri
minante sarà l'anzianità •ma
turata», che prcdurrà gli effetti 
pensionistici del sistema attua
le in modo da garantire i .diritti 
acquisiti». Tutto ciò che avver
rà dopo (anzianità «maturan-
da»), sarà disciplinato con le 
nuove regole. Impossibile for
mulare degli esempi prima di 
conoscere la gradualità delle 
innovazioni Ma e molto pro
babile che chi sta alla foglia 
della pensione farà di tutto per 
andarci prima del riordino. 

Riordino che non sarà la ri-
' forma globale del sistema 
chiesto dai sindacati, anche se 
per la consistenza delle misure 
gli assomiglia molto. Tra l'al
tro, si prevede dì integrare le 
pensioni al minimo tenendo 

conto del reddito familiare per 
evitare di spedire l'assegno 
Inps alla moglie nullatenente 
di qualche magnate della fi
nanza o dell'industna. Si ne-
f|hcrà l'integrazione a 550mila 
ire anche all'anziano colpevo

le di esser propnetano della 
casa in cui abita? Vedremo. E 
poi ci dovrebbe essere anche 
unii disciplina per la costitu
zione di fondi pensionistici in
tegrativi, magari finanziati da 
una parte degli accantona
menti per la liquidazione. 

Abbiamo chiesto conferme 
sulle indiscrezioni sopra de
scritte in qualche sede istitu
zionale, ad esempio all'Inps. Il 
presidente Mario Colombo si 
trincera nel nserbo («Non toc
ca all'Inps proporre riforme, è 
competenza del governo, del 
Parlamento e delle forze socia
li») . ma si schiera contro chi 
pretende una nforma globale 
invece di interventi strutturali: 
•Finiamola col "globalismo*. 
occorre un approccio "parala-
listico* non per annacquare i 
provvedimenti, ma anzi per 
renderli più incisivi», afferma. E 
aggiunge che l'importante è 
«non ridurre la quota di reddito 
nazionale che va a pensione, 
ora il 13% del Pi) con una ali
quota d'equilìbrio del 39%. E 
1 abolizione di privilegi, ana
cronismi e distorsioni baste
rebbe a mantenere e difendere 
questi coefficienti». 

i opo la vittoria alla Parigi-
Dakar è arrivata Citroen ZX 

e la qualità la senti nelle sue forme, 
nei suoi materiali, nei suoi dettagli. 

Dal morbido velluto degli intemi al
l'acciaio forte e spesso delle lamiere 
elettrozincate, alle rifiniture accurate degli 
allestimenti, tutto in Citroen ZX dimostra 
solidità, sicurezza, qualità che si combina 
a soluzioni tecnologiche esclusive. 

PER UNA PERFETTA 
TENUTA DI STRADAI 

IL T R I N O POSTERIORE 
AUTODIREZIONALE. 

Guidare Citroen ZX vuol dire sentire il 
piacere di guida e la massima sicurezza 
garantiti dalla novità del treno posteriore 
ad effetto autodirezionale. 

Citroen ZX si comporta come una vettura ^ 
a quattro ruote sterzanti: il treno posteriore 
autodirezionale brevettato da Citroen orienta le 
ruote posteriori nella direzione di quelle ante
riori. Il risultato di questa grande innovazione 

tecnologica è una straordinaria tenuta 
di strada, qualità indispensa

bile per la vivace motoriz
zazione di Citroen ZX. Co-

oc si, si possono affrontare 
anche le curve più impe

gnative con la massima sta
bilità e il massimo confort. 

PER UN INTERNO 
MODULABILE! 

IL SEDILE POSTERIORE 
SCORREVOLE. 

Con Citroen ZX è la prima volta che si 
raggiunge una tale versatilità dell'abita

colo: il sedile posteriore e scorrevole e gli 
schienali sono ad inclinazione regolabile. 

Si possono mantenere cinque posti comodi e 
aumentare la capacità di carico senza ribaltare 
gli schienali, perché il sedile posteriore può 
scorrere di ben 18cm (14 in avanti e 4 indietro) 
ed è frazionabile 1/3 - 2/3. Con l'avanzamento 
del sedile posteriore si pud anche creare uno 
spazio protetto e accogliente, garantendo le 

migliori condizioni di sicurezza per i bambini. 
Gli schienali posteriori con poggiatesta inte

grato sono regolabili (inclinazione di 30°), cosi 
che anche dietro i passeggeri possono trovare 
la posizione ottimale di viaggio. 

Conrmcfcnlw 
(MMOIItpo-
•itrtof» icor-
fwod fi rito»1 

vono tutto lo 
oatgonoOoM-
Militi • opt
ati di urico. 

Quando scegli Citroen ZX la qualità la senti in 
una collezione di 4 modelli: Reflex e Avantage 
1.4, Aura 1.4 e 1.6i, Volcane 1.91, tutti con treno 
posteriore autodirezionale, volante regolabile in 
altezza e vernice metallizzata di serie. 
A partire da L 15.800.000 chiavi in mano. 

CITROEN 

La qualità la senti. 
TUTTI I CONCESSIONARI E LE VENDITE AUTORIZZATE TI ASPETTANO. PER PROVARE LA NUOVA ZX. ANCHE DOMENICA 9 GIUGNO. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pomicino e Cristofori affossano 
il progetto industriale di Cagliari 
e Porta. I tagli occupazionali 
nel Mezzogiorno saranno rivisti 

Entro un mese il nuovo business pian 
Uscirà da incontri triangolari tra 
Eni, azienda, governo e sindacati 
Union Carbide: continua il confronto 

Il piano Enichem finisce ko 
Il business pian dell'Enichem non esiste più: «Verrà 
riscrìtto nella parte che riguarda il Sud», dice Cristo-
fori. «Ne utilizzeremo la flessibilità per tenere conto 
delle esigenze occupazionali», ribattono all'Eni. È 
un fatto, comunque, che Enichem dovrà rivedere 
tutta la propria strategia: in caso contrario. Pomici
no ha minacciato di tagliare i fondi. Incontri triango
lari per il nuovo progetto (entro un mese). 

OILOOCAMPKSATO 

••ROMA. «Voglioconferma
re la piena solidarietà al presi
dente dell'Eni Cagliari, nomi
nato a quell'incarico dal consi
glio dei ministri»: le parole di 
Pomicino sono di stima soltan
to in apparenza. Sul presiden
te dell'Eni esse hanno infatti 
avuto l'effetto di una coltellata. 
Significavano: -Nel posto che 
occupi ti abbiamo messo noi. 
Vedi di adeguarti alle nostre 
indicazioni». E cosi 6 stato. Sia 
pur di malavoglia, i responsa
bili dell'ente petrolifero ed i di
rigenti dell'Enichem hanno 
dovuto fare marcia indietro: il 
businens pian è stato ritirato. 
Se ne farà uno nuovo - assicu
ra il governo - entro un mese. 
A differenza del vecchio, dovrà 
cercare di dare ragioni di so
pravvivenza e sviluppo agli im-
piantichimici meridionali 

Quel che avevano cercato di 
evitare svuotando una trattati
va sindacale mai veramente 
avviata, Eni ed Enichem sono 
stati costretti ad accettarlo da 
un dictat di Palazzo Chigi. II 
quale più che da interesse per 
le prospettive occupazionali 
del Sud, si è mosso sulla scorta 
dell'esigenza di controllare il 
sommovimento negli equilibri 
aziendali di potere che il nuo
vo plano chimico necessaria
mente comporta. All'interno di 
Enichem sia la De sia il Pai 
hanno molte pedine da pro
teggere e da spostare. Con in 
pluT per la Oc, l'esigenza di 
•punire» il presidente di Eni
chem. (ìlorgio Porta: giunto al
ti testa della chimica pubblica 
in quota allo scudocrociato, 
egli si e invece mostrato assai 
più vicino alle posizioni del ga
rofano. Se poi si aggiunge che 
l'amministratore delegato Pa
rlilo e stato sponsorizzato dalla • 
sinistra .Oc, si capisce come gli 
uomini di Andreottl abbiano 
deciso di cogliere l'occasione 
del business pian per conqui
stare qualche piazza più adat
ta alle loro ambizioni. 

II de profundis per il vecchio 
piano e stato intonalo ieri mat
tina nel corso di un incontro 
che ha visto riuniti a Palazzo 

Chigi il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio Cristofo
ri. il ministro del Bilancio Po
micino, Cagliari, Porta. Panilo 
ed i rappresentanti del sinda
cato. Questi ultimi hanno ov
viamente sottolineato di non 
poter accettare un progetto 
che prevede chiusure di im
pianti e tagli occupazionali per 
migliaia e migliaia di posti di 
lavoro (il palleggiamento delle 
cifre va da 5.000 a 10.000 a se
conda dei punti di vista). Una 
scure che doveva colpire so
prattutto al Sud. Enichem ave-

: va probabilmente messo nel 
conto l'opixKizlone sindacale. 
Non si aspettava, invece, che iì 
governo prendesse unu posi
zione cosi netta a favore di es
sa. E cosi, quando Pomicino 
ha fatto sapere che i finanzia
menti richiesti dall'Eni per at
tuare il piano (legge 64, pre
pensionamenti, contratto di 
programma) sarebbero arriva
li solo dopo la riscrittura del 
progetto. Cagliari e Porta han
no capito che non c'era più 
niente da fare. 

Che succederà adesso? Ri
prenderanno gli incontri trian
golari governo, sindacali, 
Enl/EnicrTem (una vecchia 
idea di Panilo). Il governo, h i 
spiegato Cristofori, si farà «par
te attiva» nella predisposizioni: 
del nuovo progetto. Renerà d i 
vedere se l'impegno andrà o"-
tre le elezioni in Sicilia. II nuc-
vo plano, dice sempre Cristc-
tbri, dovrà fare attenzione i.l 
riequilibrio della bilancia chi
mica e all'occupazione nel 
Sud. Come? Qui le posizioni 
sembrano divergere. Ad esenti-

Blo, il segretario della Cui 
'Antoni chiede che non ni 

. pttda nemmeno un posto di 
lavoro iurta chimica meridio
nale. Altri, come Benvenuto, ri-

• tengono invece che tutto II si
stema delle Partecipazioni Sta
tali vada mobilitato per trovare 
possibilità occupazioni li alter
native se chi si renda necessa
rio. Per II segretario della Cgil 
Cofferati l'integrazione del ci
clo chimico con quello petroli

fero e la verticalizzazione del 
settore possono offrire alterna
tive produttivamente credibili 
alla politica dei tagli proposta 
da Enichem. 

In effetti, è quest'ultimo il 
problema decisivo: Trovare va
lidità economica agli impianti 
meridionali che il business 
pian dava per spacciati. Cristo-
fori sostiene che il vecchio pia
no va considerato una mera 
•proposta» da modificare nel 
corso del prossimo confronto. 
Con un comunicato l'Eni fa in
vece notare che -la flessibilità 
del piano consente di corri
spondere agli obiettivi» indicati 
dal governo. Non e una distin
zione di poco conto: in un ca
so si tratta di •riscrivere il piano 

con priorità meridionali» come 
ha detto Cristofori; nell'altro di 
aggiustare la mira tenendo pe
rò sempre d'occhio le compa
tibilita economiche del proget
to. Proprio tale divergenza di 
opinioni ha impedito l'emis
sione di un comunicato comu
ne pur annunciato da Cristofo
ri ai giornalisti. Come dire che 
la «riscrittura» o la •flessibilità» 
del nuovo piano non sono af
fatto scontate. 

Intanto, procedono i contat
ti di Enichem con Union Carbi
de per una Joint venture al 50% 
per politene e polipropilene. 
Gli americani vogliono con
trollare la gestione della socie
tà: su questo il confronto si ù 
perora arenato. 

Gabriele Cagliari 
e Paolo Cirino Pomicino 

Da Sud a Nord paura per il futuro 
• • ROMA. Dopo le assicurazioni del go
verno i responsabili regionali del sindaca
to del chimici potrebbero tirare un sospiro 
di sollievo. Ma le preoccupazioni espresse ' 
durante un incontro convocato ieri matti
na nella sede del Pds a Botteghe Oscure, 
prima del summit a tre a palazzo Chigi, 
non sono affatto fugate. Se 11 business pian 
dell'Enichem che prevedeva tagli occupa- : 
zionali per 4.750 dipendenti, chiusura to
tale o parziale soprattutto al Sud di alme
no 15 dei 41 stabilimenti in attività, è stato 
buttato alle ortiche, non ci sono certezze 
per il futuro. Restano 1 rischi di smantella- ' 
mento per molti impianti del Mezzogior
no, ma anche per alcuni del Nord se il 
nuovo plano, hanno sottolineato 1 sinda
calisti che lavorano nei cosiddetti «siti» 
chimici, conserverà resistente. 

Per fotografare 11 disastro della chimica 
pubblica nelle varie regioni e In ogni sin
golo impianto, 11 Pds ha chlamato'a Roma 
i responsabili territoriali. Dalla Sardegna, 
dalla Calabria e Sicilia, le regioni più col
pite, ma anche dal quadrilatero padano, 
da Marghera. Mantova, Torino, dal con 
business sono venute soltanto preoccupa
zioni. Le premesse al dibattito sono state 
di Umberto Minopoll, responsabile del la
voro industriale per II Pds. Mlnopoli ha cri-

FERNANDA ALVARO 

ticato l'ormai vecchio piano fermo al con
solidamento dell'esistente, insufficiente 
nel proporre l'internazionalizzazione del
la chimica, limitato nello sviluppo della ri
cerca. Ha ripetuto il «no» a qualsiasi disim
pegno dell'azienda dell'Eni che prescinda 
da scelte di Investimento alternative e da 
politiche a sostegno dell'occupazione. Ha 
poi proposto una sorta di coordinamento 
territoriale del Pds che segua tutto l'iter del 
nuovo piano della chimica. Proposta na
turalmente accettata e operativa da ieri. 
Sarà questo coordinamento a organizzare 
giornate di informazione e mobilitazione 
e a stare in stretto contratto con il governo 
ombra. 

L'appello più accorato è venuto dal me
ridione. «Abbiamo un problema di tenuta 
democratica nella nostra regione - ha det
to il responsabile della Calabria - A Croto
ne erano previsti 1000 dipendenti di cui 
400. da tredici anni, sono in cassa integra
zione. Ora si dice che il settore agricoltura 
non tira più e che l'impianto dovrà rinun
ciare ad altri 400 occupati. Non possiamo 
disperdere un patrimonio di sano lavoro 
in nuova cassa integrazione e nuova assi
stenza. Per questo dicoche ci opporremo 

contro il ridimensionamento di Crotone e 
per la rinascita della Liquichimica di Reg
gio Calabria che ha ingoiato centinaia di 
miliardi». 

Un invito a indirizzare la politica d'inter
vento del Pds verse• la valorizzazione e lo 
sviluppo delle produzioni chimiche nel 
Mezzogiorno è venuto dalla Sicilia. «Alla 
fine non ci saranno licenziamenti - hanno 
ribadito i chimici di Agrigento - sotto la 
spinta di alcune forze politiche si troveran
no alternative assistenziali che daranno 
ulteriori voti ad alcuni partiti e allontane
ranno le prospettive di rinascita della re
gione». Li ha chiamati un «anodi furbizia», 
•dichiarazione di principio» le assicurazio
ni di futuri accordi di programma che do
vranno placare l'impatto della ristruttura
zione. E stato il segretario generale della 
Ricca di Cagliari, Solinas. «Se bisogna sa
nare un deficit pauroso - ha detto - mi 
sembra assurdo chiudere stabilimenti e 
produzioni. Anche nel quadrilatero pada
no ci sono ridimensionamenti, ma il si va 
verso il futuro della chmical Al Sud, in Sar
degna, dove pure esiste un patrimonio 
non indifferente, i ridimensionamenti sol-
tindendono chiusure immediate o riman
date. Bisognerà trovare un equilibrio tra 
tutte le aree del paese». 

Tensione a Piazza Affari per l'arrivo delle Sim. Si dimette l'Ordine degli agenti di Milano 

Borsa, gli operatori minacciano lo sciopero 
Man mano che si avvicina la scadenza dei regola
menti attuativi previsti dalla legge di riforma delle 
Sim, cresce il nervosismo tra gli operatori. II Consi
glio dell'Ordine degli agenti di Milano si è dimesso: 
si parla addirittura di uno sciopero contro il pericolo 
di un eccesso di vincoli. II prof. Bessone, per la. Con 
sob, cerca di rassicurarli: i provvedimenti saranno 
realistici. 

DARIO VINIQONI 

••MILANO. FrancoPiro,pre
sidente «iocialista della com
missione Finanze della Came
ra, non vuole entrare nel meri
to del dibattito su indiscrezioni 
a proposito dei testi attorno ai 
quali Banca d'Italia e Consob 
stanno lavorando. «Lasciamo 
che proseguano in pace», dice 
conciliante. «Con l'augurio che 
tengano conto della racco
mandazione che viene dal Par
lamento», aggiunge, « h e e 
quella di dare come avrebbe 

detto Franco Piga "nuove rego
le alla libertà". Insomma, non 
fate dei regolamenti che siano 
più repressivi della legge». Bi
sogna tener conto del ruolo 
delle banche, senza dimenti
care «che ci sono anche gli 
agenti di cambio». Le dichiara
zioni di Piro suonano come 
musica alle orecchie degli ad
detti ai lavori. Gli agenti sono 
infatti sul piede di guerra: te
mono che q janto hanno otte
nuto di Inserire nella legge che 

vara le Sim venga vanificato da 
un regolamento troppo rigido 
e troppo •sbilanciato» verso II 
sistema bancario. Ci pensa pe
rò il presidente del San Paolo 
di Torino, Gianni Zandano, a 
gettare acqua sull'entusiasmo: 
resperienza estera, dice, con
ferma che non si pud fare a 
meno delle banche per raffor
zare la Borsa. Le banche già 
oggi sono protagoniste dell'in
termediazione di oltre il 60% 
del mercato azionario: incro
ciano tra loro gii ordini della 
clientela, passando agli agenti 
solo quanto resta. Una Sim che 
voglia sopravvivere non potrà 
che essere grande, Interme
diando operazioni in titoli per 
5-6000 miliardi l'anno. Date le 
dimensioni relativamente mo
deste del mercato italiano si 
creerà una vera e propria oli
garchia di non più di 20 grandi 
società. Per gli altri non ci sarà 
posto. 

Per decine e decine di agen
ti di cambio e per i loro colla

boratori e dipendenti, l'avveni
re è dunque funesto. «Ci vuole 
un bel coraggio a dire queste 
cose», sbotta un procuratore, 
visibilmente contrariato. Ma 
Zandano dice una cosa vera o 
no? «O beh, certo che è vero» è 
la sorprendente risposta. Co
me già nello scorso autunno, 
sembra insomma che al di sot
to della rivendicazione di nor
me più snelle tra agenti e pro
curatori si celi essenzialmente 
una enorme preoccupazione 
per le proprie sorti personali. 
Una preoccupazione che una 
pattuglia di agenti ammette 
pubblicamente, fondando a 
Roma presso un notaio una 
sorta di sindacato autonomo 
di categoria. Per quanto può il 
prof. Mario Bessone, commis
sario Consob, cerca di smorza
re le punte estreme della pole
mica. La commissione, assicu
ra, e contraria a un eccesso di 
norme. Insieme alla Banca d'I
talia sta lavorando alla ricerca 
di un punto di equilibrio «tra ri

gorose regole di tutela degli in
vestitori, un razionale assetto 
dei mercati, e comprensibili 
esigenze di autonomia delle 
imprese finanziarie». Si pensa 
alla Borsa, ma anche a un si
stema di norme «leggere» per 
favorire lo sviluppo di mercati 
locali, come pure a una ampia 
delega di poteri a un comitato 
di gestione «composto dai rap
presentanti degli operatori» in 
materia di regolazione del co
siddetto terzo mercato. I rego
lamenti delle Sim non devono 
frenare l'opera di ammoderna
mento dei mercato, con sca
denze ravvicinate. Bessone in
dica per la fine di quest'anno 
l'apertura del listino ai titoli 
esteri, cominciando intanto 
dalle tre società - la prima fu 
l'Electrolux - che da tempo 
hanno fatto domanda di am
missione al listino milanese. 
Positivo il commento a caldo 
di Attilio Ventura, presidente 
degli agenti di cambio. «L'in
tervento di Bessone mi ha tran

quillizzato», dice, «soprattutto 
quando ha affermato che il re
golamento che stanno elabo
rando sarà provvisorio, e che 
potrà essere rivisto alla luce 
dell'esperienza». Stamane il 
presidente Bruno Pazzi incon
trerà nella sede della Consob i 
massimi esponenti degli agen
ti, Attilio Ventura e Giuseppe 
Gallino, per un esame della 
materia. Appena in tempo per 
cercare di influire sull'assem
blea che gli intermediari han
no convocato per domani a 
Milano, con l'implicita minac
cia di convocare in quella sede 
lo sciopero della categoria. Al
la vigilia dell'incontro si sono 

. dimessi 1 componenti del con
siglio dell'Ordine degli agenti 
Milanesi: -Non ce la sentivamo 
più di assumerci le responsabi
lità morali che ci siamo assinti 
finora», ha spiegato il presi
dente Carlo Pastorino. Il quale 
si è affrettato a precisare di es
sersi già espresso contro lo 
sciopero «perchè inutile». 

Irakgate: la Bnl sapeva dei 50 milioni di dollari 
• I NEW YORK. «Alla nostra fi
liale di Atlanta- 5081 H-Cen
tral bank of Irak - Baghdad»: e 
l'inizio del messaggio datato 
25 luglio 1989 trasmesso dalla 
Direzione centrale. Area Fi
nanza, alla filiale di Atlanta. 
Poche righe per comunicare 
che «a seguito delle delibera
zioni assunte dai competenti 
organi, è stato concesso il fido 
completamente distaccato 
presso di voi a favore della cor
rispondente emarginata». 
Cioè, la Binca Centrale irake
na. I «competenti organi» era il 
comitato esecutivo. L'istrutto
ria della pratica - con parere 
favorevole per i «buoni rappor
ti» della filiale di Atlanta con gli 
irakeni- era stata eseguita e fir
mata da Teodoro Monaco, il 

funzionario romano che l'an
no precedente aveva Incontra
to Chris Drcgoul e Paul von 
Wedel in viaggio clandestino a 
Baghdad. II lido dislaccato ad 
Atlanta era di ben 50 milioni di 
dollari. Dico giorni dopo sa
rebbe esploso lo scandalo dei 
finanziamenti occulti di Dro
goul all'lrak. Nello stesso mese 
di luglio, con un'altra delibera, 
il comitato esecutivo della Bnl 
concedeva altri 20 milioni di 
dollari senza garanzie appog
giati su filiali italiane. 

La storia dei 50 milioni di 
dollari affidati ad Atlanta è 
emersa ieri a New York dove è 
in pieno svolgimento una fase 
cruciale dell'inchiesta della 
commissione del Senato italia
no. A tirar fuori il documento 

relativo al prestito è stalo il vi
cepresidente della commissio
ne Massimo Riva nel corso del
la deposizione di Pietro Lom
bare i dall'aprile del 1989 ca-
poarea nordamerica della Bnl. 
Dalle domande e dalla rispo
ste è stato stabilito che i 50 mi-
Jioni dovevano regolarizzare 
una situazione di scoperto: 
che Lombardi conosceva la vi
cenda e che si era attiviate per
chè Drogoul ottenesse dall'I-
rak garanzie piene e non par
ziali. II fido era coperto infatti 
persoli 44 milioni di dollari. 

Sette mesi prima di quel lu
glio del 1989 era già a Roma il 
rapporto redatto dall'ispettore 
Louis Messere dove la situazio
ne della filiale di Atlanta era 
descritta come «molto grave-. 

Messere non s'era accorto dei 
traffici con l'Irak (ed ora non 
fa più l'ispettore ma è ancora 
in Bnl a New York) ma aveva 
comunque lanciato un poten
tissimo allarme. L'allarme non 
fu raccolto. Perché? Nessuno 
aveva fatto tradurre il rapporto 
redatto in inglese. Riemerse a 
scandalo esploso. Ma ecco la 
seconda novità di ieri. Non è 
vero che nessuno a Roma sa
pesse dell'esistenza del rap
porto. Dall'interrogatorio di 
Pietro Lombardi -sotto pres
sione per tre ore- s'è saputo 
che lo stesso dirigente ne parlò 
per telefono con uno degli 
ispettori più alti in grado di Ro
ma. Bonamici. E gliene parlò 
annunciandogli che aveva di
sposto un seguito (follow up) 

dell'ispezione sempre attraver
so Messere. Siamo tra maggio 
e giugno del 1989. Lombardi 
avverte anche Drogoul del «fol
low up«. Drogoul era un uomo 
davvero fortunato: anche nel
l'agosto del 1988 fu avvertito 
che a settembre la sua agenzia 
sarebbe stata ispezionata dal 
gruppo di Messere. E corse ai 
ripari. Ad avvertirlo sarebbe 
stata una inesperta segretaria 
di Messere incaricata di trovare 
gli alberghi per gli ispettori che 
arrivavano da New York. O fu 
qualcun altro? 

C'è una terza novità: un 
ispettore del gruppo Messere, 
Frank Campagniolo, ha detto 
alla commissione che vide gli 
estratti conto della Morgan, la 

banca americana tesoriera 
della filiale di Atlanta. Messere, 
anch'egli ascoltato dai senato
ri, ha negato questa circostan
za. Chi mente? 

Intanto la commissione ha 

?!ià deciso di procedere a con
torni incrociali fra quattro dei 

testi già sentili: Pietro Lombar
di, Luigi Surdelli, ex capoarea 
nordamerica, Louis Messere, 
Carlo Vecchi, dal gennaio del 
1989 direttore della filiale di 
New York. Si annunciano scin
tille. E ogni giorno che passa 
ad uscirne demolita è la tesi di
fensiva della Bnl: noi siamo le 
vittime dei raggiri dei boys di 
Atlanta. Emerge un'altra verità: 
qualcuno, forse tanti sapevano 
quel che avveniva ad Atlanta. 

Chlòfòdont 
COADIUVANTE NELLA PREVENZIONE DELLA CARIE 

Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI I GIORNI 
1.000.000 in gettoni d'oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 
CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 

E DA OGGI 
SEGUI CHLORODONT TUTTI 
I GIORNI SU _ ^ ^ ^ — y f C 

mS.. 
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Chlorodont 
COADIUVANTE NELLA PREVENZIONE, DELLA CARIE 
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LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
I n d i o 

INDICE MIH 

ALIMENTARI 

ASSrCURAT. 

BANCARIE 

CART. E W t , 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA;. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1196 

103» 

1278 

1206 

1301 

1396 

1134 

1273 

111» 

1292 

1157 

1110 

1177 

1101 

115» 

1009 

prac. var. % 

1201 

1047 

12SS 

1207 

1303 

1296 

113» 

12*2 

1126 

1295 

1187 

1112 

1172 

115» 

1158 

1018 

-0.42 

•1.05 

-0.62 

-0.08 

•0.15 

-0.82 

-0.35 

• 0 7 0 

•0.71 

-0.23 

•0.88 

•0.1» 

0.43 

0.43 

0.00 

-0.59 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZEFO 
PESETA 

CORONA DANESI 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEOE SE 

MARCO FINLANDESE 

1397.225 

•'40.155 

318,675 
'JS7.090 

30.987 

2190.705 

0.306 

868.410 

11.900 

192.730 

1981.195 

B.768 

8.523 
1524,720 

1130.0O3 

105.729 

189.970 

206.055 

313,130 

DOLLARO AUSTFALIANO «82.625 

1299,300 

740.485 

218.725 

857.485 

36,014 

2195.550 

9.354 

867.975 
11.984 

192.605 

1982.000 

6,755 

8.517 

1823.570 

1134.725 

105,271 

190,170 

206.645 

313.625 

982.250 

Forti Pirelli Spa, tengono le Fiat 
Ma Piazza Anari cede ancora 
BEI MILANO. Malgrado il buon 
esempio delle Fiat, che hanno 
confermato il rialzo del dopoli-
stìno dell'altro ieri con un in
cremento dello 0,(S7%, e con 
un vivace interesso che si 0 
manifestato anche nel «dopo» 
di ieri (con scambi attorno alle 
6165 lire) Piazza degli Altari 
ha registrato nuove cedenze e 
una seconda seduta di assesta
mento. Anche gli scambi sono 
scesi al di sotto dei precedenti 
livelli. Molte «blue chips» han
no segnato flessioni e ciò ha 
messo in rilievo l'ulteriore per
formance delle Olivetti, au
mentate di un altro 1,28%, e il 
vero e proprio balzo delle Pl-
rellone che hanno segnato un 

aumento del 2,16%. Il Mib che 
alle 11 perdeva lo 0,4% riduce
va di poco la flessione strada 
facendo, chiudendo a -0.42% 
soprattutto per le cedenze de
sìi le agli assicurativi a fronte 
della discreta tenuta dei ban
cari, dove le Credit, oggetto di 
vivace interesse, sono aumen
tate dell'1,09%. Le Generali 
hanno avuto una lieve, ulterio
re llessione dello 0,14%; più 
marcate quelle di alcuni assi
curativi importami come Sai 
(-2,97%) e Toro (-1,36%). 
Piazza Affari non è dunque ri
sultata in lineacon le borse eu
ropee, che snobbando l'aggiu
stamento subito da Wall Street 
(il Dow Jones rimane però an

cora sopra i 3000 punti) e la 
nuova marcata flessione di To
kio hanno puntato tutto sugli 
Incoraggianti rapporti presen
tati ieri a Parigi dall'Ocsc. che 
prevede un '92 più che favore
vole alla ripresa degli Stati Uni
ti, che ridiventerebbero cosi la 
locomotiua per il traino dell'e
conomia mondiale fuori dalla 
recessione. Ieri, di fatto, le bor
se europee erano tutte In rial
zo, sia pure in un contesto dì 
scambi limitato. Anche Piazza 
Affari malgrado la cedenza di 
ieri mantiene anch'essa un 
sottofondo favorevole alla ri
presa, dopo il forte exploit di 
lunedi scorso. Notizie contrad

dittorie giungono perù dai fon
di comuni di investimenti che 
dovrebbero rappresentare un 
pilastro degli ailari di borsa. In 
maggio i fondi hanno registra
to con soddisfazione nuove 
sottoscrizioni per duemila mi
liardi di lire, e una raccolta po
sitiva netta di oltre 500 miliardi; 
tuttavia resta la nota inquietan
te rappresentata dai fondi bi
lanciati ed azionari, soprattut
to da questi ultimi il cui risulta
to in rosso per 273 miliardi è 
dovuto a un calo delle nuove 
sottoscrizioni e a una forte im
pennata dei riscatti. Ciò dimo
strerebbe ancora disaffezione 
del pubblico verso l'investi
mento azionario. DR.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• COIN. Si chiude con un fatturato di 
583 miliardi (+17% rispetto ai 500 mi
liardi dell'89) e con un utile gestionale 
di 14 miliardi (contro i 2,9 dell'anno 
precedente), lì 1990 per la Coin, 
azienda del gruppo Coin operante nei 
campo della grande distribuzione, con 
oltre 35 punu vendita e 32 alfiliati in 
tutta Italia. 
•TRIPCOV1CH. 11 gruppo triestino, 
specializzato nel settore armatoriale, si 
sta espandendo anche nel settore dei 
trasporti, spedizioni e logistica (dove è 
tra le prime IO società europee), sen
za trascurare il comparto alberghiero. 
L'esercizio finanziario '90 ha registrato 
un utile di 8 miliardi, con un migliora
mento del 14% rispetto all'89. La Trip-
covich. che ha in portafoglio lo 0,42 
delle Generali, distribuirà un dividen
do di 95 lire per le ordinarie 120 per le 
risparmio. 
F1ATAVIO. La società del gruppo Rat, 
leader nel settori della propulsione ae
ronautica, navale, elicotteristica e del
le turbine a gas, ha raggiunto un ac

cordo strategico decennale con la Mit
subishi Heavy Industries e con la We-
stinghouse Corparalion nel campo del 
turoogas. Nel '90 la Fiatavio ha conse-
gu to utili pei 24 miliardi, con'ro gli 11 
dell'89 e un fatturato di 960 miliardi 
(j-7%). 
IF1M LEASING. Il gruppo finanziario 
di Carpi (leasing auto, factoring alle 
farmacie e arokeraggio), presieduto 
da Paolo Franchini, na chiuso il '90 
con un giro d'affari di 489 miliardi e un 
utile netto di oltre 4 miliardi. Le attività 
consolidate del gruppo hanno rag
giunto i 1.540 miliardi e il capitale net
to è salito a 34.7 miliardi. 
LAVORO & SECURTA. La compagia 
del gruppo tisslcurativo Ras nel '90 na 
superato i 265 miliardi di premi raccol
ti, con uno sviluppo del 15,6%. L'utile è 
stato di 2,4 miliardi di lire e alla prossi
ma assemblea degli azionisti verrà 
proposta la distribuzione di un divi
dendo unitario di 1.300 lire e un au
mento del capitale sociale da 5 a 20 
miliardi. 
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" I l i . 
93,06 

»",» 
112.7 

3*±_ 
10M 
111,5 

3*2 
94 95 

1*1.2 

113 
9-j15_ 

919 

•Lì. 
92.4 

1*9,1 

HO 

•',» 
n 

2J2 
lOt^JS 

t'?T 

W 
112} 

'fi? 
r i 
286 

"il 
140 

13V5 
•15 

••i? 
M,3 
074 

ME0IO8.SNIATECCV7% 
MEtH08-UN1CEMCV7% 
WERL0NI-S7/91 CV 7% 
MONTEO8eLM.FF10% 

MONTED-B«/92AFF7% 
MONTE047*2«FF7% 

<XCESE-I«/94GV7% 
OUVETT|.94W«,375% 
OPERE BAV<;/93CV»% 
PlR(lUSPA-CVO,75% 
RINASCENTE 4»CV8.5% 
RISANNAB8/92CV7% 
SAFFA8?797CV6,S% 
SCiM-e6/93CV7% 
SERFI-SSCAT95CV6V. 
SIFA.»J/93CV9% 
SIC M/93 CV7% 
$NIABPO4ì5/93CV10% 
S0PAF.se/92CO 7% 

ZUCCHI4)6/93CV9% 

99,9 
124 

085 
994 

97 
9345 
89.9 
W.7 
145 

105.2 
132,1 

523 
122.3 
101.1 

117.75 
101.3 
98,1 

102.4 

220.5 

«9,1 
1257 
98,1 
99.1 
96.9 
93.5 

V 
W,S 

145.» 
105 

'?* 
5?» 
1 » 
idi 
122 

101,2 
08 05 
102.4 
95,9 

220,5 

Tilolo 

AZFS84/92IND 

AZFS 85792 INO 

AZFS 65/92 2A INO 

AZFS 85/00 SA INO 

IMI82/922R21S% 

IMI 82/92 3 R215% 

CREDOPD30-D3S5% 

CRE00P AUTO 758% 

ENEL 64792 

ENEI 84/92 3A 

ENEL «WS 1A 

ENEL 86701 INO 

••ri 

102.00 

107.25 

106.85 

105.85 

197.00 

202.10 

91.40 

61.00 

101.70 

113.30 

107.40 

105.75 

pr«c. 

101.15 

107.20 

108,90 

105.85 

197.50 

202.00 

91,40 

81.00 

101.50 

113.30 

107.30 

105,80 

Titolo 
CCT ECU 30AO94 9.65% 
CCT ECU 84/9111,25% 
CCTECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9.6"/. 

CCT ECU 85/93 8.75% 
CCT ECU 85/939,75% 
CCT ECU 88/94 6,9% 
CCT ECU 86/94 8,75% 
CCT ECU 87/91 8,75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 
CCT ECU 68/92 8.5% 
CCTECU66/92AP8.5% 
CCT ECU 88/92 MG6.5% 
CCT ECU 88/93 8.5% 
CCT ECU 88/938.65% 
CCT ECU 88/938.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 69/959.9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9511.55% 
CCT ECU 93 DC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV9410.7% 
CCT-1SMZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVINO 
CCT-18FB97 INO 

CCT-18QN93CVINO 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 INO 
CCT-19AG93 CV IND 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LQ92 IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AQ91 INO 
CCT-AQ93 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AG90 INO 
CCT-AQ97 IND 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP9SIN0 

CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-OCB1 IND 
CCT-OC92 INO 
CCT-OC95 INO 
CCT-DC98 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93 INO 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB97 INO 
CCT-GE92 INO 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-OE94 INO 

CCT-GE9S INO 
CCT-GE98INO 
CCT-GE96CVIN0 
CCT-QE97 INO 
CCT-GN93 IND 
CCT-GN93 INO 
CCT-ON96 INO 
CCT-GN97 INO 
CCT-LG91 INO 
CCT-LG93 INO 
CCT-LG93INO 

CCT-LG95EM90INO 
CCT-LG96IND 
CCT-LQ97IND 
CCT-MG93 IND 
CCT-MG9S IND 
CCT-MO95EM90IND 
CCT-MG98IND 
CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 INO 
CCT-NV93 INO 
CCT-NV94 INO 

prezzo 
99.6 
99,9 

101.35 
99.6 

100.2 
99.45 
101.3 

95 
09.85 

99.3 
97.05 

98.2 
98,46 

98.2 
98,5 

97.65 
97.8 

103.55 
99 

101.» 
101 

106.9 
102.75 
106,05 

97.1 

97,05 
101,8 
100.2 
100,1 

101,15 
99.S 

100,8 
99,93 
99,68 
100.5 
09.8 

100.5 
101.3 

100,45 
99,8 

100,15 
100.8 
99,38 

99.2 
99.4 

100.3 
100,45 

100.1 
100.55 

100 
100,85 
100.55 

100 1 

99,2 
100.6 

100.05 
100.1 

100.75 
100,2 
99.5 

100.5 
100.05 
100,25 
99.95 

100 
100 

99.35 
101.4 

100,1 
100,4 

100.25 
99.95 
100.7 

99.95 

99,65 
99.95 
99.45 
100,6 

100.25 
100 

100 65 
100.15 
100.05 
100.15 
100,05 
99,75 
100.4 
99.95 

100.65 
100.5 

100,85 
100.15 

var. % 
0.00 
0.00 

•0.25 
•0.10 
-0.10 

0.10 
0.05 

•0 94 

•0.25 
•0.30 
-0.21 
-0.10 
0 00 

-0 30 
000 

4 2 0 
0.00 

•0.19 
0.00 

•0.10 
0 3 0 
0 0 0 

-0.77 
0.47 
0.05 

-0.05 
O.OO 
0.00 
0.05 

-0.05 
0.00 
0.10 

-0,05 

0.00 
0.00 
0.05 

-0 20 
•0 05 
0.00 
0.05 

o.oo 
0.00 
0.1O 

-0.10 
0.30 
0.00 

O.OO 
0.00 
0.00 
0.05 
O.OO 
000 

0.00 
-0.05 
•OOS 
0.05 

-0.05 
0.10 

•0 06 
000 

-0 05 
•0 10 
0 0 0 
0 0 0 

•0 05 
0 0 0 
0 05 

•0 05 
0 0 0 
000 

•0 06 

•0 05 
0 0 0 

-0 00 
0.00 
O.OO 
0.05 
0.05 
O.OO 

-0 05 
0.10 
0.05 

•0 05 
-0 05 
0.05 

•0.05 
0 05 

-0.05 
0 00 

•010 
•0 05 
0 0 0 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90INO 
CCT-NV96IND 
CCT-OT91 IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 
CCT-OT93INO 

CCT-OT95 EM OTOO IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST93INO 
CCT-ST94 INO 
CCT-ST93IND 
CCT-ST95EMST90IND 
CCT-ST96 INO 
CCT-ST97 IND 
BTP.16GN9712.5% 
E1TP-17M092 12,5% 

E)TP-17MZ9212.5% 
BTP-17NV9312.5% 
BTP-18AP9212.5% 
BTP-1AG9211.5% 
BTP-1AG9312,5% 

B7P-1AP9211% 
BTP-1AP9212.5% 
BTP-1AP929.15% 

bTP-1AP92EM9012.S% 
BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9211% 
BTP.1FB929.25V. 
BTP-1FB9312.3% 
BTP.1FB9412.5% 

BTP.1GE929.2S% 
BTP.1GE9412.S% 
BTP.1Oe04EM»012,6% 

BTP.1GN929,15% 
STP.1GN9412.6% 

BTP.1GN9T12.5% 
BTP-1LG9210.S% 
BTP.1LG9211.5V. 

B7P-1LG9312.5% 
BTP.1LO0412,5% 
BTPOM09211% 
BTP-1M09212,5% 

BTP-1MQ929.1S% 
BTP-1MGB4EM9012.5% 
BTP-1MZ929,15% 

BTP-1MZ9412.5% 
BTP-1NV9111,5% 
BTP-1NV9312,S% 
BTP-1NV93EMB912,5% 
BrP-1NV9412.5% 
BTP-1NV9712.5% 
BTP-10T9212.5% 
BTP-10T9312,5% 
BTP-1ST9212,5% 
BTP-1ST9312,3% 
BTP-1ST9412,5% 
BTP-21DC9111.8% 

CASSA0P-CP9710% 
CCT.17LG938,73% 
CCT-1BAP92 10% 
CCT-16GN938.75% 
CCT.18ST938,6% 
CCT-19AG938.8% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83«)TR2.5% 
CCT-FB929,8% 
CCT.GE9211% 
CCT-GE94BM 13.95% 
CCT-GE94USL 13.95% 
CCT-LG94AU 709.5% 
CTO-1SGN9612.5% 
CTO-16AG9B 12.6% 

CTO-16MG9S 12.6% 
CTO-17GE9812.8% 

CTO-18DC9512.S% 
CTO-18LG9S 12.6% 
CTO-19FE9812.5% 
CTO.190N9S 12.5% 
CTO-190T9512.5% 
CTO-19ST96 12,5% 

CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST9512,5% 
CTO-OC96 10.25% 
CTO-GN95 12.5% 
CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94 INO 
CT3-22GN91 INO 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-356% 

99.85 
99.95 
98,95 
100,8 
100,8 
99,5 
99,3 

99.66 
98.8 

100.45 

100,35 
100,05 
99.05 
99,75 
99.25 
98.85 
100,1 
100,5 

100,25 
100.65 

100,55 
99,75 

100.35 
99,4 

100.3 
98,8 

100,38 
100,8 
99,46 
99.05 
100.9 

100.25 
99.2 

100,5 
100.33 
99.95 
100,7 

100.5 
100.83 
99.75 
100.8 
100.4 
«0.3 

100,45 
99 

100.4 
98,85 

100.3 
99.9 

100.4 

100,55 
100,4 

100.05 
100 6 

100.35 
100 5 

100.45 
100,35 

100 
96.1 

97.75 
99.55 

100 

113,25 
99 

99.3 
99.78 
99.55 
100.1 

102.85 
103 

96,16 
100.8 

100.75 
100.65 
100.76 

100.» 
100,7 

100,76 
100,78 

100,9 
100.8 

100 85 

100 85 
100,75 

97,8 
101 

80.5 
66.35 
99,15 
103.5 
106,2 

70 

0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

0.10 
0.00 
0.00 

•0.10 
0.00 

0.00 
-0.05 
0.05 

-003 
•OOS 

0.00 
000 

-010 
0 0 0 
000 

0.10 
0.30 

-0.03 
0.00 
0.05 

-0.05 
0.00 
0.00 

-0.10 
0.00 
0 00 

-0.10 
-0.05 
-0.10 
0.00 

-0.05 
0.40 
0.00 
ora 
0.00 
0.05 
O.OO 

-0.03 
•0 20 
0.08 

0.51 
•0 05 
•0.05 
0.00 

-0.05 
-OOS 
0.05 

-0.05 
-0.15 
005 
0.00 
0 0 0 
0.10 
0.00 
0.05 
0.20 

0.00 
-0 05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.15 
0.00 
0.00 

-010 
-0.15 
-0.10 
0.00 
000 
0.00 

-005 

-0.06 
4 .10 
-O.08 
0.00 

•0.10 
0.15 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
000 
0 0 5 

-OOS 
012 
0 0 0 
0.00 
O.OO 
0.19 
0 0 0 

tari 
Prac. 
PHENIXFUNOTOP 
GESTICREOIT EUROAZIONI 
ADR. AMERICAS FUND 
ADR, EUROPE FUNp 
AOR FAREASTFUND 
AORIATIC GL.OBAL FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATipNAI, 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
F0NDER3EI, SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ, 
FONDI NVÉ3T 3 
FONDO INDICE-
GENERCOM IT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

ITALIANI 
10759 
10029 
11317 
10964,, 
11286 
12695 
11125 
10941 
13369 
10920 

,12605 
12995 
10464 
10586 
11827 
10721 
14895 
11913 
10352 
10911 
28856 
6917 

10492 
13004 
11665 
11010 
10261 
10888 
12129 

GENERCOMIT NOROAMERipA 12661 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOIT AZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN. 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAI, ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALI: 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ, 
INVEST1MESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ, 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO , . , 
PERSONALFONPC.A?,., , . _ 
PRIME-ITAt,Y 
PRIME MERRILL. A.MERICA, 
PRIME MERRILI, EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMÉCLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIOAZ.I9N,,., . 
RISP ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE, 
8PAOLOHFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIA^, 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS .,,,, 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

12539 
11010 
10O53 
10179 
10632 
26255 
19091 
10859 

N P . 
N.P 

11188 
16654 
10213 
11839 
10611 
10161 
14909 
11940 

1116 
11414 
11033 
12203 
29539 
10401 
39882 
11045 
11772 
1203» 
12373 
11121 
11053 
9535 

11059 
10965 
10979 
10987 
11805 
10520 

10751 
10000 
11319 
11000 
113U 
12718 
1114» 
10975 
13344 
10941 
12010 
13007 
'0474 
10535 
11848 
10717 
1491» 
11913 
10305 
10945 
28314 

8917 
ìosro 
129 84 
11888 

N P , 
10789 
10894 
12130 
12852 
12553 
11832 
10077 
10182 
1062» 

N P . 
N P . 
N.P. 
N P . 
N P. 

,N,P. 
.,'W« 
. '«!1S 

111147 
10820 
10161 
14903 
11066 
11133 
1140» 
11972 
12238 
29571 
10420 

.,39170 

..V»"0 

117S8 
12032 

„ . 1 M M 

i u r e 
110(18 
95*8 

11067 
10953 
10968 
10954 
11777 
1054» 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONpO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNp 
CENTRALE OLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
SBILANCIATO 
EPTACAPITAV 
EPTA92 
£YRO-ANOROME;PA| . 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVE.ST 
GESTICREOIT FINANZA 
GESTIELLE O. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

22809 
11397 
1906» 
12665 
20919 
10917 
13489 
12728 
15542 
17910 
15157 
12276 
12148 
13748 
10416 
1094» 
11916 
12336 
12585 
10208 
19678 
14625 
13603 
11006 
13369 
33057 
11718 
17743 
14221 
16901 
20879 
12357 
11957 
11418 
11365 
12926 
13726 
11542 

22831 
11414 
19082 
12679 
20932 
10926 
13475 

— U T » 
1551» 
17971 

N P . 
12278 
12133 
13758 
104 J» 
10971 
11925 

NP, 
12563 
10198 
19901 
14650 
13617 

N P . 
13391 
33053 
11709 
17742 
14220 
165111 
20019 

„ 12385 
111178 
11104 
11:157 
121)21 
13'19 
11545 

LIBRA 
MIOABILANCIATp 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAl, 
NORDCAPITAL, 
NOROMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL. 
HEODITOSETTE 
RISP ITALIA BIL.. 
BOLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAI^ BIL 
SPIGA D'ORO 
VENÉTOCAPITAl, 
VISQQNTEP 
FONDO INTE «NAZIONALE 

22022 
11677 
20240 
16899 
12605 
12049 
13341 

NP. 
10441 
11927 
19861 
16220 

N P 
11045 
12094 
12972 
11112 
19354 
10000 

22068 
11676 

N P . 
16918 
12615 
12077 
13341 
20468 
10425 
11936 
19652 
18264 
1069» 
11647 
12120 
1298S 
11108 
19369 
10000 

OBBLIGAZIONARI 
FONDO PREVIDENZIALE 
AORIATIC BONO FUNO 
AGOSBOND 
AGRIFUTUH» 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. RI; pò ITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA , , ,. 
CAPITALGE'JT REJNI3ITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONE-Y 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M, INTFRCONT, 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABONO 
EPTAPREV 
EURO-ANTAH^S 
EURO-VEGA , 
EUROMOBII.IARE. REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONEJA 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT flljNpiTA . . . 
GEPORENO, 
GESTICREOIT MONETE 
GESTIELLE LIOUip 
OESTIELLFM. 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIRENO 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEV 
INVESTIRE 0BBL,IQAZ. 
1TALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

10000 
12430 
10970 
13558 
11920 
11127 
12602 
11820 
14286 
U367 
11416 
10645 
10645 
14286 
12044 
14344 
10354 
14062 
11511 
11992 
10845 
15022 
1213» 
137/8 
11460 
12438 
10806 
10971 
12964 
11301 
12131 
15377 
12189 
10686 
11185 
10768 
11377 
10499 
11184 
23121 
12299 
15459 
11307 
1*431 
13302 
19044 
•0649 
17580 
10938 
143,6 
11737 
13062 
10759 
10616 
12770 
12990 

PERSONAlFONDO MONETAR 12485 
PHENIXFUNP2 , , , 
PRJMEBOND 
PRIMECASH 
PF|IMEqLUB OqBLIGAZION, 
PRIMEMON6TARIO 
PROFESSIONALE REDO. 
OUADRIFOGLIp OBBLIGAZ 
RENplCRE,OIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ, 
SFORZESCO , , 
SOGESFITCONTOVIVO . 
SOGESFITW5MANI 
VENETO CASH , 
VENETO REENO, 
VERDE 
ZETABOND 

12092 
12523 
12264 
12036 
13698 
12011 
1205O 
11165 

N P 
13333 
17M6 
11507 
14090 

N P, 
12058 
10465 
13466 
10436 
12576 
11317 
10889 

1O000 
12433 
10968 
13561 
11918 
11125 
12597 
11824 
14280 
11363 
11415 
10636 
11212 

N P . 
12041 

NP. 
10663 
14653 
11517 
11991 
10847 
14136 
12135 
13777 
114 >6 
124:16 
10608 
10973 
12959 
11298 
12128 
15377 
12184 
loc-se 
11180 
10763 
11374 
10498 
11165 

N P . 
12294 

N.P. 
N.P. 
N P . 
N P . 

10041 
10653 
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Sabato estosa 
su Raitre «Maggio musicale», di Ugo Gregoretti inaugurazione a Genova del Teatro della Corte 
interpretato da Malcolm McDowell con un testo di Victor Hugo 
Storia autobiografica in bilico fra passato e presente Una sala di oltre mille posti con un'ottima visibilità 

* 

CULTURAeSPETTACOLI 

Presidenzialismo debole 
Le istituzioni negli Usa / l 
Negli States una valanga 
di critiche investe l'attuale 
assetto. Proposte di riforma 

SmOIOFABBRINI 

Le cote non vanno bene 
Le cose non vanno del tutto 

bene negli Sali Uniti le vicen
de successivi alla conclusione 
della guerra del Golfo hanno 
messo In luce le difficoltà, da 
parte dell amministrazione in 
carica, di elaoorare e persegui
re, con il pieno sostegno del 
Congresso, una coerente posi
zione di politica estera II defi
cit del bilancio pubblico, che 
sembra sottrimi ad ogni con
trollo, riassume la difficoltà di 
elaborare e perseguire da par
te della stessa amministrazio
ne, una coerente posizione di 
riliHca economica e sociale 

il paese, nonostante I esibi
zione Intemazionale della sua 
muscolatura militare, si perce
pisce in misura crescente co
me un paese con troppi e 
drammatici problemi irrisolti 
Per questo, tra gli studiosi, la 
slacutsjone è intensa, e lo e da 
un po' di terrpo Ma lo è con 
una novità tlmeno a partire 
dalle celebrai toni del bicente
nario della istituzione nel 
1987, la discussione non ri-
guardapiù I comportamenti di 
singoli leader politici o le scel
te del due partiti, bensì riguar
da la natura del sistema costi
tuzionale. Insomma, in discus
sione è if sistema presidenzia-

Laaepanzlooe del poteri. 
E curioso questa discussio

ne e del lutto ignorata dal pro
pugnatori italiani del sistema 
presidenziale Eppure, g|i Siali 
uniti costituiscono l'unica (ri
petiamolo l'unica) esperien
za di successo di quel regime 
politico, e quindi una riflessio
ne critica su ili esso svolta in 
quel paese non pud non forni
re indicazioni utili a chi quel 
regime non l'ha mai sperimen
tato. Due premesse sono indi
spensabili, prima di descrivere 
« dibattito scientifico statuni
tense La prima. L'esperienza 
statunitense mostra che non 
esiste una inconciliabilità di 
principio tra presidenzialismo 
• democrazia. Ma mostra an
che che, sul piano storico-poli
tico, lo sviluppo del presiden
zialismo ha potuto usufruire, in 
quel paese, di condizioni cosi 
particolarmente favorevoli che 
e assolutamente insensato 
(come ha scritto Mezey) pen
sare che esse possano ripre-
sentarsi oggi in altri contesti 
nazionali La seconda II presi
denzialismo costituisce un 
preciso regime politico, retto 
da alcuni semplici e basilari 
principi costituzionali il più ri
levante dei quali è la separa
zione orizzontale dei poten tra 
esecutivo e legislativo (e giudi
ziario) Quesu organismi rap

presentano istituzioni separate 
che condividono uno stesso 
potere governativo Quindi 

3uando si parla di governo t i 
ève Intendere l'interazioni' 

tra quelle tre istituzioni (e l i ' 
prime due in particolare) e 
non semplicemente lesecuti 
vo (cioè I amministrazione) 
In particolare, il presidente e il 
Congresso sono eletti I uno in
dipendentemente dall'altro, 
sono legittimati da due eletto
rati diversi nessuno dei due 
può sfiduciare l'altro, eppure 
sono costretti a governare se
paratamente insieme, perche 
appunto il governo è espres 
sione della loro relazione E a 
questo scriena costituzionale 
che fanno nlerimento le criti
che il problema non è «il peri
colo del tiranno», ma il fatto 
che il presidenzialismo non ha 
risolto In modo soddisfacente 
la questione del governo Ve
diamo meglio 
I due sovrani 

Per Bumham, un sistema a 
basi multiple di potere, in cui 
le decisioni sono il risultato di 
un processo di diffusa media
zione e contrattazione (non 
solo tra I due organismi dì go
verno, ma anche t r i di essi e 
I insieme degli organismi sepa
rati di governo dei singoli Sta
ti), costituisce un terreno 
straordinario per la prolifera-
ziohe dei gruppi d Interesse E, 
quindi, attraverso la loro inizia
tiva, per la •feudaiizzazione» 
della politica nazionale Nien
te di male, se si ritiene che go
vernare significa (principal
mente, se non esclusivamen
te) «accomodare interesse e 
opzioni* Molto di male se si ri
tiene, invece con Bumham, 
che governare significa contro
bilanciare I particolarismi e da
re direzione strategica all'azio
ne statale (ad esempio favo
rendo politiche che tengano in 
equilibrio democrazia e mer
cato) Ma ciò non è possibile 
negli Slati Uniti, proprio per
che in quel sistemi manca 
uno steering machanam, un 
meccanismo di sterzo, che 
non pud non presupporre I e-
sistema di un centro decisio
nale unitario 

l i declino dei partiti per Gin-
sberg e Shefter, ha reso dram-
malica l'assenza di tale mec
canismo. Tradizionalmente. I 
partiti avevano tenuto Insieme 
quelle istituzioni separate, fa
vorendo il formarsi di maggio
ranze partitiche omogenee al
la presidenza e al Congresso e, 
di conseguenza, coordinando 
la loro azione governativa (si e 
trattato, comunque, di partiti 
sui generis, non assmilabili, 
neppure nel loro pcnodo d o-

Un murale di Bit Blast a New York. 1982 

ro, quella della seconda meta 
drt secolo scorso a quelli eu
ropei) Diverse cause hanno 
portato al loro declino, anche 
se la loro vita non era mai stata 
facile in un sistema istituziona
le che divide I autorità Questo 
declino <» venuto a coincidere 
con l'istituzionalizzazione, a 
partire dal 1968 di due mag
gioranze partitiche diverse, nel 
Congresso e nella presidenza 
democratica nel primo., e re
pubblicana nella seconda. 

CU effetti di questa situazio
ne non si sono fatti attendere 
la competizione partitica si è 
trasformata in un permanente 
confronto istituzionale che ha 
alternato fasi di duro combatti-
mento tra le due istituzioni a 
fasi di inevitabile coalizione 
trans-istituzionale Cosi, una 
dopp a sovranità si è venuta a 
ertala lizzare nel processo de
cisionale, con modalità non 
disumili da qelle feudali degli 
esecutivi plurali Ma anche 
n o i dissimili da quelle dei go
verni di -grande coalizione» 

nei sistemi multipartltici parla
mentari in cui partiti •disomo
genei» di peso comparabile, 
pur se costretti a governare in
sieme non possono rinuncia
re a ostacolarsi a vicenda (più 
in piccolo, si tratta di uno sce
nario a noi familiare te solo si 
pensi alla coartazione Dc-Psi 
degli anni Ottanta) Un siste
ma a doppia sovranità che è 
causa ed effetto insieme di un 
processo elettorale che non 
riesce più a definire (e a distin
guere) i vincitori e i perdenti 
•Chi è responsabile di cosa»? E 
se non è possibile individuarlo, 

Berché andare a votare? 
ov'è l'opposizione? 
Non è meno severa la cntica 

di Hardin e Cutler II presiden
zialismo statunitense non fun
ziona perche coltiva I irrespon
sabilità dell autorità politica Si 
pensi solo a questo il presi
dente viene eletto da un eletto
rato nazionale per quattro an
ni, la Camera viene rinnovata 
ogni due anni e i rappresen
tanti sono eletti da un elettora

to di distretto, il Senato è eletto 
ogni sei anni, con un terzo dei 
seggi che - a rotazione - scade 
ogni due anni in coincidenza 
con le elezioni nazionali, e i 
senatori sono eletti da un elet
torato di Stato È questo un si
stema congegnato per gover
nare'E soprattutto, verso chi è 
responsabile un governo che è 
I espressione di elettorati cosi 
diversi, e cioè di interessi, op
zioni e punti di vista cosi fram
mentati 

Non è un paradosso, alme
no per questi enfici il presi
denzialismo statunitense rap
presenta una forma sia di go
verno debole che di governo ir
responsabile Debole, perché 
un governo privo di un centro 
unitario favonsce fa surroga 
delle proprie funzioni da parte 
dei sotto-governi, i famosi e te
muti «triangoli di ferro» Irre
sponsabile, perché un potere 
che non è in grado di rendere 
conto istituzionalmente delle 
sue scelte si sottrae al giudizio 
degli elettori, finendo fatal

mente per educarela cittadi
nanza ali irresponsabilità Di 
qui I esasperazione legalistica 
e particolaristica della politica 
nazionale, di qui la «superficia
lità emotiva» (Broder) dell o-
pinione pubblica nei confronti 
degli avvenimenti intemazio
nali 

Certo, il sistema comunque 
si tiene Ma si tiene attraverso 
una distorsione del processo 
democratico consistente nel-
I investire il presidente di una 
funzione simbolica, quella di 
essere l'espressione della vo
lontà generale I letton di que
sto giornale conoscono già 1 o-
pinione di Dahl sul «mito del 
mandato presidenziale» Har 
din e Cutter aggiungono a 
quella critica un'altra osserva
zione I esecutivo inflazionato 
costituisce un fenomeno pecu
liarmente s'atumtense che na
sce proprio dalla natura del si
stema istituzionale Sia perché 
il presidente é I unico in grado 
di rispondere a un problema di 
identità nazionale esasperato 
da un processo politico fram
mentato Sia perché il presi
dente è costretto a ncorrere al-
I opinione pubblica per impor
re la sua volontà ali organismo 
nvale, al Congresso Esia per
ché il presidente in un regime 
presidenziale, é I unico leader 
nazionale che rimane sulla 
scena 

Qualcuno sa dire chi è il lea
der dell'opposizione a Bush? 
Con il controllo democratico 
del Congresso, lo speaker ( i l 
presidente) della Camera ha 
svolto una funzione del gene
re, ma in misura molto limita
ta, proprio per il suo ruolo Isti
tuzionale. La verità è che il si
stema presidenziale «abolisce» 
l'opposizione per 11 periodò 
(quattro anni) di investitura 
presidenziale il candidato 
perdente nella competizione 
elettorale per la presidenza 
semplicemente sparisce, non 
prevedendo quel sistema al
cun ruolo istituzionale per lui 
(il problema di un «lei» ancora 
non si è posto) In altri termini 
la competizione presidenziale 
è a somma zero chi vince, vin
ce tutto, e chi perde, addio In 
un sistema In cui il presidente 
in carica non deve mai con
frontarsi su base istituzionale e 
politica con un leader rivale, è 
facile che la sua figura assuma 
tratti olimpici dopotutto, las
sù ci sono poche nuvole che 
possono offuscare il sole 

i l cerchio si chiude un elet
torato frammentato viene ne
cessariamente «reificato» per 
essere costantemente Invocato 
come «arbitro» dei contrasti 
istituzionali un popolo reifica
to è congeniale a un processo 
che «deifica» il presidente, pro
prio perché espunge dal suo 
interno il permanente confron
to politico/programmatico 
I I governo diviso 

Con la leadership intellet
tuale di Sundquist, esponenti 
di ambienti diversi (del gover
no degli altari, del sindacati, 
delle accademie) hanno dato 
vita, propno in occasione del 
bicentenario, a un Committee 
on the Constitutional System 

che, oltre a nelaborare queste 
cnUche ha avanzato precise 
proposte di riforma costituzio
nale del presidenzialismo sta
tunitense In altra sede (nel 
prossimo numero di Quaderni 
costituzionali) ha ricondotto 
queste proposte alla prospetti
va del «presidenzialismo parla
mentare» Si tratta di questo 
per questo gruppo di riiorma-
ton il problema dei problemi, 
in quel paese, é quello di poter 
(ormare un governo Un gover
no che sia efficace e responsa
bile nello stesso tempo e che 
si fondi su una chiara leader
ship presidenziale sostenuta e 
controllatas da una omogenea 
maggioranza congressuale 

Per questo motivo è neces-
sano nportare i partiti al centro 
dell azione governativa, resti
tuendo a loro il compito di fun
zionare da «ponte» da «rete», 
tra esecutivo e legislativo Iter-
reni d intervento possono es
sere diversi, emendamenu co
stituzionali, provvedimenti le
gislativi, autoriforme inteme ai 
partiti. Ma l'obiettivo è unico 
impedire il governo diviso e fa
vorire la formazione di una re
sponsabilità collettiva all'inter
no del governo Fino a quando 
gli elettori vedono 11 governo 
nei termini di un insieme di at
tori diversi, non potrà istituirsi 
una piena democrazia eletto
rale che connetta la preferen
za dei cittadini alle scelte del 
governo. Per questo motivo ci 
vuole un governo unitario e 
unificato intomo alla leader
ship del presidente. Le propo
ste non mancano per favorire 
questa evoluzione- coordinare 
le scadenze elettorali per fa 
presidenza e il Congresso, pro
muovere liste di partito sia per 
le elezioni federali che statali 
nehiedere una presenza rego
lare dei presidente nel Con
gresso, nel quale deve essere 
garantito un seggio al candida
to sconfitto nella precedente 
elezione presidenziale, abolire 
l'incompatibilità delle cariche 
legislative ed esecutive Se esse 
venissero realizzate, il presi
denzialismo che noi conoscia
mo si avvicinerebbe significati
vamente verso 1 nostri udì par
lamentari 
Realismo e fantasia 

Non solo a casa nostra le co
se non vanno bene, dunque. I 
sistemi istituzionali delle de
mocrazie mature hanno biso
gno di nadeguamenti Eppure 
non ci sono modelli belli e fatu 
da importare I nformatori 
americani ci dicono una cosa 
semplice cambiamoli, I nostri 
sistemi, tenendo presente sia 
la vicenda storica da cui essi 
provengono che le peculiarità 
istituzionali che li connotano 
(ad esempio nessuno di loro 
si sogna di fare eleggere il pre
sidente dal Congresso, o di 
abolire le pnmane Cioè di 
cambiare il codice genetico 
del sistema) Le soluzioni pra
ticabili possono essere diverse, 
ma debbono essere, appunto, 
praticabili Dopotutto, amava 
dire Harry Hopkins, i due allea
ti più sicuri del riformismo so
no sempre stati il realismo e la 
fantasia. 

Camille Claudel, leggerezza in una statua di pietra 
ROSANNA AUMMTINI 

| f M PARICI Camille Claudel 
? avevamo visto la sua testa in 
'. gesso, scolpita da Auguste Ro-
i din, nella mostri del Museo di 
f Orsay sul corpo a pezzi, 
J nell'89. La fronte era sfiorata 
r1- da una mano estranea, troppo 
K grande Quest'anno il Museo 
' Rodin ha dedicato a Camille 
il. Claudel una seconda mostra, 
>' dopo quella dell 84 che ha re-
t so la sua opera famosa in tutto 
,. Il mondo, restituendole final-
\ mente attenzione e autonomia 
I" dalla mano del maestro aman-
I te che aveva plasmato e di-
v strutto, insieme, la sua vita In 
" questi sette anni il valore com-
:' merciale delle sculture di Ca-
'.milleésalitoallestelle Lcope-
> re raccolte in un padiglione se
parato del Museo non sono 
moltissime: pare che ancora 

t non sia facile rir/ovarie, senza 
inciampare nella gelosia avida 

• d i chi le possiede Venticinque 
anni di lavoro, iniziato a sedici 
armi, fino al 1906, il pcnodo 

X della cosiddetta follia autodi
struttiva In cui l'artista bcllissi-

( ma e scandalosa cominciò a 
i distruggere tutto quello che 
creava, a colpi di martello, e a 

I far seppellire i pezzi di corpo 
di nascosto Si eia buttala con 
violenza contro le opere che 

erano la sua stessa vita, trasfor
mata In statue tutte autobio
grafiche Del resto. an< he per 
Rodin il volto di Camille fu una 
ossessione incancellabile 
compare decine di volte ne La 
convalescente. L'aurora, Lad
dio La Francia. Saint (jeorge, 
perfino nel gesso di Mrs Rus
sell, del 1888 Dopo il 1906 fi
no alla morte nel '43. l'ex 
amante di Rodin - cosi i pas
sata alla stona - ha vlss Jto rin
chiusa in un ospedale psichia
trico senza più toccare pietra 

Nonostante le lodi e i rico
noscimenti pubblici, la storia 
attuale continua a essere in-

giusta verso 1 artista «di genio» 
indubbiamente pazza, dico

no ancora lutti. L ultima mo
stra pannina e una messa in 
scena (di Roberto Ostlnelli) 
accogliente come un carcere 
niente finestre, luce arti'iciale, 
un caldo da svenire un percor
so serpentino che stringe le 
sculture fra le fingile di ferro, 
con la pretesa di suggen-e una 
•penombra magica» Il catalo
go e I hbn di accompagna
mento oscillano tra la filologia, 
lo studio scientifico dei mate-
nali (i l famoso marmo d oni
ce) e la diagnosi psichia nca a 
posteriori (ineffabile Lejouret 

Un particolare 
de 
«Cacountala», 
marmo 1905 

In nuit de Camille Claudel, che 
anal zza le opere alla luce del
la p iranola per la penna di 
Brlg te Fabre-Pellerin. un me
dico degno di fede, assicura il 
dottor rves Pellcicr direttore 
del servizio psichiatrico allo-
sjiedale Necker di Pangi) Si è 
rrcs&o un timbro sulla donna 
di gtnlo follia garantita EI ar
te' In che cosa è diversa da 

quella di Rodin in che modo 
raggiunge una tale Intensità da 

Sareggiare con la forza di Ro-
in che se ne senti infatti, mi

nacciato' 
Il sentimento non è interes

sante nei corpi scolpiti dalla 
Claudel O il gusto art nou-
veau, orientaleggiante, che 
non può spiegare un arte lon
tanissima dalle tendenze de

corative, quasi brutale, come 
nel bronzo della Cagna affa
mala 1893 o nei gessi di Ciò-
tho 1893 Forse I! vero scanda
lo veniva dall abilità straordi
naria di due mani femminili 
nel fare sculture disperata
mente dinamiche al limite 
dello squilibno I marmi di Ro
din sono ancora stabili, la 
massa di pietra li trattiene, ne 

sembra gelosa La Claudel, In
vece sfibra il materiale ngido 
dandogli la morbidezza del le
gno o dei tessuti che ncado-
no senza trattenere le inclina
zioni oblique sfuggenti dei 
corpi che si avvitano nell'aria 
La fortuna. La verità, La valse 
Oppure si sostengono a vicen
da L'abbandono L'age mOr 
(Le t i matura) é la forma di 
una tragedia colata nel bron
zo Edita in due tempi la pn-
ma versione impianta su uno 
zoccolo piatto tre figure le 
braccia dell'uomo anziano in 
piedi formano un grande arco 
a destra I uomo si canea sulla 
donna vecchia (Rose la com
pagna coetanea mai abbando
nala da Rodin), a sinistra si la
scia tirare dalla donna giovane 
in ginocchio che gli afferra il 
polso Un participio presente 
immobile supplicante Siamo 
nel 189S Allo stadio del gesso 
Il 24 giugno 1899 il direttore 
delle Belle Arti che aveva com
missionato il bronzo alla Clau
del, ritira I ordinazione senza 
dime il motivo Rodin sembra 
si era visto troppo riconoscibi
le 

II bronzo è compiuto nel 
1907 la base fluttuante scos
sa, la figura giovane ha abban
donato la presa il pene del 
vecchio é una radice che si av

volge sulla coscia e poi si fon
de con il mantello della figura 
vecchia che sovrasta con I ar
co dcelle braccia questa volta, 
tutto il corpo dell uomo, e lo 
prende alle spalle 

La Claudel scolpisce uno 
degli ultimi lavon «Profonde 
pensee» (Profondo pensie
ro) Le sue donne erano sem
pre state nude anche gli uomi
ni Qui la pensante é in ginoc
chio, composta, coperta da un 
vestito lungo leggerissimo £ 
sempre la stessa figura di sup
plice Ma si raddrizza 1 obliqui
tà perché mani e fronte si ap
poggiano al marmo di un ca
mino pronto per il fuoco, con i 
ceppi di legno II fuoco implici
to, la gola del camino, sono 
specchi asimmetrici del pen
siero che se ne va, insieme al 
calore Rodin aveva scolpito 
L uomo e il suo pensiero in 
un altra maniera II blocco di 
marmo bianco era unico, in 
parte informe in parte lasciava 
affiorare una testa di donna 
(in francese, il pensiero è fem
minile) L uomo pensante ab
bracciava la pietra con la fron
te non solo appoggiata, senza 
stacco tutt uno con la matena 
sessuata del pensiero, prigio
niero di un isolamento che 
non potrebbe essere più pro
fondo Di chi la follia? 

Il rapporto tra l'autore e la casa 
editrice in un convegno a Firenze 

Uno saittore ideale 
per il piccolo editore 
«QueÉo inesistente» 

DOMIT IUA MARCHI 

Wt FIRENZE. «Qua! è I autore 
ideale per il piccolo editore'» 
Alla domanda risponde lapi
dano Alain Robbe-Gnlk.t. i in
ventore del nouveau romivr 
•Lo scnttore morto» Ovvero, n-
cama «Quello fedelissimo, che 
non abbandona mai la sua pic
cola casa editrice e che muore, 
magari dopo aver vinto un pre
mio Nobel lasciandole i diritti 
per la pubblicazione delle sue 
opere e tutti i proventi» 

Robbe-Gnllet, protagon.<ia 
del convegno degli Editori an
golari del sud Europa organiz
zato a Firenze dall'Istituto fran
cese, ironizza su una tendenza 
abbastanza comune, una spe
cie di sindrome dei -piccoli», 
che patologizzano >'abband> 
no dello scnttore scoperto, 
lanciato e amorevolmente se
guito come grande tradimen
to In quest ottica Robbe-Gnl
let é autore ideale, quella fonte 
di gloria e di guadagni che 
ogni piccolo editore vorrebbe 
avere nella sua scuderia (brut 
to termine ormai diventato < o-
mune fra gli addetti ai lavon) 
ha dato tutta la sua opera nelle 
mani delle edizioni de Muuiit, 
la piccola (si compone sola
mente di cinque persone) 
grande casa francese Ma il 
mento dello scnttore francese 
agli occhi del piccolo editore 
non finisce qui Robbe-GnIIet 
ha recentemente, e in conse
guenza degli ultimi mutamen
ti, abbandonato Einaudi, il suo 
editore in Italia, per la piccola 
casa editrice di Armando Ver-
dlglione «Se avete da consi
gliarmene una peggiore >. è il 
suo commento al mormorio 
degli intervenuti 

Le battute di Alain Robbe-
Gnllet, che non è I unico fede
lissimo della storia ma si trovi 
in buona compagnia con Sa
muel Beckett (altro autore di 
Minult) eJulienGracq (Corti), 
illustrano una visione molto 
diffusa fra editori e non E cioè 
I idea, non senza un riscontro 
reale, che in una piccola casa 
Vigano rapporti umani, perso
nali, affettivi meglio ancora 
d amicizia fra editore e autore 
e che propno questa sia la spe 
al iata che deriva da dimen
sioni più ristrette 

Fra quanti esaltano come n 
solutiva questa relazione per
sonale, intima, c e Vanni 
Scheiwiller, editore di grande 
qualità Intervenuto al conve
gno «Macché crisi del libro -
dice ricordando un colloquio 
con Arnoldo Mondadori - è 
I editore ad essere in crisi, a 
doversi cercare un suo pubbli
co specifico» Scheiwiller cita 
dal volumetto Racconti di edi 
lore di Sebastiano Addamo 
che ha recentemente pubbli
cato «Anche gli editon sono 
"essen" umani hanno intelli
genza, arbitrio euforia e om
brosità, perfino immaginazio
ne Pnma e erano I padn pa
droni, come Arnoldo Monda-
don che pare un lupo ma lo é. 
ma si poteva sempre tentare di 
incantarli per un attimo. Nel 

monopolio nella grande con
centrazione Industriale si per
de totalmente il riferimento 
umano Ecco la singolarità dei 
piccoli editor» 

Ma per molu quella «singola
rità» che appare nel titolo della 
conferenza si nferisce soprat
tutto a scelte editoriali precise, 
ad un discorso di qualità dife
so strenuamente «Una grande 
casa editrice, anche volando 
non potrebbe tirare mille 
esemplari di una plaauette di 
un poeta - dice Stefano Passi
gli editore fiorentino - sareb-

' Se un'impresa tutta in perdite. 
Le piccole case editrici hanno 
la snellezza, l'autonomia per 
poter accogliere piccole opere 
dimenticate, prove d autore, 
magan testi incompleti £ su 
questo che si misura la diffe
renza» 

Dello stesso parere I editore 
della francese Fata Morgana. 
«Fare il piccolo editore - dice -
non vuol dire fare 1 editore 
peggio del grande Vuol dire 
invece garantire spazi alterna
tivi E se I autore scoperto e 
lanciato poi se ne va da una 
casa c-dttnee con maggion 
possibilità non è un tradimen
to Dobbiamo provare orgoglio 
per la nostra opera di ricerca e 
di scoperta e riconoscere che 
c'è un momento in cui lo scnt
tore ha bisogno di spazi diver
si» 

Lo scopo del convegno, che 
ha portato a Firenze anche 
editori spagnoli, portoghesi, 
jugoslavi e greci, era soprattut
to quello di proporre soluzioni 
pratiche per quelli che sono i 
problemi più diffusi per le pic
cole case editrici distribuzio
ne, promozione e visibilità dei 
volumi pubblicati presso le li
brerie, costi della traduzione 
(uno dei setton in cui sono più 
attive), diritti d autore La di
scussione dovrebbe culminare 
nella stesura di una carta dei 
dmtti dei piccoli editori del sud 
Europa (definizione questa 
che non trova tutti d'accordo e 
che pecca di un regionalismo 
purtroppo in voga in tempi di 
dissolvimene dei confini na
zionali) Ma il problema non 
sembra tanto quello di stipula
re degli accordi, quanto quello 
di trovarsi uniti su posizioni 
omogenee. Propno quella 
convergenza che manca. Tra
durre di piti e simultaneamen
te (ecco una delle proposte) o 
tradurre meno, con più ente-
rio, lasciando alle opere il tem
po di maturare'Creare una so
cietà di distribuzione più affine 
alle esigenze dei "piccoli* op
pure svolgere il lavoro di pro
mozione direttamente presso 
le librerie contando su rappor
ti personali e approfonditi con 
i librai? Ma, sopra tutte, la que
stione evitata e invisa di un 
mercato di letton quasi proibi
tivo, che non lascia spazio ai 
sogni Allora la necessità di re
golare gli eccessi di produzio
ne, di selezionare, al limite di 
agglomerare, appare come 
un eventualità non propno 
lonUna. 
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V I D E O MATTINA (Videomusic, 9) Claudio Baglioni, da 
sempre in testa alle classifiche musicali in Italia e ali este
ro presenta Olire I ultimo album che ha diviso suoi 
fans A molti infatti Tip non e piaciuto 

GENTE COMUNE (Canale 5. 1025) Nello studio di Silva
na Giacobini si discute oggi di di telefoni cellulan, nuova 
monomania degli italiani Dopo le polemiche in studio 
si cerca di capire cosa pensa la «gente comune» del nuo
vi status symbol, tra cui figurano anche fax e c o m p u w 

CARO DIOGENE (Raidue, 1315) Partecipare a un con
corso pubblico nel nostro paese non è facile, ma provare 
a iscriversi è una faccenda ancora più complicala Ma
netta Milani prende in esame tutte le difficolta legale al
l'universo burocratico dei concorsi, cercando anche di 
offrire consigli 

U . M O N D O D I QUARK (Ramno. 14) Unitile e damigelle 
questo il titolo del documentario di oggi, realizzato da 
John Foster Danze aeree e strutture di volo di queste de
licate creature, che volano sulla terra da milioni di anni, 
in un tempo superiore a quello dei dinosauri. 

SAMARCANDA (Raitre 20 30) SI o no? Vado o non vado? 
Un referendum non è proprio come sfogliare una mar-
ghenta La penultima puntata della trasmissione condot
ta da Michele Santoro vede in studio Giulio Di Donalo vi
cesegretario del Psi, sostenitore dell'astensione dal e ur
ne domenica prossima e l'on democristiano Mano Se
gni, che spiega invece la necessità di andare a volare Si 
parla, inoltre, di mare inquinato i cittadini di San Bene
detto del Tronto contestano 1 risultati delle analisi sullo 
stato di salute del loro mare 

VARIETÀ (Ramno, 20 40) Tutti al mare per l'ultima punta
ta dello show condotto da Pippo Baudo Sul tema pre-va
canziero sono stati Invitati a •testimoniare» Gino Brs mie-
ri Gianfranco Jannuzzo, Giobbe, Raul Casadei, Aldo Bi
scanti. Simona Tagli, Pierangela Vallerino e il gruppo cu
bano Tropicana Non mancheranno, ine lire, alcuni rap
presentanti degli animatori notturni, e fumosi play boy. 
della costa adnatica. 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc, 2215) Alfredo Pigna, te
lecronista sportivo, festeggia I suol 65 anni nel salotto di 
Loretta Goggi, attorniato da amici e colleghi di vecchia 
data, che gli forniranno l'occasione per ricordare 25 anni 
di attività televisiva 

PRONTO INTERVENTO (Fetequattro. 22 SO) L'ope-a di 
soccorso sul luogo di un incidente stradile in provincia 
di Bolzano e il servizio centrale del programma condotto 
da Nicole Clerici e Mauro Panssone Le telecamere giun
geranno sul luogo dell'incidente e riprenderanno I soc
corsi ai feriti. 

EUROPA (Ramno. 23) Inizia oggi il settimanale in otto 
puniate realizzato dalla testata per l'Informazione regio
nale Firmato da Giancarlo Gioielli, Piera Roland! ed Ezio 
Trussoni dalla sede lombarda, il programma debutta con 
tre argomenti l'eurotunnel della Manici , l'ex Muro di 
Berlinoe la Milteleuropa. 

R A D I O D E T E C n V E (Radiouno. 12 04). Prosegue il m a n 
zine radiofonico sulla divulgazione del giallo e del miste
ro, ideato da Aldo Zappala e condotto da Oreste Del 
Buono Marijuana, lo sceneggiato interpretato da Paola 
Gassman e Ugo Pagliai, fa parte della serie dedicata a 
Cornell Woolrich, il celebre scrittore di mlstery coroide-
rato l'inventore del •nove) of suspense». 

(Monica Luongo) 

Sabato su Raitre «Maggio musicale», il ritorno al cinema di Ugo Gregoretti 

Ritratto del regista da giovane 
Un passaggio in tv era quasi d'obbligo per il ntorno 
al cinema di Ugo Gregoretti, avvenuto - come ncor-
da lo stesso regista - «dopo una pausa di nllessione 
di un quarto di secolo». Maggio musicale, interpreta
to da Malcom McDowell, che Raitre manda in onda 
sabato alle 22, aveva resistito nelle sale di Roma 
(unica città in cui è stato programmato) una setti
mana scarsa, nell'estate dei mondiali di calcio 

STEFANIA SCATENI 
BBJ ROMA Raitre che aveva 
coprodolto Maggio musicale 
insieme alla Cinefile dopo un 
anno «nmedia» sebbene in 
orario non proprio nobile, alla 
sfortunata uscita nelle sale II 
film - quasi un nuovo esordio 
per Ugo Gregoretti impegnato 
negli ultimi anni in un intensa 
attività teatrale e operistica - è 
anche il mezzo coi quale il re
gista ha esorcizzato i timori 
che il nuovo debutto compor
tava «Dopo la riabilitazione 
postuma del mio film più con
testato Omicron, del 1964-ha 
detto 11 regista nel corso della 
presentazione alla stampa di 
Maggio musicale- f irmare una 
nuova regia e stato come rom
pere un muro di gomma, speri
mentare una seduta psicanali
tica» Per rompere questo mu
ro di gomma, Gregoretti ha 
usato larma dell'autobiogra-
fia ha seguito la strada sicura 
di temi a lui noti, in un raccon

to in bilico fra il reportage e la 
stona fantastica 

È il dieci maggio 1946. sia
mo a teatro si chiude il primo 
atto della Bohème Tra gli spet
tatori c e anche Checco ( l e -
sordiente Pierandrea Baglio-
ni) un quattordicenne che se
gue estasiato I opera e che. du
rante I intervallo, è proiettato 
in un altro teatro il Comunale 
di Firenze II suo è anche un 
viaggio nel tempo Checco si 
ritrova nel Maggio musicale 
dell 89 dove l'affermato regi
sta Pier Francesco Ferraioli 
(Malcom McDowell) allestisce 
a sua volta una Bohème II rac
conto si snoda tra il lavoro di 
preparazione dell'opera e II 
rapporto che si instaura tra il 
regista e il ragazzo che in fon
do non è altro che la sua proie
zione giovanile Oppure, sul-
1 onda della suggestione crea
ta dalle fantasie cinematografi
che di Zemeckis, Checco può 

Malcom McDowell in una scena di «Maggio musicale» 

essere visto come Ferraioli da 
giovane che esplora il suo futu
ro e, visto che e è gli dA anche 
una mano II giovanotto dai 
modi antiquati e dalla spiccata 
sensibilità artistica darà infatti 
al regista sia la spinta necessa
ria perché imponga al cast ca
noro le sue idee di regia teatra
le che un pizzico di Tiducia in 
più sui futun progetti per il ci

nema 
Un passato nel cinema e 

nella televisione e un presente 
ali opera La figura di Pier 
Francesco Ferraioli che si di
chiara «regista comunista», ri
chiama palesemente quella di 
Ugo Gregoretti Tanto più 
quando nel film i riferimenti al 
passato del regista sono espli
citi Come nella citazione di 

Omicron che In Maggio musi 
cale diventa Ypsilon, program
mato in televisione mentre Fer
raioli sta per debuttare a teatro 
con la sua Boheme Ferraioli è 
spesso I alter-ego di Gregoretti, 
quando spiega, ad esempio, 
perché la gente si ricorda sol
tanto il suo lavoro in tv (»l per
sonaggi televisivi non sono 
biodegradabili») e quando di

chiara il suo amori» per il gran 
de schermo («La iv il teatro e 
l opera sono tutte seghe I uni
ca cosa vera è il cinema») 

In Maggio musicale la vena 
autobiogra'ica si stempera nel 
forte carattere ana litico e infor 
matrvo del film nelle sequenze 
che mostrano un mondo ab
bastanza inedito al cinema 
quello del) opera inca Dietro 
Je quinte di uria rappresenta
zione musicale *i muovono 
cantanti di contomo vere e 
proprie primedonne ( i due 
ruoli di Mimi e Rodolfo sono 
interpretati dai due grandi can
tanti linci Shirley Verrett e Ch
ris Memtt) dirctlon artisuci, 
maestri d orchesti a e registi 
Un «reportage» che è anche un 
modo intelligente per solleci
tare maggiore interesse verso il 
repertorio operistico 

A margine delia conferenza 
stampa Ugo Gregoretti ha poi 
annunciato che comunque ri
tornerà in tv con Sotto/roccia 
un programma che si ispira al 
suo Controfagotto d i 35 anni 
fa e che Raitre manderà in on
da il sabato d >lla fine di giu
gno fino a tutto settembre 
•Non so se il fisico raggerà - ha 
detto il regista - ma spero di so
pravvivere fino al nlomo sulle 
scene, in autunno, del mio Uo
mo e galantuomo d i Eduardo 
De Filippo, finora visto solo a 
Firenze la primavera scorsa» 

Italia 1 
Nel polmone 
verde 
della terra 
REI Alle soglie del Duemila 
la nostra vecchia terra viene 
sempre più vista come un af
follata Arca di Noè in viaggio 
nell infinito Astronave Terra è 
il titolo di una sene di docu
mentari quasi un inchiesta su 
questo vecchio mondo, pro
posti da Italia 1 alle 23 circa 
Questa sera - sesto appunta
mento - saranno le zone ver
di e sempre meno verdi della 
Terra al centro di Foreste in 
pencolo Presentato da Fedo
ne D Bini responsabile giorna
listico della redazione Video
news settore Documenti e ri
cerche della Fimnvest il pro
gramma ci porta «dentro» la 
foresta amazzonica e a bordo 
di un satellite per scrutare dal-
I alto la situazione e lo stato di 
salute dell «Astronave Terra» 
Ali i maniera di un videogio-
co, ad ogni sequenza si ac
cende una «figurina» che indi
ca al telespettatore da quale 
prospettiva si sta affrontando 
il problema se cioè sono im
magini riprese da un elicotte
ro o da un inviato a terra, ela
borate al computer o riprese 
dal satellite Insomma un 
programma che sembra fatto 
app»Dsta per portare per mano 
soprattutto i ragazzi nei «mi-
sten» della Terra, aiutati da 
tutta l'esperienza e la tecnica 
di una tv come Channelfour 

Un «cuore nero» nella kasbah di Roma 
GABRIELLA QALLOZZI 

Giancarlo Gi8rftiiri>MrldaM 

• • R O M A . La luce filtra a ma
lapena dai foulard* colorati 
che avvolgono i lampadari II 
banco-bar corre a ferro di ca
vallo nella sala «soffocata» da 
pannelli di legno alle pareti A 
tratti, agli angoli della stanza, 
qualche mascherone africano 
vuol suggerire un indizio sul ti
po di pubblico che frequenta il 
locale Siamo nel «Sun city», il 
bar costruito negli studi della 
De Paolis di via Tìburtina, che 
ospiterà un intrigato giallo sul 
traffico illegale d'organi, am
bientato sullo sfondo della Ro
ma popolala dagli immigrati 
extracomunitari Si trattadi/ve-

' ro come il cuore il nuovo tv-

movie coprodorto da Reteilalia 
e dalla Cep di Arturo La Pegna 
e tratto dall omonimo roman
zo del magistrato Franco De 
Cataldo per la regia di Mauri
zio Ponzi, che vedremo sugli 
schermi di Canale 5 nel prossi
mo autunno 

•Senza dubbio - ha detto il 
regista nel corso della visita sul 
set - il film non vuol essere 
d'impegno sociale e tanto me
no di denuncia II mondo e le 
sofferenze degli immigrati nor
dafricani a Roma, sono temi 
che il racconto sfiora appena 
Nero come il cuore e un giallo 
ma anche qualcosa di più il 

contesto sociale è solo uno 
sfondo per i personaggi che 
vorrei si muovessero come 
quelli dei romanzi investigativi 
di Chandler e Hammet» Al 
centro del racconto sono le in
dagini di un avvocato sulle 
tracce di un bambino di colore 
scomparso Nei panni del le
gale è Giancarlo Giannini «11 
mio personaggio è estrema
mente sottile Non è egocentri
co e tende quasi a scolorire nel 
corso del racconto Valentino 
- è il nome dell avvocato - è 
un idealista, come del resto lo 
sono anch'io, e di conseguen
za è anche uno sconfitto che 
tenta di opporsi ad una società 
che è ormai impossìbile con

trastare» Sulle tracce del barn 
bino scomparso, Giannini in
contrerà Rod - interpretato da 
Richard Roundtrec noto per 
aver interpretato il detective di 
colore Shaft, protagonista di 
una sene di film americani -
proprietario del «Si n city», il lo
cale di ntrovo degli extraco-
munitan che farà da spalla al-
I avvocato nelle sue indagini 
Al termine della ricerca, che 
porterà i due protaponisti nei 
dormitori, nello squallore delle 
zone intorno alla stagione Ter
mini e al mercato di piazza Vit
torio, dove gli Immigrati extra-
comunitari vivono i loro disagi 
quotidiani, si svelerà il mistero 
il bambino «scomparso» è sta

to comprato con una finta 
adozione, spedito in Svizzera e 
ucciso II suo cuore, trapianta 
to da un chirurgo compiacen
te ora batte in un bambino di 
otto anni, rampollo di una ric
ca famiglia romana Madre del 
bambino che ha subito il tra
pianto, e forse artefice della 
•compravendita» è Patricia 
Millardet - il giudice a rutto 
tondo de La piovra - che im
mancabilmente avrà una sto
na d amore con l'avvocato 
•Questa donna - ha detto l'at
trice - è molto debole e ambi
gua Resterà un punto interro
gativo per tutto il film, fino alla 
I n e non si capirà, se è stata 
e omplice della "sporca opera
zione" oppure no» 
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UNO MATTINA. Con Livia AzzarlH 

n v i MILK emme, STAZIONE m 
POSTA. Sceneggiato 

T O I MATTINA 
O U OCCHI M I O A T T t Telefilm 

OCCHIO AL MOUBTTO 

PIACERE RAIUNO. (Replica) 

TELEGIORNALE 

IL MONDO DI QUARK 

PRIMISSIMA. A cura di G Reviete 

CRONACHE ITALIANE. DI F Celta 

CICLISMO. 74* Giro d'Italia 

L'ALBERO AZZURRO 

SPAZIOUBBRO. Fenacom 

T O I - F L A S H 

GIROSCOPIO. Dal 74* Gì rod Italia 

SO ANNI D I L L A NOSTRA STORIA 

CHE TEMPO FA 

TBLBOIORNALR 

VARIETÀ. Spettacolo condotto da Pip
po Baudo (Ultima puntata) 

TRIBUNA DSL REFERENDUM 

T O I - L I N E A N O T T E 

BUROPA. A cura di Rei Regione 

T O I NOTTB-CHETEMPOFA 

BILIARDO. Mondiali biathlon 

S J M ALLA RICERCA DEL SOGNO PER-
DUTO. Film con K Ouinlan 

1 1 . 3 0 UN GIORNO-. D I PRIMA MATTINA. 
Film Regi» di Robert Wlse 
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1 7 . 1 » SUPER 7 . Cartoni 
1 0 . 1 » USA TODAY. New» 
1 0 . 3 0 CANNOH.TolelUm 

11.3.9 TO 3 . Flash 
1 1 . 3 0 LA PADRONCINA. Telenovela 
1 3 . 1 0 LA CLINICA DELLA FORESTA NE» 

.Telelllm «Il giramondo» 

SPORT. Tennis Internazionali di Fran
cia. Superbike Gran Premio del Cana
da Biliardo Mondiali biathlon 

2 0 . 3 0 LA POLIZIOTTA A 
YORK. Film con E Fenech 

1 8 . 3 0 O IORNAUBTV ESTERE 
2 3 . 0 » IO E MONNA USA 
2 3 . 2 » CATCH. Sei Mondiali 

13100 TQ2 ORE TREDICI 1 8 . 4 » TQ3 DERBY 2 3 ^ 8 
1 3 ^ » TRIBUNA DEL REFERENDUM 1 0 . 0 0 TELKOIORNALS 

I PIOLI DELLO SPAZIO. Film 
con Jack Arnold 

1 4 . 0 0 TENNIS. Open di Francia 

10.8Q TV DONNA. Attuali» 

1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

a O 0 0 TMC NEWS. Telegiornale 

2Q.30 UNA BOTTA D I VITA. Film 

2 2 . 1 » FESTA DI COMPLEANNO 

3 3 . 1 » STASERA NEWS 

2 3 . 3 » TM BEA. Pianeta mare 

1 3 . » » BEAUTIFUL. Telenovela 1 0 . 3 0 TELBOIORNALI REGIONALI 

1 4 4 . » QUANDO SI AMA. Telenovela 1 0 . 4 » BLOB CARTOON 

1SJ.S IL MONDO E PIENO DI PAPA. Film 
Regia di Peter Tewksbury 

20.OO BLOB. DI TUTTO DI PIO Illlìi ODEOD 
2 0 . 2 » CARTOLINA. DI e con A Barbato 

1 7 . 0 0 TOa FLASH 
1 7 . 0 8 B B L L I T A L I A . 0 i G La Porla 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Ideato e diretto da 
Giovanni Mantovani e Michele Santoro 

17.3Q ALF.Telelllm «Le grandi pulizie» 3 3 . 1 » TQ3 NOTTE 
18.0Q TOX. Divagazione umoristiche 24.0O FUORI ORARIO. Cose mal viete 
IBJrO TOaSPORTSERA 1.00 APPUNTAMBNTOALCINBMA 
1 3 . 3 0 ROCK CAPE. Informazione musicale 
1 8 . 4 8 HILL STREET GIORNO R NOTTE. 
1 8 . 4 » TOa TELEGIORNALE 
8 0 . 1 8 TOa LO SPORT 
a o . 3 0 DUE VITE IN Q l O C a Film con Rachel 

Ward Regia di Taylor Hackford 
a a . 3 8 ANTBNNATI 2 . LA VENDETTA! Un 

programma di Nicoletta Leggeri 
a a . 1 8 T Q 2 PEGASO. Fatti & opinioni 
2 4 . 0 0 METEO a - T G a OROSCOPO 

1 .18 MEZZANOTTE B DINTORNI 
0 . 1 0 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Film 

Regia di Jacques Deray 

7 . 0 0 

13«0O 

1 0 . 0 0 

1 8 . 0 0 

20 .O0 

22.0© 

O N THE AIR 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

LINDISFARNB. Concerto 

SUPER HIT BOLDIBS 

ONTHBAIR 

1.30 NOTTE ROCK 

1 4 . 3 0 LA TIGRE VENUTA DAL F IU-
MEKIWAI.FI Im 

18.0O PER UNA MANCIATA D'O-
RO. Film con Anthony Freeman 

1 7 . 3 0 IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
Fllmcon Rex Harrlson 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
8 0 . 3 0 L'UOMO DAGLI OCCHI D I 

GHIACCIO. Film 
2 2 . 3 0 COLPO IN CANNA. Film 

TEUE 4C • I l 
minutili 

•Due vite in gioco» (Raidue ore 20 30) 

^ > 

Programmi codificati 
8 0 . 3 0 IL PRESIDIO. SCENE M UN 

CRIMINEFilm con Sean Con-
nery 

2 2 J O JACKNIF8. Film con Robert 
De Niro, Ed Harris 

0 . 3 0 CHINATOWN.Film 

1 8 . 3 0 MEDICINA 3 3 . Con L Onder 
1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 
18.3Q E PROIBITO BALLARE 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPECIALE «STELLE 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

TEIE 
8 . 3 0 IL P R I N C I P I STUDENTE. Film con 

Ann Blylh Regia di R Thorpe 
1 0 . 8 8 OBNTBCOMUNB.Varietà 
1 1 . 4 8 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
1 8 . 3 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 3 . 3 0 g t C IL PREZZO E OHISTOL Quiz 
14.2Q ILQIOCODELLBCOPPIB.OUIZ 
1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
1 8 . 8 8 T I AMO—PARLIAMONE 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telelllm 
1 8 . 4 8 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 8 . 3 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 8 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
3Q.2S STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

a o - 4 0 TELEMIKB. Quiz con Mike Bonglorno 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 1 0 . 1 0 PER BUSA. Telenovela 
RADIO 

8 X 8 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI . «Il ritorno della donna bionica-

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 0 . O O L A DONNA BIONICA. Telefilm 
13.2Q VALERIA. Telenovela 

12.0© TJLHOOKER. Telefilm 1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 .00 L'ANATRA ALL'ARANCIA. 
Film con Monica Vitti 
(replica dalle 1 alle 23) 

13.O0 HAPPY DAY8. Telelllm 1 B.1 » PICCOLA CENERENTOLA 

13.3Q CIAO CIAO. Varietà 1 8 . 4 8 STELLINA. Telenovela 

14.3Q URNA. Gioco a quiz 1 0 . 1 8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo @v 
1 8 . 3 0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telelllm 1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 1 » SIMON 8 SIMON. Telelllm 
1T.3Q MAI DIRE SI. Telelllm 

1 7 . 1 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Gioco a quiz 

1 8 . 0 0 MCQYVER. Telefilm 
1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 7 . 3 0 OLORIA E INFERNO 
1 8 . 0 0 TOA. Informazione 
2 0 . 3 8 LA MIA VITA PER TE 
3 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 . 3 0 -80 UN ANNO DOPO 
2O.0B MARILENA. Telenovela 

2 0 . 4 0 ITALIA ' 0 0 • NOTTI MAGICHE. Film • 
documentario di Mario Morra 

2 0 . 3 8 RITRATTO I N NERO. Film con Lana 
Turner Regia di Michael Gordon 

33J0O MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.0» STRISCIA LA NOTIZIA 
U O MARCUS WSLDVM.D. Telefilm 

8 3 . 0 0 ASTRONAVE TERRA. Documentarlo a a . 8 0 PRONTO INTERVENTO. Attualità 

2 3 . 3 » GRAND PRIX. Sport 2 3 . 3 0 F ISHBYE. Attualità 

0 . 3 » STUDIO APERTO. Notiziario 2 3 . 8 0 SPECIALE REFERENDUM 
O.SO KUNO FU. Telefilm -Il debito- 0 . 8 0 TELEQUATTRO. Attualità 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
3 0 . 3 0 LA VITA ALLBORA. Film con 

Ana Obregon 

RADIOOIORNAU GR1 «. 7, S, 10; 11,12; 13, 
14, 15,17 18; 23. GR2 6.30 7 30, « 30; 9 30; 
11J0- 12.30; 13 30:15 30; 16.30.17 30; 1» 30; 
USO;2235 GR3 (45 720;945,11 45,13 45, 
14.45,1 (.45,20 45 23 53 

RAOIOUNO Onda verde (03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 16 57 1656.2057 
22 57 9 Radio aneti .0 91 11 20 Tu lui I tigli 
e gli altri 12 05 Radiodetectlve 15 Sportello 
aperto 20 30 Radiouno jazz 91 2310 La te
lefonata 

RA0I00UE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 » 45 II sangue e la luna 10 30 
Radiodue3131 12.50 Impara I arte 15 Lette
re di una novizi» 19 50 Radiocampus 2010 
Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 
( 30 Concerto del mattino 10 li filo di Arian
na 12 II Club dell Opera 14 05 Diapason 
1(00 Orione 1915 Terza pagina 21Manon 
lescaut 
RAOIO VERDE RAI Musica notizie e infor
mazioni sul traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

8 . 3 0 IL PRINCIPE STUDENTE 
Regia di Richard Thorpe, con Ann Blyt, Edmund Pur-
dom, Louis Calhem Usa (1954). 107 minuti. 
Rifacimento di un classico tema da operetta La storia 
del principe Karl, erede ad un trono della Mitteleuro-
pa cria il nonno manda a studiare in un università 
lontanai porche impari a divertirsi e ad Innamorarsi 
Lui ci riuscirà benissimo salvo poi interrompere tutto 
perla notila .ragion di Stato» 
CANALE 5 

1 1 . 3 0 UN GIORNO. DI PRIMA MATTINA 
Regia di Robert Wlse, con Julle Andrews, Richard 
Crenna, Michael Craig Usa (1968).175 minuti. 
Come nas:e una stella Gertrude Lawrence, attrice di 
teatro vissuta agli inizi del secolo e divenuta In breve 
una star del teatro musicale Inglese La sua ascesa al 
successo minuto per minuto dalla prima improvvisa 
sostituzione ai palcoscenici più importanti di Broad-
way 
RAITRE' 

1 6 . 2 8 IL MONDO É PIENO DI PAPA 
Regia di Peter Tewksbury con Sandra Dee, Georg* 
Hamilton, Celeste Holm Usa (1987) 95 minuti. 
Povera segretaria alle prese con una maternità Im
provvisa e indesiderata successiva alla tormentata 
storia a amore con il suo principale Por fortuna 6 cosi 
carina che gli aspiranti -padri- sono ben tre tutti di
sposti a sposai'a o ad accjdire II nascituro Comme
dia brillante e senza pretose al servizio di Sandra 
Dee 
RAIDUC 

2 0 . 3 O UNA BOTTA 01 VITA 
Regia di Enrico Oldolnl, con Alberto Sordi, Bernard 
Bller, Andrea Ferrèol Italia-Francia (1986) 92 minuti. 
Gita fuori corta di una coppia di vegliardi rimasti soli 
In città Illa vigilia di ferragosto e alla ricerca di un oc
casiona di svago e di riscatto A bordo di una vecchia 
Lancia raggiungono la Romagna e si spingono senza 
apprensioni tino alla Costa azzurra 
TÉLEMON TECARLO 

2 0 . 3 0 DUE VITE IN GIOCO 
Regia di Taylor Hackford, con Jet) Bridge», Rachel 
Ward,J»m»sWoods Usa(1964) 120mlnutl 
Passloree fuga et caldo del Messico tra un giocato
re di fostbull disoccupato e una donna scappata con 
un bottino ili 50 000 dollari Lui I Insegue poi se ne in
namora Torneranno Insieme a Los Angeles e finiran
no insieme in affari piuttosto loschi Rifacimento, più 
cupo dell originalo, do -Le catene della colpa» con 
Robert Mltchum 
RAIDUE 

2 0 . 3 8 RITRATTO IN NERO 
Regia eli Michael Gordon, con Lana Turner, Anthony 
Qulnn, Richard Basehart. Usa (1960) 126 minuti. 
Suspense e istmoslere -nere- In questa storia che 
racconta I omicidio di un armatore ad opera di sua 
moglie e dot medico suo amante Qualcuno comincia 
pero a ricattare i duo assassini Forse è II segretario 
del morto (che viene pronlarrente e'.minato) (orse 
sua figlia 
RETEQUATTOO 

0 . 1 0 PROFESSIONE POLIZIOTTO 
regia di Jacques Deray, con Jean Paul Belmortdo, 
Henry Silva, Pierre Vernler Francia (1985) 98 minuti. 
Un poliziotto-giustiziere InvisCilato come in storie di 
droga e di e orruzione se 'a cava a suo modo scovan
do I colpevoli Esile e scontato tutto è nelle mani di 
Belmondo cinquantenne alle prese con un ennesimo 
ruolo da duro prestante 
RAIDUE 

un 18 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 
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SPETTACOLI 

Opera 

Mirella Freni 
poetica Minti 
alla Scala 

RUBENSTEDESCHI 

••MILANO Grazie ai tagli nel 
bilancio, invece di una Marion 
Usami (di cui per la verità 
non si sentiva I urgenza), il 
pubblii:o della Scala ha avuto 
l'ennesimo ritorno della solita 
Bohime quella allestita da 
Zefflrelli nel 1963 per Karajan. 
ripresa infinite volte dallo stes
so Kanijan, da Pretre. da Klei-
ber e <la altri. Niente di male 
nelle riprese Lo spettacolo di 
Zeffirelli è il migliore cher egli 
abbia prodotto nella sua lunga 
attività e non ha perso effica
cia. E .incora sorprendente il 
colpo di scena del Quartiere 
Latino con i banchetti degli 
ambulanti che si aprono per 
mostrare il Caffè Momus e, alla 
line, la festosa Ritirata. L'im
pianto è felicemente immutato 
e non ci scandalizziamo se, 
nella cornice, i vari personaggi 
mostrano nuovi gesti e vecchi 
vezzi da palcoscenico. 

£ questa la naturale deca-

v danza degli allestimenti dei 
teatri italiani che si vantano di 
non essere «a repertorio», col 
risultati) che proprio U reperto
rio tende a sfrangiarsi di anno 
In anno. 

Il pubblico non ci bada af
folla la Scala per ammirare II 
miracolo di Mirella Freni che, 
dal mitico 1963. è sempre una 
affascinante protagonista Co
me dicirva una gentile signora, 
«alla fine mi fa sempre piange
re». E aveva ragione. Alla fine, 
la Freni, assieme a tutti gli altri, 
ci restituisce quel palpito di 
poesia che distingue U capola
voro, di Puccini dagli altri prò-
dottldella scuola verista. 

Nel resto dello spettacolo, la 
' distanza fra Puccini e Ivan Ma-

•cagni. Giordano eccetera, n-
' sclìia di accorciarsi, come di

cono I fiorentini, un pocolino 
Quella certa enfasi che affioro 

'• qua e U nelle effusioni amoro
se di Rodolfo e Mimi di Mar
cello '• Musetta, viene accen-

-Inaio. La Freni diventa meno 
, -angelica e pio appassionata, la 
Musetta di Denis Mazzola ac
quista qualche tratto volgano
lo («Detesto quegli amanti • ih 
ih ih • che la fanno da mariti») 

-« « Marcello di Gino Quilico 
non nutrica di esuberanza. Sa
remmo tentati di aggiungere 

. -che U f iodolfo di Richard Lee-
chh» qualche slancio tenorile 
di troppo, ma è più giusto rile-

, vare i pregi di questo cantante 
americano, il Umbro chiaro, la 
bella estensione, lo stile edu-

- «ratamente controllato. Ricor
diamo ancora Giorgio Surjan 
che da il commosso addio alla 
vecchia zimarra, Stefano Anto
nucci o Claudio Glombi nel 
panni si troppo caricaturali di 
BenoiL 

Un assieme, insomma, de
coroso, guidato da Gianan-
drea Gavazzem che. dirigendo 
per la prima volta la Bohime 
alla Sedia, sottolinea qualche 
preziosità nei primi tre quadri 
per dare anch'egli il meglio 
nella delicata trasparenza del 
tinaie. Il pubblico, dopo averlo 
accolto con affettuosi applau
si, gli ha tributato al termine 
una tonante ovazione assieme 
a tutti gli altri interpreti, festeg
giati calorosamente anche do
po le grandi arie Insomma, un 
autentico successo, a riprova 
della popolarità de'l'opcra 
puccinUina, capace di vincere 
da sé 

A Genova inaugurazione festosa 
del nuovo Teatro stabile per la prosa 
Una sala di oltre mille posti 
ottima visibilità e buona acustica 

In scena «Mille franchi di ricompensa» 
un testo pressoché inedito 
del grande scrittore francese 
Applaudita la regia di Benno Besson 

A Corte con Victor Hugo 
Festosa inaugurazione, a Genova, del Teatro della 
Corte, nuova, ampia e attrezzata sede dello Stabile 
di prosa. Presenti autorità cittadine e i maggiori 
esponenti della vita teatrale italiana. Brevi discorsi 
del sindaco Romano Merlo, del direttore e del presi
dente dello Stabile, Chiesa e Giacomini, del diretto
re generale dello Spettacolo Carmelo Rocca; assen
te il ministro. Quindi, la parola a Victor Hugo. 

AOQCOSAVIOLI 
• I GENOVA. Commuovere, 
far pensare e divertire' ecco, 
secondo Victor Hugo, il con-
pilo dell'arte drammatica. E 
come dargli torto? Non ragiona 
diversamente, comunque, 
Benno Besson, regista di quei ti 
Mille tronchi di ricompensa, 
portati ora da lui alla ribalta n 
Italia, dopo l'edizione svizze
ro-francese dello scorso anno 
Classe 1922, nato in terra e l 
vetica, ma attivo a lungo n 
Germania (a Eerlino est ha 
operato a fiancc di Bertolt Bre
cht, dal '49 al '56), più di rr--
cente in Francia, oltre che nel 
proprio paese d origine, Bes
son non è al primo impegno di 
lavoro nella penisola, dove il 
ricordano i suoi allestimenti 
delta brechtiana Anima buona 
diSezuan e de»'Edipo redi So
focle. Il ritomo Ira noi potreb
be non essere occasionale; ed 
e anzi auspicabile che il soda
lizio con Genov.», in particola
re, continui 

Il Teatro della Corte, con I 
suoi oltre mille posti fra piata i 
e galleria, la vastità della sala e 

della scena (visibilità ottima 
da ogni punto, essendo le pol
trone sistemate a gradinata, e 
acustica come si conviene) 
sembra per se reclamare testi e 
rappresentazioni (titoli classi
ci o moderni che siano) di for
te impatto sul pubblico. La 
scelta di Victor Hugo, e di un 
uomo di teatro come Besson, 
che si dichiara nemico della 
noia, è parsa dunque felice, 
per il battesimo della nuova 
struttura. 

Composto nel 1866, rimasto 
fra le carte del grande scrittore, 
pubblicato solo negli anni 
Trenta del nostro secolo, e in
scenato la prima volta appena 
nel 1961, Mille franchi di ri
compensai del resto un dram
ma abbastanza anomalo più 
che alle tragedie in costume di 
Victor Hugo (in Italia poco fre
quentate, ma note di riflesso 
per aver ispirato i nostri musi
cisti dell'Ottocento, soprattutto 
il Verdi dell'iman/e del Rigo-
tetto) , esso è da accostare alla 
produzione narrativa di quel 
genio multiforme e fertilissimo. 

Eros Paoni e Vittorio Franceschi in una scena di «Mille franchi di ricompensa» 

Glapleu, il ladro di buon cuore 
che annoda (e snoda) le fila 
della vicenda, e un parente 
stretto del Jean Valjean dei Mi
serabili. Le altre figure che 
compaiono nella storia - affa
risti malvagi e senza scrupoli, 
eroi delle guerre napoleoni
che, donne umiliate e offese, 
ricchi ma generosi banchieri 
dall'avventuroso passato, gio
vani virtuosi o viziosi pentiti, 
eccetera - rientrano in un qua
dro di romanzo popolare, di
ciamo pure d'appendice. E la 
trama è talmente imbrogliata 
che si nnuncia volentieri a rias

sumerla, anche per sommi ca
pi Ma bisogna sottolineare 
che, collocando I casi da lui 
immaginati all'epoca della re
staurazione borbonica (ossia 
pnma del 1830), l'ormai an
ziano Victor Hugo, proscntto 
dal regime di Napoleone III 
(•Napoleone il Piccolo», come 
lo avrebbe sferzantemente de
finito), evoca le storture, le ini
quità sociali e morali della 
Francia del tempo in cui scrive, 
ormai prossima al disastroso 
confronto militare con la Fran
cia, e all'esplosione della Co
mune (1870-71) 

Su Mille franchi di ricompen
sa, Besson ha costruito uno 
spettacolo incalzante e veloce 
(intervallo compreso, non si 
va oltre le due ore e mezza), 
nel quale dinamicamente si 
equilibrano l'impeto polemi
co, il gusto della penpezia. la 
passione umanitaria, il vigile 
sarcasmo che sostanziano T'o
pera Ha certo dovuto e voluto 
alleggerire momenti e situazio
ni rotondanti o troppo datati, 
in compenso reintegrando, ri
spetto alla traduzione di Cesa
re Garboll (tendente piuttosto 
a ingentilire o, peggio, a steri

lizzare il linguaggio hughiano, 
che sarebbe come, fatte le de
bite proporzioni, sforbiciare la 
barba al Padreterno), modi 
espressivi dotati di una loro in
sopprimibile vitalità. 

Nel «romanzo teatrale» cosi 
allestito, si può avvertire senza 
dubbio un accentuazione iro
nica, che non scade mai o 
quasi mai, peraltro, in carica
tura, semmai, siamo nei parag
gi dello «straniamente» inteso 
con libertà si vedano gli «a 
parte» risolti In un ammiccare 
accorto verso gli spettatori iro
nia vi e anche nell'agile im
pianto scenografico di Jean-
Marc Stenle, dai mobili dipinti 
e incollati sulle pareti del pri
mo atto (onde l'odioso seque
stro in casa della povera Etlen-
nette avviene a ritmi da prima
to) al tetro Interno del Palazzo 
di Giustizia, massicce colonne 
ed enorme statua della Dea 
Bendata, che si edifica a vista, 
grazie a un apparato di plasti
ca gonfiabile, calato dall'alto o 
emergente dal sottopalco, per 
la delizia della platea. 

Lodevole, nell'insieme, la 
prestazione della compagnia 
(diciassette atton in campo, a 
sfida della malasorte) Ugo 
Maria Morosi nel ruolo di Già-
pieu, Vittorio Franceschi in 
quello del perfido Rousseline, 
Eros Pagni nelle vesti di Puen-
carral in netta evidenza, ma da 
non dimenticare Ferruccio De 
Cerasa che, nella sua rapida 
apparizione, intona la Marsi
gliese, Più deboli gli apporti 
femminili (Benedetta Buccel
lato, Sara Bertela) 

«La mia puttana non è Pretty Woman! » 
Theresa Russell presenta a Roma 
il suo nuovo film, «Whore»: 
è l'amara storia di una prostituta. 
tra presente e passato 
«Mi vogliono solo in ruoli ambigui» 

MICHEL* ANSELMI 

• • ROMA. «Sei una puttanai, 
chiede il cliente. «No, sono un 
sogno con le gambe bagnato», 
taglia cotto Uz, roteando alh-
gua e promettenito godurie in
finite Uz e la protagonista <ll 
Whore, il nuove film di Kcn 
Russell ricalcato su una picce 
teatrale (.Bondatfe) scritta dal 
tassista londinese David Hinci. 
Un ruolo rischioso anche pw 
Theresa Russell, americana, 35 
anni, un'attrice che ama lo 
prove «al limite» e non disde
gna i film fuori mercato. Quelli 
del marito Nicolas Roeg. ad 
esempio, quasi sempre tonfi 
commerciali anche quando 
sono belli (valga per tutti II len
zuolo viola). 

La stona del cinema, si sa, è 
affollata di puttane. Nel senso 
che ogni attrice di riguardo si e 
voluta misurare, a un certo 
punto della carriera, con il 

•mestiere più antico de) mon
do» Da Greta Garbo a Bette 
Davis, da Fave Dunaway a Ja
ne Fonda, da Anna Magnani a 
Catherine Deneuve. In tale 
compagnia, Theresa Russell 
non sfigura affatto, anzi. Già in 
Doppia Identità di Sondra Loc
ke aveva battuto i marciapedi 
di Los Angeles (era una poli
ziotta travestita) trovando nel 
brivido adescatore un antidoto 
alla propria nevrosi. In Whore, 
che in inglese significa prosti
tuta, non c'è schizofrenia. Uz <? 
una puttana. L altra vita se l'è 
lasciata dietro le spalle, e rie
merge, per flash-back, dalla 
cronaca di una pessima gior
nata di lavoro. Stile semi-docu
mentaristico, monologante e 
umoristico, con lei che si rivol
ge all'occhio della cinepresa 

Theresa Russell, «dal vivo», è 
proprio come te l'aspetti Gli 

occhioni da gatta, i lunghi ca
pelli biondi lasciati sciolti, lab
bra rosso fuoco, gambe ben 
tornile. Indossa un abito nero 
di Kenzo, su cui risalta una 
spili» a forma dijnaschera dj 
Pierrot, Dice del personaggio 
di U è «Ho accettato di farlo 
perche Pretty Woman ha ripro
posto un'immagine falsa, edul
corata e romantica, di quel 
mestiere. La mia Uz ha un 
cuore di rame, non si aspetta 
niente dalla vita. È una mac
china per lare sesso E il sesso, 
ovviamente, non le piace più. 
Ha imparato in fretta, sulla 
propria pelle, la legge della 
strada» 

Sullo schermo, Theresa Rus
sell sculetta dentro l'aderente 
minigonna di pelle rossa, ma
stica chewingum, urla «lottiti» a 
mezzo mondo e ansima di pia
cere (finto) per la gioia dei 
clienti Tra conati di vomito e 
prestazioni particolari, si con
suma l'odissea di Uz, vessata 
da un •magnaccia» brutale che 
la Insegue per tutta la città. 
«Non so perché, ma mi chiedo
no sempre di fare queste parti 
Donnne ambigue, minacciose, 
spesso psicotiche Le sfide mi 
divertono, pero ogni tanto mi 
piacerebbe interpretare, che 
so, una mamma che si prende 
cura dei figli, una signora bor
ghese», dice sorridendo. Già, 

una signora borghese La «ve
dova nera» del film di Bob Ra-
felson non è in servizio perma
nente, tra un set e l'altro si oc
cupa degli amatissimi figli Max 
e Station, frequenta mostre 
d'arte e palestre, e suona il pia
noforte. «Vita noiosa. E quan
do non ne posso più vado a 
Londra a prendere una bocca
ta d'aria. Lontano da Holly
wood, dove si paria solo e 
sempre di cinema. Ho sposato 
un inglese ma direi una bugia 
se dicessi che mi piacciono». 

Del marito Nicolas Roeg, 
vent'anni più anziano di lei, di
ce un gran bene «E il mio regi
sta preferito», scherza, e certo 
tra l due c'è qualcosa che va 
oltre la consuetudine matrimo
niale. Un'intensità erotica che 
si mischia al fascino per le psi
copatologie morbose. Basta 
vedere come Roeg la riprende 
nei suoi film Soprattutto nelle 
scene d'amore «NIc è innamo
rato del mio corpo, soprattutto 
del mio fondoschiena. Anche 
se purtroppo non è più quello 
di una volta». 

Fuggita di casa a 16 anni per 
fare Fattrice, partner sullo 
schermo di gente come Robert 
De Niro. Robert Mttchum, Jack 
Nicholson, la Russell ammette 
di essere «attratta dal lato oscu
ro delle persone, perchè c'è 
più pericolo» «Ma so essere 

Theresa Russell t LI*, la prostthrla protaoonrsta di «Whore» 

anche una brava moglie», ag
giunge. Dopo Whore e Cold 
Heaven (diretto dal marito e 
mai distnbuito), ha interpreta
to Il ruolo di un'anarchica nel 
Kafka di Steven Soderbergh gi
rato in Cecoslovacchia Liz è 
ormai un ricordo, ma sa bene 
che quando Whore uscirà nei 
cinema americani si rinfocole

ranno le polemiche «Le fem
ministe non mi sopportano, ci 
sono abituata Eppure conti
nuo a sostenere che la prosti
tuzione dovrebbe essere lega
lizzata. Tolta dalla strada. Dal
la maledizione dell'Aids Tan
to, le donne hanno sempre 
venduto il propno corpo e 
continueranno a farlo». 

FRT: NON SI NEGHI LO SPONSOR AI TG. Il Parlamento 
ce li ha dati e or.i noi ce li vogliamo tenere Adifesa degli 
sponsor di tg e notiziari nelle tv private, len la Federazio
ne radio televisioni è scesa In campo contro il diverso pa
rere espresso dal Consiglio di Stato, m linea con la diretti
va della Cce chi; «consiglia» U divieto di sponsorizzare i 
programmi ili informazione politica. Frt ria lanciato un 
appello al rrinistro delle Poste Vizzini perché il suo de
creto sul regolamento delle sponsorizzazioni (secondo 
la legge doveva essere emanato entro 11 23 maggio) ri
consideri il divieto proposto dal Consiglio di Stato «Già il 
Parlamento - lui detto Filippo Rebecchini, presidente 
della Frt - aveva rotato a grande maggioranza un emen
damento che abrogava il divieto di sponsorizzare i tele
giornali delle tv private» Ma oltre al motivo politico, se
condo Frt, concorre anche una considerazione di tipo 
economico «Non è giusto - sostiene la Federazione -
che la legge obblighi le tv pnvate a produrre infcmazk> 
ne. togliendo loro le risorse finanziane» 

È NATA -CINEMEDIA», QUOTIDIANO TELEMATICO. 
Notizie, curiosità segnalazioni di cinema, teatro e tv da 
tutto il mondo saranno ogni giorno diffuse attraverso il 
viedeotel della S p (alla porta 3761) grazie alla nuova 
iniziativa di Cmemedia, il nuovo quotidiano telematico 
diretto da Sergio Trasatti II servizio permette agli utenti 
di ricevere anche notizie sulle più importanti manifesta
zioni cinematogrifiche La prima m calendario è la Mo
stra intemazi male del nuovo cinema di Pesaro, alla qua
le seguirà I.) Mostra del cinema di Venezia. «Gmemedia-
ha detto Trasalii - fa parte dei dieci servizi della Banca 
dati del cinema mondiale». 

VITA (PDS) : .VTZZINI SI ESPRIMASI! TELEPIÙ-. «Ècu
rioso che il ministro delle Poste e telecomunicazioni non 
esprima un parere sull'avvio in Italia della tva pagamen
to». Vincenzo Vita, responsabile dell'informazione e 
mass media del Pds, nel corso di un dibattito radiofoni
co, ha sollecitato su questo tema una presa di posizione 
del ministro /izzini «Un silenzio ben strano - ha conti
nuato Vita - <isto che le concessioni televisive subiranno 
persino un ritardo. L ha detto il ministro e ciò ci preoccu
pa molto, cornea preoccupa che nasca un nuovo tipo di 
televisione pnma che che sia stata applicata la legge ap
pena varata Inoltie-ha concluso Vita-sarebbe interes
sante che qualcuno prima o poi desse una plausibile ri
sposta al quesito da noi posto più volte sull'effettivo gra
do di autonomia d alla Fininvest delle tre Telepiù» 

SPONSOR IN TV: UN CONVEGNO A MILANO. Un conve
gno sugli sponsor in tv. organizzato dall'Istituto di ricerca 
intemazionale, è in svolgimento da ien a Milano. Scopo 
dell'incontro è quello di tracciare un quadro delle possi
bilità di sponsorizzazione attraverso la televisione, consi
derata dai pubblicitari il mezzo di comunicazione più 
vantaggioso per individuare il proprio pubblico Altri ar
gomenti all'ordine del giorno le dimensioni del mercato, 
il quadro normativo del settore, l'integrazione fra spetta
colo e promozione, il rapporto fra emittente televisiva e 
azienda sponsor. 

SCOMPARSA L'ATTRICE EVA LE GALUENNE. Aveva 92 
anni e alle spalle una lunghissima carriera. Eva Le Gal-
lien, considerata quasi una madre putativa del teatro 
americano, è morta lunedi sera nella sua casa di Weston. 
nel Connectii'ut Dal giorno del debutto a Broadway, nel 
1915. con Alice nel paese delle meraviglie, aveva salito 
tutti i gradini di una camera luminosa, diventando non 
solo un'attrice di larghissima fama, ma anche regista e 
produttrice, e forza ispiratrice di un vero repertorio tea
trale nazionale. 

I QUARTETTI PER ARCHI IN FESTIVAL. Si apre oggi a 
Reggio Emilia, ospitato dal teatro municipale Valli, il pn-
mo festival intemazionale del quartetto per archi. Diret
tore artistico. Salvatore Accanto, urto dei massimi violini
sti viventi Alla manifestazione si esibiranno il Quartetto 
Carmina, il Quartetto Ysaye. il Quartetto Peterson, il 
Quartetto Anton, il giovane Quartetto Italiano, la Stoc-
kholm Chamber Orchestra ed il Quartetto Borodin. 

BURATTINI E FIGURE A CERVIA. «Arrivano dal mare1», il 
Festival intemazionale del teatro dei burattini e delle fi
gure, giunto alla XVI edizione, si svolgerà a Cervia dal 10 
a) 16 giugno Burattinai, manonettisti, pupari e giocaton 
d'ombre, in totale 40 compagnie presenteranno i loro 
spettacoli nei team del settecentesco Magazzeno del sale 
e nelle piazze della cittadina. Ci sarà anche un convegno 
su) «teatro d'oggetti» 

MUORE IL PADRE DEL VIENNA^ ENGLISH THEATRE. 
Franz Schafranek, che nel 1963 aveva (ondato il «VTen-
na's Engllsh Theatre» e che era stato attivo sostenitore 
anche del «Teatro italiano di Vienna» (aveva collaborato 
con vane compagnie italiane e in particolare con lo sta
bile di Genov ì). è stato colpito da un infarto all'età di 61 
anni, mentre itava preparando la prima di Three tali wo-
men di Edward Albee Sul palcoscenico del teatro ingle
se di Vienna, da lui diretto, avevano recitato atton di fa
ma intemazionale come Glenda Jackson, Jeanne Mo-
reaueAnnie&rardot. 

Eleonora Martelli) 

Un gala di danza e otto spettacoli al festival campano 

Mozart sulle punte 
apre le Ville Vesuviane 

S T I M M A CHINZARI 

IM ROMA. Nell'anno di Mo
zart. Il festival delle Ville Vesu
viane, da sei anni ispirato al 
Settecento, non poteva certo 
sottrarsi alle celebrazioni An
zi, in omaggio al grande com
positore salisburgnese. tutto il 
tema della rassegna campana, 
ospitata nella splendida corni
ce delle ville tra Portici e Torre 
del Greco, è diventato quello 
della musica a teatro. Ad apri
re questa sesta edizione sarà 
dunque, il 5,6 e 7 luglio a Villa 
Campo!leto. MxM - Marato
na per Mozart un gala di stelle 
della danza italiana e intema
zionale curato dalla veterana 
Vittoria Ottolenghl pensando 
alle creature e ali i musica di 
Mozart Tra le étoll; presenti al 
Festival Julio Bocca, Eleonora 
Cassano, Vladimir Oercvianko. 
Daniel Ezralow, Raffaele Paga
nini. Luciana Savignano, Elisa
betta Tcrabust e trenta giovani 
allievi del San Carlo. In una 
passere'la di oltre dieci ore di 
danza, < he sarà ripresa e mes
sa In onda da RokJue 

•Anche il programma di pro

sa - ha detto alta conferenza 
stampa il direttori! artistico Lu
ca De Fusco - darà il suo con
tributo alla musici. A Villa Bru
no. I'8 luglio, apro il cartellone 
teatrale trio in mi bemolle, un 
testo di Eric Rohmer diretto da 
Gianni Marata, seguito d<i 
un'opera di Marivaux, uno de
gli autori più cari alle Ville Ve
suviane, La finta serva, con 
Paola Pitagora e Roberto Si-
sacco, nella traduzione di Vin
cenzo Cerami, con due inter
mezzi musicali cantati da Leo
poldo MasteDom. Sempre » 
villa Bruno, che ospita tutti 
spettacoli dedicati a Mozart, 
saranno in scena Gli amori ai 
Leopoldo e Nannella, una no
vità di Giuseppe Rocca, con Ri
no Marcelli e Angela Pagano e 
Doppio gioco di Renato Gior
dano, sceneggiato sul pettego
lezzo storico che attribuiva a 
Casanova il libretto del Don 
Giovanni: 

Ancora, il cartellone del fe
stival ospita L'impresario delle 
Smlmedì Goldoni, altro autore 
in odore di centenario, diretto 

da Mario Missiroli, con Maria
no Rifililo e Marzia Ubaldl (18 
luglio), e II borghese gentiluo
mo di Molière, proposto nella 
sua versione integrale, con Fla
vio Bucci, le musiche di Anto
nio Slnagra e la regia di Ar
mando Pugliese (25 luglio). 
•Da quest'anno - ha prosegui
to De Fusco - e nonostante le 
continue incertezze che ri
guardano i nostri finanziamen
ti (ma la rassegna ha ricevuto 
l'anno scorso un miliardo e 
settecento milioni, n d r) il fe
stival ha in dotazione altre due 
ville recentemente restaurate-
Villa Letizia, nel quartiere po
polare di Barra a Napoli, che 
abbiamo pensato di destinare 
ad opere quasi divulgative e 
che verrà Inaugurata dai divcr-
tlssement di Aldo Gluffre e To
ny Stefanucci Addio Amadeus, 
benvenuto Mozart, in program
ma il 24 luglio, e Villa Ruggie
ro, che sarà interamente dedi
cata agli autori contempora
nei Lo spettacolo che vi ospi
tiamo, coprodotto con il festi
val di Asti, è Manna « l'altro di 
Valena Moretti, diretto e inter
pretato da Pamela Villoresi» 

D «ritomo» di Francesco 
••ROMA. Raggio disole. Generale, Fabio, Rim
mel, Santa Lucia Insomma tutte le vecchie, indi
menticabili canzoni di Francesco De Gregori 
(nella foto) È stato proprio un concerto all'in
segna del revival quello che, al Palaeur di Roma, 
ha aperto, dopo un concerto di «rodaggio» a 
Porto San Giorgio, un piccolo tour del cantante 
(in attesa di Bob Dylan. che suona, sempre al 
Palaeur, questa sera). Davanti a un pubblico di 
affezionatissimi - e erano ad ascollarlo circa 

8 000 persone - Francesco De Gregori è salito 
sul palco a suonare da solo, accompagnato dal
la sua chitarra acustica, o Insieme a una band di 
otto elementi in versione un po' funky L'unico 
brano inedito presentato dal cantautore roma
no nel corso della serata è stato La ballata del
l'uomo ragno, dedicata a «tutti quelli che an
dranno a votare il 9 giugno» Ecco gli altri ap
puntamenti con Francesco De Gregori oggi a 
Tonno, il 12 a Milano, il 17 a Bologna e il 21 a 
Napoli 

Il film. «Attenti al ladro» coni Malkovich-MacDowell 

Lui, lei e la statuetta 
(rimportante è truffare) 
Attenti al ladro! 
Regia e sceneggiatura Michael 
Lirìdsay-HoggTlnterpreti John 
Malkovich, Andle MacDowell. 
Rudi Davies, Lolita Davidovich. 
Peter Riegert Fotografia David 
Watkin. Gran Bretagna, 1990 
Roma: Qulrinetta 
Milano: Mignon 

H Attenti ai ricchi! Special
mente quando, in temporanea 
disgrazia, si arrampicano sugli 
specchi pur di non lavorare 
Jake e Tina, americani di stan
za a Londra, appartengono a 
questa risma di parassiti si 
muovono tra alberghi di lusso 
e ristoranti esclusivi, «vittime» 
di un'indolenza malata 

Parte bene Attenti al ladro', 
la commedia che il regista bri
tannico Michael Undsay-Hogg 
ha cucilo addosso a John Mal
kovich e Andie MacDowell vi
zioso, carogna e soave il pri
mo, sensuale, elegante e disin
volta la seconda Una coppia 
felice se non fosse per quel 
problemlno di soldi (lui aspet
ta una partita di cacao blocca
to da uno sciopero portuale) 

a! quale i due pensano di far 
fronte vendendo una statuetta 
di Henry Moore II caso, però, 
ci mette lo zampino Una ca
meriera sordomuta assunta 
dall'albergo ruba quella testa 
bronzea e la ruba Ignora il suo 
valore, per lei è pura bellezza 
•Mi parlava e io la sentivo», 
spiegherà più tardi Intanto Ja
ke e Tina, sempre più inguaia
ti provano a truffan'l'assicura
zione, ciascuno pensando che 
l'altro nasconda la * tatuet ta 

Tra equivoci, menzogne e 
raggiri, Attenti al ladro' si pro
pone come una commedia 
agra sull'Inghilterra degli anni 
Ottanta sfarzo sfrenato da un 
lato, degradazione sottoprole
taria dall altro In mezzo quella 
sordomuta bionda, un angelo 
perdente, l'unica a cui mporti 
davvero qualcosa della statuet
ta Lo spunto è suggestivo, ma 
altrettanto non si può dite del
la messa in scena Pursmaltito 
dalla fotografia di David Wat
kin, 11 film non azzecca il tono 
giusto mentre le figurine bn-
tanniche sono ntagllate con 
gusto sapido il versante ameri

cano risulta piuttosto sfocato 
Sarà che John Malkovich, qui 
chiamato ad un impervio ruolo 
brillante, non possiede né il fi
sico del ruolo, né la leggerezza 
richiesta, e Andie MacDowell, 
perfetta nel successivo Green 
Card, non va oltre un'onesta 
prova decorativa. 

Probabilmente nelle mani di 
un Harold Pinter, la stonella 
avrebbe assunto uno spessore 
diverso, senza per questo ri
nunciare a certe sottolineature 
comiche Michael Undsay-
Hogg a mettere a confronto 
l'eleganza esteriore e la volga
rità interiore dei due amanti 
(«Mio fratello non mi darebbe 
neppure il sudore delle sue 
palle», ghigna lui), evitando 
ogni giudizio morale Complici 
nel bene e nel male, Jake e Ti
na attravenano il vecchio con
tinente sapendo che troveran
no sempre qualche pollo da ri
pulire Anime perse imper
meabili a ogni forma di pietà, 
magliar1 d'alto bordo ai quali, 
come si diceva un tempo, gio
verebbe una «vacanza» in mi
niera. CMiAn 
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Nuove ipotesi 
dalla Nasa 
sulla caduta 
degli asteroidi 
sulla Terra 
Asteroidi grandi come la California potrebbero essere caduti 
sulla Terra nel primo miliardo di anni della vita del nostro 
pianeta. La teoria si basa su dati ricavati durante il program
ma spaziale «Apollo» di. esplorazione lunare. Sulla Luna, a 
differenza che sulla Terra, i segni della caduta di grandi aste
roidi sono infatti rimasti. Gli scendati della Nasa ritengono 
che la vita sulla Terra possa essere stala distrutta da questi 
«super-impatti» diverse volte nel corso di un miliardo di anni, 
continuando pero ad evolversi nel fondo degli oceani. Lo 
studio della Nasa potrebbe mettere in discussione alcune 
delle attuali teorie sulla comparsa della vita sul nostro piane
ta, dove • forse • la vita potrebbe aver avuto Inizio più di una 
volta. E' opinione degli scienziati, infatti, che siane necessari 
milioni di anni perche da un aggregato di molecole chimi
che possa avere origine una molecola abbastanza comples
sa da potersi riprodurre, possa cioè nascere una forma di vi
ta primigenia. Sarebbero dunque gli organismi monocellu
lari del fondo degli oceani i nostri antenati. 

E Stata La navetta Columbia è stata 
•Miriate. lanciata Ieri alle 9.25 ora di 
MntMId (;,,„. canaver,! ( t e l 5 2 5 
M navetta italiane). A bordo vi sono 
Columbia s e n e me""*1 d'equipaggio. 
«tewitHiwra „ , (jonne e quatuo uomini. 
^ _ ^ _ _ _ _ — _ _ _ *he durante l nove giorni 
^ ™ ^ ™ " " " * " " " ' " ^ " " della missione compiranno 
una serie di esperimenti per studiare le alterazioni del corpo 
umano in assensa di gravita. Altri test saranno effettuati su 
2.478 meduse e 29 ratti. Nelle ultime due settimane la Nasa 
aveva tentato II lancio già due volte e anche quello odierno é 
stato rinviato di un'ora e mezza a causa delle condizioni me
teorologiche. È stato infatti necessario attendere che si dira
dassero le nuvole che coprivano tutta la zona. Oso minuti e 
metto dopo la partenza la Columbia è entrata rejolarrm-nte 
In orbita, La missione, la 41.ma del programma Shuttle, è b 
prima interamente dedicata alla ricerca medica. Quoto 
viaggio ha anche altre peculiarità: per la prima volta tre don
ne (.inno parte di un equipaggio e per la prima volta nello 
spalto c'è un uomo con un catetere, che deve easere rimos
so otto ore dopo il lancio. Quattro degli astronauti saranno 
continuamente sottoposti a analisi del sangui:, controllo 
della pressione ed esame del cuore, dei polmoni e dei reni. 
Tutte le ricerche saranno condotte in un apposito laborato
rio pressurizzato collegato al resto della navetta tramite un 
tunnel 

"SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ritrovato 
il pianetino 
MiMred 
«scomparso» 
75 anni fa 

Un pianetino di cui gli astro
nomi avevano perduto le 

• tracce da 75 anni è stalo ri
scoperto da un ricercatore 
britannico negli Stati Uniti e 
•restituito» alla donna di cui 
porla il nome. «Mildied», un 

' corpo celeste dimeno di 10 
chilometri di diametro che gira intomo al Sole, era stato av
vistato nel 1916 dall' astronomo inglese Harlow Shapley. 
che lo battezzò con il nome della figlia. La sua orbita però è 
talmente inusuale che subito dopo la scopetta si penero 
nuovamente le tracce. Il nuovo scopritore è Garetti Williams, 
laureato dell' università' di Londra che da un anno svolge le 
su«! ricerche presso 11 «Centro del pianeti minori» dell' Istituto 
di astrofisica di Cambridge nel Massachusetts. Elaborando 
su computer le Indicazioni fornite da Eric Elst, uno speciali
sta belga che lavora al telescopio europeo sule Ande Cile-
r*.WlUJamsrmrk»strutorort>ittdlMildr»^ 
la«madrlna».Og8lMttAedMatuievrtha76uvrtevtwri«li' 
Arizona. «Sono contenta • ha detto - non capita a tutti di 
smarrire un pianeta e vederselo restituire». -

Con una operazione durata 
23 ore i chirurghi dell'ospe
dale universitario di Hiroshi
ma hanno portato a termine 
questa mattina il primo tra
pianto di fegato tra adulti 
mai avvenuto In Giapponi;, e 

' il secondo nel mondo. Essi 
sono riusciti a trapiantare in una donna di 38 anni il 50- 60 
per cento dei tessuti del fegato della madre di 59. Ambedue 
sono in buone condizioni. La figlia era affetta dal morbo di 
Wilson (una malattia epatica che provoca disturbi psichici e 
rigidità muscolare) dal 1976 e senza il trapunto avrebbe 
«mto pochi mesi di vita. Durante la lunga operazione, co-
trinciata ieri mattina alle otto e terminata questa mattina al
le sette, la madre ha rischiato di morire per emorragia. L'o
perazione, che ha Impegnato una equipe di 100 persone tra 
medici e assistenti, * la seconda del genere ne I monde» dopo 
una tentate» Turchia. Pino ad oggi ci sono invece stati 24 
trapianti di fegato da adulti a bambini in GUppone. Il tra
pianto è avvenuto dietro consenso delle due interessane e 
dopo il parere positivo del comitato etico dei nedicL 

Trapianto 
di fegato 
tra adulti 
in Giappone 

fJMMOFfsmWNCINI 

.Tra pochi giorni a Londra il primo convegno 
annuale sulla «realtà» riprodotta tecnologicamente 
Sullo sfondo, l'uso che ne è stato fatto nel Golfo 

Virtuale, ovvero militare 
HB LONDRA. Allo stesso mo
do in cui milioni di persone al
l'inizio dì quest'anno si saran
no sorprese ad osservare con 
un nuovo senso di preoccu
pazione le mani del loro bam
bini che premevano 1 pulsanti 
dei «giochlnl elettronici» men
tre la televisione trasmetteva 
le immagini della distruzione 
di Baghdad, da ora In poi mi
lioni di appassionati della 
•realta virtuale» si troveranno 
a dover riflettere sugli aspetti 
meno pubblicizzati e. poten
zialmente preoccupanti di 
questo nuovo sviluppo tecno
logico. A titolo di esempio ba
sta dare una occhiata all'opu
scolo che annuncia la prima 
conferenza annuale sulla real
ta virtuale che comincerà a 
Londra fra qualche giorno. 
C'è una frase che Illustra il te
ma di una delle sessioni In 
questo modo: «Telepresenza: 
come la realta virtuale può es
sere usata per togliere di mez
zo esseri umani da ambienti 
ostili in applicazioni che ne
cessitano comunque diretto 
intervento umano». 

Se prima della guerra del 
Collo una frase del genere po
teva sembrare innocua, con 
riferimento a qualche warga-
me o conflitto simulato, è 
chiaro che oggi acquista un si
gnificato diverso. Infatti uno 
degli argomenti più discussi 
della guerra del Golfo verte 
precisamente intomo a que
sto fenomeno di telepresenza, 
specie in relazione all'Ameri
ca che possiede il più avanza
to know-how tecnologico. E 
apparso evidente che la mag-
.glor parte della distruzione 
causata dalle forze alleate è 
avvenuta senza contatto diret
to fisico o visuale col nemico, 
dunque senza alcun confron
to col sangue o con le lerite 
Inflitte anche su donne e bam
bini. D'altra parte si può dire 
che è proprio sulle basi di 
questa «guerra chirurgica» o 
•guerre pulita» (che non cam
bia gli effetti della distruzione, 
ma permette di tenere I solda
ti al riparo da impatti psicolo
gici) , che in seguito è stato in
nestato il corrispondente con
trollo sulle Immagini dal fron
te che hanno tenuto i telespet
tatori lontani dalle agonie dei 
morenti. 

In vista di questi sviluppi sa
rà Interessante vedere se la ri
lettura della frase sulla «tele- ' 
presenza» che ora si può dire 
adomata dal marchio di qua
lità dell'avvenuta eliminazio
ne di decine di migliaia di per
sone vere, susciterà commenti 
alla conferenza o se i parteci
panti decideranno semplice
mente di puntare gli occhi sul
le distrazioni offèrte da un 
campo cosi ricco sul piano 
tecnologico, scientifico ed an
che culturale. 

La realta virtuale è un feno
meno in espansione con ap
plicazioni cosi vaste che alcu
ni parlano di sviluppi simili a 
quelli del telefono o della tele-

Tra qualche giorno si svolgerà a Lon
dra la prima conferenza internaziona
le sulla realtà virtuale. L'appuntamen
to non è solo per scienziati ed appas
sionati: questa volta, a fare da pesan
tissima «spalla» alle implicazioni eti
che di ciò che molti vivono semplice
mente come un gioco, c'è la guerra 

del Golfo, l'uso della realtà virtuale a 
livello militare che consente ad un 
esercito di infliggere al nemico morte 
e distruzione senza che i singoli solda
ti vedano mai i risultati delle loro azio
ni. Lo strano matrimonio tra sviluppo 
scientifico e misticismo che ha dato 
origine alla «virtualità». 

ALFIO BERNABÒ 
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visione. Ingloba insieme per 
la prima volta quasi l'intera 
gamma di scoperte nel cam
po audiovisualc e della ciber
netica. Permette all'Individuo 
di accedere, vivere, interagire, 
in ambienti e situazioni a 360 
gradi creati da computerà. Fi
no ad ora, al cinema o davanti 
alla televisione è esistito uno 
schermo che ha tenuto a di
stanza l'individuo dall'am
biente artificiale visto come 
rappresentazione ed i tentativi 
di attirare lo spettatore il più 
vicino possibile - schermi pa
noramici, esperimenti in tre 
dimensioni, sensorama, odori 

- hanno avuto un successo li
mitato. Ora, con il casco ste
reoscopico è possibile «rom
pere lo schermo», entrare 
dentro un ambiente artificiale 
computerizzato (ciberspa
zio) che in correlazione vi
suale e muscolare (effetto 
propriocettivo) permette di 
guardarsi intomo, anche in
dietro e di muoversi a piacere. 
Manovrando un guanto che 
misura le distanze ed agisce 
da propulsore spaziale con
trollabile si può interagire con 
gli oggetti dell'ambiente vir
tuale, uscire da una porta, 
aprire una finestra. Nuovi svi

luppi possono dare anche un 
peso agli oggetti nel ciberspa
zio, impressioni tattili e senso
riali. 
. Applicazioni utili a livello 

professionale e scientifico so
no già in atto: l'architetto può 
camminare dentro l'edificio 
che sta creando e provare co
me ci si vive, prima ancora di 
gettare le fondamenta. Il me
dico non solo può fare esperi
menti su corpi umani virtual
mente veri, ma operare per 
davvero seguendo tracciati 
cosi perfetti da superare la sua 
propria visione naturale, e co
si via. Dietro questi aspetti pe

rò, rimane il fatto, come ci si 
può immaginare, che l'enor
me, lucrativo mercato che si è 
aperto in questo campo ri
guarda soprattutto due settori 
che normalmente hanno po
co in comune fra di loro: tem
po libero ed armamenti. Col 
•casco da gioco» si può per 
esemplo disputare una partita 
a tennis muovendosi su 360 
gradi, mentre col «casco che 
uccide» si può vincere una 
guerra. Anche se molti svilup
pi nel settore degli armamenti 
sono coperti dal top secret 
non è un mistero per nessuno 
che la realta virtuale ha gioca

to una parte cruciale nella 
guerra del Golfo: gli americani 
hanno potuto virtualmente 
•entrare» fra gli edifici e te stra
de di qualsiasi paesi! o citta 
iracheni, anche rimanendo a 
migliaia di chilometri di di
stanza. Solo ciò che gli irache
ni riuscivano a spostare dopo 
l'incameramento dei dati via 
satellite, poteva costituire un 
imponderabile La Nasa, sulle 
basi delle foto dai satelliti, ha 
perfino costruito la superficie 
del pianeta Marte in una real
tà virtuale che permette di po
sarvi! piedi. 

È irresistibilmente affasci

nante tutto questo? Forse, ma 
ci sono voci discordanti sia 
nei riguardi della curiosa ge
nesi della realta virtuale, sia 
sui possibili effetti su chi ne fa 
uso. E fuor di dubbio che l'in
teresse per questo fenomeno 
ha le radici negli anni Sessan
ta nel contesto di uno strano 
matrimonio fra sviluppo 
scientìfico e misticismo, con 
contomo di fantascienza e 
droghe di vano tipo: i ranghi 
allucinogeni peyote di Casta-
r.cùa (nel romanzo Realtà se
parate) si sono trovati nello 
stesso letto con 1 megabytes in 
un viaggio fuon dalla realta. 
Una unione ibrida che oggi si 
manifesta nell'accostamento 
di scienziatì-inventori come 
Scott Fisher e Michael Me-
Greevy, in buona parte ideato-
n del «casco che uccide» per 
la Nasa, gomito a gomito con 
guru della realta virtuale in 
forma di passatempo come 
Jaron Lanier o Ken Goì'man, 
editore di Mondo 2000, che 
sembrano scesi completa
mente storditi da un ufo. Molti 
dei patiti di realtà virtuale che 
frequentano raduni sul ciber
spazio sono ex hippie o giova
ni che negli intervalli si nfugia-
no nelle «nap rooms» o stanze 
dei pisolini. Se sembrano «fat
ti», forse è perché lo sono. 

Lo scrittore Michael Frayn 
che molti anni la scrisse il ro
manzo A Very Private World 
nel quale predisse qualcosa di 
molto simile alla realtà virtua
le, dice: «È pericoloso entrare 
in un mondo simulato per 
sfuggire alle difficoltà della vi
ta reale; è un po' come addor
mentarsi nella stona di un li
bro». La scrittrice SaDy Tìsdale 
è preoccupata: «MI stupisce 
che la gente esiti tanto nel 
parlare di truffa, ci sono aspet
ti oscuri sugli effetti delta real
ta virtuale, si vuole evitare di 
parlare di omicidio virtuale o 

'd i violenza coniale virtuale, 
quasi per non intralciare le 
vendite di questo nuovo pro
dotto». 

Né Frayn né la Tisdate si la
sciano impressionare dal fatto 
che col tempo si potrà intera
gire anche nell'ambito di real
tà virtuali legate alle arti, per 
esemplo il cinema o il teatro. 
Premendo la chiave «Lynch», 
«Fellini» o «Shakespeare» si en
trerà nelle rispettive realtà vir
tuali improntate agli ambienti 
e personaggi che portano il 
loro stampo ed interagire con 
essi. Ma chi è in grado di forni
re un testo adeguato per un 
incontro con Amleto o una 
narrativa più interessante del
l'originale shakespeanano? 
«In questa realtà virtuale il 
mondo è troppo semplice, 
non c'è sufficiente opposizio
ne per Impegnare a lungo l'm-
telligenza». dice Frayn, «se 
uno non è padrone della real
tà vera non solo si lascia die
tro il proprio senso di realtà, 
ma anche un senso di se stes
si». 

Dall'Australia una fantasiosa ipotesi: la chiave dell'intelletto è nella doppia X 
Ma la scienza continua a ripetere: la capacità mentale non risiede nei geni 

Le donne sono più intelligenti? 
Le donne sono geneticamente più intelligenti degli 
uomini? La notizia giunge dall'Australia. Dove due 
ricercatori avrebbero individuato il «gene dell'intelli
genza» nel cromosoma X. Di cui le donne, al contra
rio dei maschi, dispongono di una doppia copia. La 
conclusione è manifestamente infondata. Non esi
ste un «gene dell'intelligenza». Eppure la notizia 
sfonda il muro dell'attenzione. Perchè? 

mento amico 
M A volte si tratta di equivo
ci. Altre volte di miti duri a mo
rire. Ma spesso i mass media 
«sono costretti» a rilanciare no-
tiitie scientifiche manifesta-
mente infondate. Stavolta si 
tratta di questo. Due genetisti 
australiani avrebbero annuii-
cario di aver conseguilo la 
prova scientifica che le donne 
sono, per natura, più intelli
genti dei maschi. La notizia ar
riva da Sydney. E nel lungo 
viaggio potrebbe essere stata, 
parzialmente, distorta. Ma tan-
t'è. Il professor Giillan Tumer, 
dell'ospedale pediatrico di 
Sydney, e il professor John 
Mulley. dell'ospedale pediatri
co di Adelaide, sarebbero con

vinti che esistono «geni dell'In
telligenza». Che sono pouio-
nati nel cromosoma X. E che le 
donne quindi sarebbero più 
intelligenti perchè detengono 
un corredo doppio di cromo
soma X rispetto ai maschi. L'a
genzia Ansa dall'Australia af
ferma che la ricerca dei due 
genetisti è partita dalla consta
tazione che il ritardo mentale è 
più diffuso tra gli uomini che 
tra le donne. E poiché i maschi 
hanno un solo cromosoma X 
(l'altro cromosoma seguale è 
quello Y) non vi è alcuna pos
sibilità di bilanciare un even
tuale difetto del «gene dell'in
telligenza». Ora sono già noti 
in letteratura due geni correlati 

con l'Intelligenza ubicati sul 
cromosoma X. Ma 1 due scien
ziati australiani ne avrebbero 
trovato un terzo «specifica
mente interessato alle più alte 
funzioni del cervello». Questo 
gene, concludono Tumer e 
Mulley, sarebbe la causa di cir
ca metà dei casi di ritardo 
mentale. 

I due sarebbero giunti a que
ste conclusioni studiando il 
profilo genetico di 14 famiglie 
per un totale di 180 persone. 
Un gruppo di famiglie numero
se i cui maschi sollrono di di
sturbi mentali. Alcune delle 
donne in queste famiglie sono, 
per cosi dire, •portatrici sane» 
di disturbi mentali poiché neu
tralizzano gli effetti di un cro
mosoma X difettoso con l'altro 
cromosoma X «normale». Se 
però una di queste donne di
venta madre, «passa» il cromo
soma X difettoso ad un figlio 
maschio E questi diventa un 
ritardato mentale. Perchè l'al
tro suo cromosoma sessuale, il 
cromosoma Y, non contiene il 
•gene dell'intelligenza». 

Le donne, dunque, sono 
davvero «geneticamente» più 
intelligenti dei maschi7 «Ma no. 
Si tratta di un evidente equivo

co» taglia corto la genetista 
Laura Frontali. «Il gene In que
stione se difettoso potrà causa
re un disturbo cerebrale con 
una frequenza maggiore nei 
maschi. Ma l'Intelligenza non 
c'entra nulla. Non esistono i 
geni dell intelligenza.' 

Lo studio che Tumer e Mul
ley hanno effettuato nell'ambi
to del «Consiglio Nazionale di 
Ricerca Medica» australiano è 
stato molto probabilmente 
frainteso. Ben pochi scienziati 
sono oggi convinti che l'intelli
genza (un'entità, peraltro, di 
difficile e controversa defini
zione) abbia una esclusiva 
componente biologica, confi
nata per di più tutta nel patri
monio genetico. L'intelligenza, 
è ormai opinione molto diffu
sa, è la risultante complessa di 
componenti e biologiche e 
ambientali. Anche semplice
mente tentare di separare que
sti due tipi di componenti è im
presa destinata all'insuccesso. 
Parlare quindi di un «gene del
l'intelligenza» è talmente ridut
tivo che quella dell'equivoco 
resta l'ipotesi di gran lunga più 
probabile. 

Ma, in via del tutto teorica, 
potrebbe anche trattarsi della 

riproposlzione di un mito duro 
a morire. Il mito di poter in
trappolare e quindi misurare, 
magari racchiudendola in un 
semplice numeretto, la capaci
tà Intellettuale dell'uomo. Un 
mito pericoloso. Perchè tende 
ad Individuare dei tipi genetici 
•naturalmente» più intelligenti 
di altri. Su cui poi fondare poli
tiche «naturalmente» razziste. 
Attraverso queste ipotesi pseu-
doscientlfiche in passato si è 
tentato di dimostrare la supe
riorità dei bianchi rispetto ai 
neri. Degli indoeuropei rispet
to ai semiti. E dei maschi ri
spetto alle donne. Con quali 
tragiche conseguenze lo ricor
diamo tutti... 

Resta un'ultima considera
zione da fare. Perchè un equi
voco o un mito duro da morire 
riescono a sfondare il muro 
dell'attenzione e a rimbalzare 
sulle pagine televisive e dagli 
schermi televisivi' Non c'è for
se una sorta di -Impeno della 
notizia» che impone a tutti 
(noi compresi, naturalmente) 
un meccanismo perverso e au
tomatico di amplificazione an
che in presenza di «manifesta 
infondatezza»? 

Cento anni fa nasceva Mario Negri, il fondatore del prestigioso 
Istituto privato di ricerca farmacologica che oggi ha tre sedi 

Un mecenate della scienza 
Ricorre oggi il centesimo anniversario della nascita 
di Mario Negri, uno degli ultimi mecenati, fondatore 
dell'Istituto di ricerche farmacologiche che porta il 
suo nome, e che è nato proprio grazie al patrimonio 
lasciato in eredità da Negri. Oggi le 700 persone -tra 
ricercatori, tecnici ed amministrativi- che lavorano 
nel prestigioso istituto, lo ricorderanno con un mi
nuto di silenzi 

FLAVIO (NICHELINI 

H i Negri era amaramente 
convinto che la ricerca scien
tifica in campo medico non 
fosse considerata un serio 
impegno prioritario dai poli
tici e dai burocrati italiani. È 
una convinzione valida, pur
troppo, anche oggi. Come ha 
osservato recentemente il 
professor Silvio Garattini, di
rettore del «Negri», «Abbiamo 
la metà dei ricercatori fran
cesi, un terzo di quelli tede
schi e lo sforzo per la ricerca 
sta diminuendo anziché au
mentare. La spesa, pari 
all'1,4% del prodotto intemo 
lardo, è in realtà falsa perché 
rispecchia solo ciò che viene 

stanziato (e la differenza fra 
lo stanziamento e la spesa è 
spesso di anni luce), ma è in 
ogni caso paurosamente lon
tana dalla spesa, assestata 
sul 2,5%, dei paesi con cui 
dovremmo competere In Eu
ropa: Francia, Germania e In
ghilterra. Da tre anni lo Stato 
non spende una lira per la ri
cerca sul cancro: non erano 
disponibili 35 miliardi per il 
1991, mentre gli Stati Uniti in
vestivano nello stesso settore 
oltre 2mila miliardi di lire». 

Profondamente interessa
to alla medicina e alla biolo
gia, Mario Negri negli anni 
'50 aveva acquisito la pro

prietà di una piccola indu
stria farmaceutica Nel 1956 
entrava in contatto con un 
gruppo di giovani farmacolo
gi che svolgevano attività di 
ricerca presso l'Istituto di Far
macologia dell'Università di 
Milano. Negli anni successivi 
i rapporti di Negri con questi 
giovani, dei quali finanziò al
cuni programmi, si intesifìca-
rono ed egli ebbe cosi modo 
di constatare come le loro 
capacità e il loro entusiasmo 
trovassero un pesante freno 
nella rigidità e nelle carenze 
delle strutture universitarie, 
allora in prò!onda e risi. 

Mario Negri mori di cancro 
nel 1960. All'apertura del te
stamento si apprese che ave
va destinato parte del pro
prio patrimonio alla costitu
zione di un Istituto, di cui in
dicava dettagliatamente il 
carattere di fondazione pri
vata al servizio della salute 
umana, designandone il di
rettore nella persona del pro
fessor Silvio Garattini, anima
tore del gruppo di giovani ri
cercatori. 

Costituito giuridicamente 
come ente morale nel 1961. 
il nuovo Istituto cominciò a 
funzionare a Milano il 1 lob-
braio 1363 con un gruppo di 
ventidue giovani ricercatori, 
tecnici e segretarie che ave
vano dato le dimissioni dall'I
stituto di Farmacologia del
l'Università di Milano. Otjgl, 
dopo 28 anni di attività, l'Isti
tuto «Mano Negri» (che non 
persegue fini di lucro) ha ac
quisito un prestigio ncono-
sciulo da tutta la comunità 
scientifica intemazionale. Di
spone di tre sedi a Milano, 
Bergamo e S. Maria Imbaro a 
Chieti, si estende su com
plessivi 38mila metri quadn e 
occupa, come s'è detto, circa 
700 fra ncercaton, tecnici è 
personale amministrativo. 
L'Istituto ha prodotto oltre 
3.700 pubblicazioni scientifi
che stampate sulle più presti-
?iose nviste intemazionali, 

50 volumi di trattati e mono
grafie, ha organizzato 200 
congressi nazionali e inter
nazionali, e ha formato 2mila 
ricercaton di cui circa 400 
stranien. 

20 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 
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Pronto tangente 
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non mantenuta... 

Finita la ristrutturazione 
di trenta alloggi 
a Tordi Nona 
Sono «appartamenti d'oro» 

Spettano agli ex residenti 
cacciati dalle speculazioni 
Sono primi in graduatoria 
D Campidoglio prende tempo 

Sfratti, miracolo a Roma 
I «deportati» tornano nel centro storico 
Ci sono trenta gioiellini «liberi» nel centro di Roma. 
Trenta alloggi slitti in via di Tor Di Nona, appena ri
strutturati dal Comune. Alloggi che fanno gola, da 
record dei costi al metro quadrato. Ci sono 30 fami
glie che aspettano da oltre 7 anni, sono sfrattati, re
sidenti nel centro storico, primi in graduatoria per 
quelle case. Hanno tutte le carte in regola. Ma il Co
mune non si decide ad assegnare gli alloggi. 

OBLIA VACCARILLO 

• i Trenta appartamenti ri
strutturati e tirati a lucido. 
Trenta gioielli in via di Tor Di 
Nona, a due passi dal «bion
do» Tevere, da piazza Navo
ne, dai velluti del Senato. 
Trenta chicche che farebbe
ro e fanno sognare molti. 
Chi? I «portaborse»? Gli inqui
lini «eccellenti»? «i raccoman
dati di ferro»? A «sognare», a 
sospirare, senza dormire la 
notte, pensando ai risparmi 
per comprare il divanetto 
nuovo, alle visite quotidiane 
In assessorato, insomma, a 
stare sulle spine da più di 7 
anni per quegli alloggi sono 
Simonetta Coccia, Odia To
fani, Mirella Pea, Rossana 
Ovtdl, Silvana Rusca. E con 
loro le altre «sore Marie» delle 
30 famiglie sfrattate, residenti 
dalia nascita nel centro stori
co, in graduatoria dall'84 per 
gli alloggi di via di Tor Di No
na. 

Quelle case le conoscono 
fin da «piccoletti e le aspet
tano da quando si sono mes
se in lista, avendo per diritto I 

titoli dei nullatenenti: lo sfrat
to e un reddito a livelli mini
mi. Il bando, varato dalla 
giunta di sinistra, parlava 
chiaro: «le case del centro 
storico al residenti». Da quel 
bando sono passati sette an
ni. Anni in cui il centro stori
co ha smesso d'Indossare I 
panni casarecci, per trasfor
mare vicoli e piazzette In luo
ghi riservati, esclusivi. Ed ora, 
chi si sognerebbe mai di far 
vivere nella splendida oasi di 
via di Tor Di Nona 30 fami
glie del tempo che fu? Perchè 
non mandarle a Tor Bella 
Monaca, nelle «riserve» dei 
poveri? E per questo che il 
Comune tarda ad assegnare 
questi alloggi? 

Per scopnrio, due mesi fa 
sono andati tutte all'ufficio 
speciale casa. Solerti, hanno 
portato il fascio di documenti 
che li conferma legittimi as
segnatari e hanno atteso, co
me era scritto nella lettera di 
convocazione, che per ognu
no ventsse'scelto un alloggio. 
Invano. Sono stati rimandati 

Pausa elettorale per gli sfratti 
Stop agli sgomberi fino al 17 giugno 
• i Pausa elettorale per gli sfratti, ti prefetto alessandro Vo
ci ha bloccato la concessione della forza pubblica per gli 
sfratti da oggi fino al 14 giugno, perche polizia e carabinieri 
sono impegnati nei seggi elettorali allestiti per il referendum 
del 9. La sospensione si prolungherà fino al 17 giugno per
chè gli sgomberi non vengono eseguiti durante «week-end. 
Il provvedimento interessa 150-200ìamig!ie. 

Ieri intanto si è tenuta alla Pisana una manifestazione de
gli inquilini che abitano negli alloggi lacp in vendita. Gli as
segnatari hanno chiesto ai consiglieri regionali più garanzie 
per chi non e intenzionato a comprare. Anche II Sunia e In
tervenuto sulla vendita: secondo il sindacato degli inquilini 
prima di vendere alloggi in zone «appetibili» come Testacelo 
e Prati, bisogna elaborare una normativa che stabilisca ruo
lo e funzioni dell'edilizia residenziale pubblica. «Cosi si ri
schia - dice 11 Sunia - di ridurre drasticamente gli alloggi in 
affitto». 

a casa. Ma è stato troppo. Da 
quel giorno I «poven» sono 
entrati nelle loro regge. Le 
chiavi del portone le hanno 
avute da un «ponzio pllato» 
che le ha lasciate incustodite 
•per caso» su un tavolo, du
rante una delle toro este
nuanti visite. Cosi ogni notte, 
con In tasca le chiavi del pa
radiso. Lidia Tofani lascia fi
gli e nipoti nell'appartamen
to di via del Fannone di 40 
metri quadrati, dove vivono 
in 9, e viene a stendersi nella 
brandlna che ha sistemato 
nell'alloggio di via di Tor di 
Nona. Con lei, le altre. Simo

netta Coccia insieme alla sua 
bambina dorme nella casetta 
di 40 metri quadrati che ha 
scelto momentanenamente 
per sé, rispettando, come tut
ti gli altri nella scelta tempo
ranea dell'alloggio, I tagli che 
spetterebbero a ciascuno 
«secondo 1 suoi bisogni». Cosi 
la signora Rossana Ovidl, In
sieme alla figlia malata, che 
non ce la fa più a vìvere in un 
buco insieme agli altri 6 della 
famiglia, cosi i coniugi Alva
ro, la «ignora Pea....Nei 
gioiellini» di via di Tor Di No
na, accostati-aite-pareti di
pinte di fresco, sui pavimenti 

coperti dallo strato di polvere 
del lavori appena terminati, 
hanno sistemato i loro giaci
gli: brandine «single», alla 
francese, a due piazze, con 
le lenzuola di bucato e le co
perte ben rincalzate. Si muo
vono sicure in quegli alloggi 
che per loro sono ancora un 
miraggio, di notte li posseg
gono, ma di giorno potreb
bero svanire, per cadere in 
mano a qualche inquilino 
più «gradito» ai «signori del 
Comune». Ma anche di notte 
non va tutto liscio. «20 giorni 
fa sono venuti in massa per 
occupare» dicono, temendo 
altre Incursioni dei tanti sen-
zacasa attratti dal «miele» di 
via di Tor Di Nona. Ma si so
no difese. E si difendono, 
con l'aiuto del Sunia (il sin
dacato degli inquilini e degli 
assegnatan), del comitato 
per la difesa dei residenti nel 
centro storico, dei poliziotti 
dell distretto. 

Quanto durerà il presidio 
dei «gioielli» di via dì Tor di 
Nona? Ancora per poco. In
sieme ài Sunia le trenta fami
glie hanno lanciato un ap
pello al sindaco e all'asses
sore competente, ma, assicu
rano, «tra una decina di gior
ni se il Comune non fari nul
la, le case ce le assegniamo 
da soli». La cerimonia ufficia
le avverrà nell'atrio ancora 
semisbarrato dalle lamiere 
del cantiere. Il Sunia conse
gnerà le chiavi alle 30 «sore 

- Marie», che sfileranno per il 
«loro» centro storico a testa 
alta, con i «gioielli» in tasca. 

Inutili vigili e proteste, il «92» cacciato da via Vespucci invasa dalle automobili 

Sosta selvaggia batte i bus a Testacelo 
L'Atac costretta a deviare una lìnea 
Sul bus vincono le auto in doppia fila: da lunedi, la 
linea del superaffollato «92» cambierà percorso. In
vece di passare per via Vespucci e raggiungere piaz
za dell'Emporio (come fa ora), allungherà la corsa 
fino al Lungotevere Testacelo. Lo ha deciso l'Atac. 
«Sulla questione i vigili si sono sempre defilati, e al
lora ci abbiamo pensato noi». La linea collega il Cto 
della Garbatella a piazza Venezia. 

ADRIANA TKFUO 

M Sosta selvaggia di auto in 
seconda fila fa cambiare itine
rario ad una linea dell'auto
bus. È possibile? SI. L'Atac ha 
deciso di deviare da lunedi 
prossimo il percorso del «92», 
una delle linee più affollate 
con 6000 passeggeri al giorno, 
da via Amerigo Vespucci sul 
Lungotevere Testacelo. Il moti
vo? Le decine di automobili 
posteggiate in doppia fila, so

prattutto nelle ore serali. Nella 
stretta viuzza del popolare 
quartiere romano, i bus non 
riescono a girare e spesso so
no costretti a fermarsi in attesa 
che i proprietari spostino le 
vetture per ripartire. E cosi 11 
•92» ora farà un giro un po'più 
lungo, poche centinaia di me
tri, passando su una parallela 
della strada in questione. È la 
prima volta che viene presa 

una decisione del genere dal
l'azienda. «Dall'86 - hanno 
spiegato all'ufficio stampa del-
l'Atac - chiediamo un inter
vento più incisivo dei vigili per
che facciano le multe e con
trollino la viabilità e lo scorri
mento in via Vespucci. Ma il 
gruppo Monserrato ci ha sem
pre risposto che c'erano pro
blemi di organico e quindi non 
se ne faceva niente. Allora ci 
siamo rivolti alla XIV ripartizio
ne traffico, anche qui inviando 
decine di fonogrammi. Ma, a 
quanto pare, trovare una solu
zione è sembrato impossibile. 
A questo punto, abbiamo chie
sto di modificare il percorso». E 
a marzo è arrivata la risposta. Il 
•92», che dal Cto della Garba
tella arriva fino a piazza Vene
zia, ora attraverserà via del Ru-
ballino e, invece di deviare a 
destra in via Vespucci, conti
nuerà la corsa sul lungotevere 
Testacelo. Di II proseguirà per 

piazza dell'Emporio, lungote
vere Aventino e quindi si Inse
rirà nel solito Itinerario. 

Che cosa pensano gli abi
tanti e I commercianti di que
sta decisione? «A me non sem
bra che il problema delle soste 
selvagge su questa via sia cosi 
grave - afferma Teresa De An-
gelis, residente da anni nella 
zona - Credo invece che la 
nuova deviazione creerà anco
ra più disagi proprio all'incro
cio tra via del Rubattino e Lun
gotevere Testacelo. £ un punto 
pericolosissimo, capita alme
no un incidente al giorno. Ab
biamo fatto una petizione per
chè fosse installalo un semafo
ro. Ma nessuno ci ha dato ret
ta». «E vero - e intervenuta in
vece Rita Venditti. proprietaria 
di una tintoria -le auto si fer
mano e bloccano il traffico. 
Soprattutto il sabato sera, giù 
in fondo dove c'è la pizzeria 
prima di via Marmorata. Anche 

all'angolo opposto c'è sempre 
qualcuno che blocca il passag
gio perchè posteggia proprio 
sulla curva, impedendo all'au
tobus di girare». 

Via Vespucci è delimitata da 
via del Rubattino da un lato e 
da piazza dell'Emporio dall'al
tro. Incrocia via Bianchi, via 
Gessi, via Cecchi. Pochissime 
le attività commerciali: si con
tano un officina meccanica 
(proprio all'incrocio fatidico 
dove i bus non possono gira
re), un alimentari, un parruc
chiere, una latteria, un conces
sionario di auto. Alle cinque 
del pomeriggio, di auto in so
sta selvaggia ce ne sono appe
na due. E arriva il 92. «SI, oggi 
la strada è abbastanza sgom
bra - conferma l'autista, il si
gnor Aniello - ma ci sono certi 
giorni in cui siamo obbligati a 
fermarci anche un'ora. Ha fat
to bene l'Atac a deviare il per
corso». 

Trent'anni d'alta moda firmati «V» 

A PAGINA 84 

• i Trentanni di attività nella 
moda, frusciami di sete e lievi 
come un alito di chiffon: Va
lentino li festeggia in due gior
nate intense, ncche di Incontri 

. e di ricevimenti che sfoceran
no venerdì nell'esposizione di 
circa 300 suoi abiti, all'Acca
demia Valentino e in una «not
turna» di danze con 1200 invi
tati per concludere alla gran
de. Un po' un'autocelebrazio-
ne. ma echeggiata dalla capi
tale, che a Valentino, «logo» In
confondibile e messaggero 
intemazionale di un lussuoso 
•made In Italy», dedica una 
mostra di fotografia e disegni 
del couturier all'Interno del 
Campidoglio. Una «pace» do
po la tempesta? La capitale fir
ma cosi la tregua con lo stilista 
che l'ha amata, ma anche ster
zata polemicamente? La mo
stra vena aperta al pubblico da 
domani al 28 luglio con cento
cinquanta fotografie originali, 
venticinque copertine di rivi
ste, quaranta disegni di grandi 
illustraton e una selezione di 
disegni autografi del sano de
gli anni '50. li tutto raccolto co-

Grandi festeggiamenti per i trent'anni 
di attività di Valentino, E nonostante le 
polemiche con cui lo stilista ha sferzato 
la capitale, anche il Campidoglio gli 
dedica una mostra all'interno dei mu
sei Capitolini con centocinquanta foto
grafie originali e una selezione di qua
ranta disegni autografi di Valentino. Il 

tutto raccolto attorno a diciotto abiti 
neri, testimonial di un arco creativo che 
ha lasciato la sua impronta nel mondo. 
Ma Valentino non manca di celebrarsi 
a sua volta: due intense giornate di in
contri che culmineranno nell'esposi
zione all'Accademia Valentino di circa 
300 vestiti e in un ballo notturno. 

me un magico carosello attor
no a diciotto abiti scelti. Auste
ramente neri, modellati sulle 
forme statiche di altrettanti 
manichini neri, i dlclotto mo
delli offrono alla vista del visi
tatore uno spicchio creativo 
del celebre couturier, una pas
serella immobile che getta un 
arco panoramico sulla stermi
nata e fortunata produzione si
glata «V». Sartoria di lusso, cer
to, ma che ha permesso di so
gnare a tutte, riportando il «ri
cordo dei trascorsi splendori» 
nell'oggi, come sottolineano le 
parole di un filmato sullo stili-

ROSSELLA BATTISTI 

sta. Accanto alle testimonian
ze silenziose di carta e di stof
fa, infatti, la mostra aggiunge 
la proiezione del filmato che 
Frédéric Mitterand, figlio del 
presidente francese, ha realiz
zato sulla carriera di Valenti
no. Forse Inseguendo il mito, 
la voce del narratore si attenua 
in sussurri carichi di evocazio
ni, sovrapposti alle ondate di 
colore delie immagini. Nuvole 
di bianco, di abiti bicolori, Il 
trionfo di un velo rosso corallo 
sul quale scivolano i titoli di te
sta apre il breve filmato, subito 
scandito da dissolvenze magi

che. Ora è il viso di Sofia Lo-
rcn, ora lo sguardo intrigante 
di Elizabeth Taylor ad affac
ciarsi nel riquadro, confuso 
dallo svolazzare di volants e il 
ruotare vaporoso di gonne ala
te che subito si alterna ai volti. 
È un frugare nella memoria, al
la ricerca del tranquillo ragaz
zino che fu di Voghera, prima 
di essere attirato dal cerchio 
magico di Parigi e poi dal fasci
no intramontabile di Roma, 
passando per le dorate sale di 
Palazzo Pitti. Fu proprio a Fi
renze, tra II successo dichiara
to delle Sorelle Fontana e l'ele

ganza firmata dalla principes
sa Galitzine che Valentino 
esplose la sua prima bomba di 
fascino, conquistando gli ac
quirenti americani (compraro
no la sua intera collezione). 
Da allora un curriculum desti
nato ad allungarsi anno per 
anno. Habitué della casa reale 
di Grecia, e allo stesso tempo 
estimatore delle trasgressioni 
di Carmelo Bene e della malia 
ambigua di Vcrushka. Il filma
to sembra un lungo sospiro di 
ammirazione, che la mostra fa 
risuonare, proiettandolo di 
continuo. Ma lo sguardo si può 
fermare anche sui tanti ritratti 
in bianco e nero che Avedon e 
Penn. Newton e Barbieri dedi
carono a Valentino, o sugli 
schizzi mirabili, dove fra uno 
sbaffo di colore e un guizzo di 
penna è possibile intuire il so
gno di vestito che sarà. 

La mostra è aperta da mar
tedì a venerdì (9-13, 17-20), 
sabato dalle 9 alle 13.30 e dal
le 20 alle 23, domenica dalle 9 
alle 13.30 (lunedi riposo). 

Con Testate 
«No smoking» 
sui treni 
dei pendolari 

Con l'entra la in vigore del nuovo orario estivo, su tutti i treni 
che fanno :apo al compartimento di Roma sarà vietato fu
mare, per la gioia della maggior parte dei pendolari. Il prov
vedimento diventa definitivo dopo cinque mesi di sperimen
tazione voluti proprio da chi vive in treno tutti i giorni. Sono 
stati 1 pendolari, infatti, a chiedere alla Provincia dei treni 
•no smoklri g», E per loro, si è rivolto alle F.S. l'assessore al Bi
lancio Gianpaolo Scoppa. Che ien ha comunque protestato 
sulle multe previste per chi fumerà lo stesso: minimo 5.000, 
massimo 1 i.OOO lire. «Le Ferrovie non hanno ancora capito 
che il trenc "no smoking" è un successo degli stessi viaggia
tori e partk olarmente del fumaton: non c'è nessun bisogno 
di multe». 

Lavori in corso 
Interi quartieri 
senza acqua 
fino a sabato 

L'acqua mancherà da oggi 
pomeriggio alle 14 fino alla 
stessa ora di sabato a Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto. Val 
Melaina. Ponte Mammolo, 
San Basilio. Casal Boccone, 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ Fldene. Castel Giubileo, 
^ ™ " * ^ " " " * " Marclgllana, Tor San Gio
vanni, Prim i Porta, Labaro, Colli D'Oro. Saxa Rubra e Grotta-
rossa. Caus a: i lavori in corso per II collegamento del nuovo 
impianto di pompaggio della Cecchina, che obbligherà a 
sospendere il flusso idrico nella condotta Monte Carnale-
Cecchina-Ottavia. 

AlPalazzetto 
dello sport 
prossima chiusura 
per restauri 

Dopo il Palaeur. anche il Pa
lazzotto dello sport di viale 
Tiziano dovrà chiudere ! bat
tenti per dare spazio al re
stauro della cupola, che per
de intonaco e si sta copren-

^ _ _ ^ _ ^ _ do di crepe. L'ufficio tecnico 
•»»»»»»•»••»»»»•»•»»»"«««««««•»•»«•• del Coni verificherà la situa
zione nei prossimi giorni per decidere la data d'inizio dei la
vori. Il restauro durerà perlomeno sei mesi e se la situazione 
verificata dall'ufficio tecnico non sarà grave, dovrebbero ini
ziare ira un anno, dando cosi il tempo alle federazioni di 
basket e di pallavolo di organizzarsi altrimenti. 

Davide Ratti, dodici anni, 
era sceso nel cortile di casa, 
in via delle Noci, a Centocel-
le. per giocare una partita 
con gli amici. Ma nella foga 
dei gioco, ha inseguito il pai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ione lino ai bordi del cortile. 
'"••"••""•"••••""•'•"'''•••••™ delimitato da una grata. Da
vide è andato oltre, scivolando su una rampa che porta ad 
un seminterrato. Adesso il ragazzino è alla clinica Figlie di 
San Camillo, ricoverato per fratture multiple e con una pro
gnosi riservata. 

Remo De Silvio, 28 anni, pre-
. giudicato, ieri sera era da
vano' ai bar di via di Torreno-
va 84 quando gli hanno spa
nto al petto. Più di un colpo, 
poi lo sgommare di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ macchina che fuggiva. Era 
•»»•»»»»»*«««»»•»•»*«»"»•'•«••»»*»»• già buio e l'uomo, prima di 
essere portato al San Giovanni, ha detto di non aver capito 
chi aveva sparato. Arrivato in ospedale, Remo De Silvio è 

A12 anni 
cade correndo 
dietro al pallone 
È grave 

Tor Bella Monaca 
Gli sparano 
davanti al bair 
Colpito al petto 

stato operato d'urgenza al torace. 

CislRoma 
Mario Ajello 
eletto ieri 
segretario 

Mario Ajello è il nuovo se
gretario generale della Osi 
di Roma, eletto ieri dal con
siglio generale al posto del 
dimissionario Alfredo Orsini. 
•Grande attenzione e'ia fa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scie sociali più deboli, alla 
""•»»•"•»»»•••»«««•»•«»•«••»»»»»»«««««» domanda dell'opinione 
pubblica e al lavoro. Sono questi I punti - ha detto ieri Ajello 
- su cui poggerà l'attinta delta Cisl romana». Il neo-segreta
rio ha anche sottolineato come, nelle politiche per la capita
le, bisogna ricordarsi che si tratta di una città profondamen
te disomogenea. Inline, una critica alla Giunta capitolina, 
accusata di "Imbarazzante assenza di prospettiva». 

Viterbo 
Il prefetto 
si impegna 
per le terme 

Ieri mattina il prefetto di Vi
terbo. Mario Moscatelli, ha 
promesso 11 suo impegno 
nelle sedi competenti per 
salvare le sorti delle terme 
davanti ad una (olla delega-

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ zione. C'erano Quarto Tra-
*""""^^— '™^— ' """"""^ bacchini del Pds, il dirigente 
dello stabilimento termale Inps, i segretan provinciali Cgil, 
Cisl UH e Ci lai. i rappresentanti dei lavoratori termali e degli 
assistiti. Hanno illustrato al prefetto i problemi delle terme, 
trascurate e sottoutilizzate. 

ALESSANDRA BADUEL 

Commissari nelle Usi 
Per la scelta tra i candidati 
la Regione decide martedì 
Accantonata la trasparenza 
•f* Le Usi resteranno lottiz
zate. La giunta regionale si ap
presta a formalizzare la nomi
na dei commlssan straordinari 
a capo delie 5! unità sanitarie 
del Lazio. U, selezione tra gli 
oltre cento candidati proposti 
dai comitati dei garanti è previ
sta per martedì prossimo, in
tanto ieri 11 consiglio regionale 
ha respinto a maggioranza la 
mozione presentata dal Pds 
che chiedeva criteri certi di 
scelta dei nomi e, come ultima 
ratio, un sorteggio. La mozione 
•per la trasparenza» è stata vo
tata anche dalle altre opposi
zioni presen i in aula (Verdi e 
Msi) ma ha ottenuto 18 voti 
contro 24 contran. «Il penta
partito ha fatto quadrato pur
ché non venisse minacciata la 
libertà a lottizzare», è il com

mento di Umberto Cerri e di 
Vittona Tola, consiglieri del 
Pds nella commissione regio
nale sanità. La discussione ha 
occupato tutta la mattinila. 
L'unico rappresentante della 
maggioranza che ha levato 
una voce contraria alla boccia
tura delle proposte del Pds è 
stato il de Francesco Maselli. 
Secondo lui andrebbero verifi
cate le liste dei candidati, per 
evitare situazioni come quella 
delle tre Usi di Rieti dove sono 
stati candidati dalla maggio
ranza gli stessi tre nomi, senza 
possiblità di scelta. La vicenda 
di Rieti era stata denunciata 
dal Pds, insieme a quella della 
Usi Rm/21 di Civitavecchia, 
dove e dato per certo Pietro 
Pierantozzi. capogruppo co
munale della De e parente del 
COITI musano di governo. 
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Roma Capitale A Campidoglio ha approvato la delibera 
per l'acquisizione di tutte le aree 

del Sistema direzionale orientale. Pds: «Un nostro successo» 
Tutto ancora da discutere il resto del programma. L/ll scadono i termini 

Ultimo sì per l'esproprio dello Sdo 
Insugherata 
«Edifici 
della Marina 
nel parco» 

M Palazzine, uffici, fogne e 
strade costruite all'Acqua Tra-
versa dalla Marina militare con 
I fondi di Roma capitale. È 
questa l'ultima Insidia per il 
purco deU'Insugherata • una 
pala verde incastonata tra via 
CorUna d'Ampezzo, via Cassia 
e via Trionfale - scovata dal
l'Associazione parco delllnsu-
gherata tre le 999 schede per
venute al sindaco. Con questa 
proposta, che chiede al Cam
pidoglio 23 miliardi, il Ministe
ro della difesa intenderebbe 
arricchire e terminare il com
plesso logistico Acqua Traver
sa: tre palazzine per 48 fami
glie, due caserme di tre piani 
ciascuna per 750 uomini, due 
edifici per il commissariato 
della Marina, un'officina mec
canica, un alloggio per il cu-
srode, un archivio storico di 
due piani, un edificio destinato 
a ospitare un ente tecnico, due 
autorimesse e una centrale 
tecnologica, già in parte realiz
zati 

•Questa e la minaccia più 
{rande per il futuro parco • ha 
denunciato ieri Emanuele 
Montini, presidente dell'Asso
ciazione parco delltnsughera-
t». nel corso di una conferenza 
stampa - La zona presa di mira 
dalla Marina militare, quella 
della collina Ina, e un'area 
protetta dalla legge Galasso e 
tutelata integralmente dal Pla
no paesistico regionale. Non 
dobbiamo poi dimenticare la 
convenzione "Case e campi", 
307.000 metri cubi di cemento, 
che si estende anche sul parco 
<U Velo, e quelle "Fior di pe
sco" e "Fior di verbena", loca
lizzate sotto le pendici di Mon
te Mark». 

È grazie alla legge 765 e al 
famigerato articolo 81 del De
creto presidenziale 616 che il 
Ministero della difesa ha co
struito Il complesso dell'Acqua 
Traversa in un'area destinata 
dal Piano regolatore a zona 
iigricola. Entrambe le leggi 
consentono di scavalcare Te 
previsioni di sviluppo tracciate 
dal Comune. Quando nel 1986 
la Marina cominciò a edificare 
il complesso dell'Acqua Tra
versa ci furono molte proteste 
e interrogazioni parlamentari. 
Ma i vari ministri della difesa 
hanno messo tutto a tacere 
giustificando l'intervento come 
«pere destinate alla difesa na
zionale.. 

Nei giorni scorsi, l'associa
zione parco delllnsugherata, 
per difendere l'area, ha propo
sto degli emandamenti alla va
riante di salvaguardia: ridurre 
la lottizzazione "Case e cam
pi", destinare l'Acqua traversa 
a verde pubblico, cancellare il 
piano poliennale di attuazione 
del Trionfale. E, tra breve, l'as
sociazione proporrà ai gruppi 
politici regionali di presentare 
una proposta di legge sull'isti
tuzione del parco. 

Aprilia 
Alla Yale 
103 operai 
licenziati 
im Dramma della disoccu
pazione anche alla Yale di 
Aprilia, la fabbrica che pro
duce chiavi e serrature me
talliche. Ieri l'azienda ha in
viato 103 lettere di licenzia-
mento ad altrettanti dipen
denti riducendo l'organico 
che ora pud contare su quat
trocento operai. «Ne hanno 
già mandati via altri duecen
to - denuncia il sindacato -
mentre invece sarebbe stato 
U casodi ristrutturare l'azien
da». 

Sulla vicenda e previsto un 
vertice oggi tra Cgll, Osi e UH, 
ministero del Lavoro e azien
da per avviare quantomeno 
un tavolo di discussione tra 
le parti. Il nuovo incontro fa 
seguito ad un'altra riunione 
che c'è stata ieri, questa volta 
alla Regione. E venerdì i sin
dacati si riuniranno ancora 
per valutare le posizioni 
emerse al vertice e per deci
dere misure di intervento per 
sollecitare una soluzione 
meno drastica di quella adot
tata dalla Yale. 

SB II primo tassello ni programma per Roma capitale sono gli 
espropri delle aree Sdo. Ieri -sera il consiglio comunale ha appro
vato una delibera in cui si decide I esproprio contestuale di tutte 
le aree del Sistema direzionale orientale. 65 miliardi saranno uti
lizzati per coprire gli iniziali interessi bancari. È il primo voto. A 
questo dovranno seguirne altri per definire l'elenco di opere che 
negli anni a venire daranno un volto nuovo alla città. Si parte con 
una soluzione per lo Sdo fortemente voluta dalle opposizioni. In 
particolare dal Pds. Sul tavolo del sindaco ci sono circa trecento 
emendamenti. La De non re ha presentato nessuno a testimo
nianza del ferreo accordo di maggioranza maturato negli ultimi 
giorni. In serata e passato anche un ordine del giorno (astenuti 
Verdi e Ritorte azione comunista), con il quale il consiglio impe
gna il sindaco ad aggiornare periodicamente l'aula di Giulio Ce
sare sul procedere dei lavori una volta che il programma approdi 
nella commissione Roma et pitale nazionale. Un modo per con
sentire al Comune di «sprirrojrjl su modifiche al programma. 

La bagarre comincerà o#gi. Il tempo per decidere scade alla 
mezzanotte disi 10 ghigna Tra le cose aperte l'Auditorium. Voci 
di Campidoglio accreditano un possibile accordo sull'area del 
parcheggio FLiminio. La questione più spinosa resta quella parte 
del programma del sindaco in cui sono inserite opere per com
plessivi 12 mia miliardi ma discusse in commissione, l'allegato 
C II Pds, in proposito, ha presentato un emendamento in cui la 
compatibilità urbanistica di tutte le opere inserite in quella parte 
di programma deve essere valutata dal consiglio comunale. Un 
modo per bloccare modifiche d'ufficio al piano regolatore. La 
Quercia ha presentato emendamenti a decine. «Non stiamo qui a 
porgere l'altra guancia di Ironie a colpi di mano», ha chiarito il se
gretario della federazione romana Pds, Carlo Leoni. 

FABIO LUPPINO 

e '̂ 
• '%A'7V':>' '-•: 'If^^it ?- '',v >*;• » * u " . .1 

1 'ìMà - <r$ '-H^""ì%'t-^ !^x,vLÌ*> ':, •:; - •-»'<. 

• i 11 programma per toma 
capitale parte da alcuni punti 
fermi e da molte incertezze. 
Consideriamo 4 primi. Lo Sdo: 
U consiglio comunale ha isp-

ftrovato ieri sera una delibera 
ri cui si chiarisce che si proce

derà all'esproprio completa e 
contestuale di tutte le aree del 
Sistema direzionale orientale 
ricorrendo ad un finanziamen
to bancario i cui interessi sa
ranno coperti dai 65 mJlUrdl 
previsti dalla legge. Carraio, lo 
scorso 11 aprile, quando pre
sento il suo programma, pana
va soltanto delriniziale espro
prio del comparto di Centocd-
le. In commistione Roma capi
tale, le opposizioni, in partico
lare il Pds, hanno premuto pxr-
ché si arrivasse al risultate di 
Ieri. «E un nostro successo», ha 
commentato Piero Salvanti], 
consigliere comunale del rds. 
•Una pagina positiva che ccro-
na una battaglia di tante forze 
ambientaliste e politiche*, ha 

detto In aula II verde France
sco Rutelli. Un modo per ri
spettare lo spirito della legge, 
considerato che gli interessi 
speculativi a Roma non si sono 
mai sopiti La delibera (consi
derata parte integrante del 
programma Roma capitale) 
precisa che l'esproprio si rea
lizzerà al più presto dopo l'ap
provazione del programma 
per Roma capitale da parte 
della commissione nazionale 
ed avviando le relative proce
dure prima dell'approvazione 
del plano direttore. Contrario 
aoloUMsL 

Le incertezze. D sindaco nel
l'ultima commissione Roma 
capitale ha tenuto duro sull'i
dea di programma «ampio», 
sull'ipotesi cioè di far votare un 
documento in cui ci sono ope
re per 12 mila miliardi mai di
scusse, l'allegato <C». Su que
sto punto la maggioranza viag
gia unita: sintomatica l'assen
za di emendamenti De al pro

gramma tra i 300 piovuti sul ta
volo del sindaco. Francesco 
Rutelli, per 1 Verdi, ha parlato 
di un «imbroglio». «Ci è stato 
mostrato un prospetto di deli
bera in cui si chiedono le pro
cedure speciali per tutto», ha 
detto il consigliere verde. Lo 
stesso Rutelli ha fatto notare la 
presenza di un passaggio, rela
tivo alle opere dell'allegato C, 
in cui il sindaco chiede l'acce
lerazione procedurale «per gli 
interventi di massima priontà 
della V e della VI ripartizione 
ed altri» e per quelli «già finan
ziati con il bilancio comunale». 
In altri termini una definizione 
che farebbe rientrare qualsiasi 
decisione del Campidoglio nel 
grande calderone di Roma ca
pitale. Rilievi che hanno inne-
vorsito il sindaco, insieme a 
quelli presentati dal Pds, sem
pre sull'allegato C (Cedema, 
sinistra Indipendente, ha pre
sentalo un emendamento per 
sopprimere interamente l'alle
gato C, I Verdi vanno in questa 
direzione, il Pds ha una posi

zione più articolata). 
La soppressione di quel pas

saggio (quello sulle procedure 
speciali) è uno degli emenda
menti del partito della Quer
cia. Un pacchetto organico di 
indicazioni soppressive e inte
grative di alcune scelte del pro
gramma del sindaco e che par
te da chiari punti fermi. «A col
pi di mano e ricatti non stiamo 
qui a porgere l'altra guancia», 
ha detto subito Cario Leoni, se
gretario della federazione ro
mana del Pds nella conferenza 
stampa organizzata a Botteghe 
Oscure per illustrare le decine 
di emendamenti della Quer
cia. Questi i quattro punti poli
tici «indisponibili»: la assoluta 
libertà per il Comune di pro
gettare lo Sdo al di fuori da so
luzioni precostituite: regole e 
procedure nei rapporti tra 
pubblico e privato trasparenti 
e che lascino ampi poteri di 
controllo alla mano pubblica: 
una strategia di finanziamenti 
pubblici; una variante di salva
guardia seria. Sdo. Al primo 

punto fa riferimento la propo
sta Pds di bloccare l'insedia
mento aCentocelle dei militari 
(dove si dovrebbero trasferire 
le caserme Cavour e Monteze-
molo), che di fatto svuotereb
be di significato qualsiasi ope
razioni di reale riqualificazione 
della periferia, e l'emenda
mento In cui si precisa quali 
ministeri devono andare nello 
Sdo (Agricoltura, Ambiente, 
Bilancio, Finanze, Giustizia, In
dustria, Lavoro, Lavori pubbli
ci. Pubblica istruzione, Tesoro, 
Trasporti, Turismo e Difesa). 
Regole. E stato presentato un 
documento da acquisire al 
programma, se approvato. In 
cui tra le altre cose si specifica 
che «ogni progetto, pubblico o 
privato, per essere avviato sia 
che sia stato Inserito nel primo 
programma attuativo, sia che 
riguardi «interventi a totale ca
rico di altre fonti di finanzia
mento dovrà essere approvato 
dal consiglio comunale di Ro
ma per valutarne la compatibi
lità urbanistica». Ciò rermereb-

Una veduta 
dei palazzoni 
di Tor Bella 
Monaca 

be qualsiasi -colpo di mano» 
sulle opere dell'allegato C. Ot
ta. Albi emendamenti qualifi
canti riguardano la costituzio
ne di un'agenzia pubblica per 
gestione di musei e bibliote
che, un piano per gli orari del
la città, la localizzazione del 
polo tecnologico sulla Tiburti-
na anziché a Castel Romano e 
la soppressione degli autoporti 
alla Bufalotta e a ponte Gale-
ria, del rifacimento del Velo
dromo e della tangenziale al
l' Appia nella zona dei Castelli 
romani. Inoltre, il Pds chiede lo 
stanziamento nella finanziaria 
di mille miliardi da dedicare a 
metropolitana e periferia. Aa-
dltorìum. I democratici di si
nistra sottolineano, anche in 
base agli ultimi dati tecnici, 
che la soluzione Borghetto Fla
minio sarebbe rischiosa e ri
duttiva. Salvami ha lasciato in
tendere, ribadita la scelta per il 
quadrante Flaminio, una pre
ferenza per via Guido Reni, se
guita dal parcheggio dello sta
dio Flaminio. 

«Q tagliano fuori». Gli architetti contro Prandini 
Il disegno di legge del ministro 
scatena la protesta dei progettisti 
«Solo le mega-ditte lavoreranno 
mentre noi saremo del tutto esclusi 
da qualsiasi opera pubblica» 

WOSSHIXA «ATTUTI 

• • •Vogliono tagliarci fuori 
dagli appalti pubblio» e il gri
do unanime di architetti, inge
gneri, geometri, geologi e peri-
u della capitale. Sono uniti nel 
contestare il disegno di legge 
che il ministro Prandini ha pre
sentato nell'ottobre scorso sul
le •norme generali in materia 
di opere pubbliche», attual
mente in discussione al Sena

to. Una legge che prevede dì 
rendere uniche referenti del
l'amministrazione per le opere 
pubbliche, piccole o grandi 
che siano, le società di proget
tazione, tipo il colosso» Rai-
stat, discriminando l'operato 
dei liberi professionisti e degli 
studi. L'influenza della legge, 
se approvata, appare preoccu
pante per i professionisti an

che perché non riguarda solo i 
grandi appalti, tipo Sdo e pro
getti per Roma Capitale, ma si 
estende a tutti gli enti locali, 
rendendo complicato e inagi
bile per un Ubero professioni
sta persino il restauro di una 
chiesetta in un paesino sper
duto. Del resto, viene fatto os
servare da più parti, alcune so
cietà sono nate per esigenze 
diverse da quelle attuali, come 
quelle di ingegneria sorte sulla 
scia della corsa al petrolio nel 
mondo arabo, e quindi Inadat
te a essere preposte per altri 
scopi. 

•Prandini si proponeva di 
rendere più trasparente il mec
canismo degli appalti - ha 
commentato ieri Valerio Mo
retti, vicepresidente dell'Ordi
ne degli Architetti di Roma, nel 
corso di una conferenza stam
pa - e invece crea una situa

zione ancora più indefinita». 
Moretti, parlando a nome di 
tutti gli altri ordini, ha illustrato 
i punti di maggior attrito con la 
posizione deiprofesslonisti, fra 
i quali il fatto di affidare gli ap
palti ad apposite società di 
progettazione, iscritte a un al
bo che farebbe capo al Mini
stero dei Lavori Pubblici. «E 
una differenza incisiva rispetto 
alle organizzazioni professio
nali - rileva Moretti - che ri
spondono invece del loro ope
rato al Ministero di Grazia e 
Giustizia, oltre che al giudizio 
intemo dei vari ordini. Un dop
pio controllo che permette 
una verifica sia del giro d'affari 
dei professionisti (obbligati a 
versare il due per cento delle 
loro parcelle alle casse dell'or
dine) che della qualità del 
progetti. E un filtro che la legge 
Prandini, secondo i professio

nisti, aggirerebbe abilmente, 
dal momento che le società 
non dovrebbero rispondere da 
un punto di vista professiona
le, ma solo da quello economi
co. «L'unica differenza degli 
studi professionali rispetto alle 
società di progettazione è dato 
dall'enorme capitale disponi
bile di quest'ultime. Certo è un 
risultato ben lontano dall'in
tento moralizzatore che ci si 
prefiggeva con questa legge...». 

Ancora più infuocati i toni di 
Mino Mini della Federarchitet-
ti: «È una legge grimaldello, 
che serve a stravolgere altri or
dinamenti legislativi in manie
ra indiretta. Legalizzare queste 
nuove figure professionali qua
li società di ingegneria e di ser
vizi significa escludere auto
maticamente i liberi professio
nisti da ogni appalto pubblico. 

Infatti la legge del '39 prevede 
l'associazione tra professioni
sti, ma non quella interdiscipli
nare, per cui ci e preclusa ogni 
possibilità di evoluzione ma
nageriale. Senza contare che 
far ricorso alle società non 
sempre è un indizio di traspa
renza. Ricordo che per il terre
moto dell'Irpinia fu varata nel
l'emergenza una legge analo
ga e I risultati sono sotto gli oc
chi di tutti 

•Siamo disposti a discutere 
un riassetto legislativo delle 
nostre figure professionali - fa 
eco l'ingegnere Amato - per 
adeguarci ai tempi, ma nessu
na riforma può essere intrapre
sa senza interpellare gli esperti 
del settore». E per ribadire ap
punti e contestazioni il 26 giu
gno al Caprarùchetta si terrà 
un incontro nazionale con tutti 
gli ordini interessati. 

Nella fabbrica d'armi in crisi 197 lavoratori «in più» 

Ore decisive per la Contraves 
Trattative fiume azienda-sindacati 
Ore decisive per la Contraves. Dopo la firma dell'ac
cordo «quadro», ora si stanno definendo i dettagli 
della proposta presentata dal ministero del Lavoro 
sulle sorti dei 900 dipendenti della fabbrica di armi, 
di cui 197 licenziati. Le trattative sono proseguite in 
nottata tra Cgil, Cisl, UH. sindacati di categoria, il sot
tosegretario Crippo e l'azienda. Lo stabilimento sul
la via Tiburtina è occupato da 55 giorni. 

• • Passi avanti per la solu
zione della vertenza Contra
ves. Un primo accordo è stato 
firmato (si tratta di un'intesa 
generale) e ora le trattative 
proseguono per definire I det
tagli. Ti futuro dei 900 dipen
denti della fabbrica di armi oc
cupata da SS giorni ora sem
bra meno incerto, anche se e 
d'obbligo ogni cautela sul de
stino delle trattative. Ieri sera fi
no a tarda notte Cgil. Cisl i: UH-
,Fk>m. Firn. Ullm, i vertici 
aziendali e il sottosegretario 
del ministero del Lavoro, Ugo 
Crippo, si tono incontrati di 
nuovo. Sul tavolo, la discussio
ne dell'ipotesi di accordo pre

sentata dal ministero. La pro
posta (riassunzione dei 197 li
cenziati, cassa integrazione 
per 230 dipendenti di cui il 60X 
a zero ore, risanamento dell'a
zienda), largamente accettata 
da Firn e Ullm, era stata inizial
mente contestata dalla Fìom. 
Ma dopo la firma dell'accordo 
•quadro» di lunedi notte, le di
stanze sembrano essersi ac
corciate anche fra gli stessi sin
dacati che si erano presentati 
all'incontro sostanzialmente 
divisi. 

Lo scoglio riguardava i cas
sintegrati: per la Flom vanno ri
cercati soprattutto fra i dipen

denti prepensionabili, una po
sizione in aperta opposizione 
con le direttive aziendali. Il mi
nistero, invece, ha mostrato 
aperture alla richiesta. Ma le 
divisioni sono anche altre. «A 
noi non interessa risolvere solo 
il problema dei licenziati e de
gli eventuali cassintegrati - ha 
spiegato Luigi Del Signore, se
gretario della sezione Pds della 
Contraves davanti ai cancelli 
della fabbrica In via Tiburtina -
ma che siano date garanzie a 
tutti i lavoratori anche sul futu
ro dell'azienda. Devono dirci 
chiaramente e senza equivoci 
che cosa ne vogliono fare». 

Sulle stesse posizioni, che 
sono sostanzialmente quelle 
della Flom. anche la maggior 
parte del rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. «L'ipotesi 
di accordo formulata dal mini
stero - ha spiegalo Giuseppe 
Badulati, uno dei segretari -
non e condivisibile. Noi abbia
mo sempre detto no alla cas-
saintegrazlone a zero ore per
ché questo significherebbe per 
l'azienda liberarsi della "zavor
ra", cioè di tutti i dipendenti 
scomodi. L'alternativa? Tutti e 

900 lavoratori dovrebbero ac
collarsi un pezzetto della crisi, 
perchè è vero che la crisi c'è, 
ma si potrebbe risolvere con 
gli strumenti che abbiamo a di
sposizione: contratti di solida
rietà, prepensionamenti, in
centivi a lasciare il posto di la
voro, rotazione della cassa in
tegrazione. Senza penalizzare 
in prima persona nessuno». E 
fra tante parole, le storie di 
quelli che hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento «spes
so - come raccontano davanti 
ai cancelli picchettati - arrivate 
quando nessuno proprio se 
l'aspettava». Giuseppe Audito
re, da 11 anni in fabbrica, una 
moglie disoccupata e due figli 
di 12 e 9 anni: «Come faccio? 
Mi sono rivolto a mia madre 
che dalla Sicilia mi ha dovuto 
mandare un assegno». «Hanno 
licenziato me e mia moglie in
sieme dopo 15 anni - si sfoga 
Paolo Zammari, addetto al 
montaggio elettrico - Lei stava 
in segreteria. SI, siamo messi 
male ma io credo che sia ne
cessario cercare di strappare 
più possibile da quest'accor
do». DA Ter. 

Immigrati al Quarticciolo 
Rischi di epidemie e malattie 
Sos dal camper sanitario 
che assiste i 600 baraccati 
• i Borghetto Prenestino: 
ultimo avamposto della ex 
Pantanella. Baracche di zin
co e cartone costruite a ri
dosso dell'ex Centro Carni, 
tra viale Palmiro Togliatti e 
la via Prenestina. dove vivo
no circa 600 extracomunita
ri in condizioni «a rischio» 
d'epidemia. Ammassati in 
stanze di pochi metri qua
drati, senza servizi igienici e 
in condizioni di estremo de
grado. Ora la sinistra giova
nile che dieci giorni fa, insie
me con l'associazione «Nero 
non solo», vi ha installato un 
camper sanitario, chiede 
l'intervento urgente del Co
mune e delle Usi. Fino ad 
oggi, otto medici volontari, 
di cui 6 pachistani e due ita
liani, hanno tenuto aperto il 
presidio iniziando un lavoro 
capillare sottoponendo gli 
abitanti della baraccopoli a 
visite mediche e a vaccina
zioni: antitetanica, antitifica, 
ma soprattutto il test per la 
tubercolina dopo che sono 

stati individuati tre bambini 
colpiti dalla malattia. Ma do
mani il presidio sanitario 
chiuderà I battenti per ma-
nacanza di fondi e quelle 
600 persone resteranno sen
za assistenza 

A rafforzare le loro richie
ste c'è l'ordine del giorno 
approvato nei giorni scorsi 
dalla VII circoscrizione. I 
consiglieri hanno deciso di 
chiedere l'intervento imme
diato della Usi Rm3. la forni
tura di cassonetti per la rac
colta della spazzatura e l'al
lacciamento dell'acqua po
tabile. Inoltre di rivolgersi al
l'ufficio speciale casa per
chè proceda al un 
censimento degli italiani 
(circa 100) che abitano al 
borghetto prenestino per in
serirli nelle graduatorie di 
assegnazione degli alloggi 
del Comune; e all'assessora
to ai servizi sociali e al sinda
co per includere i 500 extra
comunitari nel piano dei 
centri di prima accoglienza. 

A. I. F. 
ASSOCIAZIONE ITALIANA FORENSE 

Il l 'ghigno u.s. si 6 tenuto presso l'Hotel Hllton di Roma un 
•Gala dinrer-, organizzato dalla Associazione Italiana 
Forense. 
Alla simpatica riunione conviviale hanno partecipato nume
rosi avvocati romani, nonché rappresentanti della stampa 
nazionale. 
Nel corso della manifestazione hanno preso la parola ^pre
sidente nazionale dell'Associazione, aw. Paolo Nesta, non
ché il presidente della sezione romana, aw. Carlo Gualtie
ri, I quali, nei loro applauditi interventi, hanno affermato che 
per recuperare una reale efficienza del servizio giustizia o 
per risponderò adeguatamente alle legittime aspettative 
della collettività, non si può prescindere dal contributo uni
tario della classe forense, alla quale deve essere ricono
sciuta la dignità che le compete In virtù dell'elevata funzio
ne svolta. 

A ROMA, INSIEME 

SERVIZI, WRTT1E SOLIDARIETÀ' NELL'AREA METROPOLITANA 

ASSEMBLEA DI PRESENTAZIONE 
DEL CENTRO DI INIZIATIVA 

Mercoledì 12 giugno 1991 
ore 16 

Sala Convegni Provincia di Roma 
Palazzo Valenti™ 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAD E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

Riforme istituzionali 
Rinnovamento della politica 

e trasformazione della società 

TERRACINA 
GIOVEDÌ 6 GIUGNO 1991 - ORE 18 

Vi l la Tomassini -V ia le Circe 

Presentazione dell'Associazione 
«Antonio Gramsci» 

Interviene: 

on.AldoTORTORELLA 
della Direzione nazionale Pds 

flceo AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
Per consentire il collegamento del nuovo 
Impianto di pompaggio della Cocchina si 
rende necessario sospendere il flusso idrico 
nella condotta adduttrice Monte Carnale -
Cocchina - Ottavia. 
In conseguenza, dalle ore 14 di giovedì 6-6-
91 alle 14 di sabato 8-6-91 si avrà mancan
za di acqua alle utenze ubicate nei seguenti 
quartieri e zone: 

Monte Sacro, Monte Sacro Alto, Val Melai-
na, Ponte Mammolo, S. Basilio, Casal 
Boccone, Fidene, Castel Giubileo, Marci-
gliana, Tor S. Giovanni, Prima Porta, 
Labaro, Colli D'Omo, Saxa Rubra, Grotta-
rossa (zona lungo via Flaminia). 

Potranno essere interessate alla sospensio
ne anche zone limitrofe a quelle indicate. 
Gli utenti interessati sono pregati di provve
dere alle opportune scorte. r 

VIGILIASCRL 

VIGILANZA 
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Servizi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 

della sicurezza 

Via del Caduti 
nella Guerra di Liberazione, 166/178 
Tel. 5089309/5072741 - Fax 5081328 
00128 ROMA 

22 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 



Scontro 
referendum 

si 
Il 9 e il IO giugno si vota per modificare 
la legge per l'elezione della Camera dei 

deputati. La legge prevede che si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 

Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 

scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 

si deve votare sì 

Il «viaggio» dell'Unità 
prosegue con l'università 
Studenti alle urne 
«contro clientele e cordate» 
E dai docenti 400 firme 
per la preferenza unica 
Tecce: «Anch'io per il sì» 
Ma il clima è tiepido 

Studenti davanti alta facoltà di 
Lettere e nei cor ridai della 
Sapienza Sullo scontro del 
referendum sanno morto e 
voteranno «si», ma con tanto 
scetticismo. 

La Sapienza boccia i portaborse 
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Le regole 

S e g 0 , certificati 
orari, indirizzi 
I H n conto alla rovescia per il referendum del 
9 ghigno e Inizialo, ma non tutti gli elettori di
spongono già del certificato per accedere alla 
cabina elettorale. 

Chi non è ancora In poaaeaao del certifi
cato, • chi può rivolgerai? Dal 2 giugno, in 
via .dei Cerchi, al numero civico 6. sono stati 
aperti gli sportelli del servizio elettorale per di
stribuire al cittadini, che esibiscono un docu
mento di identità. Il loro certificato. Gli addetti al 
servizio danno anche un duplicato a quanti 
hanno perso o danneggiato l'originale. Gli spor- -
KIB rimarranno aperti lino a lunedt 10: dalle 
8,30 olle 19 fino a sabato 8 giugno, domenica 9 
dalte8alle22.eMunedldatle7allel4. • -

Per I fuori tede? Chi si trova per ragioni di 
lavoro lontano dal comune di residenza, può re
carsi a votare usufruendo del 63% di sconto «e 
viaggia in treno, e del 30% se prende l'aereo. 

Chi al trnv» hi oapedateTI ricoverati vota- '• -
no tutu in corsia. Per farlo pero devono avere il 
certificato. In pratica devono chiedere al servi-: 
zio elettorale, comunicando la sezione dove in 
genere votano, l'autorizzazione a volare in 
ospedale. 6 un dipendente del centro sanitario 
•die si occupa di recapitare le richieste al scrvi-
:ck> elettorale. Se i pazienti sono residenti fuori 
Roma, devono chiedere al loro comune di ap
partenenza l'autorizzazione a votare nell'ospe
dale della capitale. 

Portatori di handicap. Se non possono 
raggiungere la proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, gli handicappati pos-
iiono votare in un altro seggio della circoscrizio
ne dove sono residenti. Devono pero esibire al 
presidente di seggio un certificato della Usi, che 
attcsta II loro handicap. I cittadini non vedenti, e 
tutti gli altri che hanno bisogno di essere ac
compagnati nella cabina elettorale, possono 
«serenare il loro diritto al voto esibendo un certi
ficato, sempre della Usi, che attesta la loro ne
cessita di esaere accompagnati. 

Detenuti. I detenuti in attesa di giudizio vo
lano nei seggi allestiti all'interno det carcere. 

Marittimi, militari e (orza pubblica. Se 
per ragioni di servizio devono votare in un altra 

' sezione o in aldo comune dal proprio, i maritti
mi devono richiedere l'autorizzazione alla capi
taneria di porto, e 1 militari ai comandi. Carabi
nieri e poliziotti votano nel seggi presso cui pre
stano servizio. 

ACHILLE 

OCCHETTO 
CARLO LEONI 

Concerto con ' 

Mia Martini 
Mimmo Locaseli!..! 

Mariella Nava 
Interviene 

Gian Maria Vòlontè 
Presiede 

Renato Nìcolinl 

AL REFERENDUM 

f a «Traduzioni accuratissi
me» e «vendo manuale di ma
tematica». Tra I mille foglietti 
anonimi appesi ai mun del
l'aula di Fisica, spicca però 
un'immagine nota, il faccione 
di Craxi con la scntta: «Se non 
voli si, diventerai cosi». Tre 
giorni prima del voto, solo 
questo. Che fine ha fatto la 
Pantera? Studia, semplicemen
te, perchè i corsi sono quasi 
tutti finiti e adesso è tempo di 
esami. Solo la facoltà di Fisica, 
dove ancora c'è qualche lezio
ne, è affollata come un mese 
fa. E solo qui gli studenti tavol-
ta lasciano i libri, per parlare 
del referendum. Raffaele, 24 
anni, è quasi in preghiera: 
•Non essere sciocca, questo è 
un voto importante». Monica, 
21 anni, un po' vergognosa: 
•Scusa, ma come faccio? Lune
di ho l'esame, e per votare de
vo andare fino a casa, a Orvie
to». S'arrabbia: «Quattro ore di 
treno tra andata e ritomo, poi i 
mici li dovrò salutare, o no?». 

Questo è un dialogo quasi 
esemplare. Perchè gli studenti 
della Sapienza sono pronti a 
votare, e A votare si, ma a due. 
condizioni. Primo, è vitale che 
non abbiano esami nei giorni 
vicini al referendum. Inoltre, 
tra un libro e l'altro, devono 
avere avuto l'occasione di sa
pere perchè si vota. Massimi
liano, per esemplo, ha in lasca 
un trenta e lode in Geochimica 
da pochi minuti. Per lo stress. 

Come vive la città il referendum: terza 
puntata del «viaggio» dell'Unità. Dopo 
i mercati e gli ospedali, è la volta del
l'università. Che succede alla Sapien
za? C'è aria di esami e di vacanze, e 
certo non si tengono dibattiti infuoca
ti. Ma, tra i docenti, un appello per vo
tare «si» ha raccolto quattrocento ade

sioni in pochi giorni (molti firmatari 
sono socialisti). E gli studenti dicono: 
«Sicuro, siamo per la preferenza uni-

' ca». Poi, però, aggiungono: «Anche se 
non cambierà niente». E il rettore? 
Giorgio Tecce domenica voterà «s!»: «È 
un contributo alle soluzioni per ! pro
blemi politici italiani». 

sembra quasi ubriaco. Dice: 
•Ecco, io devo recuperare un 
mese di informazioni. Potrei 
uscire dall'università, e scopri
re che adesso si guida tenendo 
la sinistra, o che hanno fatto 
una rivoluzione. Boh. io non so 
niente». Ma ha un po' esagera
to. Si scopre che, invece, qual
cosa sa. E Infine ammette: vo
terà si. Non scherza. Invece, 
Patrizia, studentessa di mate
matica: «Il referendum? Non ne 
ho la minima idea». Cioè: non 
conosce il quesito. Ma è quasi 
un'eccezione. Perchè molti 
sanno. E spiegano che «il si 
serve per combartereUcllente-
I ismo», «per-artfnarrie cliente
le», o «per creare problemi agli 
imbroglioni». 

Eppure: come fosse un male 
oscuro e contagioso, lo scetti
cismo, qui, si legge negli occhi 
di ognuno. «Voto si. ma non 
cambierà molto», ripetono, ed 
è una litania stanca. Circola da 

CLAUDIA ABUSITI 

due giorni un volantino della 
•Rete di sinistra». Spiega per
ché è importante questo voto 
e, a titolo di esempio, riprodu
ce i cartoncini con le preferen
ze già indicate, distribuiti du
rante la campagna elettorale 
dell'università. Sonta guarda 
distrattamente quelle sequen
ze di numeri. Sotto c'è scritto: 
Nessun candidato, che si sia 
presentato fuori di una corda
ta, è stato eletto (eccezion fat
ta per la lista di sinistra). Lei al
za le spalle e commenta: «È ve
ro, questo sistema è una schi
fezza. Ma continuerà tutto co
me prima». Giovanni, 25 anni: 
•Non facciamoci illusioni. Una 
vittoria del si non renderà pio 
pulito il Sud. L'abitudine a fare 
politica in un certo modo, non 
si cambia con una nuova nor
ma». Sicché: «vada per la prefe
renza unica. Ma solo perché è 
megliodi niente». 

E il rettore? Giorgio Tecce 
voterà si «per dare un contribu

to alla soluzione dei tanti pro
blemi italiani». Ma che ne pen
sa il generale, di questa sua ar
mata sfiduciata e incredula? 
Dice: «Le lezioni sono finite, 
anche per questo c'è poca di
scussione. Certo, secondo me. 
la Sapienza sta pagando una 
serie di atti violenti, che hanno 
contribuito a Intimidire il dibat
tito politico. Mi riferisco a certi 
episodi dell'anno scorso, agli 
autonomi. C'è poi il distacco 
dal partiti, che si sente anche 
qui». 

Pochi, microscopici manife
sti, qualche volantino, niente 
assemblee. Cosi tra gli studen
ti. Iidocenll, in realtà, non sono 
molto più attivi. Fino a una set
timana fa, anche tra loro l'ar
gomento-referendum circola
va blandamente, qualche di
scussione occasionale tra una 
lezione e l'altra. Forse, però, 
aspettavano solo che qualcu
no prendesse l'iniziativa. Non 

si spiegano altrimenti quelle 
400 firme a sostegno del si, 
raccolte da un gruppo di do
centi nel giro di 72 ore. L'ap
pello, promosso dal Pds, co
mincia cosi: «L'università e il 
.mondo della ricerca a favore 
del referendum del 9 giugno, 
per imporre l'avvio delle rifor
me istituzionali». Dice Gianni 
Orlandi, della sezione universi
taria pds: «In effetti, è andata 
bene, c'è un clima positivo». 
Ma nessuno vi ha risposto che 
voterà No? «Posso dire quello 
che è capitato a me. Personal
mente, ho invitato a firmare 80 
persone. Hanno accettato tutti, 
tranne uno». Ed è arrivata an
che una sorpresa. Tra I firma
tari, ci sono molti docenti e ri
cercatori socialisti. Eppure, il 
garofano è contrario a questo 
referendum. Piero Marietti, so
cialista, facoltà- d'Ingegneria: 
•lo ho aderito a un partito, non 
è che abbia preso 1 voti. Peral
tro, nessuno mi ha fatto pro
blemi. La libertà d'opinione è 
un diritto». E poi: •Piuttosto, de
vo dire che c'è un clima gene
rale piuttosto spento. Anche i 
giornali, compresa l'Unità, 
parlar» tiepidamente di que
sto referendum. Ho proprio il 
dubbio che questo voto inte
ressi a pochi Mi ha stupito 
motto la Lega Lombarda, che 
ha invitato la gente ad andar
sene ai mare. Tutti chiacchie
rano, chiacchierano, ma 
poi...». 

Perché si 

La sala del eonsigHo In Campidoglio. Al politici al 
governo, Il referendum non placa Ma c'è un gruppo di 
democristiani che ha deciso di votare «si». E Gerace li 
tratta male: «Gente senza più speranza». 

fe«Urvi^ou)VtTi&: 
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Quei «falliti» della De che votano sì 
•M A chi in Campidoglio ha 
il potere il referendum del 9 
giugno proprio non piace. Tra 
gli scranni di chi è al governo I 
si all'abolizione delle preferen
ze si contano sulla punta nelle 
dita. Eppure un piccolo drap
pello di consiglieri democri
stiani ha deciso di approfittare 
della libertà di voto concessa 
dai vertici dello scudocrociato 
per barrare con convinzione la 
casella del si. A guidarli c'è Ce
sare Sanmauro che è Impe
gnato nel comitato nazionale 
che ha promosso il referen
dum e fino ad ora. a votare si 
come lui, saranno in tutto 6 
consiglieri dei 27 che compon
gono la squadra de capitolina. 
•Io voto si con convinzione, 
questa battaglia referendaria 
ha il grande valore di togliere 
un po' di potere agli apparati 

dei partiti e di restituirlo agli 
elettori - dice Gabriele Mori, 
assessore de alla sanità - Se 
nel nostro gruppo slamo in co
si pochi ad aver fatto questa 
scelta è perchè l'apparato 
sbardelliano vede come il fu
mo agli occhi la fine del siste
ma delle preferenze». Anche 
un'altro assessore de, Bernar
dino Antlnorl, è pronto a 
spazzar via il sistema delle pre
ferenze. «Votare si mi sembra il 
primo segnale che può venire 
per una riforma dei paniti - di
ce - Qui in Campidoglio, come 
in ogni comune, i partiti gesti
scono direttamente l'ammini
strazione e credo che la gente 
debba invece fargli capire che 
il loro ruolo deve essere solo di 

CARLO FIORINI 

Indirizzo politico e di control
lo!. Ma le buone intenzioni di 
questa piccola parte di de ven
gono sbeffeggiate dai loro col
leghi divorapreferenze, quelli 
con le mani ben salde sulle le
ve del potere. «Quelli che han
no proposto questo referen
dum, quelli che fanno tanto 
chiasso per il s) sono dei falliti 
- va giù pesante l'assessore al 
piano regolatore, il de Anto
nio Gerace - genie senza più 
speranze che nel nostro partito 
e tra l'elettorato ha chiuso, lo 
non andrò neanche a votare». 
L'insofferenza verso il referen
dum e unanime nel gruppo de) 
Psl. E chi meglio la esprime è il 
giovane assessore Daniele Fl
etterà con un categorico «lo 
faccio come Craxi e me ne va

do al mare». «Non andare a vo
tare mi sembra la scelta più 
sbagliata - dice il consigliere 
de Francesco CloffarelU, 
della stessa corrente di Mori -
lo voterò si perchè credo che 
le preferenze si debbano con
quistare stando tra la gente e 
non con I meccanismi distorti 
di oggi. Chi è potente e usa al
tri metodi, anche nel mio parti
to, è naturale che veda come il 
fumo agli occhi questo refe
rendum». Nel gruppo consilia
re dello scudocrociato c'è an
che chi ancora non ha deciso 
come votare, come l'assessore 
al bilancio Massimo Palombi e 
il consigliere Ugo Sodano. "Ho 
dei dubbi che questo referen
dum, da solo, possa rappre

sentare una vera riforma, devo 
ancora decidere - dice Pa
lombi - Ridurre le preferenze 
ha sicuramente dei pregi ma 
ho anche paura che cosi pre
valgano proprio gli apparati di 
partito. Insomma, ho dei dub
bi, comunque prima del 9 giu
gno deciderò e andrò a vota
re». Il si non sembra destinato 
a strappare altri consensi tra i 
componenti del gruppo demo
cristiano. «Spiegarsi il perchè 
dello scarso successo del si tra 
i democristiani che siedono in 
quest'aula è facile - dice Save
rlo Coltura, capogruppo del 
Pri - La de romana si muove 
per cordate quando ci sono le 
elezioni e II si in questo refe
rendum avrebbe un effetto 
moralizzatore e darebbe un 
colpo alla corruzione. E questa 
è la de di Sbardella». 

Sinistra giovanile 
«Basta corruzione» 

UMBERTO ammolli* 
«*• il 9 e 10 giugno andia
mo a votar». È un voto diffi
cile, ma importantissimo. 
L'occasioni: per spezzare un 
legame perverso tra politica 
e affari. Per questo si sente 
nell'aria qualcosa di nuovo. 
Sarà forse perchè mai come 
oggi si era vista scatenarsi 
una campagna astensioni
stica di queste proporzioni, 
o perchè per la prima volta 
dopo tanto tempo, le tran
quille facce dei signori di Pa
lazzo sono apparse un po' 
più preoccupate del solito. 

Viviamo in un paese in 
cui gli spazi di socialità e di 
crescita democratica per i 
gktttorii'sóito sempre più Ca
renti. Un'Italia In cu: la poli
tica è troppo spesso sinoni
mo di affarismo e corruzio
ne e troppe poche volte mo
mento di partecipazione e 
democrazia. Da anni ci stia
mo impegnando sul terreno 
della ritorna della politica. 
Se ne parla tanto, e troppo 
spesso in maniera retorica, 
soprattutto da parte di chi, 
in realtà, non fa niente per 
sbloccare questa situazione. 
Per noi parlare di riforma 
della politica significa parla
re di tempi e forme nuovi; di 
approccio ad essa, soprat
tutto per le giovani genera
zioni e per I e ragazze In par
ticolare: significa porre in 
primo piano i limiti e le fina
lità che essa assume, la sua 
funzione di servizio per i cit
tadini; significa pensare la 

politica come partecipazio
ne individuale al bene col
lettivo, e non al proprio per
sonale tornaconto. Vuol dire 
la liberazione di intere regio
ni del paese da affarismo e 
corruzione, restituire a tante 
ragazze e tanti giovani la di
gnità di poter scegliere libe
ramente della propria esi
stenza e riconquistare il pe
so di un loro possible. per
sonale contributo alla vita 
collettiva. Per tutte queste 
ragioni pensiamo che sia 
ora di smetterla di parlare 
soltanto di riforme delia po
litica, e che si debba Invoca 
cominciare a costruirla con
cretamente, 

Allora il referendum di 
domenica e lunedi, se non 
ci appare come la soluzione 
di tutti i problemi, ci sembra 
comunque un pnmo fonda
mentale, decisivo passo per 
attuarla. Per molti giovani 
sarà il primo voto. A questi 
giovani ci rivolgiamo e ci 
siamo rivolti nelle settimane 
pasMte per chiedere che 11 
loro primo voto non sia pri
vo di significato ma possa 
rendere più importanti e de
cisivi tutti gli altri che do
vranno dare in futuro. Un 
prima necessario, anche se 
non sufficiente passo, per 
potere davvero in futuro 
contare di più e liberamen
te. Questa è per noi la posta 
in gioco, per questo noi ci 
saremo e voteremo si. 

* coordinatore romano 
della Sinistro giovanile 

Appuntamenti 

Gli imprenditori 
«Fermiamo i brogli» 
Un appello a votare al è stato sottoscritto da operatori 

commerciali, dell'artigianato, dell'agricoltura e del turi
smo. Ventitré firme per dare una risposta forte a coloro 
che vogliono impedire qualsiasi riforma della politica e 
delle istituzioni. «Invitiamo i nostri colleghi a votare si al 
referendum - spiegano i firmatari - per restituire dignità 
alla politica e libertà alla propria espressione di voto. 
Vogliamo riaffermare il diritto a svolgere in piena libertà 
l'attività imprenditoriale: la necessità di moralizzare le 
competizioni elettorali evitando i brogli e il controllo 
del voto di preferenza; l'importanza di avvicinare la no
stra democrazia a quelle europee; la necessità dell'av
vio di una seria riforma elettorale che consenta governi 
stabili ed etficemi in grado di dare certezza agli investi
menti degli Imprendilo^ infine il recupero della fiducia 
nelle istituzioni». 

Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato ro
mano per il referendum. Tutti pomeriggi dalle 16.30 alle 
20 presso Piazza Venezia. Largo Argentina, Piazza del 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa, Via Cola Di 
Rienzo, Via Frat lina, Viale Marconi, Fiera di Roma. Piaz
za Fiume e Piazza Colonna. 

Sezione Porta Maggiore. Alle 9.30 volantinaggio al mer
cato del Plgneto e incontro-dibattio con Roberto Degni 
(Pds). 

Federazione di Civitavecchia. Presso la Sala Arci di Cer
vieri, alle 19, assemblea pubblica sul tema «Riforme 
istituzionali e referendum-. Interviene Angiolo Marroni 
Tutte le sezioni si impegnano inoltre per il referendum 
con un lavoro capillare, volantinaggio e giornali parlati. 

Sinistra giovanile. Dalle 17 alle 20 presso il Circolo E. De 
Filippo (Via Valchisone 33) centro di informazione sui 
referendum elettorali. 

l'Unità 
Giovedì 

6 giugno 1991 
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'ROMA 

Disegni di 
Georg Grosz 

Trascorsi ormai 43 giorni 
da quando il consiglio 
ha votato all'unanimità 
un piano anti corruzione 

Prevede sportelli elettronici 
per le informazioni 
sugli atti amministrativi 
e un telefono per le denunce 

Campidoglio di vetro, ma con calma 
In frigorifero gli impegni capitolini contro le mazzette 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Quarantatre gtomi Un mese e mezzo scivolato via, da 
alando II consiglio comunale ha votato un ordine del giorno 
che prevedeva l'attivazione di una linea telefonica arni-tan
gente e sportelli elettronici per consentire l'accesso alle infor-
mas'ioni sugli atti amministrativi Venti milioni di lire, la tariffa 
prevista per la concessione per la licenza di un chiosco-bar, 
erano stati appena ripescati dalle mutande di Sergio iadelu-
ca. consigliere scudocrociato della XIX circoscrizione. Biso
gnava fare qualcosa, cosi almeno si espresse unanime U Cam
pidoglio. 

I ja allora, però, non £ successo molto La linea verde non 
è ancora partita. Degli sportelli elettronici si parla, non di più. 

Non sembrano preoccupati i capigruppo della maggio-
rama. «Abbiamo latto lo statuto» si difende il de Di Pietranto-
nio. Onestamente in giunta non ne abbiamo parlato» spiega 
Itelo Battistuzzi, liberale Marino, psi, auspica un vademe
cum da distribuire a tutti I cittadini, che spieghi nero su ban
co Quali sono i diritti, che cosa si deve o si può esigere dalla 
pubblica amministrazione. E ancora. «Stiamo discutendo» 
•Planocon le accuse». 

Insomma, quest'ordine del giorno7 La giunta rinvia ti pro
blema al nuovo statuto comunale e a future informatizzazio-
nL Pds, Verdi e Pri aspettano il quadripartito al varco, dopo il 
varo dei progetti per Roma capitale e la variante Una settima
na ancora. «Poi non avremo comprensione. Almeno la linea 
Metanica poteva partire - dice Nlcolini. capogruppo pds -
Poteva essere un segnale di disponibilità da parte della pub
blicai amministrazione» 

Quarantatre giorni. Il nostro display continua a segnare il 
calendario. Nella commissione per li regolamento e lo st Jtuio 
alfa qualche conto su quanto potrebbe costare far partire la 
«macchina» della trasparenza. Un miliardo o quasi due. se
condo I progetti, pio o meno allargati. «Bisognerà spingere 
pero perchè le informazioni siano accessibili a tutti - dice Ce
lina, antiproibizionista - C'è il rischio che si realizzi un siste
ma consultabile solo dal consiglieri». 

Pds 
«B sindaco 
in ritardo 
ingiustificato» 

De 
«La classe 
politica 
è pulita» 
• • ladano DI Pletrante-
ah», capogruppo de. «Non è 
vero che non abbiamo fatto 
niente dopo l'ordine del gior
no. Nei prossimi giorni si ve
drà, con il nuovo statuto co
munali' e l'attwizione della 
legge 241, che daranno rispo
ste su questi problemi su cui 
c'è allarme da parte dell'opi
nione pubblica. Lo statuto sarà 
approvato nella seconda mela 
di giugno, se non ci sono con
trattempi 

Ma il problema è che biso
gnerebbe far capire ai cittadini 
quali sono i loro diritti oltre che 
1 toro doveri A chi spetta7 Cer
to anche alla pubblica ammi
nistrazione, che dovrebbe 
pensare a formare il personale 
sulla base di quanto stabilito 
dalla legge. La produzione le
gislativa deve Insomma trovare 
la disponibilità degli operatori 
della pubblica amministrazio
ne perchè le nuove norme 
vengano applicate. 

I politici sono insofferenti 
quando si parla di tangenti? Il 
(atto è che si tende sempre a 
generalfcaare e ad attribuire le 
lesponsiibilità del singolo cor
rotto all'intero partito, se non 
addirittura alla classe politica 
lo sono pulito, potete control
lare. E «al credo dei miei col-
leghi. La verità è che la classe 
politica, per quanto posso ve
dere, campa solo con i propri 
mezzi». 

• t i Renato NlcoUnl, capo
gruppo pds. >ll ritardo nrlrat-
tuazione dell'ordine del giorno 
è una cosa molto grave, consi
derando la materia di cui trat
ta Il sindaco è in mora. Gii dia
mo tempo ancora fino alta 
Prossima settimana, tlopo 
approvazione dei provvedi

menti per Roma capitale Poi 
non avremo davvero nessuna 
comprensione 

Non ci sarebbero state diffi
coltà di sorta per l'attivazione 
della linea verde, che avrebbe 
potuto dare un segnah- ad 
un'opinione pubblica piutto
sto scoraggiata da questa am
ministrazione Quanto alto 
sportello elettronico non aedo 
che si tratti di un problema tec
nico, quanto di un problema 
politico Anche perchè, in as
senza di una rete Informatica, 
si può cominciare almeno con 
l'indicare esplicitamente il fun
zionario responsabile della 
pratica, in modo che l'iter che 
questa deve percorrere non sia 
sfumato e Indistinto 

Non bisogna poi credere 
che le macchini* possano risol
vere tutto, se manca una cultu
ra politica della trasparenza e 
dell'apertura ai cittadini. E in
vece possiamo vedere quanto 
sia stata limitala e insufficiente 
anche la consultazione sullo 
statuto, che avrebbe avuto un 
senso solo se si losse cercato 
di capire realmente quali era
no gli orientamenti dei cittadi
ni» 

Psi 
«Siamo solo 
un po' 
disorganizzati» 
m Brano Marino, capo
gruppo pai. «Si, l'ordine del 
gemo lo ricordo bene, è stato 
votalo all'unanimità. Sugli 
sportelli elettronici non saprei 
dire, è una questione tecnica 
Il telefono però potevano an
che attivarlo, non sarebbe sta
to dUUcile Credoche si sia trat
tato soltanto di un problema di 
disorganizzazione Di chi? 
Ma. è difficile dirlo locomun-
que non mi aspetto grandi ri
sultati da una linea telefonica 
antltangente Abbiamo visto 
che arrivarlo solo denunce ge
neriche o anonime E la gene
ricità rischia di alimentare il 
qualunquismo, perchè spinge 
l'opinione pubblica a fare di 
ogni erba un fascio. 

Ed invece dobbiamo far ca
pire alla gente che può far va
lere i propri diritti e che può ri
volgersi alle persone oneste al
l'interno dei paniti II fatto è 
che i cittadini non conoscono 
la legge che consente l'acces
so agli atti amministrativi Per 
far funzionare le leggi c'è biso
gno di un controllo dal basso, 
che Invece è carente Per que
sto abbiamo pensato, insieme 
alle altre forze politiche, di fare 
un vademecum dei diritti dei 
cittadini, che spieghi procedu
re, tempi, modi degli atti am
ministrativi Quando7 Ne stia
mo (incora discutendo». 

Verdi 
«Non c'era 
la volontà 
politica» 

wm Loredana De Petrls, 
capogruppo verde. -Non mi 
stupisco del fatto che l'ordine 
del giorno sia stato dimentica
to Succede la maggior parte 
delle volte che non venga data 
attuazione agli ordini del gior
no votali dal consiglio,anche 
quando, come in questo caso, 
sono stati approvati all'unani
mità Un voto però, che non 
deve lasciare illusioni II consi
glio è stato trascinato dal cla
more della vicenda dei venti 
milioni nelle mutande, nessu
no se I è sentita di tirarsi indie
tro Sarebbe stato interpretato 
come un atto di connivenza 
coni conotri 

Quanto a dar seguito ali in
vito del consiglio comunale, 
non ci ha pensato nessuno 
Non ci voleva poi molto ad alti-
vare la linea verde telefonica 
Sarebbe stato un gesto di buo
na volontà, forse di un valore 
solo simbolico, ma che co
munque avrebbe fatto sentire 
ai cittadini che c'è una dispo
nibilità ad affrontare il fenome
no delle tangenti e della corru
zione Se non è stato fatto 
mente è perchè non e è stata la 
volontà politica 

Credo, comunque che do
vremmo tutti quanti chiedere 
le ragioni di questo ritardo An
che perchè I ordine del giorno 
impegnava direttamente il sin
daco a dar seguito al volere del 
consiglio» 

Psdi 
«Ce ancora 
un mese 
di tempo» 
• i Roblnlo Coati, capo
gruppo psdl. «Non è stato fat
to niente? Bisogna andarci 
cauti con le accuse Io sono 
pulito E poi è una domanda 
troppo vaga Che vuol dire? 
L'ordine del giorno poi preve
deva un limite di tempo di tre 
mesi Quanto alla linea telefo
nica io non sono convinto 
che ci sia un fenomeno di con
cussione diffusa all'interno 
dell amministrazione capitoli
na o che il comune sia fondato 
sulla corruzione 

Il problema è di oggettivare 
le procedure amministrative, 
nducendo la discrezionalità 
Dare cioè la certezza del dirit
to Altro strumento è la com
puterizzazione degli uffici Ma 
ci vogliono soldi Comunque 
nella mia ripartizione, la XV 
siamo pienamente disponibili 
a far vedere tutte le carte e a 
valutare insieme i documenti 
fotocopiatali Certo non pos
siamo spedire le copie dei do
cumenti a chi ce le chiede Ma 
se vogliono consultarle negli 
uffici in nostra presenza, si 
può fare 

Comunque, linea telefonica 
sportelli elettronici e statuto 
non serviranno a molto Anche 
adesso ce una commissione 
trasparenza affidala tra I altro 
proprio ad un consigliere del-
I opposizione Bisognerebbe 
cambiare gli uomini è una 
questione morale» 

Pri 
«Un'altra 
occasione 
mancata» 

• • Saverio Coltura, capo
gruppo pri. «Mi sembra un ri
tardo incomprensibile Una 
prova di celerità, trattandosi di 
una materia delicata come 
quella delie tangenti, avrebbe 
dato un messaggio alla città. 
Sarebbe stato il segno che 
l'amministrazione capitolina 
era disponibile a rinsaldare il 
suo rapporto coni cittadini Ed 
invece è stata un'altra occasio
ne perduta 

Un argomento fastidioso per 
i politici7 Non posso giudicare 
per gli altri Per quello che mi 
riguarda sono pienamente 
convinto della validità dell'ini
ziativa votata dal consiglio co
munale Sia per quanto riguar
da la linea telefonica per con
sentire ai cittadini di far arriva
re eventuali denunce di casi di 
corruzione sia per gli sportelli 
elettronici, che potrebbero ta
gliare alle radici il fenomeno 
delle tangenti, almeno per 
quanto riguarda la base della 
amministrazione capitolina. 

Comunque, io stesso ho in
tenzione di sollevare la que
stione In consiglio comunale 
non appena sarà conclusa la 
discussione sulla vanante di 
salvaguardia e sui progetti per 
Roma capitale Giunta e sinda
co hanno preso un impegno 
con i consiglieri e con la città 
Dovranno rispondere in aula 
di questo ritardo» 

Pli 
«Aspettiamo 
lo statuto 
capitolino» 
• • Paolo Battlstnzzi, ca
pogruppo pli. «La questione 
della trasparenza è strettamen
te collegata con lo statuto, che 
deve rendere realmente opera
tiva la legge 241 dello scorso 
anno Su questo terreno noi li
berali ci sUamo muovendo da 
tempo a livello nazionale, an
che rispetto ai problema delle 
tangenti Di segnalazioni in 
questi mesi ce ne sono arrivate 
tante, praticamente su ogni 
settore della pubblica ammini
strazione 

Poi c'è stata la vicenda del 
consigliere della XIX circoscri
zione e anche i giornali hanno 
dato spazio alle denunce 
Ogni iniziativa in questo senso 
è naturalmente bene accetta. 
Quello che non si può accetta
re, invece, è I anonimato, che 
non serve a niente O la de
nuncia generica, contro tutti e 
contro tutto, che non nsolve i 
problemi O si ha il coraggio di 
lare nomi e cognomi o è inuti
le Dovremmo invece cercare 
di forzare sulla 241 

No, di questioni specifiche 
legate alla trasparenza non ne 
abbiamo parlato in giunta 
Onestamente nemmeno della 
linea telefonica prevista dal-
I ordine del giorno comunale 
Per quello che mi riguarda io 
ho buttato le chiavi i miei uffici 
sono aperti a tutti Comunque 
sia l'approvazione dello statu
to è ormai imminente, non ol
tre la fine di giugno» 

Giro di bustarelle 
per avere 
un posto al cimitero 
Un volantinaggio 
in cambio 
di quattro 
certificati 

Questa che vi racconto è una 
•tangente» del tutto particola
re Lo scorso anno dovevo fa
re un cambio di domicilio e mi 
servivano tre certific ati per una 
serie di domande di lavoro Ne 
avevo bisogno con una certa 
urgenza, ma per qualche moti
vo mistenoso il mio nome sal
tava fuon dal «cervellone» con 
dei dau sbagliati Sono tornato 
tre volte in are esenzione, IXI, 
ma sembrava < he non ci fosse 
niente da fare Quando ho 
chiesto, ormai estenuato, se 
non e era il modo di aggirare 
l'ostacolo l'impiegato allo 
sportello mi ha detto che forse 
un sistema si poteva trovare. 
•Facciamo cosi - mi ha detto -
io trovo il modo di farti avere 
questi certificati Tu però mi 
dai una mano a fare un lavo
retto» E mi ha tirato fuori da 
dietro il bancc un pacchetto 
con i cartoncini di propaganda 
elettorale di un partito, da di
stribuire ai miei conoscenti 
Che dovevo fare' Gli ho detto 
che andava bene, poi appena 
sono uscito ho buttato tutto in 
un cestino della spazzatura. 
Lui i certificati me li ha fatti 
avere Sono io che non sono 
stato ai patti. 

False 
invalidità 
dietro 
pagamento 

Sono un'infermiera in una cli
nica privata. Si chiama «Villa 
G • Sono tanti anni chea lavo
ro, mi manca poco crmai alla 

' pensione ed ho decuio di tirar 
fuori il marcio che mi capita 
sotto gii occhi tutti i giorni Ci 
sono diversi mudici qui che 
fanno ottenere ai pazienu, die-

Sinistra irid. 
«Le norme 
da sole 
non bastano» 

FJB Enzo Forcella» capo
gruppo sinlstr» Indipen
dente. «Per I attuazione del 
l'ordine del giorno è stato pn--
visto un margine di tempo di 
90 giorni L impegno preso do
vrebbe essere perciò almeno 
alla fase d avvio ma mancano 
le delibero che stingano una 
volta per tutte su que' ti temi, 
su quello dell informatizzazio
ne della memona del consiglio 
comunale e sugli sport sili elet
tronici 11 tutto nm ine natural
mente matena del nuovo sta
tuto, che fisserà i principi in di
rezione della trasparenza, ma 
dovrà essere sostenute da re-

fiolamenti per i contralti e per 
a contabilità 

In ogni caso, su lo statuto 
che altre nonne dc/ono essere 
sostenute da una precisa vo
lontà politica Neanche I infor
matizzazione ha un potere ri
solutivo Può garantire I acces
so alle informazioni di parte 
dei cittadini, che potenzial
mente è una garanzia di reale 
trasparenza Quindi ci voglio
no nonne, una di fusa infor
matizzazione ma mene una 
battaglia politico-culturale 

Al momento attuale non sia
mo nemmeno in grado di dire 
quali provvedimenti ha adotta
to il consiglio comunale in un 
determinato settore Le delibe-
re vengono classine ate per nu
mero e non per 2rgomento 
Eppure per sistematizzare la 
memona capitolina bastereb
bero un miliardo e un mese di 
tempo» 

tro pagamento dei certificati 
medici che attcstano invalidità 
che non hanno, o in un grado 
maggiore di quanto non sia in 
realtà E forniscono dei colle-
gannenti con I Inps, per facilita
re pratiche per la richiesta di 
peri" ioni di invalidità o sussidi 
I nomi, mi capirete, non li pos
so fare Ma a quanto ho potuto 
vedere in tanti anni che lavoro, 
è una pratica piuttosto diffusa. 
E non solo in questa clinica. 
Basterebbe solo scavare un 
pò 

Loculi eccellenti 
al Verano 
«Con i soldi 
si può» 

La ima è una stona dolorosa, 
ma comune a quasi tutu quelli 
che hanno perso di recente un 
loro familiare Le salme si pos
sono seppellire solo nel cimi
tero di Prima Porta e non vi sto 
qui a raccontare la disuma-.:^ 
di una città dei morti dove non 
si è però risparmiato mente ai 
vivi, in sofferenze aggiuntive 
Al cimitero del Verano. invece, 
si possono seppellire i morti 
che appartengono a famiglie 
che hanno già una tomba Per 
i nuovi non c'è posto E fin qui 
non e è nulla di male Ma. do
po essere stata costretta a sep
pellire mia madre a Prima Por
ta, ho visto una mia stretta pa
rente ottenere un loculo per il 
nonno al Verano Non è stato 
facile, è vero, ma alla fine pa
gando diversi milioni a van 
traffichini, è riuscita a trovare 
un posto un loculo nell'ultima 
fila in alto, vicino al soffitto del
la cappella. Non sto facendo 
questioni per un tatto di como
dità Il problema non sta nei 
fatto che un cimitero è più lon
tano dell'altro La differenza è 
che uno è più umano deli al
tro E pagando si può compra
re un po' di sofferenza in me
no Io non ho nemmeno pen
sato a tentare una strada del 
genere Ma ora mi dispiace 
non mverio fatto, per rispar
miarmi "angoscia di veder 
seppellire mia madre con una 
ruspa. 

Antiproib. 
«Sportelli 
aperti 
per tutti» 
*JB Luigi Cerlna, capo
gruppo lega anrjprolblzio-
nlata. «Sulla linea telefonica 
ho personalmente qualche 
dubbio Non credo che il feno
meno delle tangenti si risolva 
con la delazione Penso invece 
che sia importante lo sportello 
elettronico, che chiarisce le 
cose una volta per tutte Come 
componente della commissio
ne per il regolamento ho ela
boralo un sistema telematico 
articolato su una banca Ca
che raccoglie le delibere, col 
legata con tutti i sistemi infor
mativi del Comune 

L'informazione è lo stru
mento pnncipale contro la 
corruzione Unavoltachesiha 
il quadro completo di una pra
tica, non c'è bisogno di aspet
tare che il funzionano o il poli
tico Intaschi la tangente La de
nuncia potrebbe scattare mol
to prima, quando una pratica 
nmane ferma per un penodo 
di tempo indebito 

Credo che gli sportelli elet
tronici saranno realizzati ma-
gan non in 3 mesi ma in sei Su 
incarico del sindaco ho sonda
to diverge aziende per sUmare i 
costi di un impresa del genere 
Si parla di una spesa compresa 
tra I 4 e 1 8 miliardi L accordo 
c'è tra rutti Bisogna spingere 
però per fare in modo che le 
informazioni siano accessibili 
a tutti e non solo ai consiglieri» 
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NUMUU UTILI 
Pronte intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili «lei fuoco 
Criambulanzo 
Vigili ubani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guarda medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled:sdoi«sc«jnU 860661 
Perev-diopatlci 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Otp#4Alb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 7705.1 
Fatebenefratelll 58732*9 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
C#ntfl vttariiMrii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875498448177 
CoopautM 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& f i 
ce$ "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
ComunediRoma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/844C2S0 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleg(iio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergen ca radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma noyal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excalsior e Porta Pmcla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Amori 
di viaggio 
nei fondali 
della poesia 

MARCO CAPORALI 

In vte||8k> con paaeo di vol
pe 
di Dacia Maraini. Con Flora Ba-
rlllaro, Gianluca Bemporad, 
Alessandro Emill, Sabrina La 
Legala, Thel Montenegro, Die
go Ruiz, Andrea Spera. Mario 
Di Marco al sax e Massimiliano 
Ciaquinto al violino. Regia e 
musiche originali di Gianni 
Fiori. Costumi di Cabiria D'A
gostino. 
Teatro Colosseo 

Nell'arribito della rassegna «1 
poeti scrivono per il teatro», 
promorsa dal Beat 72 e curata 
da Qiorgio Manacorda, e in 
scena al Colosseo un'opera 
teatrale in versi di Dacia Marai
ni. In viaggio con passo di vol
pe, per la regia di Gianni Fiori, 
da tempo dedito a coniugare 
l'Immagine, il suono, la danza 
e la parola poetica in viaggi 
estenuanti oltrefrontiera. 
Amori transitori, istanti rubati, 

, ritrovamenti di se, ponti gettati 
tra culture diverse, con un toc
co di esotismo che non guasta 
e svenevoli raffinatezze, ribol
lono nel gran calderone del 
viaggio, qui privo di precise 
coordinate spazio temporali. 

Niente terra africane, «e non 
di straforo, tra anchcgglamenti 
della stupenda Thel Montene-

' grò fin sotto II naso degli spet
tatori, memorie di Barcellona, 

' della Sigrada Famiglia e di 
Gaudi, solitari gemili del sax di 
Mario CU Marco, giarrettiera e 
prostitute, nostalgia • forti 

- emozioni, danze spagnole e 
cantori francesi, cu una scena 
In cui lo spazio domina sul sin
golo, per troppa sensibilità 
snudato, alla mercè di eventi 
che si susseguono tra una bot
tiglia di'«hlsky eun aeroporta 
Poesia cantata, danzata, spet-
tacolaruzata. con rottura della 

.quarta («rete In una sorta di 
grande balera, di deposito a 
perdita d'occhio, di stazioni In 
cui tutti si muore tra gli assalti 

t del vapore e gli abbracci degli 
amanti 

Fiori iiltema momenti corali 
* a episodici frammenti, sempre 
colmi di vitalismo, di ansia fru
strata, di comunicazione Inter-

' iota. In un girare a vuoto che 
solo la poesia, fermando visio
ni, trame, furtivi squarci di ili-

' iterati salvifici, riesce a redlme-
, w dalla {.filata di moda in cui il 
musical si consuma. Il gran 
ballo di stereotipate romanti
cherie non giova all'intendi
mento disi collage di testi poe
tici approntato per l'occasione 
da Dacia Maraini Troppa este
riorità, troppo chiasso condito 
con umori decadenti devia il 
vissuto vwrso l'immagine che ci 
si attende, verso esiti scontati 
In cui la legge dell'apparire è 
Incontrastata padrona. Tanti 
corpi ben fatti ed esibiti abba
gliano in superficie ed oscura
no i fondali in cui I versi ri-
splendono. SI rischia cosi di 
catapultine fuori di se l'espe
rienza, di non farla gustare, re
legando nell'ordinario lin
guaggio simbolico della vali
gia, del treno in partenza e del
ia acena felliniana dei saluti le 
virtù conoscitive del viaggio. 

Domani inizia 
Nuestra America 

WM Otto giorni per ricordare 
l'Amene* Latina la sua cultura 
• i suoi problemi E l'associa
zione Soitntinamt ad aver pro
mosso questa iniziativa che si 
«volgerà a partire da domani 
con la presentazione dì un 
concorso fotografico intitolato 
Nuaaa Americo, presso il cen
tro «la Magglolina» di via Bencl-
vegna 1.1 volli, i colori, 1 pae
saggi latinoamericanl costitui
scono il (Oggetto di delle foto 
che nel loro insieme fornisco
no un Interessante ritratto di 
questa dilficile e composita re
gione. Una giuria di esperti 
sceglierà i lavori migliori. I vin
citori venanno proclamati sa
bato 15 giugno nel corso della 
serata conclusiva. Da segnala
re e anche il dibattito, che si 
svolgerà lunedi alle ore 19.00, 
sul tema 4 * situazione sanita
ria m America Latina: emer-
ganacotoa*-

Al «Furio Camillo» Marcello Sambati presenta «Eros, liebe» (oratio carnis) 

Frammenti di grande teatro 
•NRICOOAU.IAN 

• I Daifc Camera: Eros, 
liebe (oratio carni*) con 
Marcello Sambati. assistente 
alla regia e luci Mario Donna-
rumma. Testo, scene e regia di 
Marcello Sambati Teatro Fu
rio Camillo. 

La parola segue le immagini 
sentendosi schiava dei luoghi; 
diversi luoghi questi dell'opera 
di Marcello Sambati, che si di
struggono nel loro apparire 
quasi per destino biblico. Paro
le costruite dal vento, dagli ac
quazzoni, dalla sete che dila
nia il fisico e l'animo. Animo di 
poeta Sambati passa non certo 
Indenne tra le fatiche della pa
rola e tra gli avvertimenti di 
Giovanni in una apocalisse 
straordinaria e gonfia di sugge
stioni. 

•Eros, Liebe», testo compo
sto da Marcello Sambati tra II 
1989 e il 1991, mai debordanti! 
respira esso stesso di silenzi e 
rimbombi di parole ossificate 
che distruggono santificandole 
te XII scene che strutturano il 

disperderai dell'io narrante. La 
narrazione presaga di torbidi 
accadimenti inneggia non ad 
un ritomo all'infanzia, ma alla 
profezia finale: profezia che è 
uno stato di quiete (silenzio 
dopo la tragedia) dell'ossatura 
della favola greca. Meraviglio
so sovrapporsi di immagini 
che conducono sempre al 
buio e al silenzio, la storia del
le diverse scene misura acca
duti già avvenuti nella speran
za che poi tutto si riduca ai 
quattro elementi che compon
gono il monda terra acqua 
aria e fuoco, elementi profetici 
già consumati prima ancora 
che appaiano sulla «terra» di 
parole di Marcello Sambati. 
Grande lezione di teatro si av
vale di intuizioni pittoriche di 
rara dissacrante manipolazio
ne pan ai «padri» che ispirano 
le parole dell'io nanante. Per 
non equivocare sul «narciso» 
del Caravaggio e non senten
dosi tale, un cuneo di legno 
che scende dall'alto frantuma 

in mille e pio pezzi lo specchio 
dell'anima che riflette beltà e 
ignara giovinezza; per porre 
ordine al «discorso» confuso 
del linguaggi la muraglia della 
lingua di Bruegel cade magni
ficamente mattone su matto
ne; «Sebastiano» di Antonello 
da Messina trafitto dalle parole 
vola assieme al nubifragio di 
carta provocato dalla tela che 
svela il nascondersi dell'io nar
rante nel pertugio come una 
piacenti murata «al di là del
l'Immagine dipinta». Senza for
zature il passare del tempo vie
ne potscandito da ploggie di 
sabbia sulla clessidra del pro
prio fisico che naufraga nello 
scandire dei secondi; tempo 
deciso dall'alto dal dio eretico 
che è in noi stessi per sublime 
decisione. La rosa che è in noi 
rinasce dal pertugio anale fio
rendo tra escrementi e rifiuti 
diluviali perché dall'orrido dia
logare quando la poesia trion
fa, anche la natura «bella» può 
rigenerarsi per essere poi «di
vorata» per conoscenza. 

Josef 
KoudtIXa, 
«•Spagna 

1971»; sopra 
Marcello 
Sambati 

autore, regista 
e interprete 

di «Eros, liebe-

L'obiettivo di Josef Koudelka 
sul «disordine» delle cose 

ARMIDA LAVIANO 

i B Da un piccolo npparec-
chio fotografico di bachelite al 
Grand Ptix de la Photographw 
Josef Koudelka ha percorso un 
bel tratto di strada. Nella retro
spettiva «Exils», Inaugurata nei 
giorni scorsi a Villa Medici, e 
visibile un'ampia sintesi dei 
suoi primi Importanti lavori. 
Più di 120 fotografie in bianco 
e nero, riunite in tre sezioni 
raccontano i punti di vista del
l'autore sui luoghi e sulle case, 
sugli esseri umani e sugli ani
mali, sulla natura, sulla vita, 
sulla morte e sul «disordine del 
mondo». 

Quando Koudelka, > 14 an
ni, ha cominciato a catturare 
immagini con la sua prima ru
dimentale macchina fotografi
ca, non conosceva qu<isi nulla 

della fotografia. Oggi e uno dei 
pio Importanti fotografi ceco
slovacchi A livello intemazio
nale i suol reportage sono di
ventati celebri nel 1969 quan
do ha ottenuto, senza essere 
menzionato per evitare ritor
sioni in patria, il premio «Ro
bert Capa». Koudelka viveva 
ancora in Cecoslovacchia e il 
premio gli era stato conferito 
per le foto che «raccontavano» 
i principali avvenimenti ceco
slovacchi del '68: la «Primave
ra» di Praga e l'intervento nel 
paese delle truppe del Patto di 
Varsavia. La sezione «Praga 
'68» raccoglie, in una piccola 
sala, alcune di queste immagi
ni piene di tensione, di rabbia, 
di bandiere, di carri armati e di 
violenza. 

Nel 1970 Koudelka lascia la 
Cecoslovacchia, chiede e ot
tiene asilo In Inghilterra e viag
gia per l'Europa, Ritrae gli zin
gari, che già aveva cominciato 
a fotografare nei suo paese dal 
1961 fino alia partenza, e la vi
ta quotidiana in Francia, In
ghilterra, Irlanda, Italia, Porto
gallo e Spagna. 

L'interesse dell'autore per I 
gitani e per il loro mondo trova 
ampio spazio nella mostra do
ve numerose immagini narra
no di pratiche e luoghi simbo
lici di una cultura sempre in 
viaggio, ormai in bilico tra gestì 
vecchi e nuovi. Fotografando, 
quasi in punta di piedi, la po
vertà, la religiosità e le feste, 
l'amore, la tenerezza, il dolore 
e la morte, Koudelka sembra 
interrogarsi sul senso della vi
ta. Indenne passa attraverso 

molte figure e contesti simboli
ci delle culture nomadi senza 
scivolare nella retorica. Degli 
zingari immortala le bellezze, 
del bambini, dei giovani, dei 
vecchi e delle donne, e le de
bolezze: il ragazzo in manette, 
l'uomo semiaccasciato su una 
sedia, forse ubriaco. 

Sospese nel tempo, senza 
storia, e attente a guardare 
momenti unici, assoluti e prov
visori contemporaneamente, 
sono le foto delia sezione 
•Exils», da cui prende il nome 
la mostra. Qui spesso trionfano 
i forti contrasti tonali e domina 
su tutto una tenue tristezza, 
una dolce-amara solitudine 
come un'eco lontana e pre
sente. (Villa Medici, viale Tri
nità dei Monti I. Orario: tutti i 
giorni 10-13 e 15-19. Lunedi 
chiuso. Fino al 30 giugno). 

La profezia di Sambati ha la 
straordinaria forza fisica della 
disperata invettiva di Lorenzo 
Vlani e Egon Schlele. perché 
Sambati proprio fisicamente è 
espressionista e simbolista. Ri
corre alla pittura non per ano
ressia ma per solidarietà: 
quando la parola, anche se 
splendida, non induce a rifles
sione per corredarla di più for
za e alchemica verità la pittura 
è quello strumento che più ri
duce all'osso, al silenzio, al 
certo e all'ineluttabile quello 
che si vuole «narrare». Raro 
esempio «Eros, liebe» di teatro 
senza sbavature né richiami 
•altri» fuori posto si deterge 
continuamente di splendidi 
brani poetici nella visione dl-
«perata che si può e si deve co
municare non per evasione né 
per eccellenza, ma per desti
no: trasmettere scoperte con
quistate per e sulla propria pel
le; misure e colori delle parole; 
avvisi disperati di illuminazio
ni, stagioni all'inferno e poesie 
in forma di roae.(Replichefino 
al 23 giugno). 

Sapori d'Africa 
per video 
e danza astratta 

R O i t l t L A BATTISTI 

• I Sarà 4a cronica mancan
za di spazi, o te condizioni an
guste in cui é costretta a so
pravvivere, fatto sta che la dan
za va...iri cantina. Per fortuna, 
stavolta, in una «cantina» stori
ca come il Beat 72, che ospita 
fino a sabato l'ultimo spettaco
lo di Karin Elmore, Ode alla 
fama. In fondo, una giusta col
locazione in seno al teatrino 
d'avanguardia per la Elmore. 
danzatrice e coreografa di se
rissimi intenti Appunto da un 
suo lungo lavoro di ricerca na
sce quest'Ode alla fauna, se
condo brano di una prevista 
•Trilogia Classica», dopo Arian
na e il Labirinto dell'anno scor
so. 

L'aderenza stretta a un lin
guaggio di danza non impedi
sce alla Elmore di utilizzare 
mezzi moderni Come l'istalla
zione video. Ideale «prologo» 
dell'Ode . e mini-spettacolo 
all'interno dell'altro. Incastrati 
in una piccola stanzetta, e 
stretti verso il centro da spun
zoni di legno, gli spettatori as
sistono a proiezioni frammen
tate di scene di caccia. Il balzo 
del ghepardo e l'antilope gher
mita, ma anche un duetto d'a
more fra giraffe si riconoscono 
a tratti nelgroviglio d'immagini 
solarizzate, confuse, mischiate 

in mille interferenze che una 
sapiente miscela di musica rit
mica di fondo sa ricondurre al
la matrice originaria. E a que
sta prima parte di sapori d'Afri
ca dove i segni si sovrappon
gono in una trama disordinata, 
si richiama la seconda, di dise
gno nitido e simbolico, dove la 
danza traccia il suo racconto. 
Le antinomie garbate che la 
coreografa imbastisce trovano 
poi una corrispondenza im
mediata In Tania Solomonoff, 
giovane interprete di particola
rissimo talento. Astratti e ferini 
al tempo stesso, i movimenti di 
Tania vibrano in sintonia con 
le immagini proiettate nel 
•prologo», spesso con più effi
cacia della stessa Elmore che 
la affianca nelle danze. Le ma
ni contratte morbidamente 
trattengono cosi fra le dita la 
grazia e la ferocia dei grandi 
felini e il lungo collo s'inarca 
come se fosse interminabile. In 
brevi flash, alternati da mo
menti di buio, il percorso delle 
due danzatrici sembra scandi
to dalle «stazioni» di un rito tri-
baie. Dove preda e predatore 
alternano fino a confonderle le 
loro identità, catturando nel to
ro gioco anche gli spettatori, 
dimentichi di sedere sulle gra
dinate, gobbi e con le ginoc
chia in bocca. 

Un convegno sulla formazione 
per le «tecnologie avanzate» 

• • Questa mattina alle 1030, presso la sede dell'Associa
zione per l'alta formazione di via Monte delle Gioie 13 verrà 
presentato alla stampa il convegno intemazionale che si ter
rà a Caprarola il 13 e 14 giugno. All'iniziativa, promossa d'In
tesa con la Comunità europea/Programma Cornell, parteci
pano rappresentanti di università e consorzi di Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda, Spagna e Grecia. 

Biblioteche pubbliche «utili» per la fine del mondo 
CINZIA ANDREI 

• • In un episodio della serie 
tv Al confini della realtà, u i 
bravo ometto afflitto da unj 
moglie bisbetica si addormen
tava nella camera blindata del 
suo ufficio, dove era tlfugiato 
per leggere in pace. Al risve
glio scopriva che un catacli
sma aveva spazzato viri la vita 
dai pianeta e che quindi la bi
blioteca pubblica era a sua di
sposizione. Però incespicava «• 
i suoi occhiali si rompevano in 
mille pezzi. 

Un salto in biblioteca con
verrebbe a chiunque si sve
gliasse come ultimo esemplare 
della razza umana. Anzi, alla 
fine del mondo ci si può pre

parare fin da adesso: alla bi
blioteca comunale di via Assa-
roiti c'è un fornito scadale di 
fantascienza e horror, da cui si 
possono pescare i classici sul
l'argomento: «La nube purpu
rea • di M P. Shiel, «Il giorno dei 
infidi» di John Windham, 
•L'ombra dello Scorpione» di 
Stephen King, «Morte nell'er
ba» di John Cristopher (corri
doio centrale in basso a sini
stra). Vi si traggono insegna
menti utilissimi sull'arte di ca
varsela in questa curiosa circo
stanza. 

Bisogna per prima cosa di
stinguere se il superstite e ri

masto l'unico essere vivente 
sulla faccia della terra come 
nella «Nube purpurea» o se al
tri si sono dimostrati immuni 
alla misteriosa epidemia come 
ne «L'ombra dello Scorpione». 
In quest'ultimo caso egli può 
sperare di allearsi con un tec
nico elettricista che gli potrà 
assicurare ti funzionamento 
dell'impianto elettrico locale. 
Però potrebbe anche incontra
re del malintenzionati, e quin
di dovrà procurarsi un fucile 
come in «Morte nell'erba». Se il 
nemico da sgominare * la 
pianta marziana del «Giorgno 
dei trlfidi», oltre a fucili, muni
zioni e medicine gli serviranno 
anche dei libri di chimica e di 
botanica (biblioteca Giordano 

Bruno, in altro a sinistra e in 
basso a destra rispetto all'ulti
mo finestrone). Se invece è so
lo, come Adam Jeffson del li
bro di Shiel, non temerà ag
guati, ma potrebbe decidere di 
incendiare quello che resta 
delle opere umane, da Bom
bay a Pechino, da Parigi a Co
stantinopoli. 

Adam scrive: -Mi diressi al 
British Museum, il cui sistema 
di catalogazione mi era noto; 
quando entrai, nessuno mi fer
mò all'ingresso della saia di 
lettura.. Dopo me ne anditi, 
con tre volumi di rilevamenti 
topografici che ficcai in una 
valigia». Il sistema di cataloga
zione del Bntish era noto ai 

londinesi, beati loro. Qui non 
resterebbe che penetrare nella 
Biblioteca nazionale, arran
cando su quei pavimenti vi
schiosi fino alla sala di lettura 
generale, dove si trovano enci
clopedie di ogni argomento, e 
fame scorta. Però nell'ultima 
sala in fondo a sinistra sono 
esposti al pubblico due bellis
simi libri sui castelli e le ville 
d'Italia, utili per scegliere dove 
andare a vivere. Non ci sì illuda 
infatu di poter piazzare le ten
de a via Condotti n sul Canal 
Grande. Gli scrittori avvertono 
che con la fine della civiltà il 
problema principale diventa la 
rimozione del cadaveri. 

Ma se questo non é possibi
le, il sopravvissuto deve ab

bandonare le città, per il ri
schio delle epidemie. Deve 
quindi stabilirsi in un luogo 
isolato, protetto, vicino a una 
sorgente di acqua potabile, e 
occupare o addirittura costrui
re una casa adatta. In questo 
caso tornerà prezioso un mo
desto volumetto (lo si trova al
la biblioteca di vie Marmora-
ta) in cui vengono fomiti 1 ru
dimenti del mestiere di mura
tore. Poiché i bombardamenti 
da Saturno hanno sciolto le ca
lotte polari, e con l'innalzarsi 
del livello del mare la tempera
tura si è molto irrigidita, sarà 
meglio prendere anche un vo
lume della stessa sene che in
segna a far funzionare una cal
daia. 

fr APPUNTAMENTI I 
•Roma madre matrigna*. L'Associazione «Enrico Berlin
guer» e la casa editrice Laterza promuovo un incontro in oc
casione della recente pubblicazione de! libro di Franco Fer-
rarotti: oggi, ore 18, Casa della Cultura (Largo Arenula 26). 
Con l'autore sarsnno presentì Alberto Benzoni, Vittore Cal
zolari, Antonio Cedema e Vezio De Lucia. Coordinerà Pieio 
Della Seta. 
La nonviolenzii alla prova dei fatti- e possibile una soluzio
ne non violenta della questione palestinese e del conflitto 
arabo-israeliano? Incontro sul tema oggi, ore 17 30, c/o la 
sede dell'Associazione della pace (vìa dei Quintili 105). 
Partecipa Ettore Masina. 
In quattro. Libro con poesie di Gianfranco Palmerye ac-

§ueforti di Edo Jamch die verrà presentato oggi, ore 19, alla 
tamoena II Cedro (V.lo del Cedro 3E/3I (Via Garibaldi). 

Interverranno Gioacchino Lanza Tornasi, Valerio MagreSi e 
Sergio Quinzio. 
Cosa farò da gi-ande.. JUla scoperta dei mestieri: il giorna
lista. Incontri di onentamento al lavoro a «La Magrolina», 
via Bencivenga ri. 1. Oggi, ore 20. cento domande a Michele 
Gambino, giornalista di «Avvenimenti». Al termine proiezio
ne del film «Quinto potere». 
Nuove penne. Ali Orologio (Via de' Filippini 17/a) stase
ra, ore 17, di scena i nuovi autori Antonio Amendola, Renzo 
Chiappenni e Sandra Petngnani presentati da Stefano Bar
berini 
Festa per l'Eritrea Ubera. Oggi, domani e sabato al Villag
gio Globale (Lungotevere Testacelo) : musica, gastronomia 
e mostre. Iniziai.va di Udi, aderenti al Pipe e Comunità eri
trea a Roma. 

IVITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente a tutte le sezioni: In occasione detta 
chiusura della campagna referendaria per il referendum del 
9 giugno, la federazione romana del Pus ha organizzato una 
manifestazione-spettacolo che si svolgerà a piazza Navona 
a partire dalle ore 20. Alla manifestazione parteciperanno: 
Renato Nicolini, Carlo Leoni, Achille Cicchetto, Giancarlo 
Settimi, Gian Maria Volente, Mia Martini, Mariella Nava, 
Mimmo Locasciulli 
Avviso: si è costituito il circolo Pds dell'Acea. Il compagno 
Renato Sodano e stato eletto segretario all'unanimità. 
Avviso urgente: a parure da sabato sarà attivo, in federa
zione, l'ufficio elettorale (4367253). Per la raccolta del dati 
relativi al voto (affluenza alle urne e risultati) ed eventuali 
informazioni tutte le sezioni possono chiamare i seguenti 
numeri: 436723S - 43672S5 - 4367241. 
Avviso: è disponibile in federazione il materiale per i rap
presentanti di lista per il referendum del 9 siugno. 

UNIONE REGIONALE PDS CA20 
Federazione CsateUl: iniziative per referendum: area di ri
cerca 13 assemblea (Palomi);Grotlaferrata 18ineontrocoir 
I giovani l E. Mancini) : Volantinaggi Cancelleria 7; Coltefer-
ro 18; Gerizano 1S, Vedetti 18; Cave 18; Albano al mercato 9; 
Pomezia az. Elmor 7.30; IVfonteporzio 18 uscite propaganda. 
Federazione Latina. Sabaudia al mercato ore 10 volanti
naggio, Terracina ore 18 c/o Villa Tomassini nforma istitu
zionale, rinnovamento della politica, trasformazione della 
società - Presentazione della Associazione A. Gramsci - in
terviene A. Tortorella della Direzione nazionale Pds. 
Federazione Fresinone. Iniziative per referendum: Cassi
no Fiat assemblei. Cassino Gruppo (Ica assemblea; Cassino 
Slclet assemblea; Prosinone LgoTurrizlani 18.30 manifesta
zione (Dutto Pri, Diana De, Carlino, Mammone Pds); Sora 
18.30 comizio (Tatangelo Ri, De Angelis Pds); Giuliano DI 
Roma volantinaggio: VaJlccorsa 21 comizio (De Gregorio); 
Elicotteri meridionali 13 volantinaggio; Acuto 19 comizio 
(Spazlani) : Palnca porta a porta; Monte S. Giovanni Cam
pano 19 c/o Teatro Comunale manifestazione (Diana De, 
Collepardl Pdt); Villa Latina comizio (Riccardi)', S. Biagio 
Saracinesco com zio; Alatri 18 dibattito (Mazzocchi). 
Federazione Rieti. Iniziative per referendum: Rieti ore 8 
volantinaggio davanti alle scuole: Rieti volantinaggio davan
ti alle fabbriche Telettra, Texas, Torda; Rieti v.lc Maraini ore 
18 assemblea (Tigli. Panboni, Cuperlo); Amalricc 18 as
semblea; Magllano 21 c/o Sala consiliare del comune, as
semblea pubblica, partecipa Gianni Cuperlo; Passo Corcse 
19 assemblea c/o scuola elementare (Penili). 
Federazione Viterbo. Volantinaggi su referendum: Suoi 9 
(Guadagnini), G'adoli 9 (Prospemzzi), Viganeilo 9 (Bevi
lacqua), Viterbo Acotral 7 (Capaldi, Statarci». Arcangeli), 
Vt p.zza del Gesù 9.30 (Aquilanti), Vt centro comm.le Belli 
10 (Sini, Zucchetti). Ronciglionn lO.Ronciglione 1830 
(Pensosi. Orlandi); Momalto Centrale 12 (Capaldi). Civita 
Castellana 12 (Picchetto, Angeletti).Nepl 16 (Pazzettal.Ar-
lena di Castro 10 (Pinacoli), Farnese I I (Pinacoli), Marta 
9.30 (A. Gtovagnollì). Nepl 9 30 (Pozzetta). Onlo 930 (Ca-
rones), Villa S. Giovanni 930 (Faggiani). Graffignano 930 
(Cori), Cellere 18 (Pmacoli). Ariella 20 (Pinacoìi),Carbo-

?nano 18 (Marzoletti). Cerchiano 18.30 (Branca), Gallese 
930 (Marzoletti). Faferia 18.30 (Slni). Calcata 19.30 YSi-

ni). Tarquinia 18 (Ciurtuini, Santoli), Acquapendente Tre-
vignano 19 COITILÌIO (Nardini). Viterbo 17 c/o Sala confe
renze Camera di commercio iniziativa del Comitato promo
tore per il referendum (Capaldi), Bolsena 19 comizio (Ve-
fere). 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Finalmente sposi! Oggi Cinzia Romano, accompa
gnata da Fabio cavaliere d'eccezione, convola a felici nozze 
con Marcello Del Bosco. Augurisslml dai compagni e colle
ghi della cronaca di Roma e di tutta la redazione dell'Unità. 

Miracolosamente 
C'è qualcosa di incomprensibile nella nostra 
vita quotidiana: miracoli che partono dalla 
realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualco
sa che non sembra vero ma che pure ha una 
propria strana logica. 
E questo il tema di una nuova serie di 

RACCONTI 
che pubblichiamo ogni domenica sulla pagi
na del «Succede a Roma». Inviate i vostri testi 
(non più lunghi di 70 righe scritte a macchi
na) alla 

Cronaca de l'Unità, via dei Taurini, 19-00185 Roma 

l'Unità 
Giovedì 
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ntlROMAM 
Oro 1S.1S Film «I cavalieri 
teutonici; 14 Tg; 15.40 Gioco a 
premi «Superclesse»; 18 
Ruote In pista; 18.30 Novela 
•Amardoti»; 19.15 Tg flash; 
20.13 Gioco a premi -Telo-
win»; 20,30 Tg flash: 80.35 
Film «ila vita al legra-; 22.15 
Gioco a premi «Telewln-; 
22JO Tg sarà; 24 Film «Cap
pello» cilindro». 

Q B R 

Ora 12.45 Telefilm -Stazione 
di servizio»; 14.10 Servizi 
speciali Gbr: 16.15 C'ero an
ch'io: 18.40 Telefilm «Stazio
ne di servizio»: 20.30 Icaro; 
21.30 Roma chiama Carraro; 
22.30 Lancio Show; 0.30 Vi
deogiornale: 1.30 C'era una 
volta. 

T E L E L A Z I O 

Ora 12.15 Teletilm «I racconti 
della frontiera»; 14.05 Cartoni 
animati; 20.25 News sera: 
20.50 Film «Eroi senza glo
ria-: 23.30 News notte; 0.20 
Telefilm «I racconti della 
frontiera». 

^ R O M A 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. *J Avventuroso; BR: Brill.inte; O J U Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; 8 M : Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg: 14.30 Speciale 
referendum; 18.50 Telenove
la «Marina»: 19.30 Tg; 20 Ma-
gazine Viaggi; 20.30 Film «Il 
Cristo di bronzo»; 22.30 Der
by in famiglia; 24 Rubriche 
della sera. 

T E L E T E V E R E 

Ora 9.15 Film «Il buon sama
ritano»; 14 I fatti del giorno; 
17.30 Roma nel tompo: 18 La 
schedina secondo gli spon
sor; 19.30 I fatti del giorno; 
20.30 Film «Le quattro piu
me»; 22.15 Spazio moda; 
22.30 L'informazione scienti
fica nella società; 23.40 I fatti 
del giorno. 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «La tigre venuta dal fiu
me Kwai»; 16 Film «Per una 
manciata d'oro»; 17.30 Film 
•I l pirata del diavolo; 19.30 
Cartoni animati: 20.30 Film 
•L'uomo dagli occhi di ghiac
cio-; 22.30 Film «Colpo in 
canna». 

I PRIMI VISIONI I 
MADEMYHUl 
VlaStamira 

LB00O 
Tel. 426778 

O R k m g i di Penny Marinali, con Ro
bert De Niro- DR (16-18-2015-82 30) 

Piazza Verbano, 5 
L 10.000 

Tal. 0541 I H 
• 81orl»dlen>orlelnledelt*diP Ma-

zurslty-BR (17-1850-20 40-22.30) 

Piazza Cavour. 22 
L 10.000 

Tal 3211896 
D Batta est lapidi e co» Kevin Ccst-

BSf-W (15 3O-19.10-22.30) 

ALCAZMI L 10.000 O Bi i di Pupi Avati: con Bryanl 
VlaMarryoHVal.14 Tel. 5860099 Weeks, Mirti CcilverDR 

(15.30-1750-20.10-&30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacelo) 

ALCIONE L 6.000 
VlaL.dH.Mlna,:» Tal. 8380930 

Chiuso per restauro 

L 10.000 
AceadsinlaAgiaD.57 Tei. 5406901 

• l a sante di Marco Ferrari, con Ser
gio Castellino-DA (VMM) 

I1t.30-18.3Q.20 30-2230) 

Vl»N dHGrtnee.6 
L 10.000 

Tal. 5816168 

YoungQuasll PRIMA (16 30-2».3C) 

A I W M t E D E L10000 O «iiuxilo ceti* parrucchiere ci Pa-
Via Archimede. 71 Tal. 875567 trlce Leeoni»; con Anna Gallerà-SE 

(17-18,43-20 30-r2 30) 
AWSTON L 10.000 tona. Manda ao toswnpra si di Jerry 
VlaCierrone.1» Tel. 3723230 Reas;conKim8aslngef-QR 

(17 30-20-2230) 

A M S T C N l 
Generili Colonna 

LtOOOO 
Tal. 6783287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
VUIeJ<olo.225 

L 6.000 
Tal. 8178256 

IandalasdiSarnPIII«ourg-E(VMl(i) 

(16-32 30) 

ATLANTIC 
V.Taacolana.745 

L8000 
Tal. 7610656 

YoengGunellPRIMA (16.30-.B 30) 

, MMUSTW 
CeoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. «875456 

Chiuso per lavori 

BAR8ERM 
FtazzalSarberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Amleto di Franco ZeHlmllI; con Mei 
Gibson.OR (15-17 35-20-22,30) 

CAPmiL L. 10.000 Cyrano de Bergere» di Je«n-P«ui Rap-
VlaG. (lecconi, 3» Tel. 3*3280 pene»u; con Gerard Oepardleu-SE 

(17-19 50-?2 30) 

CAPMMCA L 10.000 
WazzaCapranlce.101 Tel. 6782486 

Centra di Carlo Vernina; con Giuliana 
DeSlo-OR (17.18 50.2035-22 30) 

CAPRAMCHSTTA L 10.000 
Pja Montecitorio. 125 T»l, 6796957 

UtWdadl Christian Vincent - SE 
(17-1650-20,3f)-22 30) 

CASSIO L 6.000 Un poliziotto alle «tementer! d Ivan 
V4aCansia.6t2 Tel. 3651007 Rellman; con Arnold Schwarzenegger-

BR (16,3Q.18.30.20,30-22.X> 

coutxmnzo L.10.000 
Piarra Cola di Rienzo, 68 Tal. 6878303 

La coaiWie di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio BR (17-18 t»J-20.4&a2.30) 

DIAMANTI 
yiaPTeneetkie.230 

L 7.000 
Tel. 285606 

N L1O00O 
lCokjdlRlenzo.74 Tel.6878652 

Programmato per Mccldeiedl OwigtitH. 
Uaie: con Steven Seeoel-O (1632.30) 

O I portatore» di Cariale Licheni; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

(1645-16.4 5-20 45-22.45) 

VtaSttppani.7 
L 10.000 Faa*y Barnes di G. Ncolaa Hayek; 

Tel. 870246 con Peter Fonda. Victoria Vere -BR 
(17.15-19.06-20.45.2230) 

L 10.000 
Wale'LMvgherltt.2» T*l.8»177l» 

O Contatto « classa di Michael 
Apted; con Gene Heckmei-Dfl 

(16-18.C5-20.15-22.30) 

I l L 10.000 
V.lodetrEeoreHo.44 T»L 5010662 

O Balle col lapidi e con Kevin Cosl-
ner-W (15.i0-19.06 22 30) 

• L7JX» 
Waato8»«<llno,aT TstStWBS» 

ETOU LiO.OoÒ"" 
Piezz»inLuclna.41 T»i. 6876125 

• RteJedetaiarttadl Brian CePal-
rrsvBR (17.30-2O 22.30) 

• Ucara» di Marco Feneri: con Ser
gio Caat»llltlo-OR(VM1.) 

(16.30-18.JIO-20 30-22.30) 

L1O000 O tt portabors» di Daniele LuchatU: 
Tel.5910686 eonSilv1oOrlando.NannlMoreltl-8R 

(10.30-18 SO-20.30-2f.301 
V l a U l L » 

L 10.000 
Coreod'Balla.tOT/a Tel.8666738 

• ilo»0fi delle ewechetlHairyHooli-
FA (17.15-! 9-20 48-22.30) 

ncs-stOR L.10.000 
\naB.V.d»ICermelo,2 Tel.5282296 

• Woseecrenti e Oullcensteni sono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (16-16.TO-20.20-22.30) 

Campa da'Fiori 
L 6 0 0 0 O •mar tade l lapanuccNerad iPa-

Tel. 6864395 trlceLaconte:conAnnaGaliena-SE 
(17.2Q.1686-20.5C-22.30) 

L10X00 Pazzie Beverly HUts di Mike Jackson: 
Tel. 4827100 conStev*MartJn-BR 

(1645-18.ac-2O.4C-22.30) 

L 10.000 
Tel. 4827100 

WaBissolaD.47 

PIAMlaAl 
VlaBiiaolao.47 

O Ranncrsmz e 
moni di Tom Stoppard: con Gary OkJ-
man-DR (161M6J!C-2C\25-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spedatolo) 

SARtCN L60O0 
Viale rrsaawont.244/» Tel, 8812848 

O Risvegli di Penny Marshall: con fio-
DertDeNiro-DR (1632.30) 

VlaNornentarie.43 
L 10.000 U M 4 1 Laud i Biga»Luna:con Fran-

Tel.8554149 casca Neri-E (VM18) 
(164S-18.35-20.3IS-22.30) 

«•Taranto.» 
L 10.000 

Tel. 7598302 
O B sBtwilo degli taeeanS «1 Jona
than Demme; con Jodieloeter-G 

(17.10-20.ia-22.30) 

ORIGORY 
VTaG-egorleVII.180 

L 10.000 
Tel.6384652 

di Franco Zefflrelli; con Mei 
Qlbson-OR (17-23-2230) 

MOLUAY L 10.000 O Bla di Pupi Ava», con Bryanl 
Largo a Marcello. 1 Tel. 8548326 Weeka,ManiCoHver-0R 

(15.30-1730-20.10-22.30) 

VTaG.Induno 
L 10.000 O Edward m a l 41 forbici di Tlm Bur-

Tel. 5812*95 ton:conJonnnyOepp-FA 
(16-18.10-20.20-22.30) 

KMQ L 1 0 000 Bri»» di Nazaret» di T«rry Jones: con 
Via Fogliar», 37 Tel. 8319541 Gr«hemChapman-8fl|--7.15-13-20.45-

22JOJ 

H A A S O N I 
VlaChlabrera.121 

L.6000 
Tal. 5417928 

U stallone di Sergio Rubini • OR 
(16 30-1815-20 20-22 30) 

MAOtSONI L6.00O O Mlsery rionoere morire di Roti Rel-
VtaCMabrera.121 Tel. 5417926 ner.conJameiCaan-G 

(16,30-18,30-20 30-22.30) 

MAESTOSO 
VHAppH.418 

L 10.000 
Tel. 788086 

Chiuso per lavori 

MAJUTIC L 10.000 Cyrano De Bergarae di Jean-Paul Rap-
VlsSS.Aposto»,20 Tel. 6794908 peneau;eonG«rardOepardieu-SI: 

117-19.50-2230) 

VI» del Corso. 8 
L, 8,000 

Tel. 3200833 
A letto con 
ehien-M 

di Alek Kesni-
(1730.20.1Q.2230) 

VlaVHarto.11 
L 10.000 O U dopala irto di Verontc* di Kr-

Tal. 8558493 zysztot KieslowsW: con Irene Jacob -
DR (16.30-1830-20.3Q.22.30) 

(ani VORK 
Viadane Cevo, 44 

L. 10000 
Tel. 7810271 

PARIS L. 16000 
VI*!*spmtGr*el*.112 Tel.7596565 

lo • zio Back di John Hughes: con John 
Candy-BR (16 30-18 30-20 30-72301 

Bella, blonda e die» sempre si di Jerry 
Ree»; con Klm Basinger • BR 

(17 30-20.10-22 30) 

•ASSUMO 
Vicolo del Piede. 1» 

L 5.000 
Tel 5803622 

Pretty Woman (In inglasit) 
(16-1815-20 30-22 30) 

OJUWINALE L8000 U puttana del Re di Asili Corti; con Ti-
Vla Nazionale. 190 Tel. 4682653 mcihyDelton.ValerlaGollno-OR 

(17-1950-22 30) 

OUUUNffTTA L10000 
V1* t *Ml r ighr t ,S Tel.6790012 

AMSMI al ladro di Michael Lindsay-
Hogg, con John Malkovlch • BR 

(1615-1815-2020-2210) 

REALE L10000 Programmato per ucctdure di Dwlghl H. 
PiazzaSonnino Tel.5810234 Little;con StevenSeagal-G 

(10.30-ie.30-20 30-22.30) 

RIALTO L 8.000 Americano rosso di Alessandro D'Ala
vi» IV Novembre. 156 Tel 6790763 tn, con Buri Young-G 

(16.10-1815-20.30-22.30) 

AITZ 
viale Somalia. 109 

L. 10000 
Tel 837481 

D Batta col lupi di e con Kevin Cosi-
nsr-W (1530-19.05-22.30) 

RIVOLI L.10.000 O II portatone di Danielo LuchMtl; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

(1645-1645-20.40-22.30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

L.10.000 
Tel 8554305 

lo e z » Back di John Hughes; con John 
Candy-BR (1830-18.31W0.30-22.30) 

ROYAL L. 10 ODO Le create» del cimitero di Ralph S. 
Via E. Filiberto, 175 - Tel, 7574549 Singteaweonrjewd Andrews.FA 

(16,30-1830-20,30-22,30) 

UNNERSAL L 7.000 O 0>een Card-MatrkiKmto di come-
Vi» Bari, 18 Tel. 8831216 nlenz» di Peter Wolr. con Gerard De-

p»rdi»u-DR (16-1610-20 20-22 30) 

VIP-SOA LtOOOO 
ViaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Loat Ange!» di Hugh Hudson; con Do
nald Sulh«rtand-DR 

(18.30-18.25-20.25-22.30) 

• GINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF.Redl.V4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VI» Palai «Ilo, 24/B 

1.4 500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 1.5000 
Vl»le delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Ay Carmela (1622.30) 

P.LC.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

U s a r t i * * * * (18-20.30) 

NUOVO 
largo Ascl»nghl.1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Il H nw dncf to (17.1542.30) 

PALAZZODELLE ESPOSIZIONI 
Vie Nazionale. 194 Tel, 4885465 

RaasegralBImdlRcibertFrer* (19-21) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.4000 
Tel 7012719 

Riposo 

3.MAR.IAAUSIUATRICE L 4.000 
Vie Umbertlde.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L4.00O3000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Tum» (16.25-22.30) 

nZIANO 
Via Reni. 2 

L 5 0 0 0 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel, 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5.000 
Viadegl!Sclpioni84 Tel.3701094 

BRANCALEONE (Ingressogretullo) 
VlaLevanna.11 Tel.899115 

Saletla -Lumiere". Riposo 
Saletta «Chaplin». U staziona (10): 
Verso eere(l8.30); Chtada asilo (20.30); 

_ U stazteae I22.M). 

Riposo 

OEI PICCOLI L. 5.000 
Viale della Pineta. 15 • Villa Borghese 

Tel. 6553486 

Riposo 

GRAUCO L 5.000 
VlsPoruola,34 Tel.7001785-7822311 

«.LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

Cinema polacco. Aita par un atleta di 
Flllp Bajcn (21J 

Sala A: aJadlarraiiae di Gabriele Sal
vatore» (20.45-22.30). Turai di Gabriela 
Salvatoree|19). 
Sala B: Ricordi delta casa etata di J. 
Cesar Monteiro (1645-22.30). Tura* di 
Gabriele Salvatore» (20.80) 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VliMonlobello.lOI 

A O U I U 
Via L'Aquila. 74 

MODERHETtA 
Piazza Rapubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOULWROUOE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRESIDENT 
Via Ap^a Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCalroll.ee 

SPUNDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtina.380 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L 6 0 0 0 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L.6000 
Tel. 4880286 

1.5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 820206 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Film per adulti 

FI kn per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti , 

Film per aduni 

Film per adulti 

' 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(1642.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

B R A C C I A N O 
VIROILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L 5 0 0 0 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Raeaazlluerl 

U a t t d l L a t t 

(18-22.15) 

(17-22.30) 

SCELTI PER VOI 

COLLEFBRRO 
CINEMAARISTON L.6000 
Vi» Consolare Lalina Tel. 9700588 

Sala Oe Sto: UekaaeBe (1622) 
StlaRosa»llml:Olio*t (1642) 
Sala Leone: Il starile da»» psrructtil» 
ra 11622) 
Sala Visconti: Bela atomi* e « e » seev 
presl (1642) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarQO Panine. 5 

L.90OO 
Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 
P.zsdelGesù.9 

L. 9.000 
Tel 9420193 

Sala A: Chiuso par lavori 
Sala B: Chiuso per leverl 

(16 30-22.30) 

QENZANO 
CYNTNIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364464 

Riposo 

Q R O T T A F E R R A T A 
VENERI L.9.0OO 
Viale 1 ' Maggio. 66 Tel 9411592 

Riposo 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI L.6000 
VisG Matteo«l,53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L.9000 Suorakìtug* 
Tel 5603188 

(17-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel 5610750 

(17.3042.30) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L. 9.000 
Tel 5604076 

Pazzi e Beverly Hllte (17.15-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P;zaNlcodeml,5 

L.7 000 
Tel 0774720087 

CvrenodeBenjerae 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 Tati Blues 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

(20-22) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7,000 
Tel. 9833147 

Riposo 

IHUHHfliniM^ 

«Conflitto di classe», con Gene Hackman e Mary Elisabeth Mastrantonlo 

D R 0 3 E N C R A N T Z E 
QUILDENSTERN 
S O N O M O R T I 

Leone d'oro a Venezia '90. è 
un'insolita opera prima: nel sen
eo che il regista è esordiente a l 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha aerino "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono mort i * nel 
'66, come aorta di "aggiunta" a l 
celeberrimo "Amleto" d< Shake
speare. I due ex compagni d i 

acuoia del principe di Danimarca 
sompalono nel d ramma solo per 
partecipare a l complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakeapeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena duo 
sbigottiti sconfitti dal la storia che 
al r i t rovino in una tragedia più 
grande di loro, aemza capire n * Il 
come ne II perch* . Il fi lm e pio 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e al avvale di una splen
dida squadra d i Interpreti: Oary 

Oldman e T lm Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil-
danatern, ma ili fuorictaase del 
gruppo é Richard Oreyfuas, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, F IAMMA DUE 

• LA T IM IDA 
Opera prima del francese Chri 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si Intitolava "La discre
te" , con riferimento a quel nel t in
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi , in vari punti del viso. 
L a "discrete" 0 la "timida" del t i 
tolo e Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, m a comunque concupi
ta «per scommessa da Antenne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri
cavare dal l 'esperienza materiale 
per un libro, m a In realtà scherza 
col fuoco, p e r c h * da seduttore f i 
n i r * per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANJCHETTA 

O « . S I L E N Z I O 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova al legra m a non 
troppo») * uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati da l 
l 'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodle 
•Fosler, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 

In un supercarcere: Hannibal 
«The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) * un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente eh» potrebbe es
aere, anch'egll, un «serial killer». 
La caccia a -But t i lo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma aappinte che 
Demmo lo risolve con uno straor
dinario senso del la suspense. D a 
vedere (purché preparati agli 
apaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati: lui, Gene Hackman, e 
un Idealista che s'ò sempre 
schierato dalla parte del deboli: 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonlo, 
* una yuppie In carrier», cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di co
struzione di un'automobile (sono 
morti In molti) li mette di fronte. 
Chi vincer*? E soprattutto: trove
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di incompren-

, siom? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia
re. «Conflitto di classe» merita 
d'eaaere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più In
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica. 

ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avatl. Innamo
rato sin dall'infanzia della cornet
ta di Slx Selderbecko (l'autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Oa-
venport con una aenalbillt* toc
cante e mai «milomane», Dall'in-
fanzla difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutu gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (Il film « stato tutto girato 
va Davenport e Chicago, nei po
sti In cui viase Belderbeeke) 

AACAZAR, HOUOAY 

• LA CARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
lilm di Marco Ferrerl. «La carne». 
* un successo. Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una aorta di sgangherata bla
sfemia gastronomica. S» ride 
motto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenna 
e gigantesca (che però paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo
mo, temendo che Is donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri
go a se la mangia giorno per gior
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrari. 

AMBAS3ADt-,ETOU 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A. Alle 21 . Non tulli I ladri 
vengono per nuocer* di Dark) Fo, 
con la Compagnia "Delle Indie*. 
Regladi R. Cavallo. 
Sala B- Riposo 

ADORA so (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21 . Papaie papale di Ghigo 
De Chiara a Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Ragia degli au
tori. 

AL BORDO (Via del Penitenzieri. 
11/e-Tel. 6861928) 
Alle 21 . Vicini di Alma Oaddarlo, 
con Antonio Serrano, Paola S a n * 
martino. Regia di Danila Bissi. 

AROCNI1NA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Martedì alla 2 1 . PRIMA. Cronica 
de une muert» anunclade di Sal
vador Tavora dal racconto di G. 

' Garda Marquei , con le Compa
gnia ' L a Cuadra de Sevllla". Re
gia di Salvador Tavora. ' 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 a 2 7 - T e l . 5898111) 
Al n. 21 . Riposo 
Al n. 27. Al la 21.80, Empedocle da 
Friederich HOlderlin, con Arturo 
Cirillo, Emma Oante. Drammatur
g ia e ragiadi Davida Iodica. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Vedi apazlo DANZA 

CENTRALE (Via Cel ta . 6 - Tel. 
6797270) 
Giovedì 13 alle 21.15. Posale dal 
banco di scuola sparse evi penta
gramma con la Compagnia "Sta
bile*. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica S/A • 
Tel. 7004932) 

- Alle 21.30. In viaggio con passo di 
volpe di Dada Maraini. con L'As
sociazione culturale "Beat 72*. 
Regia di Gianni Fiori. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
6783502) 
Alle 21.30. Spettacolo saggio del
la Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tol. 6540244) 
SALA A: Alle 21.30. Non v e r * » 
mangiati con Paolo De Vita, Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALA B' Alle 22.30. Mille bolle bki 
con Le Sorelle Bandiere. (Recite 
solo II giovedì, venerdì e sabato). 

FURIO CAMRXO (Via Camilla. 44 • 
Tel. 7887721) 
Alle 21.30. Eroe, l ie te scritto, di
retto ed Interpretato da Marcello 
Sambatt. 

QHtONe (Via delle Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) 
Domani alle 21 . Bye bye SMgtla 
un viaggio attraverso l» danza, la 
musica, il canto, la poesia con la 
Compagnia di Lyll da Cordova. 

R. PUFFIVI» G. Zanazzo, 4 - Tel . 
5610721/5800989) 
Alle 22 30 Ali» ricerca det ta-co-
ea" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

W TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tel. 6895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì alle 2 1 . 
Indaco Spettacolo di musica mini
mala New ape di Mario P. Manci
ni, coreografie di R. RltaRaplco e 
Laura Corizza. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15 Guerri
no banano birichino di e con 
Guerrino Crivello a la partecipa
zione di Vincenzo Preziosa. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Te l . 4673164) 
Alle 21.30. Pane, amor» e - .casa 
rat Ideato e diretto da Piar Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tal 5817413) 

, Alle 21 . Bow Down da Ojuna Bar
nes, con Daniela Piccari e Tove 
Bornhoft (In lingua Italiana). 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno, 1 - Tel. 6763146) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebto. 14/C • 
Tel. 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tal. 
5895807) 
Alle 21. Una tragedia spagnola da 
Thomas Kid. con le Compagnia 
"Milleuno" Adottamento e regia 
di Riccardo Vannuccini 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17 /a . 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE' Alle 21 Le notti 
bianche da F. Dostoevskij, con 

Claudio Burel, Silvia Delta Volpe. 
Regia di Gianfranco Evangelista. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21,15. 
Medre .xhe caraggM di Valerlo 
Porettl Cucchi, con Mario Zucca. 

SALA ORFEO (Tel. 6546330): RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194- Tel. 466496) 
Riposo 

PARIOU (Via Gtoeu* Bon i . 20 - Tel . 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel . 3811501) 
Allo 21 . PRIMA. Lo epeocMo di 
Norma scritto e Interpretato, oon 
Paolo Ricchi, Fabrizio Parenti. 
Regia di Marco Balocchi. 

OUtnmO Orla MlnglMttJ. 1 - Tel . 
67946854790816) 
Riposo 

• O M I N I (Piazza S. Chiara, 14 'Tet . 
. «542770) 

Riposo 
SALA' UMBERTO (Via della Merce

de, 5 0 - T * l . 6704753) 
Riposo 

SALONE MAROHERrTA (Via Due 
Macelli. 75 -Te l . 6791439) Riposo 

SANOENE I OENEStO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla, 
6-Tei. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 120 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 6898974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Vi a A. Brunetti, 43 • 
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 -To l . 
6743089) 
Alle 21. La* Vtetkjs di Jorge Pe-
lent. oon Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo. Ragia di Riccardo fleim. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (VI * Cassia, 
871-Tel . 3669800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala. 
25 -Tel. 6347523) 
Alle 21 . I l maiale senza qual tu di 
e con Vittorio Vlviani. Una «arata 
veramente "orrtMie" di econ Car
mela Vincenti. 

TEATRO M (Vicolo degli Airatricla-
nl, 2 -Tel . 6867610) 
Riposo 

TOROMONA (Via degli Acquasper-
«a, te-Tel. 6545690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Soavola. 101 -
Tel. 7680965) 
Alle 22. Shattaraiad con France
sco Fenati, regia di Alberto DI Sta-
ak>. 

ULPIANO (Via Calamene. 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro VaHe 23/a -
Tel. 6543794) 
Vedi PER RAGAZZI. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel . 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza s . Maria Libar»-
Wce.S-Te l . 5740696-5740170) 
Riposo 

• P E R R A G A Z Z I BMVBBS 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri. 81 • 

Tel. 6666711) 
Riposo 

CENTRO STVOCNTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tol 5280945-536575) 
Ripoeo 

OON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 
-Te l . 7487612) 
Riposo 

ENGLIBH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6679870-
5896201) 
Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge
rì occhi, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Ladt-
speli) 
Tutte le domenica alle 11 Papero 
Piero e II down magico di G. Tel-

Ione; con II clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glandolante. 10 - Tel. 5892034) 
Alle 21. Tutu In palcoscenico ras
segna teatrale delle scuole. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6643794) 
Alle 11. Premio di Teatro par ra
gazzi Lo aaN«aagat»», 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 622, Tel. 787701 ) 
Alle 18. Pierino e H lupo con Paolo 
Londl e Mara Oradel. Mualche di 
Prokoflev, coreografie di Paolo 
Londl. 

• D A N Z A •>j»»jjjjjj»»jBaa 

BEAT 71 (Via G. Beili. 72 - Tel. 

Alle 21.30. O d * «Ita tanna con Ka-
rln Elmor» e Tania Sdomonoff, 
coreografia e regia di Karin Elmo-
re. 

Et MUSICA CLASSICA I . 
TEATRO OEU'OPERA (Piazza a . 

Gigl i -Tal . 4883641) 
Oggi alle 21. Rigelo!*» di Giusep
pe Verdi, con Leo Nuoci, Vincenzo 
La Scola, Maestro concertatore e 
direttore Bruno Bartoletti. Regia 
di Silvi» Cassi ni. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECt-
U A (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vi» 
Giuli», 1) 
Lunedi alte 20.30. Concerto per aanotorte a 4 mani di GyBrgy. e 

arte KurUg. Mualche di G. Kur-

ACCAOEMU 01 SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Molitorio, 3 - Tel . 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (V I * del l * Penitenza. 33 
-Te l . 6668528) 
Riposo. 

AUDITORIUM Di MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Giovedì 13 e venerdì 14 elle 21 . 
Anoch» melodie In v e n i . Canti 
Gregoriani del VI «VI I sscolo e Li
riche di Autori classici. 

AUDITORIUM DUE P M I (Via Zando-
nai, 2 -Te l . 3292326.3244288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aslego. 10- Tel. 3225952) 
Riposo 

AUOrrORRIM RAI (Piazza de B o l l i 
• Tel. 6818607) 
Domani alle 18.30. Concerto sin
tonico PuMateo diretto d * Ellehu 
tnbal. Mualche di Shoatakovic. 

AUDITORIUM S, LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano. 38 -Te l . 853.216) 
Ripoto 

AUDITOR» DEL SERAPHtCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LASAPtENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel . 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rassegna Rome Festival. Domani 
alla 20.45. Concerto diretto da 
Frttt Maraffl. Solisti Francesco 
Melatene (violino), Paolo d o g » 
(pianoforte). Musiche di Beetho
ven, Mozert, Franck. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8 . ANGELO (Sala Cappel
la) 

CHIESA S. AGNESE RI AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21 . I Musici In concerto di 
chlueura della Stnglone Concerti
stica 90-91 In programma musi
che di Antonio Vivaldi. 

CHIESA S. GALLA (Clrc. Ot tense . 
195) 
Domenica alle 2 1 . Rassegna d i 
Giovani Organisti. Concerto di 
Giorgio PrevWol. Musici» di Ba
ch (Ingresso libero) 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE M U 
RA (Via Nazionalfi, angolo via Na
poli) 
Venerdì alle 21 e sabato alle 17. 
Concerto di Sergio Cataro (piano
forte). Musiche di Scarlatti, Bach, 
Havdn, Mozart 

CLUB EUR (Viale Artigiane, 36) 
Maggio Musicali» Aventino. Atte 
2130. Concerto cel pianista Gian
luigi demente • dui clerlnettuta 
Claudio Piazza a l plano Maria 

Lunedi «Ila 21 . Concerto del Trio 
chitarristi» Ars Nova. Musiche di 
Haydn, Sor. Borodin, Debussy. Al
ban iz. 

SCUOLA TESTACCtO (Via M o n i * 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tei 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXAHDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tei. 3729398) 
Alle 22. Concerto dell» tormazio-

Rlposo 
CENTRALE (Via Cai**, 

e7»7270-6795879) 
Riposo 

Tel. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NOHO (Vii del Gluma», 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (PlazzaEucllde) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viali! Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via della FOTTMCI, 37 -Tel. 
6372294) 
Riposo 

». TEMPIETTO (Tal. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica ali* 18. 
Feeflval Musical» 0*0» NaOool. 
La musica Italiana. In programma 
mualche di Oonlzetti e Verdi. 

ISTITUTO MUSKA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6868441) 
Riposo 

LATINA (Teatro co nunde) 
Domani alla 21. Music» dal con
servatorio "Omaggio » W. A Mo
zart". In programma "Quartetti e 
quintetti*. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
M) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Di Fabriano. 
17-Tal 396263511 
Martedì alla 18. Concerto della 
Scuola di Muelcii della Filarmoni
ca con la partecipazione di tutti gli 
allievi. Musiche di Mozart. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel, 
6675952) 
Riposo 

PALA7Z0 BARBERM (Via delle 
Quattro Fontane) 
Ripoeo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetll, 1 • Tel. 
6794S65-e79061B) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitali) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO (S. Mi
chele • Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni. 10-Tet. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESK) (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel 5783305) 
MISSISSIPI: Alle 21. Concerto del 
qulntettodl RontaswMianotasl. 
MOMOT0M8O: Alta 21.30. Musi
c i africana con II grappo Canee 
Tropical. 

- REDJtIVER: Alle 21JO. Flamenco 
COfl MOCfWM FlBVMBIICBI OPJ TSTS\BBSBBV>-> 

ALTROOUANOO (Via degli AnguaV 
lara. 4 - Tal. 0761/567337 - Calcala 
Vecchi») 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco * Ri
pa, 18 -Te l . 5*2551) 
Alle 2 1 M . Concerto rock btua* 
con II gruppo B*d Stufi. ( Ingrano 
libero). 

BIRO UVES1 (Corso Matteotti, 153 -
Tei. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Martedì e mercoledì alla 2 1 . Con
certo aparto con Luca Barbarce
l a . Enrico Ruggerl, Riccardo Coc-
ciante, Paola Turai, Luca Carbo-

CAFFE LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Te l . 574*020) 
Alle 22. Conceirto-cootMcoto «8 
flamenco con II gruppo Canaan. 

CARUSO C A F F r (Via Monte Te
stacelo, 38) 
Oggi e domani alle 21.30. Concer
to dal quintetto di Camuse Br«n* 

CLASSICO (Via Liberta, 7 . Tel . 
5744955) 
Domani alle 22. Presentazione di 
Candido ultimo disco di Peats 
Turd . 

EL CHARANOO (Via SantOnorrk). 
28-Tel. 6879908) 
Ripoeo 

FOLKSTUMO (Via Frangipane, 42 • 
Tel 4871036) 
Alle 21.30. Concerto di muaiea 
blues con Miai Cooper. 

FONCLEA ' la Crescenzio. 82/a -
Tel. 6898302) 
Alle 22. Musica tropicale con » 
Trio Magico O u e i M . 

MAMBO fVla del FienaroN. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22. M u d c a Italiana con Bafla-
GermenMaS. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O. da Fabriano, 
17-Tei . 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 -Tel . 5110203) 
Oggi e domani alte 21.30. Spetta
colo di cabaret con Malandrine e 
Veronica v 

PANICO (Vicolo delta Campamt l * . 
4-Tal 6674953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 
Cinzie Spaia. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415621) 
Alle 21. Concerto di Bob Orla». 

LA CGIL PER I.A PAtìE LN MEDIO ORIENTI: 

Partecipano: 
ABU AYASH Ratlwan 
AHU MKDYKN Fra ih 
AHU SHAUIFF Ha.ssum 
AL-TIHI Ahmatl 
AM1K Peretz 
BKILIN Yossi 
B1ER Iezhar 
BKUTKNZ Karen 
CAMPANILI-: Massimo 

CINGOLI Yanichi 
D'ALESSANDRO Giancarlo 
DEL TURCO Ottaviano 
DE MICHELIS Gianni 
FASSINO Michele 
GALION Zahava 
VENTO Fulvio 
YACOBSON Dan 
YATZIN Gadi 

26 l'Unità 
Giovedì 
6 giugno 1991 
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VENERDÌ' 7 

Domani su UBRI/3: Italo 
Calvino «editor». In una rac» 
colta Inedita le lettere che 
raccontano il suo lavoro al
la Einaudi. Uno spaccato 
della cultura del tempo nel 
rapporti con collaboratori 

come Elio Vittorini, Elsa 
Morante, Pier Paolo Pasoli
ni, Elemlre Zolla. Moravia. 
Virginia Woolf, Colette, Si
mone De Beauvoir o altre 
sono Invece tutte le donne 
del cuore di Grazia Livi. Pa

role dal silenzio: Il Cantico 
spirituale di Giovanni Della 
Croce In una nuova tradu
zione. Capo Europa di An
gela Bianchini: prima o do
po ma in solitudine. 

PETER SINGER 

La terra salvata 
dagli animali? 

MARIO PASSI 
Noaettadle chete 
pubblicazione di un Boro 
porti alla nascita di un 
movimento di massa sa 
scala mondiale. Quindici 
anni fa, quando nsdva 
l'opera fondamentale del 
giovane scrittore e filosofo 
anatra nano Peter Singer, 
no movimento «animalista» 
organ'lzzato non c'era per 
nulla» Ma evidentemente 
stavano maturando le 
condlzlonlperchè 
sorgesse. Ora. giunto alla 
sua seconda versione, Il 
libro di Singer 
(«liberazione anfanale», 
Mondadori, 300 pagine, 
32.000 Urei è In grado di 
dare l'aggiornamento (e 
gU Indirizzi) dello sviluppo, 
assunto dal movimento nel 
vari Piiesi del mondo. 

La ti sai centrale sostiene 
che i «non umani», do* gli 
anfanali, per quanto privi di 
cosdeaza, della capacità di 
elaborare la loro presenza 
•alla Terra e 11 loro futuro, 
hanno l'attitudine di 
sentire U dolore, di 
«offrire. E perdo, per 

deve Imporre 11 suo 
dominio ed Infliggere 
sofferenze agli anuniill. 
Tanto più se lo fa per 
trasformare In cibo gli 
animali stessi. In 
proposito, Singer dimostra 
che per «allevare» un chilo 
di proteine animali al 
Impiegano mediamente 
una decina di chili di 
proteine vegetali, oltre a 
risorse energetiche 
enormi. Se tuttal'umanlU 
Imparasse a nutrirsi di 
carne, l'intero equilibrio 
del pianeta entrerebbe in 
crlsl.Questo approccio per 
cosi dire «materlattstllco» 
resta tuttavia In secondo 
plano rispetto a quello 
etico privilegiato 
dall'autore. Ma per battere 
gli enormi interessi 
economici connessi allo 
sfruttamento (e alle 
sofferenze) degli animali, 
forse si dovrebbero 
affrontare prima le 
questioni strutturali-. 

Ti uni i suol indumenti 1 sono rigorosamente 
di cotone. Le scar
pe, di tessuto artifi-
ciste. Non mangia 

"•*••"•• carne, n* latte né 
uova. Nemmeno ostriche e altri 
molluschi. Alto, grandi baffi e 
occhiali spessi come un fondo di 
bicchiere. Peter Singer e una li
gula ere Ispira simpatia. Singer 
é un decente di filosofia che dal 
suo pensiero ha saputo far sor
gere un movimento. Un movi-
merito non grande, però ormai 
diffuso un pò? In tutto il mondo e 
tal chiara espansione, liberazio
ne animai*», si chiama, come II 
Doro che sta presentando in Ita
lia nella sua seconda edizione 
aggiornata, a quindici anni dalla 
prima. 

9 può non condividere, o al
meno non fino In fondo, le lesi di 

Singer, ma si deve riconoscerne 
la fona che a tratti sembra persi
no assumere I caratteri del mes-
slanesiino religioso. 

Lo scrittore australiano ha co
nialo U termine «spedata» per de-
ffftffe'QUellB particolare forma di 
discriminazione rivolta contro le 
«cecie viventi non umane», cioè 
gli animali. L'uomo, gli facciamo 
notare, non e solo «jpeclsta». E 
stato (In misura più o meno 
grande lo è) sessista, razzista, 
classista. Perche, malgrado se
coli di cultura e di progresso civi
le e politico, l'uomo continua a 
comportarsi cosi? 

•La radice - risponde Singer-e 
nell'abitudine a delinirsi in nega
tivo rispetto agli altri. Noi vedia
mo gli altri, tutti gli altri, diversi 
da noi. Dal tempi delle origini, 
quando gli uomini si riunivano 
In piccoli gruppi familiari e poi 
in tribù la propria identità si af
fermava valutando negativa-
mente quella della tribù vicina 
Ecco il razzismo. Queste tenden
ze, legale al bisogno di distin
guersi rispetto agli altri, restano 
tuttora presentii. 

L'uomo primitivo e diventato 
cacciatore per sopravvivere. Si e 
scoperto carnivoro, come lo so
no parecchie specie animali, for
se perché in determinate stagio
ni, come l'inverno, non trovava 
abbastanza frutti e prodotti vege-
tall. Questo fattore ancestrale è 
ancore presente In una parte 
dell'umanità? 

•La preparazione, le spese, e 
la fatica che comporta oggi la 
caccia (anno pensare a un Im
pulso veramente forte. Però ci 
sono intere civiltà, come l'india
na, che non conoscono la cultu
ra della caccia..^. 

Veramente. intendevamo 
l'Impulso a mangiar come, non 
quello della caccia. Su questo, il 
vegetariano Singer proprio non 
cista. 

Dice: •£ sicuramente un'abitu
dine acquisita, più che un impul
so radicato. É tacile romperla, lo 
ho mangiato carne fino a una 
certa eia. e ora sono completa
mente vegetariano. Le mie due 
figlie non l'hanno mai mangiata, 
tu sola presenza, l'odore della 

carne su una tavola le infastidi
scono addirittura». 

Ammettiamo che sia cosi. Ma 
ritiene che sia sufficiente con
quistare I singoli Individui mi ve-
gctarlaneslmo, o non si debba
no invece Indurre protordi cam
biamenti sociali per arrivare alla 
liberazione animale? E una con
siderazione Ispirata dalla descri
zione - cosi viva nel suo libro • 
delle torture Inflitte a milioni di 
animali da allevamento o da la
boratorio. Ciò non avvitine per 
pura crudeltà, ma sotto U spinta 
di formidabili Interassi economi
ci e di mercato. 

•Everocldcheteldice Però io 
sottolineo l'Importanza delle 
scelte Individuali che via via. 
estendendosi, possono diventa
re collettive. Se sempre meno 
gente mangerà carne, l'alleva

mento indu
striale non sa
rà più redditi
zio. 'cemerTu-
so del cavallo 
da Uro a un 
certo punto 
non e sitato più 
conveniente. 
Certo, In de
terminate si
tuazioni sa
ranno anche 
necessiri in
terventi di tipo 
politico e di 
governo, per 
eliminare de
terminate sac
che ds com
portamento: 
però solo 
quando que
ste sart sino di
ventate mino
ritarie». Ma la 

questione, gli obbiettiamo, ci 
sembra ben più centrale. Emer
ge da quella parte del suo stesso 
libro che documenta l'enorme 
consumo di energia e di prodotti 
agricoli necessari a produrre 
proteine alimentari attraverso 
l'allevamento di animali da ma
cello. A un certo punto ciò ri
schia di diventare Insopportabile 
per il pianeta. Non pensa che 
questo problema, il problema 
ambientale, economico, ecolo
gico, delle risorse, sia la chiave 
di tutto, ben più dell'appello mo
rale al rispetto del diritti delle 
specie animali? 

•Continuo a pensare • dice -
che una scella individuali! abba
stanza estesa possa indurre dei 
cambiamenti. Ragionare etica
mente su tali questioni può in
durre a scoprire re ragioni del 
terzo mondo, ad esempli}, e al
lora la spinta di tipo etico a cam
biare le cose può trasformarsi in 
spinta politica*. 

Stiamo però attenti, gli sugge
riamo, al rischio di uno «peci-
smo capovolto», quello contro 
degli umani che diventano esseri 
interiori. 

•Capisco che possano verifi
carsi del travisamenti sulla fun
zione del movimento di libera
zione animale. Il fatto di tonare 
contro lo speclsmo Implica la 
necessiti di lottare contro 11 raz
zismo, il sessismo, ecc. Si tratta 
di elevare II livello del non uma
ni, non di abbassare quello di 
strali di umani», insiste Slrojer. 

D'accordo. Porse però an
drebbe rovesciala la citazione di 
S. Tommaso, secondo cui »la 
crudeltà verso gli animali porta 
alla crudeltà verso gli umani». 
Perché l'uomo é crudele prima 
di tutto verso i suoi simili. 

Replica Singer. «Resto convin
to che per noi sia londani cntale 
costruirci come movimento llbe* 
razionata degli animali per esse* 
re presi sul serio. Per risultare el
icaci, per poter realizzare le ne-
cessane alleanze con I movi
menti ambientalisti, ecologisti, 
contro le violenze sugli uomini, 
sulle donne, sui bambini, noi 
dobbiamo diventare forti come 
movimento». 

«In poesia sono per le cose» 
Lo scriveva Vittorio Sereni 
il grande poeta scomparso 
otto anni fa, che Luino, 
suo paese natale, ha voluto 
ricordare in un convegno 

In una ristampa anastatica 
la prima raccolta: «Frontiera» 
«Per Vittorio»: un inedito 
di Giovanni Giudici 
Una testimonianza 
di Grazia Cherchi 

SEGNI & SOGNI 

La poesia e le cose 
Mentre va In libreria la 
ristampa anastatica delta 
prima raccolta di poesie di 
Vittorio Sereni, «Frontiera», 
Luino ha dedicato al 
grande poeta un convegno. 
Pubblichiamo (con un 
testo sull'iniziativa 
editoriale e sul convegno) 
una poesia inedita di 
Giovanni Glndld dedicata 
a Sereni e letta durante 
l'incontro folnese e una 
testimonianza, scritta 
subito dopo la morte di 
Sereni e apparsa sulla 
rivista «Linea d'Ombra», di 
Grazia Cherchi. 

P er la cultura del 
nostro dopoguer
ra, non soltanto 
per il modello let-

mmmmmm terario che ancora 
sviluppa, ma più in 

generale per il patrimonio di 
modi e di valori che porta con 
sé come un organismo, la poe
sia di Vittorio Sereni rappre
senta un centro di tensione in 
primo piano. Testimonianza 
intellettuale lucida e penetran
te, mai chiassosa o di comodo, 
quella di Sereni è una lettura 
della realtà storica, di questo 
tempo che viviamo e che ci ar
riva da vicino, sempre sostenu
ta da un bisogno onesto di 
scendere nelle cote, di trovarsi 
nella vita del mondo come nel
la propria esistenza profonda, 
allo stesso momento. 

In questi giorni un'uscita 
editoriale e un convegno di 
studi, ricco di contributi non 
occasionali, aiutano a tornare 
sull'opera di Sereni a otto anni 
dalla sua scomparsa. 

Rosellina Archinto, operatri
ce editoriale allenta e raffinata, 
ha pubblicato ora la ristampa 
anastatica della prima raccolta 
di versi di Sereni. Frontiera, ap
parsa nel 1941 nelle edizioni 
della rivista «Corrente». Il pic

colo volume é accompagnato 
in colanetto dal domale di 
'Frontiera- di Dante Isella, 
puntuale ed utilissima croni-
stona di questo esordio lettera
rio. Nella prima raccolta di cin
quantanni fa (ripresa poi da 
Sereni con qualche variante 
nel '42, per Vallecchi, e ancora 
nel '66, per Scheiwiller) è ben 
visibile, almeno per certi esiti 
espressivi e per la forza affer
mativa di un pensiero che si 
capisce lin da subito consape
volmente robusto, maturo, il 
segno del Sereni •maggiore» 
quello delle raccolte successi
ve Diario d'Algeria (1947), Gli 
strumenti umani (1965) e Stel
la variabile (1982). Dalle poe
sie di Frontiera, tutte composte 
tra U 1937 e II '40, e special
mente dagli esiti più robusti, 
cioè autonomi rispetto alle 
esperienze poetiche coeve di 
maggior portato, si comprende 
come già a questo momento 
l'impegno di Sereni sia rivolto 
a stabilire le coordinate di un 
modello nuovo di elegia, in cui 
la limpida intonazione del 
canto divenga forma e stru
mento di una personale disce
sa nella complessità opaca del 
reale. Lo attestano, ad esem
pio, gli attacchi, misurati e fer
mi allo stesso tempo, di Inver
no («../ma se ri volgi e guardi-
/nubl nel grigio/esprimono le 
fontidletrote») edlZfrrno(«CI 
desteremo sul lago a un'inflnl-
ta/navigazione. Ma ora/nell'e
state impaziente/s'allontana 
la morte»; o ancora, dalla stes
sa poesia, versi come: "Ma tor
neremo taciti a ogni appro-
dc/Non saremo che un suo
no/di volubili ore noi due/o 
forse brevi tonfi di remi/di ma
linconiche barche»). 

Tale direzione seguirà poi 
Sereni; maturata negli anni a 
venire nella tensione d'equili
brio tra lo stile e la lingua del 
pensiero, ma stabilita fin da al-

ANTONIO RICCARDI 

lora attorno ad un imperativo 
•poetico» imprescindibile: «lo 
in poesia sono per le "cose"», 
scrive nel '37 all'amico Gian
carlo Vlgorelli (lo riporta Isella 
nel Quaderno con altri preziosi 

non consente a me d'avere 
un'intonazione raggiunta, una 
voce mia e soltanto mia, dal
l'altra ci sono questi sbalzi e 
variazioni che sono un po' la 
mia potenziale ricchezza». 

Per Vittorio 
Un loden forse grigioferro e un po' 
Curvo sotto la pioggia e un passo 
Di calmo impegno... Ah si 
La cartella marrone tenuta per mano! 
Non giuro sui colori, lo seguivamo dall'alto 
Attraversare l'intervallo tra le due 
Futili vasche di anatre. Eccolo. 

E II pensavo come lento e più mesto 
Diventa il passo da vecchi per quanto 
Inarcate le reni a dispetto 
Del cuore infido ritentiamo il balzo 
Da palo a palo • prima o poi 
Qualcuno ci fa gol. 
Tutta baci riparte la vita senza di noi. 

Malinconia di un'ultima partita 
Vista insieme - che fu 
Un cinque a due trionfo 
Del tuo fantasma nerazzurro una débàcle 
Per i miei scassati rossoblu. 
E poi niente per tanti anni. Con altri 
Non con te il colloquio. 

Pero adesso che abito vicino • > *»••<• 
Ai tuoLluoghisapessi quanto volte ----- •— 
lo ti sorrido ai silenziosi scatti 
Di tacchi adolescenti che mi assalgono 
Quando da via Tadino 
Prendo pervia Scarlatti ' -•• - -
Verso il mio treno alle sei del mattino. 

12 maggio 1991 

frammenti dell'epistolario an
cora inedito), «non mi piace 
dire "lo", preferisco dire: "lo
ro", per questo la mia sensibili
tà ha sbalzi e variazioni; e se 
da una parte la mia giovinezza 

GIOVANNI GIUDICI 

Un'altra iniziativa, questa non 
editoriale, per Sereni: a Luino, 
dove era nato nel 1913, si è 
svolto nei giorni scorsi un con
vegno sulla sua opera lettera
ria e sul suo carattere di intel

lettuale. Promosso dal Liceo 
scientifico di Luino con il so
stegno di numerosi enti ed as
sociazioni locali, il convegno, 
che ha registrato notevole gra
dimento di pubblico, é stato 
coordinato da Dante Isella ed 
ha presentato un nutrito grup
po di poeti, differenti tra loro 
per età e per scelte di poetica, 
ma comunque legati a Sereni 
da amicizia e stima. Sono in
tervenuti, con accenti di auten
tica commozione, I poeti coe
tanei di Sereni: Attilio Bertoluc
ci, che ha definito l'amico co
me il poeta di tutta una gene
razione sacrificata dalla guer
ra; Piero Bigongiari con un 
ricordo di viaggio verso Vau-
cluse; ed Alessandro Parron-
chl, che ha letto intensi brani 
di lettere scritte da Sereni du
rante il periodo della prigionia, 
da cui traspare un senso del 
dolore semplice e una fede 
salda nell'amicizia conservata 
viva sotto il segno indelebile 
della guerra. E poi 1 poeti delle 
generazioni più giovani: Gio
vanni Giudici, che ha portato 
un personale penetrante ricor
do in versi; Luciano Erba, at
tento a registrare nella poesia 
di Sereni l'esperienza dell'as
senza e del vuoto; Giovanni 
Raboni, che ha verificato l'inci
denza delle Immagini cittadi
ne, tii Milano, sulla poesia se-
reniana; Giorgio Orellf, pun
tuale ed erudito, su Sereni tra
duttore di Char; Maurizio Cuc
chi sul forte portato etico della 
poesia di Sereni; e Cesare Vi-
vianl sul sentimento della mor
te In Se/fa variabile. Ed ancora 
le interessanti relazioni di Ro
berto Cariti, Ferruccio Benze
ni, Giorgio Luzzi. Gabriele Fra
sca e Giacomo MagrinL 

Occasioni queste per toma-
re dunque a Sereni, alla sua 
mirabile energia lirica e di 
pensiero, al suo progetto di 
una poesia portata nelle cose. 

Gli anni, gli amici, i prati 
P ochi tanno es

sere vecchi». E 
Vittorio Sereni 
non era, a mio 

. . . , , _ . _ , aWiSO, 08 i po
chi. Cosi, quan

do ho appreso la notizia della 
sua morte, ho anche pensato 
che molto gli veniva risparmia
to: la forza sarebbe diventata 
•una perduta forza», la gioia 
•una remota gioia». 

Nel cono dell'81/82 sia Aro-
coeli di Elsa Morante che il suo 
Stella variabile li avevo sentiti 
come due grandi congedi dal
la vita. E se Elsa andava ripe
tendo che nel mondo d'oggi 
non c'era più spazio per tei, In 
Sereni avvertivo il rifiuto netto 
e trepido della vecchiaia. 

•Voglio viaggiare, andare 
via. via'» mi disse poco prima 
di morire. In un incontro ca
suale. E c'era un'ansietà nella 
sua voce, quasi un tremito a 
stento padroneggiato che mi 
spaventò. Seppi poi che si pro
poneva di tornare In Egitto. Se
reni voleva sempre tornare nei 
posti, magari rifacendo gli stes
si itinerari, interessato solo a 
certe cose che poi lasciava 
macerare a lungo in sé. con 
masochistica fermezza. 

Poiché la vera fedeltà di Se
reni era ai luoghi ancor più 
che alle persone. A Luino, ad 
esempio, o a Bocca di Magra, 
dove andai a trovarlo anni fa 
insieme ad amici. Ci fece fare 
un itinerario ben preciso, quasi 
seguendo un rituale. A chi gli 
faceva notare che il suo predi* 
letto posto di vacanza si era, 
come tutto, irrimediabilmente 
guastato, annuiva distratta
mente: la cosa in realtà non lo 

toccava, anzi, forse, non gli di
spiaceva. Il posto di vacanza 
mutava insieme a lui e cosi era 
giusto che fosse, per qualche 
suo personale motivo. 

Ho frequentato Sereni per 
un decennio, quello degli anni 
60. Amavo molto la sua poesia 
e trovo CU strumenti umani 
uno dei grandi libri del Nove
cento. Mi leggeva spesso, an
cora inediti, Fàuoi versi stupen
di, pieni di furore e di sorve
gliato abbandono, anche per
ché, soprattutto perché, era 
curioso delle reazioni dei non 
addetti ai lavori (un giorno mi 
lesse da un'agenda un unico 
verso: 'nulla nessuno In nes
sun luogo mal» che dopo un 
paio d'anni ritrovai a chiusa di 
una tra le sue poesie che pre
diligo Intervista a un suicidai 
lavorava cosi, per lenti accu
muli). 

Una persona. Sereni, non fa
cile da capire, sia perché mol
to schiva, di un'estrema riser
vatezza, sia perché I suoi im
provvisi entusiasmi e i suol re
pentini rancori avevano sem
pre qualcosa di cosi infantile e 
inerme da riuscire alla fine mi-
stenosi. Molto apprensivo e 
ansioso, capace di profondi 
corrucci, mai indulgente con 
sé, tendeva a drammatizzare 
cose che altri potevano sem
brare irrilevanti: uno sgarbo 
(magan casuale), una dimen
ticanza (magan non cosi em
blematica), un invito che tar
dava ad arrivare (odiava la 
mondanità, ma diceva scher
zando su se stesso. -Non ci va
do mai, ma esigo di essere 
sempre invitato'»). Cosi, di 
fronte al suo essere continua
mente sul piede di guerra, al 
suo prendersela troppo, lo in
vitavo a risparmiarsi, a lasciar 
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perdere: lo spreco di sé e il 
conseguente logorio nervoso 
mi sembravano eccessivi per 
individui che non ne valevano 
assolutamente la pena. «Ma in
somma - dicevo parafrasando
lo - si decida una buona volta a 
miniaturizzarli nel ricordo!», il 
suo perenne stato di preallar
me o allarme divertiva per 

che seccatore? 
Era, il suo, un modo estre

mamente giovane e reattivo di 
vivere il quotidiano. Per cui, 
nonostante la differenza di età, 
la mia impressione predomi
nante era di avere a che fare 
con un giovane, ben più giova
ne di me, impressione confer
mata da certe sue predilezioni: 

esempio molto i compagni di 
vacanza di Bocca di Magra: chi 
non lo ricorda spiare preoccu
pato la strada di fronte a casa, 
peraltro del tutto deserta, nel 
timore di veder arrivare qual-

i pnmi piatti a tavola, lo sport, 
certi locali chiassosi, guidare 
l'auto... 

Sereni, a modo suo - ma 
non l'avrebbe mai ammesso -
cercava negli amici una prote

zione: «Un grande amico che 
sorga alto su me... io lo seguo, 
sono nella sua ombra», ma 
non so dire quanti gUel'abbla-
no data nella difficile misura in 
cui la desiderava, una misura 
in cui doveva assolutamente 
prevalere la vigile attenzione 
alle sfumature. 

Ricordo anche qualche suo 
momento di brusca tenerezza, 
quasi vergognosa di se stessa: 
bisognava intuirla, altrimenti 
era Tacile cambiasse repenti
namente di segno. E poi la sua 
imperiosa esigenza di essere 
obiettivo, di evitare ogni favori
tismo, per cui era amabilmen
te preso in giro dagli amici per
ché nel posto di lavoro non ne 
raccomandava mai nessuno: 
«Almeno non danneggiarci!» 
dicevano ridendo. E il suo fa
stidio profondo, fino al disgu
sto, per chi non stava ai patti, 
non manteneva la parola data 
o si piegava a compromessi 
per far carriera. Cosi votò a si
nistra nel '68. molto a sinistra, 
più per fastidio verso chi non 
agiva in modo corrispondente 
alla sua storta ideale che, ov
viamente, per identificazione 
con le posizioni dei giovani 
contestatori (ma, rispetto a 
tanti barricadieri a parole, In 
almeno un paio di occasioni si 
comportò con coerenza e 
grande dignità). 

Da tempo, ormai, nel vedere 
un cimitero mi capitava di reci
tare tra me: «Quante lagrime e 
seme vanamente sparso» o co
steggiando un campo di papa
veri di dire: •sangue a chiazze 
sui prati» che é forse il modo 
più straziante di pensare a un 
campo in fiore. 

ANTONIO PAETI 

Bologna, i gialli 
e le storie vere 

P er anni, lettore af
famato di gialli, ho 
percorso le strade 
del delitto in In-

_ _ _ ghiltcrra. a New 
York, a Los Ange

les, a Parigi. Ascoltavo, in una 
traduzione di Fabrizio de An
dré, la canzone di Brassens 
che inizia cosi- «Non solo nella 
capitale sbocciano i fiori del 
male...» ma mi arrendevo alla 
dolce sonnolenza de la mia 
città, cosi poco adatta allora, 
a offrire credibili scenari ai 
gialli. Devo dire, perù, che vi
vevo un intimo contrasto, di 
cui forse solo ora unito di spie
gare le ragioni. Inflitti, quando, 
in certi giorni di novembre, 
verso sera, camminavo sotto i 
portici, eterni, prolettivi, im
mersi nella nebbia, di Bologna, 
pensavo che quei l'ondali sa
rebbero stati perfettamente ca
paci di motivare tutti i delitti di 
cui mi nutrivo, e anche di ren
derli doverosamente cupi, ve
lenosamente torvi. Avevamo, 
del resto, nel nostro piccolo, 
avuto il «caso Mum» e, proprio 
sotto le arcate di quei portici, a 
volte tetri come sepolcreti, si 
erano concluse le gesta della 
banda Casaroll. Cera, perfino, 
un equivalente locale del 'mo
stro di Roma», rammento che 
si chiamava Golinelli e non so 
bene in virtù di quale efferatez
za fosse diventilo famoso. 

Però l'idea di ambientare un 
giallo a Bologna non poteva 
venire a nessuno L'esotismo ci 
condizionava, obbligandoci a 
spostare le nostre finzioni lon
tano da casa. Si sa, l'esotismo 
é una delle radici del fascismo, 
più lo si studia e migliori risul
tano le possibilità di vincere 
quella malattia dello spirito, il 
fascismo, che ha in comune 
con l'esotismo l'invenzione 
dell'Altro e dell'Altrove, che 
sostituisce la conoscenza me
ditata, sofferta, intensa, dell'Al
tro e dell'Altrove. Non ci sono. 
In realtà, paesi, o scenari, o at
mosfere che si colleghir.D al 
delitto Imma specie di abbrac
cio Indissolubile. DI villaggi in 
cui potrebbe operare anche 
miss Marple ne conosco molli, 
qui nell'Appennino, e ho un 
vero elenco di autentiche Mar
ple molto vicine al modello più 
famoso, anche se parlano il 
nostro Hisletto. Loriano Mac-
chiavelli collocava da autenti
co pioniere, i suoi gialli a Bolo
gna, e non fu compreso subito, 
faticò ad attrarre i lettori. Oggi 
ho fra le mani Cherchez la (em
me di Gianni Materazzo, un 
mio concittadino che ha tessu
to un'ottima trama delittuosa e 
l'ha cosi conficcata a Bologna 
da riproporre, con rigorosa 
esattezza, non solo i nomi del
le strade, ma anche quelli dei 
ristoranti, dei bar, delle gelate
rie. È un giallo Mondadori, il 
giallo per eccellenza: ricono

sco, in copertina, nel bel dise
gno di Pnelo, via San Vitale, e 
la riconosco anche se la torre, 
che dovrebbe essere la Oiri-
senda, non mi convince. Mi fa 
uno strano effetto collegare i 
miei luoghi, i miei posti, ai gial
lo Mondadori che mi ha porta
to in luoghi e in posu cosi fon
tani dai miei. Nella clinica, in 
cui è ambientato il pnmo delit
to riconosco la clinica in cui 
sono nato io. cinquantadue 
anni fa. E anche questa nota
zione mi suscita strane rifles
sioni. Siamo finalmente e dav
vero, nel quartiere più civile 
del Villaggio Globale, quello in 
cui, lealmente, ognuno propo
ne una finzione e poi si fanno 
utili scambi, si giocano paritari 
commerci fra invenzioni? È an
che possibile che sia cosi, an
che se il dubbio da cui sono 
preso non é un dubbio da po
co: infatti I giallisti bolognesi 
ambientano le loro trame nella 
città proprio mentre essa viene 
davvero insanguinata da truci 
storie vere e assiste, cosi spes
so, al compiersi di dentri perfi
no più orrendi di quelli raccon
tati nei gialli. Si dovrebbe sup
porre, allora, che i territori del
le finzioni si spostano insieme 
alle geografie del delitto, ma 
spero che non sia cosi, e non 
solo perché non vorrei davvero 
avere notizia di altri delitti bo
lognesi, apprezzerei solo quel
li inventati, quelli ambientati 
qui perché le finzioni oggi per
corrono di nuovo il mondo, 

. come quando le fiabe circola-
' vano ovunque, tra oriente e oc

cidente. 

Intanto, a Bologna è nata 
Plot, la prima rivista italiana ri
ferita unicamente alla lettera
tura «di genere». Alla rivista de
dicherò altro spazio. Intanto 
segnalo che D giallo di Mate
razzo e la rivista non sono ap
parsi, insieme e a Bologna, per 
caso, per pura coincidenza. 
C'è. naturalmente, un certo cli
ma, di cui si deve tener conto. 

E poi mi guardo anche il ca
talogo della mostra tenuta a 
Certaldo dal 20 aprile al 12 
maggio: Gian Lutai Bonetti dal 
romanzo a Tex Offre la possi
bilità di compiere alcune rifles
sioni, perché si occupa dei ro
manzi che il creatore di Tex ha 
scritto nel corso della sue vita. 
Intensamente votata alla pro
duzione di finzioni. // erodalo 
nero. Le tigri dell'Atlantico, I 
fratelli del silenzio e // masso-
cro di Coldena ci dicono chi è 
Tex, cosi come, fino a oggi, 
non é stato detto. Tex nasce, 
naturalmente, da una dirama
zione del feuilleton. È una cosa 
che dovrebbe apparire ovvia. 
questa che il catalogo fa sco
prire. Ma non é ovvia e può 
aiutare a comprendere, non 
solo Tex, ma le linee e gli in
croci dei sogni collettivi, dal rc-
manzo gotico fino a Dallas. 

Meglio la prosa 
o le marmellate? 

AUQUSTO FASOLA 

D opo <1JI casa sul 
lago 'tk'11.1 luna» 
(in cui l'invenzio
ne romanzesca 

mm^^m trova riscontro nel
la realtà e ne viene 

dominata) e «Efletti personali» 
(dove una supposta Pialla let
teraria si rivela invece fasulla), 
ecco con «Ultima susura» una 
nuova «avventura editoriale» di 
Francesca Duranti che confer
ma la fedeltà a un suo fortuna
to cliché narrativo. 

La inusuale stnittura sul li
bro • otto racconti legati tra di 
loro da una sorta di diario del
la autrice, che é anche la pro
tagonista narrante del libro -
può essere chiamata romanzo 
in virtù della costanza con cui 
vi sì persegue il sotterraneo ma 
unificante filo rosso del rap
porto tra I) romanziere che si 
esprime attraverso i suoi per
sonaggi e il «se stesso» che vive 
nel reale mondo degli altri. E 
un rapporto molto contraddit
torio, originato dalla convin
zione che «non si può né solo 
scrivere; né solo vivere; né sta
re a metà strada tra scrivere e 
vivere» e che perciò e doveroso 
•produrre degli ectoplasmi in 
forma di sosia, che si immerga
no nell'avventura della vita per 
trame il necessario nutrimen
to». 

Nel concreto le due metà 
dell'anima della protagonista, 
non potendo coesistere nella 
medesima fase esistenziale né 
tuttavia fare a meno una del
l'altra, mettono in evidenza 

nell'intimo scontro una Infanti
le e netto stesso tempo matura 
personalità, che tra un impe
gno letterario e l'altro deve as
solutamente tuffarsi in attività 
diverse, siano esse lunghi o 
Ixevi amon o produzione di 
quintali di marmellate casalin
ghe. 

Il tema principale attorno a 
cui ruotano gli otto racconti, 
lutti molto belli, è il processo di 
omologazione di un personag
gio a una situazione predeter
minata e la sanzione (o la su
blimazione) che ne consegue: 
ciò vale per il pirandelliano 
collega di un inesistente avvo
cato Righetta e per la grande 
attrice greca, interprete di So
focle e innamorata del pallido 
erede della «Parodi Legnami»: 
per la novella Madame Bovary 
vittima dei mass-media e per 
l'ossessionata guardia nottur
na della Tantali» Elettrodome
stici; e cosi via. 

La pane dlarisnca che non 
solo precede e segue I vari rac-
comi ma li interrompe anche. 
senza mai spezzame il ntmo, è 
graficamente segnata dall'uso 
del carattere corsivo. La evi
denza delle interpolazioni può 
indurre il lettori» frettoloso a 
saltarle di netto; ma avrà sba
gliato, perché avrà gustato una 
bella raccolta di racconti, ma 
si sarà perso il sale che li con
disce. 

Francesca Duranti 
•Ultima stesura», Rizzoli, 
pagg. 166. lire 28.000 

l'Unità 
Giovedì 
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Il grande favorito ha mantenuto la parola: ha dominato la cronometro 
di Langhirano, infliggendo un pesante distacco a Chiappucci, Fignon 
e Delgado. Chioccioli conserva la maglia rosa soltanto per un secondo 
Ma la corsa da domani affronta le scalate del Monviso e del Sestriere 

LE PAGELLE 

Bugno sferra l'attacco 
D successo 
ha il sapore 
e l'odore 
del prosciutto 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • LANGHIRANO (Pamnq) 
Forse. diri notte, qualche vec

chio suiveur faticando a pren
der sonno si sarà messo per 
sbaglio a contare prosciutti gli 
ex maiali saltavano miracolo
samente la palizzata ed erano 
uno. nessuno, diecimila Un 
incubo potevano esserci dub
bi? Ma un riposo tanto ango
scioso aveva perfino una giu
stificazione. Due giorni a Par
ma e dintorni sono stati un 
bombardamento di salumi e 
affini senza precedenti foto 
sulle strade, sul muri, lungo il 
percorso della gara a crono
metro, in sala stampa, perfino 
alla toilette (un fanatico, un 
buontempone') aveva appli
cato un adesivo dove lo slogan 
dello storico prodotto di Lan
ghirano «Il gusto italiano del 
succoso*. faceva bella mostra 
sopra un prosciutto e un enor
me salsiccione Preso da rab
bia incontrollabile, qualcuno 
aveva cercato di scollarlo con 
esiti sconfortanti, optando poi 
per une più comoda soluzio
ne: nella squallida latrina, sa
rebbe natalo cosi impresso ai 
posteri un più giustilicabile «Il 
gusto italiano del cesso» Intan
to, dopo coloro che per nau
sea del «formaggione gigante* 
si sono convertiti al pecorino, 
non si contano i nuovi vegeta-

. rianl dopo questa «due giorni» 
dtmasuiccl lavaggi del cervel-

. Ja . - •> 
C'è poi da spiegare un para

dosso di giornata se il consor
zio di Parma, per pubblicizzare 
i suoi prodotti ha speso una ci
fra non lontana dai 500 milioni 
per tre giorni di Giro (arrivo a 
Felino, Collecchio-Langhlrano 
e, oggi partenza da Sala Ba-
ganza), ieri c'è stato chi que
sta «scelta» ha utilizzato per ri
vendicare i suoi dintti Erano 
gli stessi lavoratori che «quel 
prodotto» creano in fabbrica 
tutti i giorni e che da 8 mesi so
no in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale in una pa
rola, la categoria degli •ali
mentaristi», un settore che con
ta oltre 300mila parli in causa 
L'arnvo di Langhirano non era 
tappezzato di striscioni per la 
maglia rosa o di qualche suo 
rivale, ma di cartelli e pannelli 
piuttosto espliciti Ne citiamo 
alcuni «Un prosciutto ai ciclisti 
dovere di ospitalità un con
tratto ai lavoratori dovere di ci
viltà», «per gli Industriali conti
nua Il Ciro dell arroganza», 
«profumati Ira i prosciutti, in
cazzati più di tutti» «8 mesi 
senza contratto la cronometro 
degli alimentaristi», fino a un 
collettivo «alimentaristi e gior
nalisti i contratti chi li ha visti7» 

Gli alimentaristi sul piede di 
guerra avevano indotto ieri 
quattro ore di sciopero per 
esternare la protesta, mentre i 
sindacati diffondevano un co
municato-stampa «per sensibi
lizzare l'opinione pubblica e 
lutti gli sportivi italiani» sulla si
tuazione di questa categoria, 
l'unica senza contratto nel set
tore industriale fra le richieste 
per orti senza risposta, un au
mento di stipendio di 280mlla 
lire Qui si guadagna in molti 
casi un milione ul mese La 
protesta ha perfino rischiato di 
bloccare la tappa gli organiz
zatori della corsa rosa sono 
riusciti in extremis a salvarne 
lo svolgimento Anche l'anno 
scorso, da queste parti, si ri
schiò lo stop ma allora sì trattò 
dei «verdi» che temevano l'in
quinamento dei boschi di Ca-
rega II Giro è uscito indenne 
anche stavolta, lasciandosi alle 
spalle fremiti, scontentezze e 
un cartello illuminante •Ali
mentaristi contratto in «Bu
gno* o in «Chiappucci»7 

Gianni Bugno pnmattore nella cronometro di Langhi
rano dove Chioccioli salva la maglia rosa per 1" Un 
minuto di distacco anche pt r Chiappucci Precipita Fi
gnon e accusa un pesante ntardo Delgado, staccato di 
3'14" Il vincitore aveva la gara in pugno dopo pochi 
chilometn di competizione Buon secondo Bernard, 
terzo Gelfi E adesso Gianni guarda con fiducia alle 
prossime scalate del Monviso e del Sestnere 

GINO SALA 

• • LANGHIRANO Gianni Bu 
gno alla riballa in un momento 
delicato del Giro il momento 
di una crono che rimare; le 
condizioni dei candidati al To
no di Milano Ragazzo di paro
la, il nostro Bugno Aveva d< Ito 
che per lui la corsa sarebbe co
minciata a Langhirano iHla 
sfida segnata dal tic tac di-Ile 
lancette, dopo 43 chilometri 
dove tutti pedalavano In sol nu
dine, tutti impegnati nella lotta 
contro il tempo E Bugno s è 
imposto nettamente e brillan
temente, con un'azione perfet
ta per regolarità e potenza 
Gianni ha preso il comando 
dopo un avvio in cui ha scal da
to il motore, un avvio studi ito, 
si direbbe per ben carburarsi e 
per assumere decisamente la 
posizione di testa Alla Ime, 
Chiappucci CM staccato di 
IDI" e Chioccinoli di 102" 
Per un soffio, per l'inezia d un 
secondo. Bugno non ha s'i-ato 
la maglia rosa dalle spalli' di 
Chioccioli A l'20" Manno te
lartela, a l'33" Pulnikov, a 
2'31" Giupponi a 3'14" Pcdro 
Delgado. a ben 4'32" Flfnon 
Dunque tutti i forestieri sono 
ormai fuori causa7 È slcun > che 
vedremo un seguilo di marca 
italiana7 

•No II Giro è ancora lungo, 
ancora da decifrare nelle sue 
parti più impegnotive», ha e on-
lidato Bugno ai cronisti E poi 
•Vedo già rassegnati Lemoi id e 

Fignon ma non Delgado e tan
tomeno Leiarreta I due spa
gnoli sono ottimi scalaton e 
sappiamo che in montagna 
sul Monviso sul Sestriere e su
gli altn numerosi tornanti, an
che I distacchi che oggi ap
paiono significativi possono 
essere annullati Naturalmente 
fra I nvali più temibili e è sem
pre Chioccioli che possiede 
uno scatto bruciante in salita e 
va tenuto in seria considera
zione pure Chiappucci Voi 
pensate che io abbia già cam
po libero Diciamo che sono 
soddisfatto per la mia vitto
ria » 

Era una di quelle giornate in 
cui sulla passerella di lancio 
I ultimo della classifica diventa 
II p n m o e quando è partito En-
d n o Leoni era un mattino tut-
t altro c h e pnmavenle anzi coi 
dintorni di un grigiore totale e 
il c ie lo c h e stava per apnre i ru
binetti, il percorso c h e univa 
Collecciho a Langhirano s e m 
brava immerso in un panora
m a autunnale Percorso cam
pagnolo, profumo e sapon di 
salumi pregiati, tracciato in lie
ve salita nella prima parte m a 
compless ivamente dritto, fatta 
eccezione per le curve e la di
scesa del finale Dntto, ma non 
propnamente adatto per i 
grandi ritmi e tale da richiede
re colpo d'occhio e immedia
tezza fieli uso del cambio, 
operazione oggi facilitata da 

un pulsante applicato al ma
nubrio 

I campioni si sono misurati 
in un pomenggio senza piog
gia ma freddo e impregnato 
d umidità Faceva clamore la 
notizia che nelle prime fasi 
della battaglia Chiappucci an
ticipava Bugno di 4" Al chilo
metro 18idue erano alla pane 
poco più in là di metà corsa, 
ecco Bugno con 9" su Chiap
pucci 22 su Chioccioli e 28" 
su Leiarreta E mentre sul ta
bellone d amvo teneva banco 
Jean Francois Bernard con un 
bel S5'21 ", ecco Gianni lancia-
tisslmo, ecco il capitano della 
Gatorade bene in sella bene 
avviato verso il trionfo Un Bu
gno pnmattore con 8 su Ber
nard e 45" su Gelfi ragazzo 
che ha confermato le sue atti
tudini per le crono Bravo an
che il giovane Lelli buon sesto 
a 56" Discreto Lemond, tredi
cesimo a 1 36" Un Lemond 
che vorrebbe vincere per la 
quarta volta il Tour de France, 
ma più di un osservatore dubi
ta più di un tecnico pensa che 
nell'americano qualcosa si è 
rotto 

Ha vinto Bugno e spero che 
vincano anche gli operai del 
settore alimentare che manife
stavano civilmente al di là del
le transenne pet il rinnovo del 
contratto di lavoro Oggi il Giro 
arriverà in quel di Savona con 
un tappa che dovrebbe rivelar
si tranquilla Con tutta proba
bilità i «big» tireranno i remi in 
barca perché il giorno seguen
te avremo la conclusione sul 
Monviso cima a duemila metn 
d'altitudine diciotto chilometn 
e mezzo di arrampicala con 
tratti che annuivi lano una pen
denza del dodici percento Su
bito dopo il doppio appunta
mento col Sestnere, e dice be
ne Bugno quando sostieneche 
ci sarà ancora mollo da vedere 
e molto da scrivere 

Rally dell'Acropoli. Kankkunen vince con la Delta 

La Lancia c'è ancora 
Il Giappone può attendete 
Con le Ferrari più ferme e fumanti ai box che impe
gnate in pista, la delega e le aspettative erano totali. 
Come per il Gigante Buono in un carosello pubblici
tario tutti urlavano: «Lancia pensaci tu » E il Gigan
te su quattro ruote ha raccolto l'appello Successo 
della Detta al Rally degl'Acropoli con al volante il fin
nico Kankkunen La concorrenza giapponese in
goia un rospo Il mondiale si riapre. 

P A I NOSTOQ INVIATO 

MARCO UAZZANTI 

•ILAGONISSI (Alene) La 
Santa Alleanza tnonfa Dalla 
Fortezza Toyota, assediata per 
giorni dall'esercito Lancia 
spunta svolazzante una la< era 
bandiera bianca Un segno di 
resa dopo u i appassionante 
testa a testa ;i Rally dell Acro
poli è stalo vinto dalla Delta In
tegrale 16 valvole del finlande
se Kankkunen che è nuscito 
ad addomesticare la giappo
nese Cellca di Salnz II succes
so italiano è completato dal-
I imponente schieramento for
te di ben tre vetture nelle prime 
quattro posizioni oltre eil baf
futo vincitore, Biasion è terzo e 
Aunol, al volante del mezzo 
della scudena Jolly Fina si 
piazza al quarto posto La 
grande paura si è dissolta sotto 
il sole abbacinante di una fior 
nata frustata dal vento di sci 
rocco che aveva portato la 
temperatura su livelli africani 
E anche la tensione nurvosa 
che aveva fatto salire il termo
metro su scale roventi si stem
pera in un sorso di ghiacciato 
champagne Samz con un ulti 
ma zampata sulle strade gre
che avrebbe infatti praiica 
mente archiviato la pre-lica 
mondiale Ora il duello tlalo-
nippomco, linfa vitale per que

sta disciplina, si alimenta di ul-
tenon motivi di interesse In 
casa Lancia si torna a respirare 
il gusto della battaglia dopo in
sipide comparsale Mento del-
I intero team che ha sapulo 
reagire Mento dei piloti, 'mer
cenari» affidabili e coraggiosi e 
del nuovo vertice della direzio
ne sportiva, in grado di assor
bire come un elastico punging-
ball il pesante cazzottone che 
ha portato alla «decapitazione» 
dell Ingegnere Lombardi per 
anni Capo supremo, andato a 
soffrire pene dell inferno dietro 
alla Ferran 

Digento l'entusiasmo, smal
tita la dose asfissiante e appic
cicosa di baci e abbracci (con 
questo caldo') resta una cer
tezza Tonno vuole nmanero a 
tutti i costi una capitale sull'at
lante dell'automobilismo spor
tivo E in tempi In cui la Ferrari 
in FI regala solo congiure alla 
Dallas e incubi alla Twin 
Peaks. conviene consolarsi 
con quello che passa il con
vento Tutti aggrappati alla 
vecchia Delta auto delle mera
viglie e dalle mille vite in gra
do di accontentare il ragionier 
Rossi di Benasco e gli assata-
nall piloti in costante derapala 

Vale la pena di rivedere in 

un'immaginana moviola gli ul
timi atti del 38° Rally dell'Acro
poli Sulle scalcinate stradine a 
strapiombo sul mare la Lancia 
ha orchestrato un efficace gio
co di squadra, degno di un 
mago della tattica, laureato a 
pieni voti a Coverciano Pronti 
via Auriol scatta in avansco
perta e spremendo il turbo co
me un pompelmo, riesce a 
scavalcan: tutti costringendo 
Salnz, informato via radio, a ti
rare come un ossesso Nella 
prova più lunga e massacran
te, chiamata Tarzan, il colpo di 
scena o se pretente, di sfiga II 
pneumatico anteriore sinistro 
si disintegra e II portacolori 
della Fina conclude la prova 
con un cerchione incande
scente e con quasi cinque mi
nuti di riardo sul groppone 
Da quel momento prende il 
comando Kankkunen, con 
Salnz alle spalle, ma incapace 
di minacciarlo Biasion, scaval
cato il depresso Auriol fermo 
in officina, si accomoda sulla 
terza poltrona e senza troppo 
patire va diritto sul podio Mo
tori spenti e appuntamento al
la fine del mese in Nuova Ze
landa 

Classifica finale. 1) Kankku-
nen-Piironen [Lancia Delta 
Martini) in 7h20 05", 2) Sainz-
Moya (Toyota C'elica) a 1*01" 
3) Biasion-Siviero (Lancia 
Delta Martini) ,i 3 30". 4) Au-
riol-Occelli (Lancia Delta Fi
na) a AA2". 5) Schwartz-
Hertzf Toyota Celica) a 5 38 ' 
Classìfica Mondiale. Salnz 
p 75. Kankkunen 58. Aunol 42, 
Biasion 39, rCEnksson 23 
Classifica Marche. Toyota 
p94 Lancia 91 Ford28.Suba 
ai 20. Nissan e Mazda 12 Mit
subishi 11 

Ordine d'arrivo 

1) Gianni Bugno (Gatorade) 
km 43 in 5513' media 
46 725 2) Bernard (Banesto) 
a 8", 3) Gelfi (Del Tongo) a 
45'. 4) Hodge (Once) a 53 , 
5) Jaskula (Del Tongo) a 
55 , 6) Lelh a 56", 7) Chiap
pucci a I 01 , 8 ) Chioccioli a 
102 9) Sierra a l'13', 10) 
Leiarreta a 1 20 ,11) Svorada 
a 130 .12) Pulnikov a 133 
13) Lemond a 136' 14) 
Echave a 1 54", 15) Harme-
ling a 2', 16) Bortolami a 
2 08", 17) Gorospe a 2 22 , 
18) Durand a 2 24', 19) 
Giupponi a 2 31 20) Giovan
nea a 2 31 21)Boyera2'33 , 
22)Amoutda2 3 3 ' 

Classifica generale 
1) Chioccioli in 46hl9'56 .media 38 731 2) Bugno a l ,3 ) Le
iarreta a 26 , 4 ) Chiappucci a 56 5) Lelli a 1 18 ' 6) Pulnikov 
a 130 ,7) Sierra a 1 58 8) Jaskula a 2 11 ' 9) Echave a 2 28', 
10) Bortolami a 2 52", 11) Giovannelti a 2 52 12) Giupponi a 
2'56 . 13) Boyer a 3'26 , 14) Kvalsvoll a 3 57 
3 59 16) Delgado a 4 04', 17) Amoulda4 30 
4 38', 19) Pensee <i 5 06 ,20) Gorospe a 5 35 

15) Hodge a 
18) Bernard a 

COORCtgJ JJSJJZIONI V1AZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
no; 'ostruiamo strade, rase, 

acquedotti e scuole... 

LA TAPPA DI OGGI 

L'artimetria 
della tappa 
di oggi, 
che porterà 
Il Giro 
a Savona 
attraverso 
HOOOm 
del passo 
delBocco 

Mlffon 
Nel ciclismo 

per uh amore ecologico 
Tennis. Courier elimina a Parigi il n.l mondiale 

Jim «Testarossa» 
cancella la stella Edberg 
> • PARICI Concentrare la 
rabbia nella giusta direzione È 
questa la filosofia del nuovo 
Jim Courier, un ameremo che 
sembra un irlandese, giustizie
re len al campo centrale del 
Roland Garros del numero 1 
del mondo, Stefan Edberg Ri
salito in pochi mesi ai vertici 
dei valori mondiali dopo una 
stagione da buttare il rosso 
con caschetto e visiera è ora 
semifinalista in un torneo del 
Grande Slam, il successo sin 
qui più sonoro della sua came
ra Lo ha ottenuto nel modo 
più brillante di fronte alla pla
tea più esigente E da buon 
giovane modesto e dabbene, 
ha dedicato il suo exploit al
l'ultimo dei suoi maestri lo 
spagnolo José Higueras, che lo 
ha adottato a Palm Spnngs e lo 
ha addomesticato ai gioco in
telligente, alla tattica ispirata, 
al far funzionare la testa piutto
sto che lasciarsi prendere dalla 
voglia di spezzare I avversano 
bombardandolo di frenetici di
ritti 

È questa l'arma intomo alla 
quale Courier, 21 anni e un nu
mero 9 mondiale conquistato 
negli ultimi mesi, ha costruito 
la sua solidità e dalla quale Hi
gueras ha cancellato precipita
zione, irascibilità alle decisioni 
di sedia, fragilità alla disianza 
Ne è uscito un giocatore nuo
vo, sempre nascosto sotto il 
bianco cappelletto ma capa
ce di affrontare qualsiasi avver
sano su qualunque superficie 
•Sulla terra rossa si vince con 
la testa» è il molto del giocato
re dalla testa rossa È il succo 
dell insegnamento di Higueras 
che con Edberg ha funzionato 
come un'orologio Lo svedese. 

in campo per lottare contro il 
tabù del Roland Garros final
mente senza lamenti fisici e in 
stato di grazia atletica, si è 
spento progressivamente ha 
lasciato che la forza rivale tra
volgesse la sua tenacia e la sua 
geometrica eleganza 

Ha reagito, Edberg, nel se
condo set quando era l'incre 
duina a frenare Courier Ha 
reagito Edberg, con I impassi
bilità del destino che lo stava 
travolgendo e, come un anno 
fa quando fu eliminato al pn
mo turno ha visto sfumare 
I occasione che insegue da 
sempre II Roland Garros e 
delle prove del Grande Slam, 
quella che manca al suo car-

Per Edberg 
sono ancora 
tabu vietati gli 
Intemazionali 
di Francia 

net Couner vola in semifinale 
dove se la vedrà con 1 altro te
desco Michael Stich nel frat
tempo vincitore dell ulumo 
specialista della terra battuta, 
I argentino Franco Davin Con 
Couner e Stich si è completato 
il quadro delle semifinali uo
mini che si disputano domani 
L altra sfida è Agassi-Becker 
mentre si disputano oggi le se
mifinali donne Sabatini-Seles 
e banchez-Graf Su otto in liz
za tre sono tedeschi cinque 
europei Per il tennis del vec
chio continente è già vittoria 
Risultati quarti di finale. Sti
ch (Ger)-Davin (Arg) 6-4 6-4 
6-4 Couner (Usa)-Edberg 
(Sve) 6-4.2-6 6-3.6-4 

Gianni Bugno: voto 8. C è già polemica ali interno della 
carovana perché domenica aMorbegno i corridori non 
avranno la possibilità dj votare per il referendum Bugno 
leader della carovma si è fatto portavoce dei malumori 
«Sarebbe bastato illestire un seggio mobile In fondo era 
solo questione di buona volontà» 

Endrio Leoni- voto 7. Da quando non c'è più la «maglia 
nera» e nemrreno i privilegi (soldi e inviti alle kermesse 
più importanti) abbinati a chi si classifica in fondo alla 
graduatona del Ciro, I ultimo è davvero I ultimo senza 
tanti vaniagg ma aure senza tanti problemi e infatti Leo
ni 24 anni padovano della «Jollvcomponiblli» é tranquil
lissimo con le sue due ore di svantaggio dalla maglia ro
sa Certo Adolfo Leoni, mioco velocista anni 40 era tutta 
un altra cosa 

Robe di Chiappa: *.oto 6,5. Icn e uscito il pnmo numero 
del foglio-fanzine del «Chiappucci-club», che ha sede a 
Gallarate Un foglio senno fra umcnsmo e goliardia che 
ben si sposa col carattere del suo «profeta» Dice I «edito-
nale» «Parleremo di Chiappucci e anche di Chiappucci 
senza dmenturan? Chiappucci e Claudio Chiappucci» 

Francesco Mosr. r: voto 6 + . Il brace io destro dell a w Ca
stellano nell organizzazione del Giro era forse più simpa
tico quando era «emplicememe» il pnmatista dell'ora 
ma, dopo Bartah, è sempre quello che firma più autogra
fi Attualmer »e ce I ha con Lemond «Dovrebbe vergo
gnarsi con tutti i .>oldi che prende viene al Giro regolar
mente per fare brutte figure • 

Pony-Malta: voto 3. La formazione colombiana nprenderft 
quota probabilmente con 1 amvo delie salite, ma finora è 
stata un pianto Arias si è fatto addirittura squalificare per 
1 intermezzo di boxe con De La;. Cuevas icn nella crono* 
gli ultimi tre classificati con 8 di ritardo sono stati Lon» 
zano Tolosa e M inno tutti della «Pony Malta» Dispera
to, il bravissimo urlatore di «Radio Caracol» Alfredo Ca
stro ha descritto la gara di Pablo Emilio Wilches che al
meno, viaggiava con un gap di 4 minuti O FZ 

COMUNE DI VERGIATE 
P R O V I N C I A D I V A R E S E 

Avviso di avvenuta aggiudicazione dot lavori di estensione 
fognatura comunale a Cimbro lungo Iti via Varese e limitrofe 

s nel la zonti Industriale di Corgeno (via Mercal lo) 
ILS INDACO al sensi defajtMdelto legge 19319»0n 55tendenoto che è-stafoag
giudicato raccatto dei ami in oggetto a seguito di Wlaziorie privata «certa in data 
111991 con il metodo DI cu airart 1 della L 2211I73 n. 14 i W N T O * USI D'UT» 
L M M 0 U 0 0 MB» IWlBfl l l a i l s I M W W r ^ l M l i » » - L U M T t - t t o l e s l a t . 
tt, t i . U l U S v «fJUTS: 1,1»%. 
« n i m i m i : 1) knpr MAGNO BANDERA CtsMamfllmpreMlUIfflGWDras» 
CAUTI) 3) knpr CNEUI COSraBOW, f>lra1e4)kriprrjREM0*»STRAK&mona5) 
lrne»WElliLatBtro«Jittori»*5)lrnp(TEDU.w 
RFAtOema» 8) rm» FABAn/ttW<rLGalara*9)lmpr GUERINI S C sd, Legna» 
10)bnpr E ZANEBMIiA Serto San Governi 111 Impr COSTRUIRE sol Gualtieri 12) 
SCAMOTERspa.Casi»gr 13)I IOCC00P MURATORI ad -LA SOLIDARIETÀ. Gussola14) 
lrrrpraUS(lirteaspiM^F.Vare»15)lmp(FAKlNA(WrD0!,Fsr«iDt5»l6)liTic« 
FJ» QUADRI srt. Poso a Adda 17) Impr ARMO sue di Argenti Gualtiero & Moro Aitino & 
G Badassna 18) Impr MACCHI COSTRUZIONI EDILI Venegono kilernte 19) Impr BIFFI 
spa. Villa 0Adda 20) CCGEIT stia. Milano 21 ) Impr FLU FOSCO spa. Varese 22) Impr MI
CHELI MARK) Besozzo 23) ICIM srt. Ozegna 24) Impr Stradale GUASTELLA srl Venego-
no Interiore 25) knpr Costruzioni CARBONCINI & C as Umano 26) Impr FERRATO CO
STANTE s a Contata 27) Impr IURAGHI GIOVANNI CARLO S. Danto» di Bragrc*» 
28) LGE srt Lodi 29) Impr RAMELLA S C spa, Chlagti 30) Impr RAIMONDI 4 AIR0LDI 
tre. 8uslo Atsiz» 31) Impr ITAMI» epa. Gamie Cliii»32) Impr CARTOCO 8 T O K 
spa, Vlaguarda 33) Impr fUJJi. tri, Smanio 34) aiipi SfK ITAL rxSTRUl a 0 » e * 
8esar»35)lrnpr SAFRI nrt. M.ano 36) knpr KAVAZZI «Aumento 37) knpr CERUTIl 
LORENZO srt Borgomaniiro 39) knpr MEZZAKANICA spa. Fwatogo 39) Impr COGE-
VAR spa Varese 40) Impr TQWOTtH d Bizze*» Arato* 4 C . Erta 41 )SxSAIMP sa, 
AMtt» Guazzine 42) Ira* Cosina. CRATERI hg. GB. tre. INano 43) knpr GAMMA spa, 
Nauaro Sesia 44)EDILFAS. tpa. Lato 45) knpr FRUACAV MAR» spa. lfitadossola4S) 
km» COMAS spa, Wano 47) Sor. GREEN UNE «A Orimele 48) knp MALGRATI tri. RI» 
49)C00P SaCIATC«EFOSArC«STRADEECAVi;stlMiano501ICTsp3.Kerviailo5T) 
kr.pi M0R0NUIXSriCirsaroMilamo52)Impr FlttVI&ANOsncSCLtsmoWJHw 
RIMOLOI sas Cerro Maggiore 54) Impr IRAS sne di Recalcali Anton» 8 C SMCO-55) 
Impr VALSECCHI C0STRUZIHM srt. Cremerò 56) Impr FUI B0RG0NW0 srl. Verino 
Bronza 57) Impr EUR0MPIA1TI srl, Gomat9 dona 58) GEROSA GIOVANNI spa. Pelago 
59) knpr Costruì Ina Faccr*** a l Lorna 60) knpr C0S PE sd Costruzioni Pedrelt. Par 
ma 61) knpr ICA STRADE spi. Sovco 62) knpr COLOMBO STRADE srl Monza 63* Inpr 
CINI GIUSEPPE di Gmi Marisa » t , Graniate 64) C00P MURATORI «L'UNIONE» utxoop. 
ari Quotano 65) Impr COLOMEIO SEVERO a C. sii. Lodi 66) Soc. Coop. ari UNIEC0 Rog
gio Emilia 67) knpr CTM SCAVI Gelate Ldo 68) knpr BERTIN0 GIOVANNI spa. Ouranet-
to 69) knpr I VJ.ES. spa. Pont Sani Marni 70) impr Saom. GIUSEPPE CASALE, Bieme Lo-
mellna 71) knpr FOLKXJ'Y spa. bisogne 72) knpr ang. PARI srl COSTRUZIONI Varese 73) 
knpr CICERI COSTRUZ. EDtL ìipa. Erta 74) knpr SANTINI J, C srt RHO 75) Impr CAVAI-
LOT0mvK)5pa.Dalmrt)7()Associazior«lri»Dres»-CESIMsileP(yiVETT0Hlxs Mi-
lan 77) kriprCERIANI spa, Milano 78> Inpr ICASO st Ceimenaie 79) lmc< F :» B0R-
CWA sne, S Martino in Strada 80) knpr SANTI ITALO > F spa, Parma 81) knpr FREY 
D0Z GIORDANO spa. Ctampdejraz 82) knpr TAKHIHIEfWA di TaBftmPSCsnt Can
al 83) Impresa SALCS spa Nopito 84) knpr LOOttlANA STRADE srl feakxi«*»iengo 85) 
knpr K M «za ramno 86) knpr C M i spa, Cnwajso 87) Impr BITUX spa. Tonno 66) 
knpr CR0SETO LORENZO spa Torino 69) Peana Costruzioni uri Mei» 90) Impr SIratì» 
le MARO PRAND0NL Sol Hate Olona 91) knpr ArUg. i<ra*dlMATAr10ZZ0CARUEl0 So-
km 92) knpr F» PINA di PINA MAR» LUCI i C tic, Erta 93) knpr F» FAVINI srt RI» 
94) knpr MARINO IMPIANTI VK. San Lorenzo 95) FILI DE GIULIANI ORAZIO E ALFON
SO sne. BorgorrHrijro 96) krqx ASTI! GRIGIW 

Ditta CO MAF sii VARESE 99) Impr STUCCHI SC, Senape 100) Impr RE MARCELLO Le
gnano 101) CCPL, Regi» Ernia 102) knpr FELCE TIRM Torme 103) knpr SICES Bra
sca 104) knpr CEMAF Sri. Savona 104) knpr MILE5I spa, Tttgate 106) knpr POSATUBI 
sradi VISTOCI lanoMcarraroecls»107) Impr LODI Strade Sri, UdiVecct» 108) knpr 
IGF4GM0NCUn&(,,Liss()ne109)SOCOSTRA!rtCretsa110)SOClETATP.Ss.x, 
Bergamo 111) Impr FI* POVERBK) sas, Mimo 1121 knpr LAVARMI srl Gravellona Toce 
113) Coni Toscano Costruì C T C, Firenze 114) knpr Df GIULIANI sii Bagomanen>115) 
knpr Voevano» Costruì Ed» e Stradai IV CES. spa, X Igevano 116) knpr Marco» Etto
re SDa.tto»ara 117) knpr FLU BOCCA spa vigevano 118) knpr SINDACARLO Legg» 
m 119) Lanata Costura» ed «slatti srl Caste* di Brama 120) LOMBARDA EDÌLIM-
PIANTI art. Busto Arstao 1211 GENERAL IMPRESA Modera 122) knpr CI C spa. Milano 
123) knpr C i t a tr i Cevalasca 124) Soc GREZZI UGO spa. Adro 125) knpr ANGELO 
BIANCHI 4 C Aosta 126) knpr IRAS Costniz. sii. Cosano Mianro 127) Irnpr SAG B0-
TOTOSCspiP8derflor«jrjiiro128)linpr S.IC0 sii Rovigo 129) Impr ROVELLI srl 
Monza 130) CONSORZIO VENETO COOP. Marglm a Veneza 131 ) knpr GUIDA LUIGI sii 
Mortara 132) CCV, MI»» 1!3) Otta S0GEF tri. Damme 134) Impr BOCELLINI srl Dalml-
ne 135) knpr Ci V Vigevano 136) knpr OGGIONNILav Stradali Carobago Csrìupo137) 
Impr ARRIFlLlsnGosaago 138)knpr GENERALSTRArjEsncBarlassinii139)Impr AR-
R0S spa. Brani 140) Impr PECORA spa. Pieve del Caro 141) knpr SEAN sne Macerati 
142) Impr CALZOLARI sd. «.curata 143) knpr SCAMA STRADE spa. Miai» 144) knpr 
MASCHERONI STRADE. Senape 145) knpr MAZZANTI spa. Argenta 146) Impr L0MA sne, 
Terra 147) knpr EDUSCAVl M i ra 148) knpr CARLO FIPAMtWTI sn Monza 149) knpr 
COGEN sas Ceva 150) Soc COOP DI COSTRUZ LAVORANTI MURATORI art Miftno 151) 
knpr COOP MURATORI E AFFINI ari Vigevano 152) RBRONIT Sri. Casale Morterra» 153) 
knpr ARCHEDIL Sri. Milano 1 MI Impi CIS spa. Gajgiaiio 155) knpr VIGANO GIL'SEPPE 
spa. Mttio 156) knpr POSTUMIA STRADE spa, CasWtrtnco Veneto 1571 RAFFAELE NA
TALE Costruì Ed* e Stradali, Casal di Pmape 158) knpr OPPIMITTI COSTRUZ Fessola 
159) knpr ISO F COSTRUZ a l Mriano 180) knpr BETON CONTROL Cornale D'Adda 161) 
SOC BET0NV1UA spa. Mwato 162) knpr TEC*OtìBTftUZ. srt. To..i)1M) Impr C0GET' 
spa. Ione» f taoo 164) knpr COSTRUZIONI CHIARI & PIA a l Parma 165) knp- CO-
STER srl Milano 166) krpr FO00LF0 VIGANO Memo 167) knpr STRADALE sne. Seve-
so 168) knpr ASFALTI CONTI spa Milano 169) knpr LLES ari Andura 170) knpr COL 
I l Sri, Voevano 171) knpr FCTI sas, Buiparogras» 

a^«ar1aetjittJ:1)2)3)5)6l8)9)11)13)14)16)18|20)21)24)25)26)28)29)30) 
31) 33) 34) 35) 36) 38) 40) t i ) 42) 46) 48) 49) 50 51) 53) 55) 5', 61) 62) 65) 1)6)57) 
72)73)74) 76)77) 7Bi83)89)90)91)93)94)97)1001107)108)115)117)120)122) 
129)131)132)135)136)133)139)140)144)150)160)161)165)1681 
Vergiate. 18 mano 1991 
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L'Italia Gli scandinavi con due gol nel primo tempo mandano ko Vialli e soci 
umiliata per i quali si chiude in pratica l'avventura europea. Inutile la rete 
in Norvegia di Schillaci, entrato nella ripresa. Bergomi, espulsione record: fuori 
— dopo neppure un minuto. Vicini, ore contate: Sacchi dal 1 luglio? 

Sprofondo azzimo 
NORVIOIA-ITALIA 2-1 
NORVEGIA. Thorstvedt (6,5), Lydersen (6), Ahlien (6.5). Brat-
setti (7), T. Pedersan (7). Loken (6.5), Bohinen (7), Ingebrlgtson 
m. Dafilum (7) (46' E. Pederaan. 6.5). Sorloth (6). Jakobson (7). 
(12 Roaabach, 14 Leonhardsen. 15 Riisnas, 16 Fjortott). 
Italia. Zanga (5.5). Ferrara (5.5). Maldlnl (4.5). Eranlo (4). F< rfll 

8.5) (901 Bergomi 2), Baresi (6), Lombardo (5,5). De Napoli (5) 
3' Schillaci 6.5), Vialli (5). Mancini (5), Crippa (5). (12 Paoliu-

ca.14Eertl.15Lentinl). 
ARBITRO. Van Dar Ende (Olanda) 5. 
RETI. 4' Dahlum. 24' Bohinen, 76' Schillaci. 
NOTE. Spettatori 2Smlla. Ammoniti: Tore Pederaen, Ferrara, 
Bohinrn e Mancini. Al 91' è stato espulso Bergomi per essere 
venuto alle mani con un avversario. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A R I U J 

La situazione 
CLASSIFICA 

Urss 7 4 3 1 0 7 0 
Norvegia 7 5 3 1 1 8 3 
ITALIA 6 5 2 2 1 9 4 
Ungheria 6 6 2 2 2 8 7 
Cipro 06006220 
PARTITE DA DISPUTARE 

121091 Urss-ITALIA 

• OSLO. Altre che ultima 
spiaggia: qui nei fiordi l'Italia 
di Vicini ha trovato la (ossa del
le Marbinne. Un vero precipi
zio, una immersione negli 
abissi, durante la quale gli az
zurri sono precipitati come se 
avessero addosso della zavor
ra. Due a uno il risultato tinaie, 
ma poteva essere andare peg
gio. L'Italia è stata stracciata 
proprio sul plano del gioco: 
mai un'idea, mai una manovra 
corale. Una difesa distratta e 
un centrocampo di cartaveli-
na. Chi non ha testa, usi le 
gambe. I nostri centrocampisti, 
invece, non hanno usato 
neanche quelle. Aggiungiamo
ci la «arsa vena di Vialli e 
Mancini e la frittata é fatta. A 
nulla é invito il gol di Schillaci 
(Inserita quando era ormai 
troppo lardi). Qui nei Fiordi fi
nisce anche la giottesca corsa 
• ostacoli di Azeglio Vicini. 

Tutti fuori: rimane Matarrese, 
ma anche lui dovrebbe farsi un 
esamino di coscienza. 

Neanche il tempo di capirci 
qualcosa e la partita si e messa 
subito male. Tempo quattro 
minuti e gli uomini di Vicini si 
ritrovano un pallone nella pro
pria rete. Jakobsen dalla sini
stra batte un corner che attra
versa la porta di Zenga: sulla 
destra, tutto Ubero, sbuca co
me una scheggia André Dah
lum. Dovrebbe marcarlo, sol-
tolineamo il condizlon.ile, 
Maldini, ma rimane inchiodato 
come un traliccio sul prato: ra
pida deviazione di Dahlum e 
Zenga é battuto. Come inizio 
non potrebbe essere più disa
strosa Per gli azzurri, più che 
una salita, il match diventa un 
lappone di montagna. I norve
gesi Infatti, dopo 11 gol, si scate
nano come se avessero bevuto 
dei barili di birra. Ma la birri la 

13.1191 ITALIA-Norveala 
211291 ITALIA-CIpro 

danno ai nostri, soprattuto a 
centrocampo dove il trio Era-
nio-De Napoli-Crippa non bec
ca una palla che sia una. Sarà 
anche una questione fisica, 
ma i loro dirimpettai, cioè Lo
ken, Ingerbrigtsen e Bohinem, 
viaggiano con quattro marce 
in più. Le falle dell'Italia si al
largano sempre più. S'imbarca 
acqua da tutte le parti ma al 
25' ci crolla addosso un'onda
ta micidiale. Bohinen approfit
ta di un incredibile malinteso 
fra 1 difensori azzurri e, dopo 
aver saltato Baresi. Infila Zenga 
sulla sua sinistra. Ciao ciao, la 
nave affonda, si può anche 
chiedere qui. 

L'inizio della ripresa segue il 
copione del pnmo tempo. 01-
sen, per correre meno rischi, 
cambia Dahlum con Erik Pe
deraen, un centrocampista. L'I
talia fatica a riorganizzarsi ma 
almeno é più aggressiva. Al 56' 
Maldini, lanciato a rete da Vial
li, viene atterrato in area dal 

Le altro sfide 

Gruppo 1 
Islanda-Cecoslovacchia 

Gruppo 2 
Svizzera-S. Marino 7-0 

Gruppo4 
Danimarca-Austria 2-1 

Gruppo 5 
Galles-Germania 1-0 

Gruppo6 
Finlandia-Olanda 1-1 

portiere norvegese. Dalla tribu
na sembra un rigore nello, ma 
l'arbitro chiude tutti e due gli 
occhi e fa proseguire. Vicini in
tanto (era ora') prepara una 
contromossa: dentro Schillaci 
al posto dell'inutile De Napoli. 
Qualcosa si muove, ma e an
cora la Norvegia a farsi perico
losa, al 70', con Ingcrbrigtsen 
che fallisce una comoda occa
sione solo davanti a Zenga. 
Mancano dicci minuti e l'Italia 
riduce le distanze con Schillaci 
che devia di testa un traverso
ne di Lombardo. Tutto inutile, 
troppo tardi. Il finale é al calor 
bianco: Jakobesen scavalca 
con un pallonetto Zenga, ma 
Ferri con un tuffo salva sulla li
nea SI fa anche male e viene 
sostituito da Bergomi. E qui il 
dramma diventa commedia: 
neanche il tempo d'entrare e 
Bergomi viene espulso per un 
fallo Inutile su Sorloth. Un mi
nuto. Possibile che non si pos
sa mai perdere con dignità? 

Matarrese sornione: 
«Il Ct è bravo 
ma credo che la gente 
aspetti che se ne vada» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• OSLO. È un dopo partita piena di tensione e 
di rammarico. Il presidente della Federazione, 
Antonio Matarrese, non si schernisce e risponde 
subito alle domande dei cronisti. «E una delle 
pagine più nere del calcio italiano. Abbiamo 
preso complessivamente otto gol dai norvegesi. 
Mi sorprende che in Italia si sottovalutasse in 
questo modo il calcio norvegese. Rispetto a loro 
noi siamo stati troppo piccoli. Il futuro di Vicini? 
Mah, Vicini è una brava persona, merita rispet
to. Non voglio dire cose a caldo, nei prossimi 
giorni ci sarà un colloquio comunque credo che 
l'opinione pubblica si aspetti che lui dia le di
missioni. Per quanto ci nguarda, noi abbiamo 
già contattato degli allenatori di grandi club abi
tuati a vincere in campo Intemazionale. Ora pe
ro non mi va di parlare del futuro. E comunque 
siamo intenzionati a rispettare il contratto che 
scadrà l'anno prossimo». 

Ecco Azeglio Vicini. Il commissano tecnico 
ha una faccia più nera del fondo di una tazzina 
del caffè. E dice: «È stata una partita di grande 
spessore atletico. Fon*, per le occasioni che 
abbiamo creato, potevamo arrivare anche al 
pareggio. La partita si è messa male fin dall'Ini
zio, e dopo il secondo gol del norvegesi abbia
mo dovuto attaccare scoprendoci molto. Co
munque, non cerchiamo scuse: questa è davve
ro una sconfitta pesante». 

L'arbitro fa le spese 
della sconfìtta 
«Un incapace, 
ce l'aveva con noi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • OSLO. Atmosfera depressa e amareggiata 
negli spogliatoi degli azzum. Solo Beppe Bergo
mi espulso dopo neanche un minuto di gioco, 
non si da ragione dell'espulsione. «Non capisco 
perché l'arbitro mi abbia buttato fuori. Il fallo Io 
ha fatto Maldini su Erik Sedersen. lo sono cadu
to, quando mi sono rialzato e arrivato Sorloth e 
mi ha spinto. Io ho spinto lui e l'arbitro mi ha 
buttato fuori. Si vede che voleva proprio espel
lermi». Tutti gli azzurri ce l'hanno su con l'arbi
tro. Anche Mancini non risparmia feroci accuse: 
•È stato un incapace. Non ha visto un rigore 
grosso come una casa su Maldini. E poi c'è an
che un fallo da espulsione contro di me. Mi 
sembra che non sia stato assolutamente all'al
tezza della situazione. Fin dall'inizio ci siamo 
accorti che era maldisposto nei nostri confronto 
gli avevamo chiesto di cambiarci il pallone ma 
lui ha detto subito di no». 

Salvatore Schillaci dopo un lungo periodo di 
digiuno dal gol ha segnato un gol che però è 
quasi inutile. Dice: •Peccato, ho segnato troppo 
tardi. Per me è stata un'annata, questo gol tutto 
sommato mi fa chiudere questa stagione in mo
do un po'migliore». 

Brutte notizie anche dall'infermeria. Riccardo 
Ferri si è procurato una distorsione al ginocchio 
riestro. Quasi sicuramente non parteciperà alla 
prossima toumè in Svezia. Insieme a lui man
cheranno anche De Napoli e Vierchowod. 

E l'Under di Maldini si perde nel mare del Nord 
NORVIOIA-ITALIA 6-0 
NORVEGIA. Orenersen, Ettevaap. Nllsen, MyMand, Bjome-
by». Lanari. Asse (81 ' Haland), Hasund (65' Pctteraen), Buer, 
Strami. Strandll. (12 Hoftorsen. 13 Storvlk. 14 Jo lansen). 
ITALIA. Antonloli. O. Bagolo, Favallll. Monza, Negro. Sottili, 
Verga. Corlnl, Maniero (SeVLantlngnottl). Alberini (60' Brada), 
Orlando. (12 Tortini, 1301 Cara, MBreda, 16Bertarelll). 
ARBITRO. Ziller(Ger). 
RED. 24' Larsen, 26' e 68' Eftevaag, 71' Strand, W Strandll, 69' 

ANGOLI. Sei • zero per la Norvegia. 
NOTE. Spettatori settemila. Ammoniti: Nilsen, Nigland e Mon
za per gioco falloso, Orlando per proteste e Verga per com
portamento non regolamentare. 

• • STAVANCER. Un disastro. 
E una vergogna: beccare sèi 
gol dai ragazzoni norvegesi, 
non merita altri commenti. La
sciamo stare, per carità, la sto
ria delle assenze: In casacca 
azzurra, ieri, c'era gente che si 
chiama Colini, Orlando, Ver
ga, Baggio, Albertlni e Favalll. 
gente che nella nostra fiera dei 
pallone viene valutata a suon 
di miliardi. Bene, questi giova
notti si sono fatti umiliare da 
un «pool» di dilettanti, aitanti e 
pieni di dignità, ma niente di 

più. Una batosta, quella di ieri. 
Che frena la corsa europea e 
olimpi»! defilLazzuni: la quali
ficazione, eonl i match contro 
l'Urss alle porte, eternata in di
scussione. Gli asEZurrini sono ri
masti in partita solo quindici 
minuti: quando I norvegesi 
hanno finito di «caldere il mo
tore, per i nostri é finita. Solo 
due azioni da ricordare- al 4' 
botta di Orlando dal limite, re
spinta di Grenersen e deviazio
ne errata di Favalll: al 7' com
binazione Favelli-Maniero e ti
ro alto dell'atalantino. Tutto 

qui. La Norvegia apre le danze 
al 14': Antonloli deve allungar-
sì per, deviare un rasoterra pira
tesco di Strand. Il match e or
mai indirizzato sui binari previ
sti: scandinavi che attaccano a 
testa bassa, italiani votati al 
contropiede. Dura poco il pia
no al risparmio studiato da 
Maldini Lo fa saltare Antonio-
li. che al 24', esce a vuoto sul 
tento angolo degli scandinavi: 
uno scherzo, per Larsen, Infila
re la nostra porta. Due minuti 
dopo, il raddoppio. Punizione 

sulla trequarti, difesa azzurra 
, insonnolita e Eftevaag, dì testa 

in tuffo, centra .l'angolino del
l'incrocio. Il 2-0 gasa i norvege
si, che fino alla conclusione 
del tempo lavorano ai fianchi 
la nostra squadra. Ripresa. Ini
zio spedito degli azzurri, ma 
dura poco. Riecco gli scandi
navi, al 53': sberla di Aase dal 
limite, incrocio del pali. Gara 
che comincia a farsi cattivella, 
un paio di (allacci costano 
l'ammonizione a Verga e Mon
za. Il tris arriva al 68'. E una fo
tocopia del secondo: punizio

ne dalla destra, difesa azzurra 
imbambolata e Eftevaag, di te
sta in tuffo, fa secco Antonloli. 
Avanti. Al 71', azione alla «Ri-
dolini» nell'area azzurra, tocco 
sbilenco di Larsen, buono per 
il poker. Ormai siamo alla 
commedia. Al 78' arriva la cin-

3ulna. Ennesimo cross dalla 
estra e Strandll, di testa, met

te dentro. Chiude i conti, 
all'89', Buer, che raccoglie un 
lancio di sessanta metn e su
pera con un tocchetto Anto-
nidi. 

Le pagelle 

Si salvano 
solo Ferri 
Baresi e Totò 

DAL NOSTRO INVIATO 

Zenga S. Anche lui ha le 
sue colpe. Sul secondo gol 
soprattutto e, torse, poteva 
tentare l'uscita sul pnmo. 
Non è comunque lui il re
sponsabile di questa tristis
sima serata. 
Ferrara 5,5. Anche lui si 
può sistemare su! banco 
degli imputati. Il suo attac
cante, Jakobsen, quasi 
sempre ha fatto quello che 
ha voluto. 
Bergomi 2 . Entrerà nel 
guinnes dei primari: come 
farsi buttar fuori a velocità 
della luce. Un comporta
mento assurdo. Di solito, 
invecchiando, si acquista 
un po' di saggezza. Bergo
mi no, della vecchiaia ac
quista solo i diletti. 
Maldlnl 4 . Una serataccla. 
Il primo gol ce l'ha lutto sul
la coscienza. Il resto è inuti
le. 
Eranlo 4 . Se andando al
l'estero fa queste figuracce, 

Vialli cerca di 
contrastare 
razione 
prorompente di 
Dahlum. 

è meglio che resti a Geno
va. Non è mai entrato in 
partita, come tutti i centro
campisti 
Ferri 6,5. Uno dei pochi 
che ha tenuto duro. Nel Fi
nale ha salvato pure un gol 
sulla linea Bravo, 
Baresi 6,5. Idem come so
pra. Ha delle responsabilità 
nel seconJo gol dei norve
gesi, però insieme a Ferri 
ha tenuto insieme i cocci di 
questa nazionale. 
Lombardo 5,5. Perlome
no si è impegnato. Ma cor
rere non basta. Fare di più, 
in questo marasma, era pe
ro difficile. 
De Napoli 5 . Chi l'ha visto? 
Noi no, fate voi. 
Vialli 5. Ha corso molto, si 
è dato da fare: però era 
molto impreciso, pasticcio- -
ne. Anche lui una delusio
ne. 
Mancini 5. Anche nella 
malasorte è gemello di 
Vialli. Ncn è mai stato inci
sivo. Va detto però che il 
centrocampo non l'ha aiu
tato per nulla. 
Crippa 4,5. Male anche 
lui. Là responsabilità del se
condo gol è tutta sua. Una 
serata da dimenticare, dav
vero brutta. 
Van der Ende 5. Non ha 
visto un fallo da rigore su 
Maldini. Una •macchia» su 
una partita che per il resto 
non ha diretto male. 
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BREVISSIME 
Blanc al Napoli II centrocampista del Montpellier (Francia) è 

stato acquistato pei' 4 miliardi e 1 SO milioni di lire. 
Sconfitta a tavolino. L'ha decisa (0-2) il giudice sportivo a ca

rico del Barletta dopo le intemperanze del pubblico locale 
durante l'incontro Barletta-Cosenza, sospeso dall'arbitro. Il 
campo della squadra, pugliese è stato squalificato per due 
giornate. -

Nuovo presidenti!, È Stefano Mazzi, 33 anni, lo hanno eletto ie-
n i soci del Vero na calcio. 

Pallacanestro. Ufficializzato il trasferimento di Rusconi alla Be-
netton per 20 miliardi Intanto l'Italia ha battuto la Spagna per 
102 a 85 nel «Tomeo del Centenario». 

Ben Johnson italiano. Il velocista è da martedì a Schio (Vicen
za) dove si tratterrà alcune settimane per allenarsi. 

Giro d'Italia dilettanti. Otto formazioni straniere e 22 italiane 
prenderanno parte dal 17 al 29 giugno alla corsa ciclìstica. 

tt MOTOSE BOXER. 

Note dolo tipico filosofia (fi progettazione Alto Remeo e pensalo per 

durare nel tempo, il boxer è un motore grintoso e potente. Grazie oi 

suoi denari comrapposti che ne ottimizzano lo fluidità del funziono men

to, 1 taxer assicuro prestazioni eccezionali fin dalla cilindrata t .3, cor) 

«M potano massimo di 88 CV DIN a 6000 giri/min. e una velocità di 

176 Km/h. Vero campione in ogni coregono, il motore boxer è in grado 

di assicurare prestazioni brillanti, unite a un elevato piacere di guida 

Il PIACERE DELLA GUIDA. 

Il piacere di guidare un'Alfa 33 si esprime grazie olla leggendario te

nuta'di strada Alfa Romeo, allo massima sicurezza attiva e all'estrema 

maneggevolezza della vettura. 

SPAZIO ALLA VERSATILITÀ. 

Oltre alia sporthilà, un'Alfa 33 offre ampi spazi intemi ol guidatore e 

ai passeggeri e un bagagliaio di grandi dimensioni, reso più comodo 

dalla pratica struttura del portellone posteriore, le 5 porte e l'elettro-

zincatura dette lamiere contribuiscono o renderla un'outo versatile e 

robusto, sulla quale fare affidamento in ogni situazione. 

NUOVE 33 U 

aUNDMM|a»1 

POTENZA IKW/CV OHI 

VEICCTAMMPWN 

ACCflEUABONE 0-100 Km» 

1351 

M/M 

176 

10J-

ornoNAts INCLUSI 
AUACBSTAUJ ELETTOCI ANI 

racemo» 

OIUSUUCENTIUllZAtA 

SOUENAUrOSTUIOIfOMSO 

VEBONE 

1JV/VI 

uvt 
UVl 

UVl 

33. LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITÀ'. 
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PER UN VOTO LIBE 
E NON CONTROLLA? 
PALLE PREFERENZ 
IL 9-10 GIUGNO VOI 
# Vota Sr per restituire pulizia alla 
politica. Chi spende centinaia di 
milioni per farsi eleggere attraverso 
il controllo delle preferenze, prima o 
poi cercherà di rifarsi: ecco la radice 
di tanti scandali. 
# Vota SI' per battere chi da dieci 
anni parla di riforme istituzionali e 
non decide su nulla. 

# Vota SI1 per poter esprimere una 
sola preferenza e per garantire la 
libertà del tuo voto. Il sistema delle 
preferenze rafforza le clientele e 
facilita i brogli. 
# Vota SI' per una riforma elettora
le che ti consenta di scegliere e di 
decidere. 
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